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Sarà scarcerato il caporione 


Cancellata all’ex campione 

fascista Ciccio Franco 
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ODIANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

la sentenza di condanna 
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Di fronte a gravi provocazio ni del padronato e della polizia 

PUBE LOTTE NEL MEZZOGIORNO 

per il lavoro, lo sviluppo economico 
e contro la repressione antioperaia 

Alla SIR di Porlo Torres carabinieri e polizia hanno caricalo i metalmeccanici - Selle arresti, 41 fermi 
e decine di contusi - Ferma denuncia del PCI che chiede l'immediato rilascio degli operai e severi prov¬ 
vedimenti contro i responsabili - Sospensioni alla Ignis di Napoli, Italsider e Cementir di Taranto 


Gli operai del Sud 


U NA. PESANTE ondata 
di licenziamenti e di 
misure repressive si sta ab¬ 
battendo sulla classe operaia 
meridionale. Le cronache ri¬ 
feriscono quotidianamente di 
attacchi all’occupazione, ai 
diritti, alle libertà operaie 
in grandi e medi complessi 
industriali dalla Sardegna 
alle Puglie, dalla Campania 
alle altre regioni del sud. Si 
tratta — è bene dirlo subi¬ 
to — di quei famosi « poli di 
sviluppo » che secondo la 
propaganda governativa e 
democristiana avrebbero do¬ 
vuto rappresentare il toc¬ 
casana dell’arretratezza me¬ 
ridionale, i centri propulsivi 
del decollo economico. Il fal¬ 
limento della linea dei 
« poli * è già stato dimostra¬ 
to dai fatti. Senza una pro¬ 
fonda trasformazione del¬ 
l’ambiente sociale ed econo¬ 
mico, basato innanzitutto 
sulle riforme in agricoltura 
e su un diverso processo di 
accumulazione, le singole 
iniziative industriali^ anche 
se talora di notevoli dimen¬ 
sioni, non hanno avuto alcun 
effetto trainante. Si sono oc¬ 
cupate alcune migliaia di 
operai, laddove il problema 
era ed è di assicurare lavoro 
stabile e decorose condizioni 
di vita a centinaia di mi¬ 
gliaia e milioni di persone. 
La fuga dai campi, la degra¬ 
dazione di importanti zone a- 
gricole, l’emigrazione mas¬ 
siccia verso il nord e verso i 
paesi stranieri sono conti¬ 
nuate e si sono aggravate. 
Lo squilibrio fondamentale 
del paese è cresciuto. 

Ma ora sono investite le 
stesse concentrazioni ope¬ 
raie: sospensioni a centinaia 
all’ltalsider e alla Cemen¬ 
tir di Taranto, sospensioni 
all’Ignis di Napoli, licenzia¬ 
menti di rappresaglia all’Al- 
fa Sud; fino ai fatti gravis¬ 
simi di Porto Torres, in Sar¬ 
degna, dove gli operai della 
SIR sono stati attaccati da 
polizia e carabinieri, e vi 
sono stati decine di contusi, 
quarantuno fermi e sette 
arresti. Gli operai di Porto 
Torres, che nei giorni scor¬ 
si avevano proceduto a una 
occupazione dello stabili¬ 
mento contro la minaccia 
dei licenziamenti, stavano 
ordinatamente rientrando 
ieri mattina in fabbrica, in 
seguito al favorevole avvio 
di trattative in sede regio¬ 
nale, quando sono stati fat¬ 
ti oggetto delle cariche po¬ 
liziesche. 

Si sarà notato che l’offen¬ 
siva di sospensioni e di re¬ 


pressioni riguarda sia gros¬ 
se imprese private (la SIR, 
la Ignis) sia grosse aziende 
a partecipazione statale 
(Italsider, Alfa): altra pro¬ 
va di un male diffuso, di 
un orientamento generale, 
politico. E i colpi all’occu¬ 
pazione dipendono da mol¬ 
te cause concomitanti. Non 
più di tre giorni fa. una 
mozione dei deputati comu¬ 
nisti ha denunciato che il 
governo non ha ancora spe¬ 
so e non sta spendendo nel 
Mezzogiorno centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi che, spre¬ 
muti dalle tasche dei citta¬ 
dini attraverso il ben noto 
« decretone », avrebbero do¬ 
vuto essere investiti appun¬ 
to nel sud, in seguito alla 
battaglia condotta dai comu¬ 
nisti in Parlamento: e la 
stessa sorte stanno subendo 
altre centinaia di miliardi 
destinati all’agricoltura dal 
non meno noto « piano ver¬ 
de ». Dunque all’attacco an- 
tioperalo del padronato e 
delle partecipazioni statali si 
affianca l’incapacità degli or¬ 
gani centrali dello Stato, si 
affianca il malgoverno. 

T UTTO CIO’ sottolinea di 
nuovo le responsabilità 
pesanti delle forze dominan¬ 
ti in quella disgregazione 
sociale ed economica delle 
regioni meridionali, che poi 
dà luogo anche a fenomeni 
politico-elettorali su cui si 
versano ipocrite lacrime di 
coccodrillo. 

La lotta che stanno condu¬ 
cendo gli operai di Taranto, 
di Napoli, di Porto Torres 
ha quindi un valore nazio¬ 
nale che dev’essere ben pre¬ 
sente a tutte le forze demo¬ 
cratiche e socialiste del pae¬ 
se. Così come un forte va¬ 
lore nazionale acquistano le 
lotte che stanno conducendo 
ì braccianti meridionali — 
insieme ai braccianti di tut¬ 
ta Italia — per un nuovo as¬ 
setto economico e sociale 
nelle campagne, per nuovi 
contratti, per una occupa¬ 
zione sicura e dignitosa. 
Questi movimenti, saldamen¬ 
te diretti dalle organizzazio¬ 
ni di classe, rappresentano 
non soltanto la via per di¬ 
fendere efficacemente il la¬ 
voro e i diritti degli operai 
delle fabbriche e della ter¬ 
ra, ma anche la sola auten¬ 
tica garanzia per la demo¬ 
crazia e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Luca Pavolini 


Quattro fabbriche di Porto Torres, Napoli e Taranto sono al 
centro di un violento contrattacco padronale che coinvolge anche 
le Partecipazioni Statali. Alla SIR di Torto Torres, mentre I lavo¬ 
ratori metalmeccanici da quattro giorni si stavano battendo con 
la massima compattezza e con grande senso di responsabilità, è 
scattata una gravissima provocazione padronale e poliziesca. Alla 
IGNIS di Napoli, quando gli operai sono entrati in fabbrica, hanno 
trovato un annuncio di sospensione a partire dal 15 luglio fino al 
15 ottobre: solo 550 lavoratori riprenderanno II loro posto II 16 ot¬ 
tobre, altri 400 rimarranno sospesi. AIMTALSIDER di Taranto, 
dopo uno sciopero effettuato per rivendicare l’aumento degli orga¬ 
nici, centinaia di operai per rappresaglia sono stati sospesi e messi 
In cassa integrazione. Alla CEMENTIR di Taranto, oltre 170 lavo¬ 
ratori vengono sospesi ogni giorno a rotazione: dopo quattro mesi 
di lotta per la piattaforma aziendale l’azienda si è nuovamente 
irrigidita, arrivando cosi alla rottura delle trattative. 

La risposta a questo contrattacco è stata fortissima e imme¬ 
diata. Alla Ignis di Napoli l'assemblea operaia ha deciso subito lo 
sciopero. All'ltalslder, come In tutto il gruppo, si sciopera per due 
ore domani. Alla Cementir la lotta si rafforza mentre in tutta la 
Sardegna si va sviluppando un amalo movimento di so'idartetà «"«n 
I lavoratori di Porto Torres. Anche ad Ancona è in corso una 
drammatica lotta: ieri I 1.200 lavoratori della Farfisa dell'Aspio 
di Camerano e di Castelfidardo hanno deciso di occupare la fab¬ 
brica in difesa del posto di lavoro. 


CONFERMATA DA WASHINGTON LA RICHIESTA 
PEL PRIMO MINISTRO LABURISTA DOM MINTOFF 

Le navi USA non potranno 
entrare nei porti maltesi 

Una dichiarazione del portavoce del Dipartimento di Stato • L'ambasciatore so¬ 
vietico a Londra compirà in luglio l'abituale visita a La Valletta, presso il cui 
governo è accreditato - Il « caso Malta » nei colloqui Heath-Colombo: Londra 
vuole coinvolgere gli europei nel contrasto con Mintoff 


Con i voti di 
PCI, PSI e PSIUP 

Alla Spezia 
eletta 
una giunta 
di sinistra 

Sindaco il compagno 
comunista Antoni 
Svolta a destra della 
DC e fallimento del 
centro-sinistra 

LA SPEZIA. 28. 

Questa sera il consiglio co¬ 
munale della Spezia ha elet¬ 
to un sindaco comunista. Il 
compagno Varese Antoni, che 
fu già capo di amministra¬ 
zioni popolari dal 1951 al 
1957, è sfato eletto da uno 
schieramento comprendente I 
tre partiti della sinistra ope¬ 
raia, PCI, PSI e PSIUP che 
dispongono di 25 consiglieri 
su 50. Sulla base degli accor¬ 
di intervenuti sono stati elet¬ 
ti, oltre al sindaco, cinque 
assessori effettivi del PCI, 
quattro assessori effettivi, 
compreso il vice sindaco, del 
PSI e un assessore effettivo 
del PSIUP. Comunisti sono 
I due assessori supplenti. 

La nomina di una ammini¬ 
strazione popolare, che è 
stata salutata da una gran¬ 
de ovazione in Consiglio co¬ 
munale, pone termine ad una 
lunga e travagliata politica 
amministrativa, sfociata in 
una netta sterzata a destra 
della DC che ha sancito il 
definitivo fallimento del cen¬ 
tro sinistra. Da sottolineare 
inoltre che fu proprio al Co¬ 
mune della Spezia che ebbe 
inizio, per la prima volta in 
Italia, dopo lunghi anni di 
potere popolare, l'esperimen¬ 
to di centro sinistra che i 
comunisti giudicarono come 
un tentativo delle DC di 
spezzare l'unità operaia. 


DISSENSI NEL QUADRIPARTITO SU RIFORME E « VERIFICA » 

Il «semestre bianco» 
scatta tra le polemiche 


Mentre scatto il «semestre 
bianco*, nel quadripartito si 
accendono nuove polemiche. 
I temi all’ordine del giorno 
riguardano le vicine ed ardue 
scadenze delle riforme e la 
eventualità di una « verifica » 
governativa a breve termine. 
I dissensi passano fra i par¬ 
titi di centro-sinistra ed an¬ 
che, in larga misura, all'in¬ 
terno di essi. L’inizio del pe¬ 
riodo di tempo durante il 


Dimani si rianisce 
il C.C. del PCI 

Si apre demoni, mercoledì 
31 giugno elle ore 16,31, la 
riunione del Cernitole Centra¬ 
le del P.C.Ì. Il compagno En- 
t rico Beifingoer, vice segre¬ 
terie dal partite, terrà la re¬ 
iezione introduttiva sul temo 
a Lo situazione poi ilice e i 
campiti del partite dopo le 
elezioni del lì giugno ». . 


quale Saragat perde la facol¬ 
tà di sciogliere le Camere — 
ne parliamo diffusamente più 
avanti — è destinato forse a 
riaccendere qualche scaramuc¬ 
cia, politica o di interpreta¬ 
zione costituzionale; resto co¬ 
munque il fatto che al centro 
della vita politica rimangono 
esattamente gli stessi proble¬ 
mi di prima. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
forme, il punto più imme¬ 
diato dì scontro è costituito 
senza alcun dubbio dalla leg¬ 
ge sulla casa, già approvata 
dalla Camera ed ora dinanzi 
al Senato. L’esame di essa 
avrà inizio venerdì prossimo 
presso la Commissione lavori 
pubblici. La relazione sarà 
svolto dallo stesso presiden¬ 
te della Commissione, il de 
Togni (fanfaniano), che non 
ha fatto mistero delia volontà 
sua e dei gruppi oltranzisti 
che lo spalleggiano di chie¬ 
dere un profondo rimaneg¬ 
giamento del provvedimento. 
Sempre al Senato, comincia 
la discussione sulla legge tri¬ 


butaria, pure già votato dalla 
Camera. A Montecitorio, in¬ 
vece, è previsto in Commissio¬ 
ne bilancio, per domani, una 
discussione sulla politica eco¬ 
nomica con la partecipazione 
del ministro Giolittì. 

Sulla «verifica», dopo tan¬ 
ti accenni o mugugni, la pole¬ 
mica è ormai aperta. I socia¬ 
listi, per bocca di Mancini, 
hanno detto che essi non vo¬ 
gliono un incontro dei quattro 
partiti governativi nel quale 
siano rimessi in discussione 
tutti ! punti programmatici 
dell’attuale governo (il segre¬ 
tario del PSI ha fatto anche 
capire di avere avuto assicu¬ 
razione da Colombo che non 
vi sarà una « verifica » attua¬ 
ta secondo queste modalità). 

I socialdemocratici, invece, 
insistono per il « vertice » qua¬ 
dripartito. Che cosa si dovreb¬ 
be discutere? Il giornale del 

C. f. 

(Segue in ultime pagina) 


, Nostro servizio 

PORTO TORRES, 28. 

Una gravissima provocazio¬ 
ne padronale e poliziesca è 
stata organizzata e condotta 
alle estreme conseguenze, og¬ 
gi, alla Sir di Porto Torres 
quando le maestranze si ac¬ 
cingevano-a rientrare al la¬ 
voro, dopo quattro giorni, 
cessando lo stato di occupa- 
. zlone per passare ad altre 
forme di lotta articolata. 

Carabinieri e agenti di PS 
In gran numero hanno cari- 
' catti i lavoratori delle azien¬ 
de metalmeccaniche lancian¬ 
do candelotti lacrimogeni e 
provocando numerosi, violen¬ 
tissimi scontri. Si contano de¬ 
cine di contusi e - 4L fermi 
che per sette lavoratori sono 
stati tramutati In arresto. 180 
operai sono stati rilasciati do¬ 
po una denuncia con gravi 
addebiti e 18 rilasciati senza 
alcuna denuncia. - 
Una manifestazione operaia 
e popolare per ottenere il ri¬ 
lascio di tre operai e un sin¬ 
dacalista, Renato Cugini, pic¬ 
chiati e poi fermati nel recin¬ 
to urbano a distanza di tempo 
e di luogo dagli scontri, è av¬ 
venuto davanti alla caserma 
dei carabinieri. La forza pub¬ 
blica ha sparato in aria e i 
bossoli sono stati raccolti da¬ 
gli operai ed infine consegnati 
alle autorità competenti. 

Le gravissime violenze di 
stamane erano state precedute 
da una serie di atteggiamenti 
provocatori messi in atto fin 
da ieri sera da un vero e pro¬ 
prio schieramento militare at¬ 
testato davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica, da cariche di mi¬ 
nore intensità da parte della 
polizia e da tutta un’altra se¬ 
rie di iniziative di carattere 
repressivo in nessun modo 
giustificabili dal momento che 
la situazione, nei cinque gior¬ 
ni della dura vertenza, era 
perfettamente controllata dai 
sindacati. 

Gli operai avevano comincia¬ 
to e continuavano la lotta con 
la massima disciplina e com¬ 
pattezza. Quindi, la versione 
scandalosamente avallata dal¬ 
la stessa radio locale, secondo 
cui a provocare gli incidenti 
odierni sarebbero stati « grup¬ 
pi di maoisti », è assoluta¬ 
mente falsa. 

I lavoratori, riuniti in as¬ 
semblea, hanno immediato- 
mente stigmatizzato l’atteggia¬ 
mento degli organi preposti al¬ 
l’ordine pubblico, i quali si 
sono schierati col padrone. I 
lavoratori hanno inoltre chie¬ 
sto la immediato destituzione 
del prefetto e del questore di 
Sassari quali responsabili del¬ 
le violenze. 

• Cinque erano i punti su 
cui sembrava si potesse addi¬ 
venire ad un’intesa al termine 
di una estenuante e dramma¬ 
tica riunione conclusasi alle 
ore due del mattino. I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori aveva¬ 
no esposto le rivendicazioni 
delle maestranze, ed i dirigen¬ 
ti dell’azienda le avevano ac¬ 
colte in un primo momento. 
Successivamente, dopo una 
telefonata a Milano i cinque 

S unti sono stati respinti dal- 
i SER Questi i punti: 

1) l’azienda si impegna a 
mantenere gli attuali livelli 
occupativi effettuando, da su 
bito, il blocco dei licenzia 
menti; 

2) saranno sciolte le «caro 
vane » e gli operai attualmen 
te addetti verranno inclusi ne 
gli organici dei petrolchimic 
(le « carovane » sodo domina 
te dai clan degli appaltatori 
di mano d’opera da Impiega 
re nei lavori esterni a basso 
salario, nA j.); - 

3) il servizio di manutenzio¬ 
ne degli Impianti sarà svolto 
prevalentemente dalle aziende 
petrolchimiche (ciò significa 
ohe diverse centinaia di ope¬ 
rai, in forza nelle imprese 

$. I. 

(Segue in ultime pagine) 



-BOSTON — Daniel Ellsberg mentre ti reca accompagnato dalla moglie negli uffici del pro¬ 
curatore per costituirsi > 


WASHIGTON. 28. 

.E* confermato che il go¬ 
verno di Malta ha comuni¬ 
cato agli Stati Uniti che esso 
vuole una revisione d’insieme 
degli « accordi » con l’orga¬ 
nizzazione militare della 
NATO: in attesa di questa re¬ 
visione, si conferma al Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano. gli Stati Uniti sono 
stati informati che le loro 
navi non possono più fare 
scalo nei porti di Malta. Un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che la 
comunicazione ricevuta da 
Washington in merito alle 
modifiche che il nuovo pri¬ 
mo ministro maltese Dom 
Mintoff vorrebbe vedere ap 
portate agli accordi logistici 
conclusi tra il suo paese e 
la NATO, è « alquanto vaga » 
E’ tuttavia chiaro, ha aggiun¬ 
to il portavoce, che il go¬ 
verno maltese desidera che. 
per il momento, siano inter¬ 
rotte le visite delle navi del¬ 
la Sesta Flotta a Malta. 

Nessuna conferma o smen¬ 
tita è giunta dalla Valletta 
' a proposito di una notizia 
pubblicata da un giornale in¬ 
glese. secondo la quale una 
riunione dei comandanti della 
NATO nel Mediterraneo, che 
doveva tenersi oggi a Malta, 
sarebbe stata convocata al 
Quartiere generale di Napoli 
a causa della nuova situazione. 

L’ambasciatore sovietico a 
Londra Smimovski. che è ac¬ 
creditato anche a Malta, si 
recherà il mese prossimo al¬ 
la Valletta per una decina 
di giorni. Si tratta di una vi¬ 
sita di normale amministra¬ 
zione, perchè l’ambasciatore 
sovietico ai reca ogni anno 
in estate nello Stato mediter¬ 
raneo presso il quale ha la 
funzione di rappresentante 
ufficiale. Negli ambienti occi¬ 
dentali diplomatici si afferma 
che il premier maltese Dom 
Mintoff vorrebbe persuadere 
l'URSS ad installare una pro¬ 
pria ambasciata a Malta. 


Gli incontri 
di Colombo 
e Moro 
a Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28 

Malta insiste con molta fer¬ 
mezza sullo sviluppo di una 
sua linea di indipendenza che 
ha come condizione prelimin«; 
re la revisione del trattato di 
difesa con la Gran Bretagna. 
L’imbarazzo di Londra è pari 
alla ritrovata forza di contrat¬ 
tazione di un « cliente * medi- 
terraneo non più disposto oggi 
a tergiversare. Con tutti i ten 
tativi di discredito, le pressioni 
e le manovre, alquanto oscure, 
che sono stati scatenati contro 
di lui. Dom Mintoff è sicuro di 
sé. conta sull’ appoggio indi¬ 
scusso della .maggioranza. - ha 
riunificato la volontà di riscat¬ 
to generale della popolazione 
locale. Ed è questo successo, 
consacrato dal recente voto de¬ 
mocratico, che. preoccupa quan- , 
ti si erano abituati da decenni 
a strumentalizzare l’isola come 
comodo ancoraggio della flotta 
un tempo imperiale o punto 
d’approdo delie manovre NATO. 

L’Inghilterra sa phe non può 
ignorare il preciso invilo di 
Mintoff a rinegoziare gli ac¬ 
cordi per l'uso delia base mi¬ 
litare ma è disperatamente alia 
ricerca di un diversivo die val¬ 
ga ad alleggerirle l'onere fi¬ 
nanziario supplementare. Ecco 
perché, mentre si dichiara prón¬ 
ta a riaprire la trattativa pro¬ 
posta dal leader laburista mal¬ 
tese, cerca anche di coinvol¬ 
gere altri interessi dicendo uf- 
ficiosamente che «le attrezza¬ 
ture offerte da Malta non val¬ 
gono più di quanto già abbia¬ 
mo» ma aggiungendo sottovo¬ 
ce che esse acquisterebbero ben 
altro valore se.dovessero sfug¬ 
gire al suo controllo. In sostan¬ 
za si vuol salvare il salvabile 
con la minima spesa. La con 

Antonio Broncia 

(Segue in ultima pagina) 


Si è costituito l'uomo che ha consegnato al «N.Y. Times» il dossier sul Vietnam 

J 

Ellsberg : « Mi pento solo di non avere 
divulgato prima la verità al pubblico» 

« Ho ritenuto — ha aggiunto di fronte a decine di persone che lo applaudivano » di non poter più dare la mia opera nel na- 
scendere tali informazioni» - Rilasciato dietro cauzione - La Corte Suprema non ha ancora omesso la sentenza definitiva 
sul diritto dei giornali a continuare la pubblicazione dogli articoli - Nel '64 il Pentagono chiese la distrazione del Vietnam del Nord 




Brigitte 


T A RAGIONE per ' la 
" quale usiamo leggere 
con assidua attenzione gli 
articoli che la domenica 
scrive sul « Messaggero » 
Mario Missiróli, i che 
egli , con la disinvolta 
impudenza dei vecchi e dei 
bambini, vi esprime le ve¬ 
re, autentiche convinzioni 
della nostra classe proprie¬ 
taria e soprattutto i suoi 
sentimenti segreti, che la 
ipocrisia di un tng. Lom¬ 
bardi e l’intellettualismo di 
uno Spadolini accurata¬ 
mente nascondono. Missi- 
roli è come uno di quei 
nonni che pensano ad alta 
voce e che fanno tremare 
tutta la famiglia quando 
ci sono ospiti a tavola: 
« Mi raccomando, nonno, 
cerca di stare zitto duran¬ 
te il pranzo. Ce le dici poi 
le tue idee ». Ma le sue 
idee il nonno le spiattella 
davanti agli invitati e in 
più ad alta voce perché i 
sordo, e gli ospiti, a sen¬ 
tirle, non guardano lui ma 
U prudente padrone di ca¬ 


sa, come se gli chiedesse¬ 
ro: «Ab è cosi che lei la 
pensa? ». 

Eccovi per esempio (sem¬ 
pre ascoltando il nonno 
che gli scappa tutto) come 
la pensano lor signori sui 
sindacati: « Il sindacalismo 
moderno considera il capi- 
■ tale non come un elemento 
da sopprimere, ma da po¬ 
tenziare», dove quel pre¬ 
sente « considera » è so¬ 
prattutto imperativo: il 
sindacalismo moderno, se 
vuole esser tale, deve con¬ 
siderare il capitate un ele¬ 
mento (sic) da potenziare. 
Il che significa, in parate 
familiari, che i sindacati 
farebbero bene a prestare 
un po’ di soldi agli Agnèlli, 
ai Pirelli, al Falck e via 
mendicando. Ma voi cre¬ 
dete che questa sia una 
stravaganza paradossale di 
Missiróli? • Niente affatto. 
Lor signori pensano vera¬ 
mente che gli operai do¬ 
vrebbero volere i padroni 
sempre più ricchi, perché, 
dicono: s più stiamo bene 


noi, e meglio staranno lo¬ 
ro ». Ah è vero, ma i pa¬ 
droni cominciano sempre 
da se stessi. Perché non 
proviamo una volta a far 
star bene prima i lavora¬ 
tori e poi, se ne restano, 
a rimpannucciare un po’ 
le povere vittime capita- 
liste? 

La verità è che i grandi 
industriali hanno U cuore 
d’oro. Sentite ciò che disse 
una volta il conte Faina, 
quello della Montecatini, a 
Missiróli: « Io ho una sola 
ambizione: battere il mio 
amico Vailetta nelle prov¬ 
videnze sociali in favore 
dei nostri lavoratori». Lo 
avete mai visto in faccia 
il conte Faina? Noi lo ab¬ 
biamo visto una volta e 
ora, apprendendo che dice¬ 
va cosi, restiamo come se 
qualcuno ci assicurasse che 
la sera, prima di andare 
a letto, Brigitte Bardot ha 
una sola, struggente voglia: 
recitare il Rosario. ■ 

' Fertebrascie 


WASHINGTON, 28 

Ancora un rinvio nel caso 
giuridico che oppone 11 gover¬ 
no ai tre organi di stampa 
che hanno pubblicato articoli 
basandoli sul «dossier McNa- 
mara», mentre Daniel Ells¬ 
berg, ricercato da alcuni gior¬ 
ni ctolI’FBI. si è costituito vo¬ 
lontariamente e mentre le ri- 
percussioni politiche’ di tutta 
la vicenda continuano ad ar¬ 
ricchirsi di nuovi episodi. So¬ 
no questi i fatti più salienti 
che la cronaca odierna regi¬ 
stra nella crisi politica aper¬ 
tosi negli Stati Uniti ormai da 
quindici - giorni, da quando 
cioè sul «New York Times» 
apparve il primo articolo in 
cui si sottolineavano le re¬ 
sponsabilità di Washington 
nello scoppio e nell’acutizza¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam ed in Indocina. 

Innanzitutto il gesto di Ells¬ 
berg che, come annunciato 
già da sabato sera, si i pre¬ 
sentato questa mattina ne» 
l’ufficio del pr oc u ratore di Bo¬ 
ston, Herbert Travera; con¬ 
tro il giovane ricercatore del¬ 
l’istituto di tecnologia del Mas¬ 
sachusetts, che in passato ave¬ 
va lavorato a! Pentagono e, 
successivamente, aveva colla- 
borato con il consigliere di 
Nixon per la politica este¬ 
ra, Kissinger, era stato spic¬ 
cato mandato di cattura sot- 

(Sagum in ultima pagina) 


Divorzio: 

la Corte 
Costituzionale 
ne sancisce 
la legittimità 

# La sentenza di immi¬ 
nente pubblicazione respin¬ 
ga il ricorso proposte del 
Tribunale di Siene, sul 

■ presunte conflitto tra le 
t l egge Forfune-Spagnoli-Ba- 
slini e la Costituzione 

• In particolare la deci¬ 
sione delle Certe costitu¬ 
zionale afferma la legitti¬ 
mità del divorzio per ’ ma¬ 
trimoni religiosi. Respinto 
io tesi degli antidivorzisti 
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Una nuove indagine sulla crisi degli alloggi 

500.000 abitazioni malsane 
nelle 15 più popolose città 

Il mercato offre solo qualche migliaio di alloggi accessibili ai lavoratori • Sono 25 mila gli appartamenti sfitti 
nella categoria di lusso: la punta più alta a Palermo • Le misure varate dal governo non sfiorano il problema 


Soltanto nelle 15 più grandi città Ita¬ 
liane vi sono 500 mila abitazioni, una 
su otto, in condizioni « cattive » o « pes¬ 
sime ». E’ quanto rileva un organismo 
di studio, il CRESME, che ha condotto 
l'indagine per conto del Credito Fon¬ 
diario Spa con lo scopo di dimo¬ 
strare che vi è la necessità di una ri¬ 
presa della produzione di abitazioni a 
basso costo; una necessità che non ha 
gran bisogno di dimostrazione poiché 
i lavoratori la costatano ogni giorno in 
base al livello degli affitti che sono 
stati chiamati a pagare. Un’indagine 
sullo stato delle abitazioni realistica 
non è disponibile attualmente anche 
perché l criteri di rilevazione hanno 
teso più che altro a mascherare lo sta¬ 
to reale delle cose. L’ISTAT, ad esem¬ 
pio, rileva quante persone vi sono per 
ogni stanza per arrivare alla conclu¬ 
sione che, tutto sommato, la situazio¬ 
ne migliori mentre noi sappiamo che 
l’esodo della popolazione dalla città al¬ 
la campagna e dal Sud al Nord ha 
sfoltito molte case senza migliorarne 
le condizioni abitative. 

L’indagine del CRESME sottolinea 
che l’indirizzo del gruppi finanziari e 
delle imprese che costruiscono oer il 
mercato 6 antitetico alle esigenze dei 
cittadini. Nelle stesse 15 città più gran¬ 
di a fronte delle 500 mila abitazioni da 
abbandonare per essere migliorate o 
ricostruite sono state poste in vendita 
soltanto 34 mila abitazioni e di que¬ 
ste circa 20 mila sono di lusso e 5 mila 
medio-signorili, cioè per niente alla 
portata di chi è costretto a vivere in 
abitazioni in cattivo stato per mancan¬ 
za di redditi. Naturalmente, la conclu¬ 
sione che ne trae il CRESME è pu¬ 
ramente mercantile: esso sottolinea che 
le abitazioni di lusso offerte in 
vendita non trovano compratori e 
quindi sarebbe più conveniente per le 
imprese e gli speculatori costruire ca¬ 


se a buon prezzo e di livello più basso. 
Tuttavia se dobbiamo stare a questa 
indagine il fenomeno delle case sfitte, 
pur permanendo in una situazione in cui 
l’autorità politica respinge la rivendica¬ 
zione popolare di espropriare le abita¬ 
zioni sfitte da più di un anno, o di 
occuparle temporaneamente, non sem¬ 
bra essere cosi grave da giustificare 
ad esempio gli incentivi fiscali e le 
agevolazioni sui mutui che 11 governo 
ha deciso. Le abitazioni disponibili nel¬ 
le 15 più grandi città del paese sareb¬ 
bero infatti 59 mila mentre per ren¬ 
dere la domanda un po' più vicina al¬ 
la domanda effettiva (quella potenzia¬ 
le dei male alloggiati non è presa in 
considerazione) occorrerebbero alme¬ 
no 108 mila abitazioni pronte da affit¬ 
tare o vendere. 

Un semplice mutamento d’indirizzo 
del mercato sembra sfiorare appena il 
problema delle abitazioni insufficienti 
o malsane nelle grandi città che non è, 
nel suo complesso, solo un problema di 
baraccati ma di centri storici cadenti 
e di periferie nelle quali è possibile tro¬ 
vare famiglie costrette ad accettare, 
per mancanza di soldi, abitazioni ca¬ 
denti. Un problema che le grandi cit¬ 
tà condividono con le piccole ed i 
centri minori, circa quattromila se¬ 
condo alcune indicazioni, nei quali sa¬ 
rebbe necessario intraprendere un’azio¬ 
ne di risanamento sistematica, impossi¬ 
bile ad attuarsi se non attraverso l’in¬ 
tervento pubblico organico. Il 50 per 
cento di italiani che secondo l’ISTAT 
sono proprietari di casa sono infatti 
alloggiati in gran parte in vecchi quar¬ 
tieri non più capaci di soddsfare le 
esigenze attuali della popolazione. 

Questi dati mostrano ancora una vol¬ 
ta come 1 palliativi congiunturali pos¬ 
sano servire al massimo a placare la 
fame del padronato, non certo quella 
della popolazione desiderosa di miglio¬ 
rare l’alloggio. La risposta adeguata 


sarebbe oggi una molteplicità di misu¬ 
re prese a partire dai bisogni della po¬ 
polazione — elaborazione di programmi 
di costruzioni a livello comunale o in¬ 
tercomunale — che comprendano tanto 
il riattamento del patrimonio edilizio 
esistente, quanto nuovi insediamenti da 
mettere in cantiere col concorso di tut¬ 
ti i settori della iniziativa socia¬ 
le (GESCAL, Istituti case popolari, coo¬ 
perative, imprese a partecipazione sta¬ 
tale, singoli cittadini). La utilizzazio¬ 
ne dell’attuale patrimonio edilizio ri¬ 
chiede interventi di esproprio per il 
risanamento laddove si è di fronte a 
quartieri patologici, -nonché l’inserimen¬ 
to delle iniziative delle famiglie in una 
normativa che abbia come scopo il mi¬ 
glioramento delle abitazioni già in pro¬ 
prietà. Si tenga presente che le sole 
spese di manutenzione edilizia assorbo¬ 
no 900 miliardi di lire all’anno e che 
queste hanno raggiunto, in molti ca¬ 
si, livelli proibitivi per le famiglie. 

Ciò che manca al governo, in questo 
momento, è la volontà di affrontare il 
problema nelle sue proporzioni reali. 
Le 25 mila abitazioni mal occupate da 
inquilini nelle 15 città esaminate po¬ 
trebbero essere utilizzate subito non 
tanto per compiere una vendetta con¬ 
tro la proprietà speculatrice, quanto 
per risolvere subito i problemi familia¬ 
ri più urgenti (in molti casi la sa¬ 
lute stessa degli abitanti è diretta- 
mente minacciata) e dimostrare la vo¬ 
lontà di andare in direzione della sod¬ 
disfazione dei bisogni sociali. 11 caso 
di Palermo dove vi sono 2400 abitazio¬ 
ni mai occupate e 21 case di lusso 
su 100 sono sfitte e senza acquirente, 
rappresenta il limite estremo. Di fron¬ 
te ad esse sta il dramma sociale ed 
economico degli abitanti dei catol che 
la selva di costruzioni speculative senza 
respiro del nuovi quartieri periferici 
della capitale siciliana non risolverà 
oggi nè il prossimo anno. 


Resa nota a Modena a! convegno delle ACLI 


INCHIESTA IH MILLE FABBRICHE: 

infortunato un operaio su cinque 

Impressionante risultato di un’indagine compiuta in aziende del Nord, 
del Centro e del Mezzogiorno - Le r imposte di 5.260 lavoratori 


« Emancipazione 71: 
dalle lotte all'organizzazione » 

Aperta a Bologna 
la Conferenza UDÌ 

La relazione di Maria Piccone Stella - Come le donne 
possono conquistare un reale potere di contraffa* 
zione - Gli interventi delle delegate regionali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 

SI sono aperti stamane al 
teatro a La Ribalta » di Bo¬ 
logna i lavori della terza con¬ 
ferenza nazionale di organiz¬ 
zazione deirUnione Donne 
Italiane, cui partecipano 500 
delegate di tutta Italia. 

La conferenza si propone 
di esaminare i modi e gli 
strumenti necessari per tra¬ 
sformare in forza organizza¬ 
ta il momento di presenza e 
di lotta delle donne, che og¬ 
gi si esprime nella vertenza 
mossa dalTUDI per i servizi 
sociali alla prima infanzia, e 
di intensificare il confronto 
con le altre forze femminili 
organizzate per accrescere il 
peso e il potere delle donne 
nella società. 

Nell’assumere la presiden¬ 
za, la compagna Diana Or¬ 
landi ha sottolineato come 
l’attacco reazionario in atto 
tenda a colpire, con le con¬ 
quiste dei lavoratori e del 
movimento democratico, an¬ 
che Il processo di emancipa¬ 
zione femminile e come an¬ 
che dalle donne debba veni¬ 
re una risposta ferma, di 
cui lTJDi intende divenire 
strumento sempre più valido. 

Quindi, dopo il saluto del 
Sindaco della città, prof. Re¬ 
nato Zangheri, Maria Piccone 
Stella, dell’esecutivo nazio¬ 
nale, ha svolto la relazione 
Introduttiva (« Emancipazio¬ 
ne *71: dalle lotte all’organiz¬ 
zazione »), in cui. dopo aver 
sottolineato 11 valore della 
« vertenza » come metodo as¬ 
sunto dailTTDI nell’ultimo an¬ 
no, ha rilevato come proprio 
In questo periodo si sia avu¬ 
ta in Europa, in America, 
nella stessa Australia una ve¬ 
ra esplosione della questio¬ 
ne femminile, nel cui qua¬ 
dro va visto 11 sorgere an¬ 
che nel nostro paese di nuo¬ 
vi gruppi e movimenti fem¬ 
minili, e l’interessante risve¬ 
glio che si nota nelle associa¬ 
zioni già esistenti, come te¬ 
stimoniato dall’ultimo con¬ 
gresso del CIF, dall’impegno 
sul problemi femminili del 
partiti democratici e dal sor¬ 
gere di nuove e varie posi¬ 
zioni all’interno del movimen¬ 
to femminile democristiano. 

La relatrice ha concluso ri¬ 
levando che l’associazione è 
necessaria nella realtà Italia- 


L'ammblu del gruppo 
M sonatori comunisti è 
convocata por mercoledì 
H allo oro 19. 


na non allo scopo di contri¬ 
buire a creare un modello 
astratto di donna, ma per¬ 
chè. servendosi del suo pa¬ 
trimonio di esperienze e di 
concretezza, le donne acqui¬ 
stino un reale potere di con¬ 
trattazione, e contribuiscano 
a tener desta la coscienza 
democratica del Paese con¬ 
tro ogni pericolo Involutivo. 

Sono seguite le comunica¬ 
zioni di Lidia Greci per la 
Emilia, di Renata Bianchi per 
la Lombardia, di Anna Ma¬ 
ria Longo per il Mezzogior¬ 
no e di Grazia Gottardi per 
Il Veneto; hanno Inoltre pre¬ 
so la parola Giovanna Bitto, 
delle ACLI nazionali, e una 
rappresentante delle operale 
della fabbrica romana Aero¬ 
statica, occupata da tre mesi. 

I lavori, cui presenziano 
numerose dirigenti femmini¬ 
li dei partiti, rappresentanti 
di Enti locali, di sindacati 
e di associazioni, prosegui¬ 
ranno domani, martedì, arti¬ 
colati per gruppi di studio. 


Dal nostro inviato . 

MODENA, 28 

Giornata di studio e di ela¬ 
borazione di scelte, oggi, alla 
assemblea nazionale del grup- 

S i di fabbrica delle Adi su 
ivoro e salute. L’utilizzazio¬ 
ne delle nuove strutture di 
fabbrica (assemblee, delega¬ 
ti, consigli di fabbrica) per 
una nuova organizzazione del 
lavoro, i modi e gli organismi 
per garantire il controllo ope¬ 
raio sull’ambiente a salvaguar¬ 
dia della salute e a preveni¬ 
re Infortuni e malattie del la¬ 
voro, la presenza e il ruolo 
del patronati di fabbrica co¬ 
me «esperti di classe»: ecco 
alcuni dei temi su cui nella 
giornata odierna si è accen¬ 
trato l’esame dei 600 delegati 
aclisti, divisi in quattro com¬ 
missioni di lavoro, i cui ri¬ 
sultati saranno dibattuti nel¬ 
la giornata conclusiva di do¬ 
mani. 

Dal convegno alcuni dati. 
Intanto, emergono In modo 
netto: le Acli rifiutano Fattua¬ 
le organizzazione del lavoro 
non solo come modello ope¬ 
rante di sfruttamento dell’uo¬ 
mo. ma — in parallelo 
— come fonte permanente di 
attentati (ritmi, movimento, 
cottimi, turni, e la macchina 
quando viene considerata uni¬ 
camente come strumento di 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere entro 
la giornata dì mercoledì 30 
giugno, tramite I comitati re¬ 
gionali, I dati aggiornati del 
tesseramento e del recluta¬ 
mento con il numero del re¬ 
clutali e delle donne. 


Dopo l'entrata in vigore della RCA 

200 mila veicoli 
senza assicurazione 

Si tratta di poco più di 20 mila autovetture e 
di 180 mila motociclette e natanti 

A 16 giorni daU'enlrata in vigore dell'assicurazione obbligato¬ 
ria. circa 200 mila veicoli a motore risultano « non assicurati »: 
si tratta di poco più di 20 mila autovetture e di ben 180 mila moto¬ 
ciclette e natanti. Secondo tali dati, ancora ufficiosi, fomiti dalle 
maggiori compagnie di assicurazione il grosso degli evasori è da 
suddividere in parti eguali tra gli utenti delle « moto » — compresi 
motofurgoni e assimilati — e dei natanti. 

« Moto » e natanti sono considerati gli « evasori classici » della 
RCA in tutti i paesi. Per le prime, l'impossibilità di controllare 
« a vista » se siano o meno prive di c bollo RCA » e per ì secondi 
l’esiguo organico del personale (capitanerie di porto e Guardia di 
finanza) preposto all’osservanza delie leggi che riguardano la «cir¬ 
colazione * in mare, rendono non facile l'identificazione. Inoltre, 
per quanto riguarda in particolare I motoscafi, le attuali disposi¬ 
zioni non chiariscono se il « controllo RCA » delle imbarcazioni 
trasportate a rimorchio su strada, e in special modo dei « gom¬ 
moni * fissati sopra i portabagagli delle autovetture, ricada o meno 
sotto il controllo delia polizia della strada. 

Soltanto per il prossimo settembre è prevista una statistica uf¬ 
ficiale sull’andamento della « sinistrosità » dopo l’entrata in vigore 
della RCA obbligatoria, statistica che rivestirà particolare impor¬ 
tanza per la determinazione delle tariffe assicurative che. zona 
per zona, saranno applicate nel prossimo anno. Come è noto, in¬ 
fatti, ogni anno le tariffe dovranno essere fissate, con fi controllo 
del ministero dell'Industria, in base al rapporto tra l'rntità delle 
liquidazioni pagate per tutti i sinistri e l’entità del volume dei 
« premi > incassati. 


' profitto) alla salute, del lavo¬ 
ratore. Da respingere' àhchè ’ 
l'attuale sistema di prevenzio¬ 
ne: Ispettorato del lavoro, En- 
pl, Inali, istituti di medici¬ 
na del lavoro. A questi or¬ 
ganismi, qui vengono aggiun¬ 
ti anche Comuni e Province: 
ma il discorso — l’inciso .è 
doveroso — non può coinvol¬ 
gere gli enti locali, bensì la 
esigenza di conquistare reale 
autonomia e ampi poteri a 
tali istituti democratici. La 
Inefficacia del sistema di pre¬ 
venzione, dall’altra parte, è 
documentata dagli indici delle 
malattie professionali che, In 
Italia, sono fra i più alti del 
mondo. Anche nell’ambito del¬ 
le leggi vigenti — si sottoli¬ 
nea nell’assemblea aclista — 
sarebbero possibili Interventi 
risolutivi — che, tuttavia, non 
vengono compiuti — a carico 
delle società padronali, le qua¬ 
li — In virtù del meccanismo 
privatistico dell’assicurazione 
Inali — sono sostanzialmen¬ 
te Irresponsabili civilmente e 
penalmente degli omicidi bian¬ 
chì e aegll attacchi alla salu¬ 
te che si commettono nei luo¬ 
ghi di produzione. Il profon¬ 
do rinnovamento da realiz¬ 
zare comporta obiettivi fonda- 
mentali: la riforma sanitaria, 
la saldatura della lotta in fab¬ 
brica per una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro e di quel¬ 
la nella società per perveni¬ 
re alla costruzione « di un 
modello alternativo di socie¬ 
tà da parte di un’alleanza di 
forze nelle quali la classe ope¬ 
raia assuma e svolga un ruo¬ 
lo di effettiva egemonia». 

Ctonie abbiamo già riferito 
Ieri, le Acli hanno condotto 
un'inchiesta che rappresenta 
un ulteriore squarcio sulla' 
condizione operaia nella fab¬ 
brica. L inchiesta è stata svol¬ 
ta in mille aziende del nord, 
del centro e del centro-sud. 
Ne risulta, ad esemplo, che, 
su 5.260 lavoratori Interessati 
alle indagini, ben 1.112 sono 
rimasti infortunati negli ulti¬ 
mi anni — la categoria più 
colpita è quella del metalmec¬ 
canici — per un totale di 
1.898 infortuni. II 70% degli 
operai intervistati dichiara di 
lavorare a contatto di quan¬ 
tità eccessive dì polveri, fu¬ 
mi, gas, vapori e radiazioni. 

Il 78% dei lavoratori denun¬ 
cia il disagio di operare in 
condizioni climatiche inadat¬ 
te, o troppo caldo o troppo 
freddo. Inoltre. il 43 .è 
presta la propria attività in 
ambienti eccessivamente ru¬ 
morosi. Per quanto riguarda 
le ispezioni e 1 collaudi sul 
luogo di lavoro effettuati ne- ' 
gli ultimi 12 mesi, solo 11 
31,4% dei lavoratori ne indi¬ 
ca l’effettuazione da parte del¬ 
l'Ispettorato del lavoro, dello 
Enpl, delllnail, o degli uffici 
sanitari. E’ da rilevare peral¬ 
tro che in oltre il 50% dei 
casi i lavoratori segnalano che 
tali ispezioni e collaudi sono 
avvenuti dopo infortuni e che 
di essi l’industriale è stato pre¬ 
ventivamente avvertito (60% 
delle risposte). 

Walter Montanari 


Il dibattito al V congresso nazionale dell'Alto 

IL TEMPO LIBERO DEI 
LAVORATORI : TERRENO 
DI LOTTA PER LE RIFORME 

L'infervenfo, a nome del PCI, del compagno Giorgio Napolitano sulla presenza 
organizzata ed autonoma dei lavoratori nella vita culturale e ricreativa - li sa¬ 
luto del vice-presidente nazionale delle ÀGLI, Marino Carboni 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ed essere 
presenti alla Camera SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
per le sedute di mercoledì 
30 giugno o giovedì 1 lu¬ 
glio. 


Il rapporto fra associazio¬ 
nismo e mondo del lavoro è 
stato al centro — Insieme al 
temi deirinformazlone e della 
riforma dello statuto — della 
terza giornata del lavori del 
quinto congresso nazionale 
dell’Arci, segnata anche dagli 
Interventi del compagno Gior¬ 
gio Napolitano a nome del 
PCI, e di Marino Carboni, 
vice-presidente nazionale delle 
Acli e presidente dell’Enars. 

Il congresso ha seguito con 
particolare interesse l’inter¬ 
vento del compagno Napoli¬ 
tano, che ha subito rilevato 
come nel corso di questi ulti¬ 
mi anni, segnati da una forte 
ascesa del movimento dei la¬ 
voratori. si è meglio compre¬ 
so quale fosse e potesse es¬ 
sere la funzione dell'Arci, e 
quali le sue potenzialità. E’ 
apparso chiaro — ha prose¬ 
guito Napolitano — che la 
lotta che sì viene compiendo 
per una diversa condizione 
operaia, per la conquista di 
nuovi diritti e nuove posizio¬ 
ni di potere in fabbrica e 
nella società, comportava an¬ 
che un Impegno ben mag¬ 
giore che nel passato sul ter¬ 
reno dell’organizzazione del 
tempo libero. Sì è meglio 
compreso che le iniziative su 
questo terreno sono un com¬ 
plemento necessario, una in¬ 
tegrazione, un arricchimento 
importante dell’azione del mo¬ 
vimento. Ove, infatti, i lavo¬ 
ratori restassero In una con¬ 
dizione di grave inferiorità, 
o subalterna, a quella della 
classe dominante per quanto 
riguarda l’accesso alla cultura, 
la conoscenza culturale, l’or¬ 
ganizzazione dello svago. la 
formazione del gusto, l’assun¬ 
zione di tutta una serie di 
valori e parametri ideali e 
morali, ciò non solo impedi¬ 
rebbe alla classe operaia di 
conquistare ed esercitare una 
funzione , egemonica, ma la- 
scerebbe a disposizione del¬ 
l’avversario di classe un 
terreno di recupero e di ma¬ 
novra per una controffensiva 
estremamente pericolosa. Di 
qui la necessità di un impe¬ 
gno crescente per contendere 
alla classe dirigente l’uso dei 
. mezzi di comunicazione di 
massa (e in primo luogo la 
Rid-Tv), lai necessità di por¬ 
tare avanti* la grande batta- 
*.gUa per ilidiritto allo- studio-, 
e. per un profondo rinnova¬ 
mento della scuola italiana, la 
necessità di rivendicare ai la¬ 
voratori la gestione del circo¬ 
li ricreativi e culturali azien¬ 
dali. 

’ Nel costruire tuia presenza 
organizzata ed autonoma dei 
lavoratori nella vita culturale 
e ricreativa, occorre mantene¬ 
re una visione generale di 
una strategia di trasformazio¬ 
ne socialista della società: sor¬ 
ge di qui il problema di com¬ 
battere contro quanto di con¬ 
traddittorio resta, e di conti¬ 
nuo si riproduce, nella co¬ 
scienza dell’auomo attivo di 
massa » e può costituire quin¬ 
di un appiglio importante per 
l’offensiva delle classi domi¬ 
nanti. Ciò appare tanto più 
importante in questo momen¬ 
to in cui è in corso una gra¬ 
ve controffensiva di destra e 
reazionaria che si sviluppa, 
si, innanzi tutto, sul terreno 
politico, ma che fra 1 suoi 
strumenti più insidiosi vanta 
una propaganda qualunquisti¬ 
ca che cerca di colpire I par¬ 
titi e i sindacati e mette in di¬ 
scussione i pilastri portanti 
della democrazia nel nostro 
paese. Occorre dunque un 
impegno attivo antifascista 
sul terreno culturale ed edu¬ 
cativo per estendere e qua¬ 
lificare la battaglia per le ri¬ 
forme anche sul plano della 
organizzazione del tempo li¬ 
bero. 

Grandi sono dunque — ha 
continuato Napolitano — le re¬ 
sponsabilità dell'Arci, e parti¬ 
colarmente importante il 
processo di consolidamento 
segnato da questo congresso. 
L’Arcl ha già, dimostrato di 
saper contribuire, attraverso 
una Iniziativa ed una orga¬ 
nizzazione autonome, alla pro¬ 
mozione di energie nuove, di 
nuove forme di vita culturale 
ed anche di rinnovamento 
delle istituzioni culturali pub¬ 
bliche, sia nel senso di sol¬ 
lecitare nuovi contenuti e nuo¬ 
vi indirizzi, sia nel senso di 
un rinnovamento democrati¬ 
co delle attuali strutture pub¬ 
bliche. H nostro partito — ha 
concluso — attribuisce gran¬ 
de importanza aU’autonomia. 
che intendiamo sia come ri¬ 
spetto del carattere unitario 
della vostra associazione, do¬ 
ve si possono fondere ispira¬ 
zioni culturali e ideali diver¬ 
se, sia come rispetto della 
esperienza originale che si 
può e si deve concepire al- 
l’intemo stesso dell’associazio¬ 
ne. DI qui, nasce l’impegno 
del Partito comunista a so¬ 
stenere le rivendicazioni del¬ 
le associazioni ricreative e 
culturali democratiche; l’im¬ 
pulso che vogliamo dare ad 
una crescente partecipazione 
del lavoratori e degli intellet¬ 
tuali; una nostra azione con¬ 
vergente e più generale per 
l'elevamento della coscienza 
teorica e del livello di sen¬ 
sibilità e di iniziativa cultu¬ 
rale delie masse. 

Prima del compagno Napoli¬ 
tano, si era rivolto al congres¬ 
sisti anche 11 presidente del¬ 
l’Enars, Carboni, che ha por¬ 
tato il saluto dell’associazio¬ 
ne aclista, sottolineando con 
vigore l’impegno unitario del¬ 
le associazioni democratiche 
per 11 tempo libero, ed ha 
ribadito il comune obiettivo di 
un controllo democratico de¬ 
gli strumenti del tempo libe¬ 


ro da parte della classe ope¬ 
rala. nella volontà specifica 
di portare avanti una batta¬ 
glia per la costruzione dì una 
società diversa. Carboni ha 
anche ribadito la necessità di 
un’autonomia delle associazio¬ 
ni rispetto a partiti e sinda¬ 
cati, che non sia tuttavia a- 
settica e formale: ma che 
passi attraverso un’apertura 
al confronto ed alle allean¬ 
ze, impegnando quindi le 
associazioni ad una sempre 
maggiore qualificazione ed a 
nuovi passi In avanti sul ter¬ 
reno dell’unità d’azione. 

I lavori congressuali hanno 
quindi continuato ad artico¬ 
larsi intorno al tema dei cir¬ 
cuiti teatrale e cinematogra¬ 
fico. posto Ieri; ed alla re¬ 
lazione su «Arci e il mondo 
del lavoro», svolta dal segre¬ 
tario nazionale della Fidae • 
Cgil, Pierluigi Severi. Questi 
ha sottolineato la necessità di 
colmnre il divario esistente nel 
movimento dì classe fra le 


conquiste economiche e quel¬ 
le culturali. Le lotte operale 
non hanno realizzato finora, 
anche se 1 sindacati stanno 
prendendo coscienza del pro¬ 
blema. un adeguato aumento 
culturale delle masse lavora¬ 
trici; non c'è ancora unità 
delle coscienze su questi o- 
blettlvi. Dopo aver ribadito la 
necessità di un impegno, an¬ 
che da parte dei sindacati, 
sul terreno della conquista 
dei Crai alla gestione operala, 
Severi ha affermato che non 
è il sindacato che può impe¬ 
gnarsi sul terreno della ge¬ 
stione del tempo libero, anche 
per le sue difficoltà a colle¬ 
garsi con il mondo esterno 
alla fabbrica. In questo sen¬ 
so egli ha sottolineato l’ur¬ 
genza di saldare l'azione uni¬ 
taria dell’associazionismo, di 
cui l'Arci è parte attiva, con 
l'azione unitaria del sindacati 
finalizzata alla creazione di 
nuovi equilibri sociali e po¬ 
litici nel nostro paese. 


Accogliendo il ricorso del PCI 

Genova : la Procura 

i 

corregge l'« errore » 
dej seggio contestato 

Riconosciuto l'effettivo numero dei voti e subito 
trasmesso all’ufficio elettorale • Attesa l’asse¬ 
gnazione del 29. seggio al PCI, con la procla¬ 
mazione ufficiale degli eletti prevista per domani 


Al Comune 

A Verona, 
crisi del 

j « 

centro¬ 

sinistra 

i ' * - < 

Gravi dichiarazioni del 
sindaco de dimissiona¬ 
rio - Furiose lotte al¬ 
l'interno della DC 


VERONA, 28 

Il sindaco de di Verona, 
Carlo Delainl, ha dato le di¬ 
missioni e la giunta di cen¬ 
tro-sinistra eletta nell'autunno 
scorso con estrema difficoltà 
dopo sette mesi di trattative, 
è In crisi. Motivando le sue 
dimissioni, il Delaini si è de¬ 
finito «un bravo amministra¬ 
tore », che non va d’accordo 
con le lungaggini della "po¬ 
litica ”». 

Questa grave presa di posi¬ 
zione qualunquistica nascon¬ 
de, come hanno rilevato i co¬ 
munisti, una profonda divisio¬ 
ne interna della DC veronese 
e del centro-sinistra. 

Già all'inizio del suo man¬ 
dato l’amministrazione fu po¬ 
sta in crisi dalla vicenda del 
diario scolastico fascista iro- 

E osto nelle scuole da una 
anca cittadina con il bene¬ 
placito del Comune. Poi, do¬ 
po meno di un mese, un epi¬ 
sodio di « cannibalismo » in¬ 
temo della DC, portò alla de¬ 
nuncia per ineleggibilità di 
ben undici consiglieri comu¬ 
nali democristiani, di cui quat¬ 
tro tra i quali un assessore, 
furono dichiarati poi decaduti 
dal tribunale. Tutto ciò men¬ 
tre si stavano avvicinando i 
due fatti che hanno, infine, 
accelerato I tempi della crisi, 
e cioè l’arresto dell’ex sinda¬ 
co Zanotto, implicato nello 
scandalo delle « sanatorie edi¬ 
lizie» grazie alla battaglia con¬ 
dotta dai comunisti i quali 
ottennero la costituzione di 
una commissione che verifi¬ 
casse retroattivamente il com¬ 
portamento della giunta in 
materia edilizia. Infine, l’ulti¬ 
mo episodio clamoroso: il 
confluire cioè dei voti del PSI 
e della sinistra democristiana 
sull’o.d.g. comunista contro i 
rigurgiti fascisti, mentre la 
maggioranza della DC e il sin¬ 
daco rimanevano in compa¬ 
gnia di socialdemocratici, li¬ 
berali e missini. 

Le dimissioni del sindaco 
sono in effetti l’epilogo di una 
lunga crisi e di un bilancio 
amministrativo fallimentare. 

Mentre crescono i bisogni, 
mancano le case per i lavora¬ 
tori e l’occupazione del set¬ 
tore dell’edilizia tende a di¬ 
minuire velocemente, fi cen¬ 
tro-sinistra veronese si è tra¬ 
scinato un anno, logorato da 
divisioni inteme che hanno 
dato luogo alla più completa 
inerzia. 

Il fatto è che all'interno 
stesso della DC e del centro¬ 
sinistra vi sono vedute antite¬ 
tiche sullo sviluppo della cit¬ 
tà e del territorio, sulla fun¬ 
zione della Università, sugli 
aeroporti, sulla utilizzazione 
del piano Intercomunale. Al¬ 
l’interno della DC, la destra 
oltranzista, che ha i suol capi- 
corrente nel senatore Dal 
Falco, nel senatore Limoni, 
nell’on. Canestrari, ha domi¬ 
nato la condotta del partito, 
Incontrando all’intemo deboli 
resistenza 


GENOVA, 28 

L’attribuzione del 29.mo seg¬ 
gio al PCI nel consiglio comu¬ 
nale è ormai certa, anche se 
manca tuttora la proclama¬ 
zione ufficiale degli eletti il 13 
giugno, prevista per merco¬ 
ledì. PCI, PSI. PSIUP dispor- 
ranno così di 41 seggi su 80; 
esisterà dunque una maggio¬ 
ranza di sinistra in alternativa 
a quella di centro sinistra. 

La questione del seggio con¬ 
testato è stata avviata a solu¬ 
zione dall’autorità giudiziaria 
che lia sequestrato ieri le eche- 
de e i verbali della famosa se¬ 
zione 243 di Bolzaneto. Il se¬ 
questro è avvenuto in seguito 
alla denuncia presentata sta¬ 
rnante alla Procura della Re¬ 
pubblica dal compagno Rai¬ 
mondo Ricci, legale del nostro 
partito. Nella denuncia si invi¬ 
tava l’autorità giudiziaria ad 
accertare eventuali e possibili 
responsabilità del presidente e 
del segretario della sezione 
elettorale. 

La Procura ordinava l’Imme¬ 
diato sequestro del materiale, 
apriva il plico delle schede e 
constatava quanto era del re¬ 
sto di dominio pubblico: che 
il presidente del seggio aveva 
commesso un banale errore tra¬ 
scrivendo sul verbale. Invece 
che i numeri relativi ai voti 
raccolti da ciascun partito, 
quelli delle preferenze. In se¬ 
guito a .questo acertamento la 
Procura ha trasmesso stasera, 
dopo due ore, aH’ulficio eletto¬ 
rale centrale un verbale di 
scrutinio fede al risultato elet¬ 
torale. che ristabilisce la pro¬ 
porzione dei voti espressi in 
cairn» comunale In forza della 
quale il PCI dovrà avere 29 
seggi e non 28 come sarebbe 
avvenuto se fosse stato aval¬ 
lato l’errore in trascrizione. 


Palermo: a ottobre 
per rappresaglia 
18 studenti 

PALERMO. 28 
Con una decisione tanto as¬ 
surda quanto grave e ingiu¬ 
sta, diciotto allievi dell'Istituto 
tecnico « Majorana » di Paler 
mo sono stati rinviati a set¬ 
tembre in tutte le materie in 
base ad una norma fascista 
del 1935. La disposizione, che 
è stata tirata in ballo dal con¬ 
siglio di classe, prevede in¬ 
fatti il rinvio alla sessione 
autunnale degli alunni degli 
istituti industriali e agrari 
« colpevoli » di un numero di 
assenze, anche se giustificate, 
superiori ad un quarto del 
numero delle lezioni. 


Giornalisti RAI-TV 

Agirt: l'esecutivo 
confermato in corica 

Il Consiglio Nazionale del- 
l’AGIRT (giornalisti RAI-TV) 
si è riunito ieri a Roma, pres¬ 
so la sede della FNSI, ed ha 
respinto a larghissima maggio¬ 
ranza le dimissioni dei compo¬ 
nenti dell’esecutivo nazionale. 

Il Consiglio nazionale nel¬ 
l’Intento di favorire il più am 
pio dibattito e approfondimen¬ 
to sui temi della condizione 
del giornalista e della riforma 
della RAI-TV, anche attraver¬ 
so l’individuazione — in colla¬ 
borazione con la FNSI — di 
nuove strutture sindacali per 
l’AGIRT, ha Invitato 1 compo¬ 
nenti l’esecutivo nazionale a 
rimanere in carica sino al Con¬ 
gresso dell’AGIRT, da convo¬ 
carsi entro il prossimo mese 
di ottobre. 


Dopo il divieto del raduno del MSI 

Ferrara respinge 
il tentativo di 
rivincita delle 
bande fasciste 


FERRARA, 28. 

La « prova di forza » tentala 
dai neofascisti, di fronte alla 
mobilitazione di tutte le forze 
democratiche della città che ha 
imposto la revoca della manife¬ 
stazione provocatoria indetta 
dal MSI, è fallita. I missini 
hanno scorazzato per la città a 
bordo di auto, aggredendo alcu¬ 
ni giovani ferendone uno, hanno 
cercato il fattaccio. Ma sono 
stati ancora una volta respinti, 
anche se polizia e carabinieri 
sono intervenuti coinvolgendo 
nelle cariche i gruppi antifa¬ 
scisti che hanno reagito e mes¬ 
so in fuga le bande squadri- 
stiehe. 

Come si ricorderà la manife¬ 
stazione del MSI, poi proibita 
dopo la energica presa di po¬ 
sizione delle forze politiche — 
dal PCI alla DC —, degli enti 
locali, dei sindacati, delle al¬ 
tre eorganizzazioni di massa. 
l’ANPI. l’ANPPIA e i consigli 
di fabbrica, doveva svolgersi 
alle ore 19. In mattinata un 
gruppo di missini, tra i qua¬ 
li si trovava anche il segre¬ 
tario provinciale. Giuliano Bor¬ 
ghi. ha lanciato, in pieno cen¬ 
tro volantini dal contenuto gra¬ 
ve, dal quale traspariva la rab¬ 
bia per la sconfìtta. C’è stato 
uno scontro, durante il quale 
uno dei missini. Daniele Succi, 
lia colpito uno studente. Paolo 
Ceccherelli, figlio di un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, produ¬ 
cendogli una grave lesione al 
braccio destro. 

Il Ceccherelli è ricoverato in 
ospedale. Il Succi, noto nell'am¬ 
biente neofascista, è stato ar¬ 
restato; altri tre missini, il 
Borghi, Guido Menarini e Lui¬ 
gi Di Julo di Campobasso sono 
stati denunciati per rissa. Nello 
stesso tempo si è voluto denun¬ 
ciare. per lo stesso reato un 


antifascista, il compagno Fran¬ 
cesco Ghedini. . 

Auto con targhe di .altre pro¬ 
vince cariche di neofascisti ar¬ 
mati di corpi contundenti che 
scorazzavano nel centro sto¬ 
rico sono state respinte. Missi¬ 
ni ferraresi e altri venuti dal di 
fuori sono stati messi in fuga. 
La polizia (carabinieri e agenti 
di PS scesi a Ferrara nel pri¬ 
mo pomeriggio) presente in mo 
do massiccio, è intervenuta 
con bombe lacrimogene, man¬ 
ganellate. Anche i carabinieri 
sono intervenuti facendo uso di 
catene. Sono stati anche effet¬ 
tuati parecchi fermi. Alle 19.10 
una auto targata Rovigo ha at¬ 
traversato il centro storico con 
a bordo quattro missini in at¬ 
teggiamene provocatorio. Grup¬ 
pi di antifascisti hanno reagito 
ma sono stati aggrediti e basto¬ 
nati dalla polizia. 

La mobilitazione di molti 
giovani, studenti, lavoratori 
(mollissimi gli operai delle fab¬ 
briche venuti direttamente in 
piazza dal posto di lavoro) si è 
sempre mantenuta ordinata, ma 
decisa a respingere ogni provo¬ 
cazione. 

Stasera questa mobilitazione, 
iniziata al mattino, era ancora 
in pieno svolgimento, imnegna- 
ta anche a vigilare nelle se¬ 
di dei partiti democratici e 
dei sindacati. A tnrda sera nel 
municipio si è svolta una riu¬ 
nione con la partecipaz ; one del 
sindaco, compagno • Radames 
Costa, i capi gruppo al consi¬ 
glio comunale e i partiti de¬ 
mocratici, per una valutazione 
della situazione. Si è anche sa¬ 
puto che agli ingressi della cit¬ 
tà sono incappate, in posti di 
blocco della polizia, diverse 
automobili cariche di missini, 
a bordo delle quali si trovava¬ 
no armati di catene, tirapugni e 
bastoni. 


Le vostre ferie 
con «l’Unità» 

A 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 


• DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVI 19719 

LOCALITÀ’............. 

PROVINCIA.... 

• IN QUALE PERIODO? 
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• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
«• L'UNITA' » T 

O SI' O NO 
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LOCALITÀ’..-- 

IN QUALE PERIODO?..... 

• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA 9 


• OSSERVAZIONI t. 


Zùzl 


Campagna 
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In vacanza con l’Unità! 
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La legge sul personale in discussione alla Camera 


Dopo la conferenza governativa sulla politica scientifica e tecnologica 


Scuola : quale 
stato giuridico ? 



La proposta governativa non prefigura una gestione 
sociale dell'Istruzione ma ha ugua'mente suscitato 
aspre reazioni da parte delle destre e dei sindacati 
«corporativi» • Il progetto può essere migliorato 


Scienziati e specialisti esprimono severi giudizi sul vuoto di direzione e sul clientelismo in questo settore - Dai gravi 
errori nei finanziamenti alla fatiscenza delle strutture - La subordinazione alle scelte del capitalismo internazio¬ 
nale e la consapevole distruzione di centri e istituzioni - I nuovi contenuti legati alle esigenze delle masse 


Anche se in forme diverse 
da quelle che contraddistin¬ 
guono le trattative per rinno¬ 
vare i contratti di lavoro del¬ 
le altre categorie, ciò di cui 
si tratta in qussti giorni alla 
Camera dei deputati discuten¬ 
do il disegno di legge sullo 
stato giuridico del personale 
della scuola è pur sempre un 
contratto di lavoro. 

• Se a questo coni ratto di la¬ 
voro non si è rivolta l’atten¬ 
zione generale, come avviene 
nel caso d'altre categorie, di¬ 
pende anche dalla situazione 
sindacale del personale della 
scuola, organizzato in decine 
di associazioni che in mag¬ 
gioranza, specie quelle della 
scuola secondaria, sono fuori 

■ delle grandi confederazioni, 
agiscono con spirito partico¬ 
laristico e corporativo. La con¬ 
seguenza è che quel persona¬ 
le è sindacalmente debole, si 
Ìsola dal movimento dei lavo¬ 
ratori, si lascia trascinare in 
lotte che, come quella della 
primavera 1970, si concludo¬ 
no con pesanti sconfitte. Una 
altra conseguenza è che quel¬ 
la degli insegnanti è la sola 
categoria il cui lavoro sia sta¬ 
to disciplinato sino ad oggi 
da leggi, decreti, regolamenti 
e circolari che in gran parte 
portano la firma di ministri 
fascisti. Una terza altrettanto 
grave conseguenza è che gli 
insegnanti sono coinvolti in 
una politica deM’.’stituzione 
scolastica che ha come sco¬ 
pi più evidenti 'a selezione e 
la discriminazione classista 
dei ragazzi e dei e'ovam e for¬ 
me di autoritarismo e repres¬ 
sione che colpiscono non so- 
, lo gli allievi ma anche gli stes¬ 
si maestri e professori non 
appena manifestano l’intenzio¬ 
ne di difendere il loro ruolo 
di lavoratori e di sfruttati e 
rifiutano il compito di difen¬ 
sori dell'ordine e di trasmetti¬ 
tori di una cultura superata. 

Non è un caso che in que¬ 
sti giorni i sindacati « autono¬ 
mi » dei professori abbiano 
unito le loro voci al coro del¬ 
le destre che accusano il di- 
. segno di legge addirittura di 
proporre la collettivizzazione 
e la sovietizzazione della scuo- 
- la. In realtà il testo della mag¬ 
gioranza si limita ad introdur¬ 
re nel governo degli istituti 
scolastici una serie di organi 
— consiglio di circolo, o di 
istituto, collegio dri docenti, 
consiglio di classe, consiglio 
provinciale, regionale e nazio¬ 
nale — composti da delegati 
del personale, desìi studenti, 
delle famiglie, degli enti io- 
cali, dei sindacati e del cosid¬ 
detto c mondo del lavoro ». che 
contengono solo gl» elementi 
formali della democrazia. Ma 
è sufficiente che si affermi 
l’intenzione di ammettere le 
, forze esterne nella gestione 
della scuola perché si scateni 
la reazione della destra, sinda¬ 
cale e no. 

A parte queste sciocchezze 
sulla collettivizzazione, il te¬ 
sto del disegno di legge non 
prefigura certamente una 
scuola a gestione sociale, che 
del resto può essere soltan¬ 
to risultato e momento d'una 
trasformazione radicale della 
società e dei rapporti fra le 
classi. E’ tuttavia comprensi¬ 
bile l’ostilità della destra e 
la resistenza opposta dal¬ 
la maggioranza ad un’accen¬ 
tuazione degli elementi di no¬ 
vità contenuti in quel testo. 
Vi sono alcuni punti che tra¬ 
sformati possono accentuare 
notevolmente g.'i elementi di 
novità, e sono soprattutto quel¬ 
li che riguardano il responsa¬ 
bile dell’istituto scolastico e 
l’assemblea. L'npiwsizinne di 
sinistra ritiene irrinunciabile 
l'introduzione d’un coordinato- 
re eletto al posto del preside 
O del direttore funzionario la 
cui permanenza garantirebbe 
11 perpetuarsi della gerarchia 

• burocratica nemica d'ogni no¬ 
vità (mentre il PSI. distin¬ 
guendosi dagli altri partiti del¬ 
la maggioranza governativa, 
propone che almeno si elegga¬ 
no i dirigenti nelle scuole di 
nuova istituzione e di quelle 
dove si rende vacante il po¬ 
sto di direttore o di preside) 

• che l'assemblea del persona¬ 
le della scuola sia aperta al¬ 
la partecipazione di persone 
esterne, come avviene per le 

. assemblee operaie secondo lo 
statuto dei diritti dei lavora- 
t tori, e che siano aperte a que¬ 
sta partecipazione le assem¬ 
blee degli studenti. 

E’ facile comprendere l'in¬ 
teresse che queste modifiche 
e in genere il disegno di leg¬ 
ge sullo stato giuridico rive- 
. stono per i 'avoratori e le 
loro organizzazioni. La scuo¬ 
la è oggi in generale uno stru¬ 
mento di selezione, ma lo è 
in modo particolare per i ra¬ 
gazzi che provengono dall’am¬ 
biente operaio c contadino; è 
un corpo separato, ma lo è 
prima di tutto nei confronti 
delle forze sociali progressi¬ 
ve alle quali si vuol impedi¬ 
re d’intervenire, nonché nel¬ 
la gestione, anche soltanto nel¬ 
le vicende della scuola, nel¬ 
la sua attività per introdur- 

• lei nuovi. La discussione sul¬ 


lo stato giuridico alla Came¬ 
ra e poi al Senato, la fase di 
redazione dei decreti, che sa¬ 
rà anche una fase di contrat¬ 
tazione sindacale, e poi l’ap- 
plicazione delle norme defini¬ 
tive costituiscono occasioni 
non momentan *o d'intervento 
nella situazione della scuola. 
Si apre uno spazio nuovo per 
introdurre nel funz onamento 
delle istituzioni educative gli 
elementi d’una dialettica con¬ 
testativa del loro ruolo attua¬ 
le. respingendo il disegno di 
catturare le famiglie e gli al¬ 
tri enti delegati ad una fun¬ 
zione subalterna; per conqui¬ 
stare alle organizzazioni di 
classe del movimento operaio 
uno spazio politico da gesti¬ 
re per far avanzare la lotta 
verso la riforma; infine per 
favorire il processo iniziato 
qualche unno fa con la for¬ 
mazione di organizzazioni sin 
daeali degli insegnanti aderen¬ 
ti alle confederazioni. 

I sindacati di destra non 
sanno proporre per la c be¬ 
nemerita categoria » altro che 
una differenziazione — e l’iso¬ 
lamento — del personale del¬ 
la scuola dagli altri lavorato¬ 
ri, cercando di fai credere 
ai professori e ai maestri che 
le loro retribuzioni possano 
migliorare in conseguenza di 
questa contrapposizione. In 
realtà il miglioramento retri¬ 
butivo deriverà dalia trasfor¬ 
mazione deH’'mpegno profes¬ 
sionale. dalla r : organ>77azione 
del sistema delle qualifiche 
attraverso il r.connscimpnto 
che la funzione doU'insegna- 
re è unica e unirà dev'essere 
la preparazione culturale 
e professionale la posizione 
normativa, da una ripresa di 
ruolo, di considerazione e di 
dignità sociale come conse¬ 
guenza di una riqualificazione 
della scuola (proprio perché 
insegnano in una scuola de¬ 
qualificata e sono usati per 
gli scopi delle class: domi¬ 
nanti gli insegnanti sono sta¬ 
ti ridotti ad uno sfato d'infe¬ 
riorità civile e professionale). 
Negare la logica corruttrice 
e rovinosa del sindacalismo 
corporativo significa per gli 
insegnanti dimostrare d'aver 
compreso che i loro proble¬ 
mi sono i problemi del mo¬ 
vimento operaio, che ha inte¬ 
resse a mutare completamen¬ 
te la scuola. - j3 r ; 1 movimen¬ 
to operaio, per ! e sue organiz¬ 
zazioni. per le ma«se popolari 
considerare propri problemi i 
problemi degli insegnanti si¬ 
gnifica dimostrare la capacità 
di considerare Globalmente, 
senza escludere nessun aspet¬ 
to. la questione della scuola 
una questione delle classi la¬ 
voratrici. 

Giorgio Bini 


La prima Conferenza nazionale sul¬ 
la ricerca scientifica e tecnologica si 
& svolta all'EUR dal 24 al 26 giugno. 
E' stata una iniziativa praticamen¬ 
te personale del ministro senza por¬ 
tafoglio Ripamonti (de) che ha tatto 
preparare la Conferenza stessa da un 
gruppo di esperti guidato dal profes¬ 
sor Dinelli (SNAM-ENI). Ne è uscito 
un lavoro tecnicamente corretto, ma 
privo di indicazioni politiche di scelta 
e priorità. Ne deriva che quello che 
avrebbe dovuto essere il trampolino di 
lancio per una nuova politica della 
ricerca scientifica in Italia (e era ora, 
visto che ormai l'Italia si trova a li¬ 
velli di netto sottosviluppo e di incre¬ 
dibile dipendenza dagli USA), è diven¬ 
tato invece soltanto un normale con¬ 
vegno di studio. Nessuna presenza go¬ 
vernativa, nessun annuncio — nem¬ 


meno verbale — di impegni. 

L'impressione che si è avuta è che 
si punti alla creazione di un ministe¬ 
ro della Ricerca che in sé e per sé e 
nelle attuali circostanze non divente¬ 
rebbe niente altro che un nuovo cen¬ 
tro di potere di tipo clientelare (come 
l'attuale CNR), mentre invece avreb¬ 
be un senso se collegato a una seria 
e nuova impostazione di una politica 
della scienza in Italia. Una politica le¬ 
gata alle esigenze dei lavoratori, pro¬ 
fondamente inserita nella strategia del¬ 
le riforme che appunto i lavoratori, 
i sindacati, le forze di sinistra si bat¬ 
tono per Imporre. 

Nel corso della Conferenza sono 
state espresse durissime critiche (an¬ 
che dei PSI) contro l'assenteismo to¬ 
tale del governo, contro lo scempio 
che in venti anni si è fatto della poli¬ 


tica scientifica, contro l'assenza an¬ 
che ora di veri impegni e volontà di 
svolta. Per II PCI (che ha partecipato 
alla Conferenza con una qualificata 
presenza) la posizione su questi temi 
è stata espressa dal compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer in un intervento. 
I comunisti sono disponibili per una 
politica nuova, ma respingono — in¬ 
sieme a qualunque nullismo autolesio¬ 
nista e antiscientifico — eventuali scel¬ 
te governative di tipo ancora una vol¬ 
ta verticistico e clientelare. 

Il nostro giornale ha chiesto a una 
serie di scienziati, politici, sindacalisti 
di parte comunista, socialista e indi- 
pendenti, dei giudizi su questi temi 
e sulla Conferenza. Cominciamo oggi 
a pubblicare questi giudizi; altri ne 
seguiranno anche sul tema delle dure 
e giuste lotte del ricercatori. 
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Un momento della manifestazione dei ricercatori in sciopero davanti al palazzo all'EUR dove si svolgeva la conferenza 


Al rallentatore gli scavi per la metropolitana a Roma 

La «talpa» nell’ingorgo 

Mentre strade e piazze sono nella morsa metallica delle auto, da anni i lavori procedono a singhiozzo 
Il divario tra progetti e realizzazione, tra miliardi spesi e risultati raggiunti - Intanto si prevede che la ca¬ 
pitale sarà la prima metropoli del mondo a raggiungere il traguardo del « punto zero » nel traffico 


« Come si chiamerà la me¬ 
tropolitana nella lingua del 
Belli? » si chiedeva nel 1955 
u.i g.ornale della capitale In 
quell’anno lontano la doman¬ 
da non era fuori luogo: a Ro¬ 
ma venne inaugurato il tron¬ 
co di ferrovia sotterranea che 
unisce la stazione Termini ai 
quartiere dell’EUR. « Quei 
pochi chilometri di metropo¬ 
litana non servono a nulla, 
lo sappiamo, ma un giorno 
avremo una sotterranea ve¬ 
ra, come Parigi » — dissero al¬ 
lora. II sogno cominciò sedi¬ 
ci anni fa e dura ancora og¬ 
gi. A dire il vero oggi i ro¬ 
mani non sognano piu, dico¬ 
no che la metropolitana, se 
tutto va bene, la vedranno i 
loro figli, nel duemila. Nè si 
pongono problemi linguistici. 
Ai pan dei milanesi hanno 
accettato il francesismo me¬ 
trò mentre lo scudo, quella 
macchina fantascientifica che 
sta scavando sotto Roma la 
galleria, è stato ribattezzato: 


Il metrò 
ingoia altri 
19 miliardi 

ROMA 28. 

Altri 19 miliardi seno stati 
stanziati dal Parlamento per 
la costruzione della metropo¬ 
litana di Roma nei tratti da 
Termini a piazza Risorgimen¬ 
to e Osteria del Curato. La 
legge è già stata pubblicata 
sulla « Gazzetta Ufficiale » ed 
è quindi esecutiva. 

I 19 miliardi saranno iscrit¬ 
ti nello stato di previsione 
del ministero dei Trasporti in 
ragione di 3 miliardi per cia¬ 
scuno degii anni finanziari dal 
1971 al 1976 e di un miliardo 
per il 1971. 


10 chiamano la talpa. E come 
la talpa non si vede: va avan¬ 
ti senza sapere cosa scava, 
ignorando quello che avviene 
in superficie, dove la gente 
continua a vivere attanaglia¬ 
ta dalla crescente morsa me¬ 
tallica delle auto. 

L’anno scorso io scudo giun¬ 
se nei pressi di piazza S. Gio¬ 
vanni, incontrò una falda ac¬ 
quifera e continuò indistur¬ 
bato il suo cammino. Tutto 
l’equilibrio statico della zona 
venne alterato, alcuni edifici 
presentarono paurose crepe. 
La gente venne fatta sgombe¬ 
rare e la talpa, che proprio 
in quei giorni aveva stabilito 

11 record mondiale di scavo 
(30 metri in 24 ore), venne 
bloccata. Riprese a cammina¬ 
re dopo cinque mesi, quando 
il terreno era stato rinfor¬ 
zato con iniezioni di cemento. 

E’ dal 1959. quando venne 
decisa la costruzione della se¬ 
conda linea, che la metropo¬ 
litana romana incontra guai. 
Stanziamenti, progetti, disse¬ 
sti del terreno, antichi ruderi, 
metodi di scavo: tutto ha con¬ 
tribuito a ritardare il termine 
dei lavori. La burocrazia ca¬ 
pitolina e ministeriale ha fat¬ 
to il resto. Quando sarà pron¬ 
to il secondo tronco, quello 
che collegherà Cinecittà con la 
stazione Termini e piazza Ri¬ 
sorgimento attraverso II cen¬ 
tro? Nessuno azzarda più 
pronostici. 

Intanto, il caotico traffico 
della capitale italiana è dive¬ 
nuto proverbiale in tutto il 
mondo. Il prof. Galbraith. lo 
economista consigliere dell’ex 
presidente Kennedy, ha detto 
che Roma sarà la metropoli 
che per prima raggiungerà cil 
punto zero del traffico», cioè 
quel momento di totale para¬ 
lisi. Le anguste vie del cen¬ 
tro storico e le poche stra¬ 
de lasciate nei nuovi quartie¬ 
ri dall* speculazione cul¬ 


le aree non riescono più 
a sopportare il milione di au¬ 
tomezzi circolanti ogni giorno 
Roma è l’unica grande me¬ 
tropoli che non usi ancora il 
sottosuolo per il traffico. Da 
tempo si doveva prevedere 
quello che sta avvenendo nel¬ 
la nostra epoca: non per nul¬ 
la Parigi, Londra, Mosca. Ber¬ 
lino — tanto per fare alcu¬ 
ni esempi — aveva già linee 
metropolitane prima dell’ul¬ 
tima guerra e il fascismo era 
indaffarato in altre cose per 
pensare che la Capitale ne 
avesse bisogno. Impastato di 
provincialismo acuto, il regi¬ 
me mussoliniano puntava più 
alle forme esteriori (cippi 
marmorei, fregi, aquile litto¬ 
rie) che ad opere serie e va¬ 
lide per l’avvenire. L'idea di 
impiantare un tronco di fer¬ 
rovia sotterranea che collegas¬ 
se Termini con la zona dove 
nel ’42 si doveva tenere la 
Esposizione universale di Ro¬ 
ma, nacque poco prima della 
guerra Anche Quella decisio¬ 
ne non era però legata ai 
problemi della città. Era solo 
una « infrastruttura » della 
pomposità fascista. Erede di 
quella retorica è stato II tron¬ 
co inaugurato nel 1955 e che 
suggerì al giornale che abbia¬ 
mo citato l’idea di come chia¬ 
mare in romanesco il metrò. 

TI tratto Terminl-EUR co¬ 
mincia ad avere una qualche 
utilità solo oggi. Escluso dal 
centro e isolato non ha mai 
potuto allentare la morsa del 
traffico che sta stringendo Ro¬ 
ma. Fu solo nel 1959 che si 
cominciò a pensare seriamen¬ 
te a una rete metropolitana 
Il nroeetto. che venne su¬ 
bito finanziato con 27 miliar¬ 
di, prevedeva la costruzione 
di una linea che attraversas¬ 
se il centro, fino a raggiun¬ 
gere, con la costruzione di 
un ponte, il quartiere Prati, 
al di là del Tevere. I* linee 


venne divisa in due tronchi: 
il primo da Osteria del Cu¬ 
rato a Termini, il secondo da 
Termini a piazza Risorgi¬ 
mento. 

Alle due imprese, SACOP e 
Metroroma, appaltatrici dei 
lavori, si pose subito il pro¬ 
blema di quale strada sceglie¬ 
re per gli scavi: sistema apri 
e chiudi oppure foro cieco? 
Venne scelto il metodo apri 
e chiudi, cioè lo scavo di una 
profonda trincea che doveva 
essere ricoperta man mano 
che la galleria avanzava. In¬ 
vece di aprire e richiudere si 
apri e si richiuse dopo di¬ 
versi anni. Un popoloso quar¬ 
tiere, il Tuscolano, venne tra¬ 
sformato in una specie di cam¬ 
po di battaglia. Per mol¬ 
ti commercianti lungo la via 
Tuscolana il metrò si tramu¬ 
tò in dramma: decine e deci¬ 
ne di fallimenti furono la cu¬ 
retta conseguenza deila para¬ 
lisi in cui si trovò l’intero 
quartiere. 

Si passò allora al foro cie¬ 
co, agli scudi. Da Porta Fur¬ 
ba in poi sono state messe 
in funzione gigantesche talpe 
(due volte più grandi di quel¬ 
le adottate a Milano) una del¬ 
le quali stabili anche il re¬ 
cord di scavo. Naturalmente 
la modifica comportò l’elabo¬ 
razione di nuovi progetti, la 
ricerca di altri finanziamenti, 
il mutamento dei capitolati 
di appalto. Ci vollero anni 
per passare da] metodo a 
trincea a quello a foro cieco. 
Ma 1 guai non finirono qui. 
Il sottosuolo di una città co¬ 
me Roma è pieno di resti ar¬ 
cheologici importanti. Si è 
dovuto così prevedere uno 
scavo assai profondo, oltre i 
venti metri, al di sotto di even¬ 
tuali strati di edifici dell’epo¬ 
ca romana. Una serie di pre¬ 
cauzioni sono state adottate 
per le uscite in superficie, 
cioà per le stazioni. Sei me¬ 


si è durato il sondaggio fat¬ 
to in piazza Esedra per vede¬ 
re dove si poteva scavare sen¬ 
za danneggiare i resti di un 
quartiere dell’epoca imperiale 
che si trovano proprio sotto 
la caratteristica fontana. 

Al « cucchiaio di Nerone ». 
come dicono a Roma quando 
ci si trova di fronte a un re¬ 
sto archeologico, si sono ag¬ 
giunti poi i gravi dissesti pro¬ 
vocati nel terreno dalle talpe, 
gli edifici lesionati, la voragi¬ 
ne apertasi lungo la via Ap- 
pia. Ora gli scudi, quelli che 
stanno scavando la galleria del 
primo tronco, sono sotto piaz¬ 
za Vittorio, a poche centi¬ 
naia di metri dalla stazio¬ 
ne Termini. Per l’altro trat¬ 
to si sta lavorando per in¬ 
dividuare i punti delle sta¬ 
zioni e per la costruzione del 
ponte sul Tevere. Gli sca¬ 
vi non sono ancora comincia¬ 
ti e per questo ogni pessimi¬ 
smo sui tempi di attuazione 
è oltremodo legittimo. Il se¬ 
condo tronco attraversa tut¬ 
to il centro storico (piazza 
Esedra. Castro Pretorio, piaz¬ 
za Barberini, piazza di Spa¬ 
gna, il Flaminio). Cosa trove¬ 
rà la talpa? Qui i «cucchiai 
di Nerone » sono molti, co¬ 
me molti sono gli edifici dal¬ 
le fondamenta poco stabili. 

Una cosa è per il momen¬ 
to certa. Il primo preventivo 
di 27 miliardi fatto dodici an¬ 
ni fà è completamente salta¬ 
to. Adesso si parla di spen¬ 
dere 90 miliardi, compreso il 
materiate rotabile, di impian¬ 
ti e di esercizio. Tutta la li¬ 
nea è lunga 14,8 km. (10,3 
chilometri il primo tratto, 4 
chilometri e mezzo il secon¬ 
do): il metrò romano costa co¬ 
sì, al calcoli di oggi, sei mi¬ 
lioni al metro. Quanto verrà 
a costare nel duemila? 

Tiddoo Conca 


GIORGIO TECCE 

professore di biologia molecolare a Roma 


JP DOMANI, cosa succederà 
^ domani? Quando la Con¬ 
ferenza avrà terminato i suoi 
lavori? In questo momento 
sarebbe stato necessario di¬ 
battere anche altri temi che 
lanciare il solito appello ai 
politici sull’importanza della 
scienza nello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese. A 
me sembra, se non proprio 
inutile, certamente velleitario 
e spesso risibile quando le 
persone che lanciano questi 
appelli siedono a tutti i livel¬ 
li di responsabilità intorno 
allo stesso tavolo con chi an¬ 
drebbe convinto della bontà 
dell’operazione e insieme a 
chi, come si suol dire, tiene 
in mano 1 cordoni della bor¬ 
sa. Oggi le esigenze che si 
sentono sono diverse. Rista¬ 
bilire innanzi tutto un clima 
di impegno scientifico e cul¬ 
turale, oltre che politico, il 
che è possibile soltanto se si 
garantirà nei fatti e non nel¬ 
le parole, che scompariran¬ 
no tutti quei personaggi re¬ 


sponsabili di aver creato nel¬ 
l’ambiente scientifico un cli¬ 
ma di delusione e di sfiducia 
oltre che il caos. 

L’altra necessità è di sape¬ 
re quali sono le iniziative 
scientifiche che si vogliono 
prendere, 1 programmi che si 
vogliono realizzare, le perso¬ 
ne che dovrebbero impegnarsi, 
gli scopi che si vogliono rag¬ 
giungere. Bisogna insomma 
discutere nel merito delle co¬ 
se, della loro fattibilità, della 
loro necessità. Su questo può 
avvenire un dibattito assai 
più concreto e impegnativo, e 
certi atteggiamenti irriducibil¬ 
mente assurdi avrebbero uno 
spazio assai minore. Senza 
questo lavoro preliminare 
senza aver chiarito la funzio¬ 
ne della Università nella ri¬ 
cerca, immettere altri sol¬ 
di nelle strutture attuali è as¬ 
surdo. 

Come si fa a chiedere al 
paese di spendere centinaia di 
miliardi per la ricerca scien¬ 
tifica se gli attuali dirigenti 


si sono dimostrati incapaci a 
organizzarla, se hanno dimo¬ 
strato in molti casi di non 
sapere spendere i soldi measi 
a loro disposizione, se i pro¬ 
grammi'che dovevano condur¬ 
re in porto non sono andati 
oltre all’enunciazione di buo¬ 
ni propositi, se alcune Isitu- 
zioni sono state volutamente 
o irresponsabilmente distrut¬ 
te. L’opinione pubblica, demo¬ 
cratica non può essere nè di¬ 
stratta nè gabbata dalla illu¬ 
strazione di finalità sociali che 
l'attuale schieramento politico 
non è in grado di realizza¬ 
re, e che i responsabili scien¬ 
tifici sventolano molto spesso 
per mascherare interessi per¬ 
sonali. La ricerca è competen¬ 
za e chiarezza di intenti scien¬ 
tifici come politici, entrambi 
lasciano oggi a desiderare o 
addirittura mancano. Gli uni¬ 
ci soldi spesi bene sono quel¬ 
li che servono per sistemare 
il personale e prepararne di 
nuovo, ma anche per questo 
occorrono programmi precisi. 


SILVIO LEONARDI 

rappresentante per il PCI 
all'assemblea europea, deputato 


T * ITALIA è il paese che 
^ ha destinato alla colla¬ 
borazione scientifica intema¬ 
zionale la maggior percentua¬ 
le dei fondi pubblici desti¬ 
nati alla ricerca. Noi abbia¬ 
mo sempre detto che spen¬ 
diamo troppo poco per la 
ricerca ma bisogna aggiun¬ 
gere che di questo poco il 
nostro paese destina ad isti¬ 
tuti di ricerca intemazionali 
una parte (circa il 20°/o) mol¬ 
to superiore a quella desti¬ 
nata (circa 11%) da altri pae¬ 
si, come per esempio la Fran¬ 
cia e la Germania che spen¬ 
dono complessivamente mol¬ 
to più di noi. 

L’OCSE nel suo «rapporto 
sullo stato della ricerca scien¬ 
tifica in Italia » faceva osser¬ 
vare: « L’importanza della par¬ 
tecipazione italiana alla coo¬ 
perazione scientifica interna¬ 
zionale assume il suo rilievo 
se si considera che nel 1966 
la parte avuta dalla coope¬ 
razione multilaterale nel to¬ 
tale dei fondi pubblici di ri¬ 
cerca ha rappresentato una 
aliquota superiore a quella 
devoluta al CNEN e allo stes¬ 
so CNR, organismo governa¬ 
tivo incaricato di promuovere 
e coordinare la ricerca scien¬ 
tifica italiana e circa i tre 
quarti - dei fondi distribuiti 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione ». 

Il nostro affidamento alla 
ricerca condotta sul piano in¬ 
temazionale è stato tale da 
spingere il governo Italiano 


a cedere all’EURATOM il cen¬ 
tro di ricerca di Ispra di 
importanza decisiva per la 
ricerca nucleare. E* vero che 
la cessione era stata condi¬ 
zionata alla piena utilizzazio¬ 
ne e allo sviluppo del centro 
stesso; ciò non è avvenuto, 
il centro è da anni in gra¬ 
vissima crisi ma il governo 
italiano si guarda bene da 
chiederne la restituzione. 

I risultati di questa poli¬ 
tica sono stati disastrosi. Noi 
abbiamo pagato relativamente 
di più per aver molto di me¬ 
no come logica conseguenza 
di una politica sbagliata. In¬ 
fatti Il nostro affidamento ad 
organismi Intemazionali non 
è derivato dalla scelta di una 
politica attiva per la ricerca 
scientifica che avrebbe potu¬ 
to spingerci a cercarne la rea¬ 
lizzazione sulla base della col¬ 
laborazione intemazionale, ma 
è stato il frutto di una po¬ 
litica di passivo adattamento 
per cui la classe dirigente 
italiana anche per la ricerca 
scientifica ha cercato all’ester¬ 
no quello che si rifiutava di 
cercare all’intemo del paese. 
Come nel campo dell’attività 
industriale la nostra classe di¬ 
rigente si è fatta trascinare da 
scelte altrui mettendosi • so¬ 
stanzialmente in una posizio¬ 
ne di « servizio » verso i pae¬ 
si industrialmente più avanza¬ 
ti — vedi la nostra posizione 
di fornitori di manodopera, 
di capitali, di prodotti indu¬ 


striali nei settori tecnologica¬ 
mente assestati — così ha 
cercato di fare nel campo 
della ricerca scientifica contri¬ 
buendo largamente alle spese 
di organismi intemazionali 
che generalmente sono stati 
un fallimento. 

Questo è particolarmen¬ 
te chiaro nel caso dello 
EURATOM: ogni paese ha fat¬ 
to la sua politica nucleare, le 
singole imprese hanno svilup¬ 
pato legami con società so¬ 
prattutto americane e chi ha 
fatto maggiormente affida¬ 
mento sulla collaborazione in¬ 
temazionale è rimasto con un 
pugno di mosche. Oggi noi 
siamo esclusi da molti accor¬ 
di privati e pubblici multi¬ 
nazionali e siamo accettati so¬ 
lo per contribuire alla spesa 
ma non alla ricerca e alla 
costruzione degli impianti. 

Con ciò non affermiamo 
certo che la ricerca deve es¬ 
sere fatta solo su base nazio¬ 
nale, anzi è vero il contra¬ 
rio. Ma la soluzione inter¬ 
nazionale deve essere anche 
il frutto della scelta di una 
politica positiva corrispon¬ 
dente agli interessi nazionali 
e sulla quale si deve cercare 
di far confluire anche gli in¬ 
teressi di altri paesi. La so¬ 
luzione intemazionale non de¬ 
ve essere una soluzione di 
fuga. In sostanza una Doliti- 
ca per la ricerca scientìfica 
nazionale è la premessa per 
una buona collaborazione in¬ 
temazionale. 


FRANCO GRAZIOSI 

professore di microbiologia a Sassari 


SCIENZA italiana mo¬ 
stra chiari segni di un 
generale disfacimento, con la 
Università, il CNR e II CNEN 
malfunzionanti e con i ricer¬ 
catori, di ogni età e livello 
di responsabilità, disillusi o 
scettici o addirittura ostili 
nei confronti di una raziona¬ 
lizzazione del nostro appara¬ 
to scientifico. In questa situa¬ 
zione bisogna accogliere con 
senso di responsabilità e con 
interesse ogni tentativo volto 
a superare le difficoltà 
presenti purché si tratti di 
cose trattate a un livello ac¬ 
cettabile. 

Un difetto nella impostazio¬ 
ne della conferenza governa¬ 
tiva risiede nella carenza di 
un’analisi approfondita delle 
cause dell’attuale stato di cri¬ 
si: si resta perplessi sulle pos¬ 
sibilità di realizzare un reale 
progresso senza un’accurata 
considerazione degli ostacoli 
che rendono difficile una effi¬ 
ciente organizzazione della 
scienza in Italia. Una grave 


lacuna nei lavori del comita¬ 
to di esperti è inoltre rappre¬ 
sentata dalla assenza di una 
analisi sulle scienze biologiche, 
intese troppo unilateralmente 
come * ricerca biomedica ». Si 
è dimenticato, e non è poco, 
che la biologia è attualmente 
il settore più dinamico e pro¬ 
mettente. 

A parte queste osservazioni 
desidero sottolineare un pun¬ 
to, contenuto nella relazione 
dì Dinelli. La legge sull’Uni¬ 
versità individua nei diparti¬ 
menti di prossima istituzio¬ 
ne la sede di gran lunga più 
importante della ricerca fon¬ 
damentale; non solo, ma sta¬ 
bilisce che il dottorato di ri¬ 
cerca può essere conseguito so¬ 
lo nei dipartimenti. E’ urgen¬ 
te quindi riconsiderare subito, 
senza che la situazione si ag¬ 
gravi ancor di più, le funzio¬ 
ni, i caratteri e il destino dei 
molti istituti e laboratori di 
ricerca pura creati dal CNR 
in questi anni. A mio giudi¬ 
zio sarebbe importante inclu¬ 


dere nelle norme transitorie 
della legge sulla Università un 
qualche dispositivo che con¬ 
senta ai ricercatori ed ai tec¬ 
nici del CNR di passare nei 
ruoli universitari conservan¬ 
do la loro anzianità di servi¬ 
zio. Senza una norma del ge¬ 
nere sarà probabilmente im¬ 
possibile riordinare e orienta¬ 
re il CNR in direzioni nuo¬ 
ve e più utili. 

Vorrei infine osservare che, 
a parte qualche lodevole ec¬ 
cezione, il mondo politico più 
responsabile ha disertato que¬ 
sta conferenza. Ciò sarà forse 
la conseguenza di altri pres¬ 
santi impegni che in questo 
momento coinvolgono tutti gli 
schieramenti politici: cer¬ 
to però che non è un burnì 
inizio. I più scettici, e sono 
la maggioranza, vi scorgevano 
una nuova conferma che la 
classe dirigente italiana è del 
tutto insensibile al significa¬ 
to ed al ruolo della ricerca 
scientifica nella nostra società. 



AUGUSTO FORTI 

membro della Commissione scientifica del PSI 


{"kGNI iniziativa in questo 
^ campo, buona o cattiva 
che sia, è utile per uscire 
da una situazione che ormai 
tutti giudicano insostenibile. 
Ma proprio perchè si parte 
dall'anno zero, ci si aspetta¬ 
vano dalle relazioni di base 
delle indicazioni più concre¬ 
te ed una visione dei pro¬ 
blemi della ricerca più mo¬ 
derna e più adeguata verso 
la società. Se si esclude in¬ 
fatti, per certi aspetti, la re¬ 
lazione di Paolo Bisogno, le 
altre risentivano della Impo¬ 
stazione tecnocratica ed eco¬ 
nomicistica tipica degli anni 
’60. Impostazione da cui mol¬ 
ti cercano oggi di liberarsi 
perchè ritenuta responsabile 
della crisi di sfiducia verso 
scienza e tecnologia die ha 
investito l’opinione pubblica. 
La fine degli anni ’60 ha mar¬ 
cato una svolta molto impor¬ 
tante per la politica della 
scienza in molti paesi indu¬ 
strializzati, che dal 1960 al 
1970 erano stati impegnati nel 
completamento delle loro 


strutture scientifiche al livel¬ 
lo governativo ed al raffor¬ 
zamento, a seconda del siste¬ 
ma, del CNR o delle Accade¬ 
mie. I grossi investimenti nel¬ 
le ricerche militari e spaziali 
vengono sottoposti ad una cri¬ 
tica serrata che ne dimostra 
la scarsa utilità non solo sul 
piano sociale ma anche su 
quello economico. 

Nasce la necessità e l’inte¬ 
resse - per temi di ricerca 
orientati verso obiettivi so¬ 
ciali (problemi della degrada¬ 
zione dell’ambiente naturale, 
oceanografia, habitat urbano, 
lotta agli inquinamenti, ecc.i 
con tendenza a spostare gli 
investimenti verso altri setto¬ 
ri che non siano quelli delle 
ricerche spaziali o della fisi¬ 
ca delle alte energie. Sareb¬ 
be perciò estremamente peri¬ 
coloso non iener conto di tut¬ 
to ciò ed affrontare 1 proble¬ 
mi della ricerca con principi 
sorpassati e con atteggiamenti 
che si sono rivelati per nulla 
vantaggiosi. 

- Direi ohe il problema delie 


strutture, è, nella situazione 
attuale, il minore. Ci sono 
strutture già esistenti e per¬ 
fettamente adattabili alla real¬ 
tà italiana. La difficoltà mag¬ 
giore viene dalla mancanza 
di una chiaro indirizzo poli¬ 
tico in questo settore trascu¬ 
rato dalla maggioranza dei 
nostri uomini politici. 

E a questo convegno è man¬ 
cato un dibattito approfondi¬ 
to fra uomini di scienza e 
politici per meglio definire le 
rispettive responsabilità ed il 
tipo di meccanismo che si 
vuole offrire al paese per 
esprimere decisioni nei cam¬ 
po della politica della ricer¬ 
ca. Decisioni e scelte che do¬ 
vranno venire da un’opinione 
pubblica sempre più parteci- 
- pe (e non dai grandi gruppi 
di potere e di pressione) e 
quindi in definitiva dai po¬ 
litici aiutati da un sistema 
scientifico efficiente in grado 
di indicare con precisione e 
chiarezza le si temati** wos- 

i emù 
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Nostra intervista con il compagno Emilio Pugno segretario delia Camera del Lavoro di Torino 

Il valore delle conquiste FIAT 

dentro e fuori la fabbrica 

Primi contatti ed iniziative tra sindacato e poteri locali — Positivo giudizio sulla « primavera 
sindacale» — Una nuova politica degli investimenti per modificare le condizioni di lavoro 


CGIL, CISL e UIL 

i 

.. { 

Urgente il confronto 
con il governo per 

i problemi agricoli 

Si sviluppa nelle campagne la lotta dei braccianti per i nuovi contratti 
provinciali - Bloccate le aziende della Plana del Seie 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 

La « primavera sindacale » 
di quest’anno ha visto a Tori¬ 
no grandi lotte aziendali e la 
conclusione di positivi accor¬ 
di di valore nazionale non solo 
alla Fiat ma in una serie di 
altre importanti aziende: ci¬ 
tiamo solo TOlivetti. le indu¬ 
strie, collegate a) " settore del¬ 
l’auto come Ceat. Bertone. 
Pininfarina, Abarth. Carello, 
industrie di elettrodomestici co¬ 
me Castor-Zanussi, Indesit, 
Riber, Singer. E’ stato rico¬ 
nosciuto unanimemente che 
questi accordi per i loro con¬ 
tenuti avanzati, segnano un 
« salto di qualità ». 

Essi danno alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori nuovi stru¬ 
menti di potere nella fabbri¬ 
ca. come 1 consigli dei dele¬ 
gati. i comitati per cottimi, 
qualifiche, ambiente di lavoro, 
ma nello stesso tempo pon¬ 
gono nuovi compiti di « gestio¬ 
ne » degli accordi, di linea e 
di strategia a tutto il movi¬ 
mento sindacale. Abbiamo per¬ 
ciò intervistato il segretario 
della Camera del lavoro di 
Torino, compagno Emilio Pu¬ 
gno. ponendogli quattro do¬ 
mande su alcuni dei proble¬ 
mi più « impegnativi * nel mo¬ 
mento attuale. 

Ecco la prima domanda: 
l contenuti rivendicativi dal¬ 
le vertenze alla Fiat e in 
altre aziende di diversi set¬ 
tori, rapporti che si sono 
stabiliti nel corso delle lot¬ 
te (ad esempio tra lavo¬ 
ratori Fiat e Ral-TV) han¬ 
no segnato il superamento 
di residui di posizioni set¬ 
toriali o categoriali: in che 
misura può andare avanti 
questo processo? 

« Non si tratta di come può 
andare avanti questo proces¬ 
so — ci ha detto Pugno — 
ma di come esso deve attuar¬ 
si immediatamente. 

L'esigenza di un sempre mag¬ 
gior coordinamento dell’inizia¬ 
tiva rivendicativa fra le cate¬ 
gorie (inteso nel senso di una 
direzione politica che permet¬ 
ta la definizione di scelte, 
obiettivi, tempi stessi della 
lotta) è imposta sia dagli obiet¬ 
tivi rivendicativi che dai risul¬ 
tati conseguiti nelle lotte stes¬ 
se. Il modo come si « ammi¬ 
nistrerà * l’accordo Fiat (quin¬ 
di il modo come eserciteremo 
un potere contrattuale) si col¬ 
lega. per esempio, direttamen¬ 
te ai lavoratori della Pirelli 
di Settimo Torinese che han¬ 
no problemi analoghi e debbo¬ 
no respingere un attacco pa¬ 
dronale che dimostra chiara¬ 
mente una volontà punitiva e 
di intimidazione verso questi 
lavoratori che sono la parte 
più avanzata del complesso. 
Questi problemi di settori pro¬ 
duttivi fondamentali si collega- 
no con l’iniziativa sindacale in 
atto nel settore tessile, per re¬ 
spingere la strumentalizzazione 
padronale di crisi del settore, 
denunciando i piani di ristrut¬ 
turazione che il padronato vuol 


Un’iniziativa dell'ENI 


L'« Enciclopedia 
del petrolio» 
presentata alla 
stampa mondiale 


Dalla redazione 

MOSCA, 28 

A Mosca — durante l'8° con¬ 
gresso mondiale del petrolio, 

— l’ENI ha presentato a tutte 
le delegazioni e ai rappresen¬ 
tanti della stampa la « Enci¬ 
clopedia del petrolio e del 
gas naturale ». L'opera — che 
Enrico Mattel primo presi¬ 
dente dell’ENI Ideò più di ven¬ 
ti anni fa — si compone di 
otto grandi volumi dove sono 
raccolte sistematicamente tut¬ 
te le voci che si riferiscono 
aU'industria petrolifera e che 

— come hanno spiegato il dot¬ 
tor Bonomi, capo dell’Ufficio 
ricerche dell'ENI, e il profes¬ 
sor Maggi, che ha curato la 
parte redazionale — possono 
essere cosi sommariamente 

raggruppati: geologia, geofisi¬ 
ca, geochimica, perforazione e 
produzione, trasporto del grez¬ 
zo, analisi delTindustria pe¬ 
trolifera. diversi 8tatt produt¬ 
tori e consumatori. Inoltre la 
enciclopedia illustra I settori 
chimici, giuridici e fiscali del¬ 
la industria petrolifera nel suo 
complesso, della tecnica degli 
impianti, della chimica, della 
analisi e dei trattamenti del 
petrolio, del gas naturale. 

L’opera affronta infine la 
storia delle varie società che 
hanno avuto « una effettiva ri¬ 
levanza nello sviluppo della 
Industria petrolifera ». Corre¬ 
dano t volumi oltre diecimila 
Illustrazioni, carte geologiche, 
tabelle statistiche e tabelle 
fuori testo. 

c. b. 


Lettura semestrale 
dei cantatori elettrici 

L’ENEL introdurrà, gradual¬ 
mente, entro il 1971, la lettura 
semestrale dei contatori per le 
utenze minori mantenendo, però, 
l’attuale cadenza trimestrale 
nella emissione delle bollette. 

Pertanto nel corso di ogni 
semestre l’utente riceverà una 
« bolletta d’acconto » calcolata, 
a mezzo elaboratore, sulla base 
dei consumi precedenti, ed una 
«bolletta di conguaglio» a sal¬ 
do dei consumi effettivi rileva¬ 
li eoo la lettura dei contatori. 


attuare con i soldi della collet¬ 
tività (leggi tessili) facendone 
pagare le spese con la ridu¬ 
zione dell'occupazione e degli 
orari ai lavoratori. Una nuo¬ 
va politica di investimenti che 
parta da questi problemi del¬ 
la fabbrica non riguarda solo 
il rapporto Nord-Sud, ma an¬ 
che il modo come nella regio¬ 
ne piemontese, la Regione e i 
sindacati affrontano i « piani 
di zona * attraverso uno stret¬ 
to rapporto tra investimenti e 
condizioni di lavoro ». 

Proprio durante le recen¬ 
ti lotte si sono stabiliti con¬ 
tatti e Iniziative comuni, 
pur nel rispetto delle reci¬ 
proche autonom'e, tra sinda¬ 
cati e forze politiche de¬ 
mocratiche ed amministra¬ 
zioni locali (Regione, Pro¬ 
vincia, Comuni); come sa¬ 
ranno sviluppati questi con- 
. tatti? 

«Credo che siamo all'inizio 
— lia risposto — di una vera 
fase di articolazione della ini¬ 
ziativa rivendicativa e di lotta 
per !e riforme. Articolazione 
che lia come condizione e pro¬ 
spettivo Io stretto collegamen¬ 
to con l’iniziativa rivendicativa 
sui luoghi di lavoro. La con¬ 
trattazione delle condizioni di 
lavoro si collega con una nuo¬ 
va politica che rivendichiamo 
per il Mezzogiorno, si collega 
con i « piani di zona » che ri¬ 
vendichiamo nel Piemonte. 

Grondi passi unitari di ini-, 
ziativa, elaborazione, proposte 
sono stati fatti nei settori del¬ 
la scuola, trasporli, prezzi, di¬ 
stribuzione. Abbiamo rivendi¬ 
cato dalle amministrazioni lo¬ 
cali. partendo dalla documen¬ 
tazione sull’ambiente di lavo¬ 
ro che ci siamo conquistati 
con dure lotte in fabbrica, un 
impegno comune di forze poli¬ 
tiche ed enti democratici nella 
lotta contro le cause che pro¬ 
ducono la malattia. 

Abbiamo chiesto un impe¬ 
gno immediato per contribui¬ 
re alla costruzione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale rispon¬ 
dente alle esigenze dei la¬ 
voratori. Intendiamo chiedere 
alle forze politiche, ai comuni 
di Torino e viciniori, un impe¬ 
gno comune per risolvere al¬ 
cuni problemi essenziali della 
città: dove e come si defini¬ 
sce il « verde » e quali sono i 
piani per costruire asili e case 
di riposo: come attuare un ef¬ 
ficiente e rapido trasporto pub¬ 
blico: la definizione degli inse¬ 
diamenti e dei servizi. Il va¬ 
lore delle iniziative condotte ci 
permette di dire che stiamo pas¬ 
sando dalia fase di un pro¬ 
nunciamento di consenso gene¬ 
rico (che a volte nasconde so¬ 
luzioni di merito sostanzialmen¬ 
te diverse) ad un confronto ap¬ 
punto sul merito dei problemi». 

Terza domanda: Come t 
sindacati pensano ad un 
« nuovo modo di lavorare » 
e qual è II salto di qualità 
compiuto con I nuovi stru¬ 
menti di potere conquistati? 

« Non ho che da riconferma- 
re — risponde Pugno — H giu¬ 
dizio espresso in relazione al¬ 
l’accordo Fiat dai sindacati me¬ 
talmeccanici sull’organizzazione 
del lavoro che rivendichiamo e 
sui nuovi strumenti. Penso si 
apra, all’interno de) sindacato 
prima e poi nello scontro con 
il padrone, un ciclo totalmen¬ 
te nuovo. L'analisi. la rivendi¬ 
cazione e la lotta si concretiz¬ 
zeranno su precisi obiettivi. Il 
giudizio che esprimerà il grup¬ 
po operaio (ed i suoi argomen¬ 
ti non saranno solo un fatto 
sindacale ma profondamente cul¬ 
turale) su ritmo, maggiorazioni 
dei tempi, organico, ambiente, 
monotonia, ricomposizione del¬ 
le fasi di lavoro, criteri di qua¬ 
lificazione. sarà l'oggetto del¬ 
lo scontro — di merito e di me¬ 
todo — con tutta l’organizza¬ 
zione padronale, per affrontare 
il nodo della condizione operaia 
in fabbrica. La problematica 
sul rapporto tra gruppo operaio, 
delegati di tutti i gruppi, i va¬ 
ri comitati, sindacato, apre an¬ 
che un grosso discorso sulla 
vita democratica all'interno del 
sindacato stesso, per impedire 
che vi siano quelli che deci¬ 
dono e altri che vengono solo 
consultati. Il superamento dì 
questo pericolo obiettivo sta 
nella fermezza con la quale con¬ 
sideriamo il giudizio espresso 
dal gruppo operaia interessato 
come un fatto vincolante e di 
potere decisionale nel sinda¬ 
cato ». 

Ultima domanda: La im¬ 
portanti varianza concluse 
« quatta tuttora in corso, 
cha riflessi avranno. In ge¬ 
nerala a a Torino In parti¬ 
colare, sul processo di uni¬ 
tà sindacale? 

« Il processo unitario — di¬ 
ce Pugno — dev’essere visto 
nella sua globalità. Le posizio¬ 
ni più avanzale, come quella 
dei metalmeccanici e dj altre 
categorie, come quella che cre¬ 
do esista a Torino in comples¬ 
so fra le organizzazioni came¬ 
rali e unionah. debbono assol¬ 
vere con tutta la loro forza una 
funzione di stimolo, di direzio¬ 
ne. che garantisca la realizza¬ 
zione del processo unitane nei 
tempi previsti a Firenze, come 
sbocco inderogabile alle lotte 
e ai risultati conseguiti, come 
risposta alla involuzione politi¬ 
ca di destra in atto. L’unità pe¬ 
rò, oltre alla volontà politica 
di farla, perché sia un’unità al 
livello di classe più alto in una 
organizzazione dove il potere 
decisionale sia nelle mani dei 
lavoratori, si basa su alcuni 
pilastri fondamentali: il tipo di 
strategia rivendicativa e la col- 
locazione del sindacato nella so¬ 
cietà. e il tipo di rapporto de¬ 
mocratico con i lavoraton. Mi 
pare su queste due questioni di 
essermi già espresso nelle rispo¬ 
ste precedenti. I risultati con¬ 
seguiti ultimamente, lo svilup¬ 
po dell'iniziativa rivendicativa 
nell'ambito di questa strategia, 
contribuiscono in modo deter¬ 
minante al processo unitario», 

m. c. 


Tre giorni di sciopero dei lavoratori del settore 

Gli albergatori fermi 
alle gabbie salariali 

t 

Si intensifica Fazione perii contralto • Denunciata la posizione reazionaria dei padroni 
in una conferenza dei sindacati - « Lottiamo per una nuova politica del turismo » 


GII alberghieri hanno già effettuato 
25 milioni di ore di sciopero e da giovedì 
fino a sabato, saranno ancora In lotta. 
Un grosso sforzo, un duro sacrificio, se 
si considera che 11 salarlo medio in que¬ 
sta categoria (con circa 180 mila dipen¬ 
denti, alla loro prima ricca esperienza 
sindacale) è di una media di 70 mila 
lire al mese, tutto compreso. Comprese 
cioè le 48, quando non sono 51, ore di 
lavoro, compreso il mancato rispetto del- 
l’anzianità, della professionalità, l’insicu¬ 
rezza del posto di Lavoro, Tumulazione 
di essere pagati a seconda del « pa¬ 
drone ». 

La lotta dei camerieri, inservienti, por¬ 
tieri e impiegati degli alberghi italiani, 
iniziata tre mesi fa per ottenere 11 rin¬ 
novo del contratto nazionale, ha una sua 
dimensione oggettivamente positiva, de¬ 
mocratica e progressista: quella di voler 
superare le gabbie salariali, le stesse gab¬ 
bie che il grande movimento di massa 
del *68 è riuscito a seppellire. « Noi chie¬ 
diamo — hanno detto ieri i segretari na¬ 
zionali degli alberghieri: Pettlnelli, della 
Fisascat-CISL, Carroni della Ullmat-UIL 
e Gotta della Filcams CGIL nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi a Roma 
— la trasformazione del sistema di retri¬ 
buzione da quello a percentuale di ser¬ 
vizio in quello a paga fissa. Lottiamo 
cioè contro le sperequazioni nel tratta¬ 
mento dei lavoratori fra alberghi e al¬ 
berghi, fra alberghi di diverse regioni, 
di diversi centri turistici, di diverse ca¬ 
tegorie. Chiediamo in questa battaglia 
(che ha visto fino ad ora la grossa e 
unitaria partecipazione dei lavoratori) 
il rispetto di alcune garanzie fondamen¬ 
tali. già patrimonio del movimento ope¬ 
raio. L'onere della nostra piattaforma — 
ha raggiunto il compagno Gotta — è per 
di più distribuito nel tempo». 

Alle richieste dei lavoratori — che rap¬ 
presentano indubbiamente un contribu¬ 
to per una diversa politica turistica tale 


Un vasto movimento*in 


cioè che non abbia più quale criterio di 
base la concorrenza sleale, legata al sot¬ 
to-salario ma Invece 11 superamento di 
una struttura alberghiera di élite, In 
stretto collegamento con poteri che spet¬ 
tano alla regione in questo importante 
settore della vita nazionale — cosa ha 
risposto la Faiat, la federazione degli 
albergatori privati? Ha detto no, e ha 
ribadito questo no davanti al ministro 
del Lavoro che aveva presentato una 
proposta di mediazione. Va ricordato 
anche che nei giorni scorsi durante le 
trattative (caratterizzate fra l'altro dalia 
assenza della Confcommercio, alla quale 
la Faiat appartiene — una assenza che 
smaschera i tentativi messi in atto negli 
ultimi tempi per differenziarsi dal gran¬ 
de padronato...) alla voce de) padrone 
ha fatto eco quella del ministro del Tu¬ 
rismo, il socialdemocratico Matteotti che 
ha tentato di scaricare sui lavoratori il 
peso di una ipotetica crisi del turismo. 
La Faiat piange sul « costo » di questa 
vertenza, e per piangere falsa 1 dati, ma¬ 
nipola le cifre. Respinti quésti Immoti¬ 
vati attacchi l dirigenti sindacali hanno 
dato ancora prova di responsabilità. 

Dopo i tre giorni di sciopero nazionale 
(che potrebbero diventare 5 a livello 
provinciale, ma che non riguardano i 
43 Motel-Aglp visto che l’ASAP ha accet¬ 
tato in linea di massima la proposta 
ministeriale) siamo disposti — hanno 
detto 1 dirigenti sindacali — a sederci 
nuovamente al tavolo delle trattative. 
Qualora la Faiat mantenesse il suo at¬ 
teggiamento di netta chiusura, saremo 
costretti a chiedere ancora di più. ad 
alzare il tiro, ritornando alia nostra piat¬ 
taforma. 

In questi tre giorni di lotta i lavoratori 
davanti agli alberghi distribuiranno ai 
turisti volantini scritti in diverse lingue 

f. ra. 


atto nel settore chimico 


Forti lotte operaie 
nel gruppo Montedison 


Gli obiettivi al centro della iniziativa sindacale — Il giudi¬ 
zio della Filcea-Cgil — Nuovi sviluppi del processo unitario 


Il Comitato Direttivo della 
FILCEA-CGIL ha discusso gli 
impegni relativi alla Confe¬ 
renza nazionale unitaria dei 
lavoratori chimici, nel quadro 
dello sviluppo delle lotte per 
una nuova organizzazione del 
lavoro e per le riforme. 

Ribadita l'importanza che la 
Conferenza assume per la co¬ 
struzione del Sindacato unita¬ 
rio, affermandosi già nella sua 
preparazione, realizzata in 
termini di massima parteci¬ 
pazione di base, come mo¬ 
mento di più avanzato e de¬ 
cisivo impulso unitario, il 
C.D. ha sottolineato il gran¬ 
de rilievo che, nell'insieme 
delle azioni in corso nella ca¬ 
tegoria e di fronte al con¬ 
trattacco padronale in atto nel 
Paese, assume oggi la lotta 
in corso alla Montedison, 

L'importanza di questa azio¬ 
ne è data soprattutto dai con¬ 
tenuti che sono alla sua ba¬ 
se: istituzione della 5. squa¬ 
dra con settimana di 37 ore 
e 20 minuti, a parità di re¬ 
tribuzione per l cicli conti¬ 
nui; ambiente di lavoro; rico¬ 
noscimento del Consiglio di 
fabbrica come agente con¬ 
trattuale, ed altri più specifi¬ 
ci per ogni stabilimento, ol¬ 
tre la richiesta di Intervento 
sugli orientamenti di Investi¬ 
menti. 


L'andamento dell'industria 


Tessili e costruzioni 
perdono posti di lavoro 

L’Istituto di statistica ha fornito ieri nuovi dati sul declino 
della produzione industriale che sarebbe stato, per 1 cinque 
mesi del 1971 fino a maggio, del 3% rispetto all’analogo pe¬ 
rìodo del 1970 in base alla media giomalierae del 2,2% per l’in¬ 
dice normale. In contrasto con questi dati stanno le rileva¬ 
zioni sull’occupazione industriale (queste ancora ferme a mar¬ 
zo) che danno per i primi tre mesi dell’anno incrementi per 
tutta l'industria manifatturiera esclusi 1 tessili. Tali aumenti 
di occupazione sono del 4,7% per le industrie.metallurgiche, 
1.8% per le meccaniche, 5% per la costruzione di mezzi di 
trasporto, 2,6% per la chimica, 1,9% per le industrie elettriche 
e del gas. L’occupazione risulta calante nel settore tessile 
(meno 3,9%) e in quello delle costruzioni (meno 1,4%) ed è 
In base a queste riduzioni settoriali che l’indice generale del¬ 
l'occupazione nelTindustria risulta complessivamente arretra¬ 
to dello 0,1%. 

ET possibile che la produzione si sia ridotta in misura mag¬ 
giore dell’occupazione. Nel periodo gennaio-marzo 1971 le ore 
lavorate da ciascun operaio risultano diminuite del 4,1% in 
relazione all'entrata in vigore di miglioramenti contrattuali. 
Ma i problemi congiunturali centrali sembrano essere da un 
lato fomiti dalla mancanza di investimenti sufficientemente 
espansivi e dall’altro dalle crisi settoriali delTedilizia e dei tes¬ 
sili. 


Mentre nelle campagne si 
vanno sviluppando con sem¬ 
pre maggior forza la lotta 
dei braccianti per nuovi con¬ 
tratti provinciali e le inizia¬ 
tive dei mezzadri perchè al¬ 
la Camera venga discusso ed 
approvato un provvedimento 
per superare la mezzadria e 
la colonia, le tre Confedera¬ 
zioni hanno chiesto un incon¬ 
tro con il governo per discu¬ 
tere i principali aspetti del¬ 
la politica agricola nazionale 
e comunitaria. 

In una lettera, firmata dai 
segretari confederali Forni 
(CGIL), Marcone (CISL). Ros¬ 
si (UIL) e inviata al ministro 
dell’Agricoltura Natali, si fa 
presente che, dopo la riu¬ 
nione avvenuta nel mese di 
marzo non si è più dato cor¬ 
so da parte del governo « ad 
alcun incontro ». 

« L'esigenza dell’urgente tra¬ 
sformazione dei contratti di co¬ 
lonia e mezzadria in affitto, 
la revisione dei criteri dell’in¬ 
tervento pubblico in agricol¬ 
tura, la grave iniziativa as¬ 
sunta per la modifica peggio¬ 
rativa della legge sull’affitto 
dei fondi rustici, recentemen¬ 
te approvata — affermano i 
sindacati — rendono assoluta- 
mente indispensabile il con¬ 
fronto con il governo ». 

« Inoltre — prosegue la let¬ 
tera — il ritardo del governo 
nell’adozione di adeguati stru¬ 
menti legislativi e dei mezzi 
finanziari per una tempesti¬ 
va e completa utilizzazione 
delle misure comunitarie e la 
mancanza di iniziativa per il 
loro miglioramento contribui¬ 
scono — conclude la lettera — 
a deteriorare ulteriormente la 
crisi dell’agricoltura italiana 
e acuiscono le già gravi ten¬ 
sioni sociali in atto nelle cam¬ 
pagne ». 

Le richieste contenute nella 
lettera delle tre Confederazio¬ 
ni sono alla base, assieme al 
rinnovo dei contratti braccian¬ 
tili. del forte movimento in at¬ 
to nelle campagne. Da domani 
delegazioni di coloni e mezza¬ 
dri provenienti da un gruppo 
di regioni dell'Italia centrale 
e dal Veneto verranno a Roma 
per conferire con i gruppi par¬ 
lamentari del PCI, del PSI. del 
PSIUP, della DC. del PRI, del 
PSDI, del PU. Assieme ai co¬ 
loni e ai mezzadri saranno sin¬ 
dacò amministratori comunali 
e provinciali per rivendicare 
la trasformazione del contrat¬ 
to di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto e la più in generale ado¬ 
zione di provvedimenti urgenti 
per l'agricoltura. 

La prima delegazione che 
sarà ricevuta domani dai 
gruppi parlamentari è quella 
deH'Umbria. Gli incontri ri¬ 
prenderanno il 6 luglio (To¬ 
scana) per proseguire il ■ 7 
(Emilia), l’3 (Marche), il 9 
(Abruzzi) e poi nei giorni se¬ 
guenti. 

Trattativa e lotta intanto 
contraddistinguono ]'iniziativa 
che sviluppano i braccianti 
per il rinnovo dei contratti 
provinciali. Ieri in tutta la 
piana del Seie in provincia 
di Salerno è iniziato il primo 
dei tre giorni di sciopero di 
15.000 braccianti. La parteci¬ 
pazione alla lotta è stata to¬ 
tale. Tutte le aziende sono ri¬ 
maste bloccate. Domani a 
Eboli per iniziativa della am¬ 
ministrazione comunale si riu¬ 
niranno i sindacati di 40 co¬ 
muni della Valle e della Pia¬ 
na del Seie mentre a Batti¬ 
paglia si svolgerà una manife¬ 
stazione. Forte lotta anche 
nelle zone orticole e floricole 
napoletane. 

Nel Nolano. nell’AfragoIe- 
se. nel Vesuviano, mentre si 
stanno avviando le trattative 
gli scioperi registrano una 
grande compattezza. In Pu¬ 
glia (a Foggia il 30 giugno, il 
1 e 2 luglio si svolgerà la 
trattativa) numerose giorna¬ 
te di sciopero sono in pro¬ 
gramma a Taranto (il 5 e 6 
luglio), a Brindisi (il 5, 6 e 


7), a Bari (il 5. 6 e 7). Anche 
in Emilia dove pure sono in 
atto trattative, di fronte alle 
posizioni di intransigenza del 
padronato, si stanno pro¬ 
grammando forti scioperi. A 
Piacenza e Reggio Emilia so¬ 
no previste 48 ore di astensio¬ 
ne dal lavoro. A Ferrara, Mo¬ 
dena, Forlì, Ruvenna sono 
in atto azioni articolate a li¬ 
vello di zona e di azienda. 

Domani intanto le tre orga¬ 
nizzazioni bracciantili aderen¬ 
ti a CGIL, CISL e UIL. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, presenteranno la piatta¬ 
forma rivendicativa elaborata 
unitariamente per il rinnovo 
del patto nazionale che interes¬ 
sa quasi un milione e mezzo di 
lavoratori del settore. 

Un’altra importante inizia¬ 
tiva unitaria avrà luogo il 2 
luglio a Brindisi dove si svol¬ 
gerà il convegno meridionale 
unitario sulla colonia. . 


Cantieristi 
ancora 
in lotta 

Dieci ore per i lavorato¬ 
ri deiritalcantieri, 4 per 
quelli del CNTR 

Altre dieci ore di sciopero, 
da effettuarsi entro il IO lu¬ 
glio, per 1 lavoratori dellTn* 
talcantleri (nelle sedi di Trie¬ 
ste, Monfalcone, Castellama- 
re di Stabia e Genova) e nuo¬ 
vo sciopero di 4 ore dal 1 
luglio per i dipendenti del 
cantieri navali del « Tirreno 
e riuniti» (CNTR) Riva Trl- 
goso, Palermo e Ancona. L’in¬ 
tensificazione della lotta dei 
« cantieristi » — impegnati ad 
ottenere il superamento dei 
contratti a termine, il control¬ 
lo del cottimo, diverse condi¬ 
zioni ambientali e per gli Im¬ 
piegati un inquadramento che 
comporti reale sviluppo di car¬ 
riera — sono state rispettiva¬ 
mente decise dal coordinamen¬ 
to nazionale del gruppo Ital- 
cantieri riunitosi a Bologna e 
da quello che seguiva le trat¬ 
tative per la «Tirreno». 

Il primo, nel valutare po¬ 
sitivamente Tunanime adesio¬ 
ne di tutti 1 lavoratori del 
gruppo agli scioperi, ha de¬ 
ciso là prosecuzione della lot¬ 
ta in attesa del nuovo Incon¬ 
tro che si svolgerà giovedì 
presso l’Interslnd. impegnan¬ 
do in maniera vincolante la 
delegazione alla trattative sul 
punti più qualificanti della 
piattaforma e Invitando 11 Co¬ 
mitato nazionale di settore, 
qualora l’incontro non desse 
i risultati sperati, ad esami¬ 
nare la possibilità di chiama¬ 
re alla lotta tutto il settore 
navalmeccanico. 

« Un giudizio sostanzialmen¬ 
te negativo » sull’andamento 
delle trattative è alla base 
della decisione dei sindacati 
metalmeccanici di proseguire 
la lotta per 1 lavoratori del 
CNTR. Le risposte del grup¬ 
po cantieristico sono state in¬ 
fatti insoddisfacenti sia per 
quanto riguarda i contratti a 
termine, che 11 cottimo, e l’in¬ 
quadramento, completamente 
negativi poi per l’aumento sa¬ 
lariale. Le modalità degli scio¬ 
peri saranno decise nel sin¬ 
goli luoghi di lavoro. 


Sopruso 

all'Enpals 

Domani avrà luogo all’En- 
pals (ente nazionale di previ¬ 
denza e assistenza dei lavora¬ 
tori dello spettacolo) la ripeti¬ 
zione delle elezioni per la no¬ 
mina del rappresentante del 
personale all'intemo del Con¬ 
siglio di amministrazione. Si 
tratta di un grave sopruso e 
di una vera e propria illega- 
lità messa in atte dal diret¬ 
tore generale dell'Enpals, il 
socialdemocratico Filippo Lu- 
pis, che vorrebbe, scavalcando 
persino la volontà del Consi¬ 
glio di Stato, dichiarare ille¬ 
gittime le precedenti elezioni, 
svoltesi nel maggio scorso e i 
cui risultati videro prevalere 
il candidato del sindacato 
Cgil, Torquato De Girolamo. 


Per questi obiettivi 11 Pe¬ 
trolchimico di Porto Marche¬ 
rà è già in lotta da due me¬ 
si e ad esso si stanno affian¬ 
cando oltre le due fabbriche 
della sona. I più importanti 
stabilimenti del gruppo di Fer¬ 
rara, di Mantova e Milano, 
che hanno già presentato le 
loro piattaforme. 

Due scioperi sono già stati 
realizzati in tutto il gruppo 
li 28 aprile e il 18 giugno, 
per sollecitare nuovi indirizzi 
produttivi e nuove scelte di 


Da sei settimane si battono per il nuovo contratto 

Perché scioperano i cartai 

Tutti i poligrafici pronti all'azione - Le gravi responsabilità dei padroni - Denunciato il silenzio delia Rai-TV 


Investimento. 

«Questa lotta — afferma 11 
comunicato della FILCEA- 
CGIL — ha oggi nel paese il 
carattere di uno scontro de¬ 
cisivo con il padronato chi¬ 
mico e costituisce, pertanto, 
un momento essenziale dello 
scontro di classe In atto. la 
sua importanza travalica 1 li¬ 
miti della categoria e inte¬ 
ressa direttamente come altre 
grandi vertenze appena con¬ 
cluse tutti 1 lavoratori ita¬ 
liani. 

Sugli stessi contenuti di con¬ 
testazione della organizzazio¬ 
ne padronale del lavoro l’In¬ 
tera categoria è mobilitata, 
con l’apporto di tutti 1 settori 
dalla gomma, al farmaceutici, 
alle fibre, al vetro, plastiche, 

S trallo, ceramica, In un con¬ 
cito progressivamente cre¬ 
scente che prospetta l’entra¬ 
ta in campo della Intera cate¬ 
goria. 


Il 6 luglio a Roma si riu¬ 
niranno unitariamente i Co¬ 
mitati Direttivi dei Poligrafi¬ 
ci Cartai della CGiLrClSLrUiL 
per decidere lo sciopero gene¬ 
rale della categoria a soste¬ 
gno delle dure lotte condot¬ 
te dai cartai e successivamen¬ 
te dai cartotecnici per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Sia gli imprenditori cartai 
che cartotecnici, sostengono 
che 1 settori tono in crisi, e 
che pertanto qualsiasi ulterio¬ 
re onere derivante dalle riven¬ 
dicazioni del lavoraton prò 
vocherebbe inevitabilmente un 
ulteriore appesantimento del¬ 
la già grave situazione eco¬ 
nomica esistente. 

Gli industriali cartai però 
non dicono che nel biennio 
1989-70 la produzione della car¬ 
ta è aumentata In Italia dello 
8,3% contro Taumento del 
84% della intera produzione 


industriale manifatturiera na¬ 
zionale. Non dicono gli indu¬ 
striali che due anni orso no, 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori responsabilmente 
stipularono con loro un ac¬ 
cordo per Io sfruttamento In¬ 
tegrale degli impianti introdu¬ 
cendo nel ciclo produttivo una 
4* squadra e permettendo co¬ 
si la lavorazione a ciclo con¬ 
tinuo. Non dicono altresì gli 
imprenditori che in questi due 
anni, il lavoro straordinario 
è divenuto un elemento de¬ 
terminante dello sfruttamen¬ 
to del lavoratore, la cui me¬ 
dia nel biennio supera di gran 
lunga quella di altri settori. 

Ebbene oggi i lavoratori car¬ 
tai e cartotecnici hanno det¬ 
to basta a questo stato di co¬ 
se, anche perché sono le ca¬ 
tegorie meno retribuite. Se 
esiste una oerta difficoltà nel 
settore la responsabilità rica¬ 


de unicamente sugli Impren¬ 
ditori i quali, salvo alcune ec¬ 
cezioni, nei periodi di 
«boom» anziché procedere a 
investimenti oculati per lo svi¬ 
luppo tecnologico dei parco 
macchine, anziché procedere a 
una seria ricerca di mercato 
per individuare i tipi di car¬ 
ta più richiesti, hanno vissuto 
di rendita sperando che le vac¬ 
che grasse ingrassassero anco¬ 
ra di più. E naturalmente, co¬ 
me tutti gli incapaci scelgo¬ 
no oggi la via piu facile, ne¬ 
gando al lavoratori ì loro sa¬ 
crosanti diritti, rifiutando 
quei giusti miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi che sono 
contenuti nelle piattaforme ri¬ 
vendicati ve contrattuali. 

Ma come abbiamo già det¬ 
to l lavoratori cartai e carto¬ 
tecnici, respingono questo gio¬ 
co scoperto del padroni, sei 
settimane di lotta sono lun¬ 


ghe. In queste sei settimane, 
la TV non ha trovato cinque 
minuti del suo prezioso tem¬ 
po, per informare l’opinione 
pubblica di questa grande lot¬ 
ta che i lavoratori cartai con¬ 
ducono. Ebbene, penseranno 
le organizzazioni sindacali a 
sensibilizzare la pubblica opi¬ 
nione, il giorno in cui tutta 
la categoria dei Poligrafici en¬ 
trerà in sciopero, quando 1 
cittadini italiani non troveran 
no i giornali nelle edicole, sa¬ 
pranno allora il perché. Sa¬ 
pranno che poligrafici e car¬ 
tai sono una sola grande fa¬ 
miglia di lavoratori, e che 
mal permetteranno che un so¬ 
lo settore possa subire atti 
provocatori dalla controparte. 

Giorgio Colzi 

Segr. Generale FILPC-CG1L 


— Lettere — 
all’ Unita 


Scrive un giovane: 
« Gli antidivorzisti 
sono fuori 
dalla storia» 

Caro direttore, 

ho 23 anni e quando sono 
nato il nostro Paese si era già 
liberato dal fascismo ed ave¬ 
va scelto ta Repubblica come 
forma istituzionale. Non ho 
vissuto quindi quei drammati¬ 
ci anni della guerra e del¬ 
l'immediato dopoguerra, e 
tutto quello che so l'ho letto 
sui libri (a scuola, purtrop¬ 
po, si continua a non parlar¬ 
ne). Nei giorni attorno al 2 
giugno scorso diversi giorna¬ 
li hanno colto l'occasione del 
25» anniversario della Repub¬ 
blica per ricordare il referen¬ 
dum del 1946, quello che cac¬ 
ciò definitivamente i Savoia 
da casa nostra. Ebbene, devo 
dire che per me — e per tutti 
1 giovani che conosco — fa 
un certo effetto apprendere 
che i nostri padri (non parlo 
del trisavoli1) hanno dovuto 
battersi a fondo per far vin¬ 
cere la Repubblica: e che que¬ 
sta è riuscita a passare solo 
per un paio di milioni di voti 
nonostante la monarchia — 
oggi la questione la vediamo 
così — non fosse più altro che 
un vecchio rottame. In questi 
anni le coscienze sono matu¬ 
rate, un referendum su « Re¬ 
pubblica o monarchia » fa¬ 
rebbe soltanto sorridere e la 
monarchia prenderebbe si e 
no un milione di voti. 

Questa è soltanto una lunga 
premessa per arrivare allo 
scopo della mia lettera, che 
peraltro adesso chiuderò ra¬ 
pidamente. Quei clericali che 
vogliono indire il referendum 
sul divorzio, si rendono con¬ 
to di essere fuori dalla storia, 
così come lo furono i monar¬ 
chici il 2 giugno 1946? Può 
darsi che, se si farà questo 
referendum, gli antidivorzisti 
raccolgano molti milioni di 
voti. Forse ■ riusciranno nel¬ 
l'intento di provocare aspre 
lacerazioni nel nostro Paese, 
in una specie di « guerra di 
religione » da secoli passati. 
Ma è invece certo che, se gli 
elettori italiani confermeranno 
di volere — come in tutti i 
Paesi civili — la legge sul di¬ 
vorzio, fra 25 anni (e anche 
meno, molto meno) saranno i 
nostri figli a sorridere un po’ 
impietosamente di noi quando 
leggeranno che nell’anno 1972, 
in Italia, c’è voluta una lotta 
aspra per far passare una leg¬ 
ge che in tutto il recto del 
mondo era già stata accettata 
alcuni decenni prima come se¬ 
gno di civiltà. 

Cordiali saluti. 

GIANNI LEVRERO 
(Torino) 


Una posizione 
chiara: 

internazionalismo . 
e autonomia 

Caro direttore, 

su l’Unità del 17 giugno è 
apparsa la lettera di un com¬ 
pagno nella quale sostiene di 
aver a fortemente apprezza¬ 
to la posizione coraggiosa¬ 
mente autonoma assunta dal 
Partito al recente congresso 
del Partito comunista ceco- 
slovacco ». 

A parte l'affermazione a 
mio parere assurda di quel 
« coraggiosamente », quasi 
che nelle assisi comuniste ci 
si trovi fra lupi, desidero 
esprimere invece la mia 
preoccupazione e il mio dolo¬ 
re nel vedere l’isolamento in 
cui viene a trovarsi il nostro 
Partito in occasione di alcu¬ 
ni consessi comunisti inter¬ 
nazionali. 

Ctò che temo soprattut¬ 
to è che, alla lunga, una no¬ 
stra continua e ossessiva 
riaffermazione di autonomia, 
che nessuno peraltro insidia 
e ha mai insidiato, ed even¬ 
tuali altre occasioni di isola¬ 
mento, possano sollecitare in 
alcuni nostri compagni un 
eccessivo spirito polemico (un 
po' campanilista) nei con¬ 
fronti degli altri partiti fra¬ 
telli e apra quindi un varco 
nel nostro stesso Partito alle 
tesi (sia dei « gruppuscoli » 
cosiddetti di sinistra, sia dei 
socialdemocratici) che vor¬ 
rebbero un indebolimento del 
nostro impegno internaziona¬ 
lista ed una nostra rottura 
con i partiti dei Paesi socia¬ 
listi, in particolare dell’URSS 
e degli altri Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Noi sappiamo bene che l'in¬ 
ternazionalismo è il dovere 
più difficile di un comuni¬ 
sta (e che costa sia a noi, 
che ai sovietici, che ai viet¬ 
namiti, e così via) ma è il 
tratto essenziale irrinuncia¬ 
bile di ogni autentico partito 
marxista e leninista e che nel 
mondo ci fa sentire realmen¬ 
te uniti al di sopra di ogni 
particolarismo nazionale e 
combattenti della stessa 
causa. 

Fraternamente 

ELIGIO BIAGIONI 
(Roma) 


La posizione del nostro 
partito sulla questione solle¬ 
vata nella lettera del compa¬ 
gno Biagioni è ben nota e 
chiara. K una posizione di 
internazionalismo e di auto¬ 
nomia: saldamente ancorato 
allo schieramento operaio e 
comunista di tutto il mondo, 
il PCI sostiene che l’interna- 
zionalismo oggi non può non 
fondarsi sull’indipendenza e 
sovranità di ogni partito e di 
ogni Paese, e sulla ricerca da 
parte di ciascuno della pro¬ 
pria autonoma via rivoluzio¬ 
naria. Nessuna contraddizio¬ 
ne dunque, come Invece sem¬ 
bra affiorare dalla lettera, e 
nessun cedimento di nessun 
genere alle pressioni della de¬ 
stra o della cosiddetta « sini¬ 
stra ». Va aggiunto che II no¬ 
stro partito non si trova af¬ 
fitto isolato, su queste posi¬ 
zioni, nel movimento operaio 
Internazionale. 


I senatori del PCI: 
perchè Tanassi 
non mantiene 
l'impegno per gli 

ex combattenti? 

- Egregio direttore. 

le sarei grato se volesse 
pubblicare sul suo pregiato 
giornale quanto segue. Qual¬ 
che mese fa, se non erro, è 
stato conclamalo che entro la 
fine del mese di giugno sa- 
rabbe stata completata l'asse¬ 
gnazione delle medaglie d'oro 
e del vitalizio agli ex combat¬ 
tenti della guerra 19161918. 
Eppure il sottoscritto (nato 
il 1891, arruolato di prima ca¬ 
tegoria nella classe 1914, de¬ 
corato con croce di guerra, 

■ tre volte ferito nel 10° Arti¬ 
glieria da montagna) non ha 
ancora ricevuto quell'elemosi¬ 
na di 5.000 lire mensili cha 
il Parlamento ha approvato, 

E’ questa ta giustizia dell’at¬ 
tuale governo? In questo mo¬ 
do mantiene le promesse? 

La saluto distintamente. 

GIOVANNI ZANOLI 
(Bologna) 

Questa è una delle tante let¬ 
tere pervenute al nostro gior- 
naie sull’argomento. Da infor¬ 
mazioni che è stato possibila 
raccogliere, viene confermato 
il sensibile ritardo con il qua¬ 
le il ministero della Difesa 
sta evadendo le pratiche che 
riguardano migliaia di e* 
combattenti, nonostante l'im¬ 
pegno preso al Senato di con¬ 
cludere il proprio lavoro en¬ 
tro il mese di giugno. 

In proposito t senatori co¬ 
munisti — primo firmatario 
il compagno Terracini — han¬ 
no presentato un’interrogazio¬ 
ne urgente al ministro della 
Difesa e al ministro del To¬ 
serò. Eccone il testo: « Essen¬ 
do imminente la scadenza del 
termine a suo tempo indica¬ 
to dal ministro della Difesa 
per l'assolvimento dell’impe¬ 
gno assunto dinanzi al Senato 
nella seduta del 27 novembre 
1970. ribadito dal voto reso 
dallo stesso Senato e ricon¬ 
fermato dal ministro dinanzi 
alla commissione Difesa il 15 
aprile 1971 a proposito del¬ 
l’integrale evasione delle do- 
' monde pendenti per la con- 
j' cessione agli aventi diritto del 
benefici ai veterani della guer¬ 
ra ’14-‘18 e delle guerre pre¬ 
cedenti secondo la legge del 
18 marzo 1968, n. 263: si vuo¬ 
le sapere se l'impegno stesso 
è stato osservato e se qutndl 
le innumerevoli sollecitazioni, 
proteste e denunce che con¬ 
tinuano a pervenire a parla¬ 
mentari, giornali, enti assi¬ 
stenziali. abbiano o meno fon¬ 
damento e giustificazione, nel 
qual caso gli interroganti chie¬ 
dono di conoscere quali mi¬ 
sure intenda adottare il go¬ 
verno per mantenere fede agli | 
impegni presi ed al voto del ' 
Senato ». I 


« Ho trenta mitra a 
disposizione: chi 
chiede là parola?» 

Cari compagni, 

non sono un grafomane (si 
dice cosi?) ma arrivato a 70 
anni di età e di fronte a cer¬ 
te situazioni, si vorrebbe ri¬ 
tornare indietro per dare an¬ 
cora un modesto contributo 
di lotta e di pensiero. 

Permettetemi dt parlare un 
poco anche alla luce della mia 
esperienza, dei voti andati al 
MSI in queste elezioni — con¬ 
seguenza della sterzata a de¬ 
stra della DC — e delle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal suo 
segretario Almirante dopo il 
responso delle urne. Se ho 
ben compreso, il suddetto 
onorevole, ha detto che il po¬ 
polo italiano si sta orientilo 
do verso la cosiddetta politi¬ 
ca corporativa da anni auspi¬ 
cata dal MSI. Staremmo fre¬ 
schi se questa fosse veramen¬ 
te la tendenza degli elettori, 
ed è per questo che ritor¬ 
nando indietro nel tempo, 
vorrei ricordare, ai giovani 
specialmente, alcuni episodi 
della politica fascista 

Anno 1922: gli industriali 
zuccherieri, approfittando del¬ 
la violenza fascista, diminui¬ 
scono il salario di 5 lire il 
giorno (da 30,80 lire a 25). • 

Anno 1927: diminuzione in 
tutta Italia dei salari del IP 
per cento nei settori dell’in¬ 
dustria e del commercio. 

Anno 1929: tutte le festivi¬ 
tà religiose (per esempio Cor¬ 
pus Domini, San Giuseppe, 
San Pietro e Paolo, ecc.) ven¬ 
gono decretale festività civi¬ 
li ed insieme al 4 novembre, 
28 ottobre, ecc., non tengono 
più pagate. 

Anno 1929: diminuzione dei 
salari e stipendi dell'8 per 
cento. 

Anno 1944: siamo nella fa¬ 
se del e corporativismo nuo¬ 
vo» e nelle fabbriche avven¬ 
gono le elezioni delle coro *’ 
missioni interne, dapprima 
soppresse dal fascismo e poi 
istituite dalla cosiddetta c re¬ 
pubblica sociale ». Adunata 
provinciale di tutte le com¬ 
missioni interne a Ferrara nei 
locali delle scuole PoledrellL 
La sala è sorvegliata dalla 
brigate nere armate. Sul pal¬ 
co vi è il federale fascista 
Vezzalini (divenuto successi¬ 
vamente prefetto di Ferrara, 
poi di Novara e fucilato da 
un tribunale militare dopo la 
liberazione), che comincia, a 
conclude, così la « relazione »: 
e So che la maggioranza di 
voi è composta da comunisti 
e socialisti. Ma attenzione, ho 
trenta mitra a mia disposi¬ 
zione. Chi chiede la parola? ». 
Chiese la parola un agente 
provocatore, un tale che nel 
1945, dopo la liberazione di 
Ferrara, se ne scappò notte¬ 
tempo per non subire le con¬ 
seguenze della giustizia popo¬ 
lare. 

Ed ora concludo • è proprio 
pensabile che gli italiani in¬ 
tendano ritornare a quei tem¬ 
pi? 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI SARDELLI 
(Massa L. - Ravenna) 


. • •» i 
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Dopo la richiesta di riaprire l’istruttoria 

Sarà denunciata 
dalla questura 

la vedova Pinelli? 

/ 

Una incredibile voce a Palazzo di giusti* 
zia - Vertice di magistrati a Milano 

MILANO, 24. 

Battuta d'arresto nello scandalo nato dal caso Pinelli. Sta¬ 
mani si è appreso die il procuratore generale consigliere 
Luigi Bianchi D'Gspinosa ha presieduto una riunione di tutti 
i sostituti procuratori generali. Non è escluso che in tale sede 
si sia discusso anche della richiesta di riaprire l’istruttoria e 
della denuncia per omicidio volontario sporta negli scorsi giorni 
dalla vedova Pinelli contro i poliziotti presenti all'ultimo in¬ 
terrogatorio dell'anarchico. La procura generale dovrebbe in¬ 
fatti decidere in merito entro i primi di luglio. 

Circola intanto un'altra voce e cioè che la Questura intenda 
denunciare per calunnia la vedova Pinelli. Se la notizia venisse 
confermata, saremmo veramente al colmo. Vedremo cioè una 
donna, che è stata finora esclusa da tutte le indagini sulla morte 
del marito, sedere sul banco degli imputati per avere denun¬ 
ciato i poliziotti di omicidio pur sapendo che l’accusa di calun¬ 
nia è falsa (il reato di calunnia richiede infatti la malafede). 
E come si potrà dimostrare la malafede se ancora sulla morte 
dell'anarchico non è stata compiuta una perizia e se mezza 
Italia non crede più alla tesi ufficiale del suicidio (come anche 
lo scandalo Biotti ha indirettamente dimostrato)? Sarebbe dav¬ 
vero la più amara delle ironie se la Pinelli dovesse avere il 
«suo» processo sulla morte del marito, solo come imputata! 
Ma vogliamo sperare che non si arrivi a tanto. 

Intanto il prolungato silenzio del Consiglio superiore di fron¬ 
te ai forsennati attacchi della destra, aggrava i sospetti di 
collusioni interne con la stessa destra. E' noto infatti che del 
consiglio superiore fanno parte anche alti magistrati della Cas¬ 
sazione (appartenenti allo stesso gruppetto dell'UMI che sulla 
sua « rassegna » non ha esitato a riprodurre l'articolo dell'ex 
guardasigilli De Morsico contro il consiglio stesso), e i rap¬ 
presentanti del MSI, del PSPI e della DC. Sono questi forse 
t « cavalli di Troia * della di\tra. che impediscono al consiglio 
di difendersi e di porre termine alla « caccia alle streghe ». 

p. I. g. 






L'assurdo delitto a Vicovaro dopo una partita di calcio 

Tiratore scelto l’omicida per un goal 

La folla assedia 
la caserma 
per linciarlo 


Enrico Dante, un giovane operaio, ucciso da una 
revolverata sulla piazza del paese • Ferito anche 
un suo amico - AlForigine della tragedia una lite 
sul campo sportivo - In caserma ancora con la pi¬ 
stola in mano - Incendiata l’auto dell’assassino 


La calma, adesso, è ritornata a Vicovaro. Sulla piazza del 
paese — un piccolo centro sulla Tiburtina, nei pressi di 
Roma — 1 rottami carbonizzati e devastati di una Volkswagen, 
capannelli di gente che discute animatamente. L'auto era di 

Calogero Cicero, l’uomo che, domenica pomeriggio, ha ucciso 
a revolverate sulla stessa piazza, sotto gli occhi della folla 
della passeggiata domenicale, un giovane muratore di 24 anni 
e ha ferito alla gamba un suo amico. La folla ha assediato 
per ore la piccola caserma I- ■ — 7 - , 


Enrico Dante, la vittima e (in 
basso) Calogero Cicero, l'as¬ 
sassino 


dei carabimeri, dove era sta¬ 
to, portato l’omicida: voleva 
linciarlo. Una storia assurda, 
troppo assurda. Un giovane 
assassinato a freddo, preme¬ 
ditatamente: un uomo di 40 
anni, padre di due bambine, 
che si trasforma in assassi- 


Distrutta la famiglia d'un bracciante pugliese: 
appena un mese fa un altro figlio era annegato 


TRE FRATELLINI ASFISSIATI 
NEL ROGO DI UNA CASUPOLA 

Unica superstite, una bimba di tre anni — I genitori erano assenti: l'uno nei 
campi, l'altra a comprare il latte — Allucinante sequenza di disgrazie 


Dal nostro corrispondente 

S. SEVERO (Foggia), 28 
Una immane tragedia ha col- 

g ito ima povera famiglia di 
raccianti: quattro fratellini, 
Salvatore di cinque anni. Mi¬ 
che di due, Lucia di uno e 
mezzo e Rosetta di 3, sono 
stati colti nel sonno dalle esa¬ 
lazioni di un incendio svilup¬ 
patosi all'interno della loro 
abitazione, una misera stanza 
dove alloggia tutta la fami¬ 
glia di Luigi Zaccaro. Tre dei 
bimbi sono morti mentre ve¬ 
nivano ricoverati urgentemen¬ 
te in ospedale. Soltanto la 
piccola Rosetta, per le ama¬ 
bili cure dei sanitari dell’ospe¬ 
dale Masselli di S. Severo, è 
stata strappata alla morte. 
Appena un mese fa un suo fra¬ 
tellino era morto annegato in 
una roggia. 

Il dramma che ha distrut¬ 
to la famiglia Zaccaro ha su¬ 
scitato profondo cordoglio in 
tutta la cittadina e nell’inte¬ 
ra provincia di Foggia. Poli¬ 
zia, carabinieri, autorità giu¬ 
diziaria e vigili del fuoco han¬ 
no aperto una inchiesta per 
stabilire le cause che hanno 
portato alla morte i tre bam¬ 
bini. 

In queste ultime settimane 
la cattiva sorte si era acca¬ 
nita contro la famiglia Zac¬ 
caro. Il primo giugno scorso 
Luigi Zaccaro si era portato 
in campagna il figlio di 7 an¬ 
ni. Mentre lui era intento a 
curare il suo vigneto, il bam¬ 
bino si aggirava tra le viti con 
la immaginabile curiosità di 
un bimbo della sua età. A un 
tratto il padre non l’ha più 
visto. Dopo averlo chiamato 
disperatamente. Luigi Zacca¬ 
ro è riuscito a percepire la 
debole voce del figlio che 
però era sprofondato in un 
pozzo dal quale non doveva 
uscire vivo. 

A distanza di un mese la 
tragedia' si è ampliata ed ha 
annientato la famiglia. 

àia ecco la terribile sequen¬ 
za dei fatti: 

Luigi Zaccaro, come tutte le 
mattine, di buon'ora lascia la 
casa per recarsi nei campi a 
lavorare. La moglie, Anna Pen¬ 
sa, provvede nel frattempo ai 


servizi domestici e prepara 
la colazione per i bambini. Su 
di un lettino dormono pacifi¬ 
camente Salvatore, Michele e 
Rosetta, mentre poco distan¬ 
te nella culla riposa la più 
piccola, Lucia, di poco meno 
di un anno. Anna Penza si 
accorge che il latte non ba¬ 
sta per la colazione dei bam¬ 
bini. « In un attimo, avrà det¬ 
to fra sé, vado In latteria 
e tomo». Così è uscita di 
casa, ha chiuso la porta. 

Da questo momento ha ini¬ 
zio, e si conclude nel giro di 
pochi minuti,'la tragedia. Dal¬ 
l’abitazione di Luigi Zaccaro 
esce per strada un fumo leg¬ 
gero che si farà sempre più 
denso col passare dei minuti. 
Sono appena le 9. Nessuno 
dei vicini si accorge che qual¬ 
cosa sta accadendo all'Inter¬ 
no della casa dove dormono 
le quattro creature. Soltanto 
il netturbino della zona. Sal¬ 
vatore Sabato, si accorge del 
fumo e dell'acre odore di 
bruciato. Non perde tempo, 
bussa alla porta, ma nessuno 
risponde, n fumo continua ad 
uscire. Il netturbino si arma 
di coraggio, chiama alcuni vi¬ 
cini che sfondano la porta. 
Lo spettacolo che si para al 
loro occhi è orribile: l'intera 
stanza è avvolta dalle fiam¬ 
me, l quattro bambini non 
danno già più segno di vita. 
Qualcuno telefona ai pompie¬ 
ri, alla polizia, altri sono cor¬ 
si a cercare la madre, altri 
ancora in campagna a rag¬ 
giungere il povero padre. 

Purtroppo la gara generosa 
per salvare la vita ai picco¬ 
li è vana: Salvatore, Miche¬ 
le e Lucia muoiono mentre 
vengono portati all’ospedale. 
Soltanto Rosetta dà qualche 
leggerissimo segno di vita ed 
1 sanitari fanno l’impossibile 
per strapparla alla morte. 
Cardiotonici, respirazione ar¬ 
tificiale ed altre cure vengo¬ 
no somministrate Immediata¬ 
mente. La lotta per la vita du¬ 
ra qualche minuto e la pic¬ 
cola Rosetta riesce finalmen¬ 
te a superare la crisi: di una 
nidiata di cinque piccoli, è re¬ 
stata lei sola. 

Roberto Consiglio 


HELMUT BERGER 
ESCE DI CARCERE 



Il neto attore Helmut Berger è stato rilasciato ieri assieme agli 
altri cinque arrestati la sera del 22 giugno. I fatti: era avvenuta 
una rapina all'agenzia di viaggi « American Express » protago¬ 
nista un « gigante nero dai baffi cinesi » (corno t'ha definito il 
«Tempo»). La polizia scatenava un'assurda caccia a tutti i gio¬ 
vani di colore che slavano in centro. A piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere un gruppo di cittadini tonfava di opporsi all'assurdo fermo 
d'un giovane chitarrista per nulla somigliante all'identikit. La 
polizia reagiva con una serio di cariche nel corso delle quali ve¬ 
nivano fermate sei persone. Ieri il sostituto procuratore della 
Repubblica accogliendo l'Istanza di libertà provvisoria, ha scarce¬ 
rato i sei, dopo averli incriminati per resistenza e oltraggio alla 
forza pubblica. NELLA FOTO: l'attore Berger. 


A Tonno nel cuore della notte dopo la sanguinosa sparatoria de H'aHro giorno 

Agguato ad un vigile urbano 
che viene ucciso a rivoltellate 


Dalla Mostra redazione 

TORINO, 28. 

A poco più di 24 ore dal¬ 
la tràgica sparatoria di sa¬ 
bato notte a Porta Palazzo 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri (un giovane di 16 anni 
ucciso a rivoltellate e due te 
riti) questa notte verso le 
due, è stato crivellato da 
tre colpi di pistola, in Lun- 
gopo Anlonelli, un vigile ur¬ 
bano addetto al servizi ester¬ 
ni. Il suo nome, Luciano Ra¬ 
vinale, 34 anni; da sette in 
servizio nei vigili urbani. Abi¬ 
tava al numero 2 di via Ca¬ 
stiglione. nel pressi del luo 

S o in cui, dall'altra parte del 
o, è stato assassinato Gli 
hanno sparato alle spalle, 
sembra quasi a bruciapelo. Il 
vigile, che a bordo della sua 
macchina, una Citroen 7.D. 
13 grigia, targata Torino 
AM771, trovata vuota, con 1 


fari accesi, a circa un centi¬ 
naio di metri dal corpo del 
l’assassinato, è stato infatti 
colpito sotto l’ascella sinistra 
e nella schiena, da una pi¬ 
stola automatica calibro 6,35, 
di cui però sono stati rin¬ 
venuti soltanto due bossoli; 
probabilmente — ed ecco una 
prima ipotesi — Q terzo, 
esploso da una pistola a tam¬ 
buro, è rimasto infatti nel- 
l’arma. 

Dalle prime Indagini, di 
cui si stanno occupando la 
squadra mobile torinese e 11 
Nucleo Investigativo dei ca¬ 
rabinieri, sembra accertato 
che il Ravinale sia stato eli 
minato così brutalmente da 
almeno tre aggressori. Cosi, 
Infatti, secondo la testi¬ 
monianza di Paolo Amarillo, 
che abita al numero 89 di 
Lungopo Antonel li, affacciato¬ 
si alla finestra della sua 
abitazione, aveva udito gli 


spari. L’Amarillo ha subito te¬ 
lefonato al pronto intervento 
della questura, precisando di 
aver visto tre individui fug¬ 
gire in auto, abbandonando 
in mezzo alla strada il cor¬ 
po esanime di un uomo. 

Pochi minuti dopo, sul po¬ 
sto accorrono due « volanti ». 
Il Ravinale è ancora vivo. 
Ne) frattempo giunge anche 
un automobilista di passag¬ 
gio; pensa ad un incidente 
stradale; si ferma; scende dal¬ 
la sua macchina; si avvicina 
al ferito, che gli agenti stan 
no invano tentando di soc¬ 
correre. Il vigile urbano rie¬ 
sce ancora a balbettare qual¬ 
cosa: « Mi è sembrato di so¬ 
gnare-. ho sognato che mi 
hanno sparato... vi prego... ti¬ 
ratemi su ». Poi più nulla. 

Al pronto soccorso dello 
ospedale non resta ormai che 
constatarne la morte. Un de¬ 
litto questo di particolare 


gravità che ha destato viva 
impressione sia nella cittadi¬ 
nanza che negli ambienti in 
cui viveva e lavorava la vìt¬ 
tima. E' infatti la prima vol¬ 
ta che viene ucciso un agen¬ 
te municipale; il «civic» co¬ 
me affettuosamente lo chia¬ 
mano i torinesi, corrisponde 
a) « ghisa » milanese o al 
« pizzardone » romano. 

Di questo ultimo, impres¬ 
sionante delitto, vi è anche 
l’ipotesi del fatto causale. Il 
Ravinale, tornava da Geno¬ 
va, dove allo stadio di Ma¬ 
rassi aveva assistito alla fi¬ 
nale di coppa Italia vinta dal 
« suo Toro ». Giunto nel pres¬ 
si della sua abitazione po¬ 
trebbe essere stato attirato 
da qualcosa di irregolare; un 
tentativo di furto o altro. la 
zona del Lungopo Antonelll 
non è nuova a fatti del ge¬ 
nere, e in quell’ora, verso le 
due di notte, è deserta. 


no, così, nel giro di poche 
ore. 

Calogero Cicero — giunto 
a Vicovaro tre anni fa, dal 
suo paese vicino Palermo, ope¬ 
ralo presso la società costrut¬ 
trice dell’autostrada Roma- 
Aquila — e Enrico Dante, 24 
anni, muratore, — vittima di 
questo assurdo delitto — ave¬ 
vano litigato, il pomeriggio di 
domenica, durante una par¬ 
tita di calcio. Sul campo spor¬ 
tivo di Vicovaro giocavano 
un amichevole incontro le 
squadre « Rio Rosa » (di Vico¬ 
varo) e quella di Licenza (un 
piccolo paese vicino). Vince¬ 
vano quelli di Vicovaro per 
4 a 2. Poi, proprio 5 minuti 

{ ir Ima della fine, verso le 18, 
a squadra locale ha segnato 
il quinto «goal». Calogero Ci¬ 
cero a questo punto ha preso 
a «sfottere» pesantemente il 
portiere del Licenza 
Questi, che già durante tut¬ 
ta la partita aveva dovuto 
sopportare le pesanti battu¬ 
te del Cicero, gli ha risposto 
per le rime. Calogero Cicero 
— non nuovo a fatti del ge¬ 
nere, durante le partite di cal¬ 
cio, un tipo aggressivo, « stra¬ 
no», stando a quanto dicono 
tutti quelli che lo conoscono 
— ha avuto uno scatto, è sce¬ 
so in campo cercando di ag¬ 
gredire il giovane portiere. E’ 
a questo punto che entra In 
scena Enrico Dante, che era 
uno dei dirigenti della squa¬ 
dra del suo paese. Enrico — 
«il gigante buono» dicono di 
lui 1 suoi paesani — ima ra¬ 
gazzone alto un metro e ot¬ 
tanta, forte, « ma che non 
avrebbe fatto male a una mo¬ 
sca» dice la gente, ha visto 
la scena, si ft messo in mezzo. 

Cicero allora ha rivolto la 
sua furia contro l’«intruso»: 
c’è stata una breve collutta¬ 
zione, poi i due sono stati 
separati. Prima di uscire dal 
campo, il Cicero, in un ulti¬ 
mo scatto di rabbia, ha rac¬ 
colto una pietra e l'ha sca¬ 
gliata contro il Dante feren¬ 
dolo alla testa. «Ci rivedre¬ 
mo fuori», ha detto tra i denti. 

Finita la partita Enrico Dan¬ 
te se ne è tornato tranquil¬ 
lamente a casa, si è medica¬ 
to la ferita alla testa, e poi 
si è messo a vedere la tele¬ 
visione. Per lui la storia era 
finita lì. Anche il Cicero è tor¬ 
nato a casa. Quando è usci¬ 
to nuovamente era armato: 
dentro una tasca della giacca 
una Beretta cal. 7,65, che ave¬ 
va da tempo e con la quale 
— non era un mistero a Vico¬ 
varo — si allenava nei campi, 
al tiro al bersaglio. ■ Per qual¬ 
cuno stasera finisce male... » 
avrebbe detto a una delle fi¬ 
glie, Giusy e Nuccia. 

Anche Enrico Dante, frat¬ 
tanto, era uscito di casa per 
fare quattro passi prima di 
cena, e si era diretto verso 
la piazza. Per strada ha in¬ 
contrato un amico, suo coe¬ 
taneo, Adeodato Rocchi, ope¬ 
raio alla Pirelli di Tivoli, 
Quando Calogero Cicero li 
ha scorti si è subito fatto 
avanti, ha tirato fuori la pi¬ 
stola e ha premuto il grillet¬ 
to: ma l’arma si è inceppata. 
Ha fatto fuoco di nuovo e 
stavolta ha colpito in pieno 
il Dante, che, intanto, si era 
messo a correre, cercando 
scampo, verso il vicolo delle 
Campane. Il giovane, colpito 
alla milza, si è accasciato a 
terra. Adeodato Rocchi si è 
gettato sullo sparatore cer¬ 
cando di bloccargli le brac¬ 
cia, ma 11 Cicero è riuscito 
a liberarsi e ha fatto fuoco 
nuovamente: il Rocchi è sta¬ 
to ferito alla coscia ed è ca¬ 
duto (guarirà in 35 giorni). 

A questo punto l’assassino, 
sempre con Tanna In pugno, 
è fuggito per una strada la¬ 
terale dove ha scorto una 
«500» ferma: sopra c’era un 
ragioniere, Cesare Fabri, che 
stava parlando con un amico. 
L’omicida — che si sentiva 
ormai braccato — ha puntato 
la pistola «Ho ucciso due uo¬ 
mini, portami via, presto ». H 
Fabri è stato costretto a far 
salire il Cicero e ad allonta¬ 
narsi, sotto la minaccia del¬ 
la pistola. Stiada facendo ha 
cercato di convincere il Cice¬ 
ro a costituirsi. Sulla Tibur¬ 
tina l'utilitaria ha incrociato 
una pattuglia di carabinieri: 
il giovane ragioniere ha con¬ 
tinuato ad insistere e stavol¬ 
ta Calogero Cicero si è arreso: 
è sceso dall’auto, si è fatto 
incontro ai carabinieri, sem¬ 
pre con la pistola in mano, e 
ha mormorato « Ho ucciso 
due uomini, portatemi In car¬ 
cere». Quando marmo por¬ 
tato in caserma aveva ancora 
la pistola: non l’ha voluta con¬ 
segnare finché non è entrato 
dentro. «Ho paura... La gen¬ 
te è inferocita, vuole linciar¬ 
mi...». 

Più tardi, alcuni giovani 
hanno dato alle fiamme la 
Volkwagen di Calogero Ci¬ 
cero, un ultimo gesto anche 
esso assurdo di rabbia con¬ 
tro un delitto cosi incom- 
prensiblle. 





Ragazzini sulla piazza di Vicovaro finiscono di demolire Tau to dell'assassino 


La testimonianza di monsignor Alba conferma le persecuzioni contro la comunità 

Fu ii cardinale Florit a scegliere 
per Nsolotto la «maniera forte» 

Qualcuno avvertì i fascisti che si prestarono subito a dar man forte alla Curia * L’inutile mediazlsne 
di monsignor Panerai - Il processo seguito con attenzione e partecipazione da un numeroso pubblico 


Voci su una prossima conclusione dell’Impresa 

Fra poche ore novità 
per i 3 della Salyu*? 

-1 cosmonauti stanno verificando le attrezzature 
, Al 23° giorno di volo orbitale 342 rivoluzioni 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Slamo alla vigilia del rientro a terra dei tre cosmonauti 
sovietici? Balkonur è pronta per il lancio di una nuova astro¬ 
nave del tipo Soyuz? Questi, stasera, gli interrogativi che cir¬ 
colano con insistenza a Mosca negli ambienti degli osservatori 
e dei giornalisti. 

Le voci sulla conclusione della prima parte del programma 
della stazione orbitale Salyut si erano diffuse già ieri sera e un 
comunicato Tass di oggi ha in un certo senso contribuito ad 
alimentarle: l’agenzia sovietica ha infatti precisato che Dobro- 
volski, Volkov e Pazajez hanno « controllato i sistemi di bordo 
e le attrezzature della stazione». Tale precisazione — hanno 
subito notato alcuni osservatori — era scomparsa da tempo 
nei comunicati ufficiali e il fatto che oggi si torna a parlare 
di « controlli » può far pensare alla conclusione del volo per i 
tre che sono in orbita dal 6 giugno. I cosmonauti — si dice a 
Mosca — stanno ora verificando le varie attrezzature per con¬ 
segnarle In ottime condizioni al nuovo equipaggio che potrebbe 
partire da un momento all’altro da Baikonur. 

Intanto, si è appreso che la Salyut — che è al 23. giorno 
di volo orbitale con 1 cosmonauti a bordo — ha compiuto alle 
12 ora di Mosca, 342 rivoluzioni circumterrestri. 

Per quanto riguarda le condizioni di salute degli astronauti 
c’è poi da rilevare che il Centro di comando ha fatto notare 
che tutto procede regolarmente e che nel corso di un collega¬ 
mento i medici del centro terrestre hanno studiato a lungo 
il sistema cardiovascolare dei tre misurando, nello stesso 
tempo, la pressione delle arterie. „ 

La « cartella medica » dei tre recordmen spaziali, dopo oltre 
23 giorni nel cosmo è, quindi, la seguente: « Dobrovolski, pul¬ 
sazioni al minuto 72, frequenza del respiro 16, pressione 115-70; 
Volkov, pulsazioni al minuto 64, frequenza del respiro 18, pres¬ 
sione 115-68; Pazajev, pulsazioni al minuto 72, frequenza del 
respiro 16, pressione 115-75». 

c. b. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Tutta la vicenda dell’Iso- 
lotto è stata gestita in pri¬ 
ma persona dal cardinale Flo¬ 
rit. Se la difesa non aveva 
dubbi in proposito, oggi, con 
le deposizioni dei testi, an¬ 
che il tribunale è stato mes¬ 
so in grado di accertare que¬ 
sta « verità ». 

Infatti, uno dei protagoni¬ 
sti della vicenda, mons. Alba, 
ha dichiarato di essere stato 
incaricato direttamente da 
Florit di andare a celebrare 
le messe nella chiesa dell’Iso- 
lotto. Anche mons. Panerai, 
vicario delle chiese d’Oltrar¬ 
no, ha confermato implicita¬ 
mente questa affermazione. 

c II 28 dicembre ’68 fui chia¬ 
mato da S.E. — dichiara Al¬ 
ba — per andare a celebrare 
le messe aU’Isolotto. Accet¬ 
tai con profonda convinzio¬ 
ne della bontà della "causa" 
ed anche per "obbedienza” ». 

PRESIDENTE — Sapeva 
che mons. Panerai era giuridi¬ 
camente responsabile della 
parrocchia? 

ALBA — Sì lo sapevo. 

PASQUALE FILASTO’ (dife¬ 
sa) — E non si sorprese del 
fatto che il cardinale manda¬ 
va lei a celebrare le messe? 

Alba tace. Il presidente chie¬ 
de ancora: — E* vero che 
Panerai aveva assunto un at¬ 
teggiamento che può definir¬ 
si conciliante? 

ALBA — Conoscevo perfet¬ 
tamente ogni cosa. Sapevo 
tutto. 

Il teste precisa pai che 
si recò da Panerai per infor¬ 
marlo delle decisioni del car¬ 
dinale. Gii chiesi anche l’aiu- 
to del suo cappellano, don 
Perolii. 


E' un fotografo parigino 

Suicido implicato 
nello scomparsa 
di una studentessa 

STOCCOLMA. 28. 

U fotografo di moda Philippe Beraud Bedoin, 
di 30 anni, considerato dalla polizia francese un 
testimone essenziale nella vicenda della sedicen¬ 
ne Brigitte Grapin, scomparsa da Parigi il 3 
giugno scorso, si è ucciso impiccandosi nella 
cella del carcere di Stoccolma ove era detenuto 
dal 14 ghigno. Quel giorno Beraud Bedoin era 
stato arrestato insieme ad una sua amica, 
l’americana Janick Porvrel, in seguito ad una 
résa scoppiata in un ristorante di Stoccolma 
dopo die il giovane si era rifiutato di pagare 
fi conto. 

Alcuni giorni fa due poliziotti francesi si erano 
recati a Stoccolma per interrogare il fotografo 
circa la scomparsa della studentessa. Dall’inter¬ 
roga torio però non erano emersi elementi nuovi. 
Fonti ufficiali svedesi hanno anzi lasciato in¬ 
tendere che probabilmente si trattava di una 
pista falsa. La polizia francese però continuava 
a considerarlo sospetto e aveva chiesto la sua 
estradizione. Questa però avrebbe potuto avve¬ 
nire soltanto dopo la sua comparsa davanti ad 
un tribunale di Stoccolma. Il 6 luglio prossimo, 
per rispondere dell’accusa di violenza e uso di 
documenti falsi. AI momento del suo arresto 
infatti Beraud Bedoin era stato trovato in pos¬ 
sesso di otto passaporti intestati a nomi di¬ 
verti. 


Tragico inseguimento fra gang 

Ucciso un bimbo 
do un'auto 
di ladri In fuga 

TORINO, 28. 

Una banda di ladri lanciata su un’auto a 
folle velocità alla periferia della città ha 
travolto e ucciso un bambino di 5 anni. 

H bimbo, che si chiamava Sergio Bechis 
ed abitava con 1 genitori a Volvera, a circa 
5 chilometri da Torino, stava camminando 
sul marciapiedi dando la mano al padre. Se¬ 
condo le prime testimonianze una « 125 » blu 
con quattro uomini a bordo, lanciata a 160 
all’ora per inseguire una «Giulia», dove si 
trovavano altri tre giovani, stava per piom¬ 
bare addosso all’altra auto in piena velo¬ 
cità. L'autista non ha neppure accennato la 
frenata ed il corpo del piccolo, letteralmente 
risucchiato, è stato trascinato per una cin¬ 
quantina di metri. 

Al drammatico incidente ha assistito anche 
la madre del bambino, Anna Bechis, che è 
corsa a raccogliere il corpo straziato del fl- 
gliolettc. Pare che sulle due auto si trovas¬ 
sero i componenti di due bande rivali. La 
« 125 » risulta rubata ad Orbassano, proprio 
nei pressi dello stabilimento metallurgico do¬ 
ve i ladri volevano compiere 11 colpo, senza 
sapere che all’interno vi era già la banda 
rivale che stava svaligiando la cassaforte 
degli uffici contabili. Di qui la rissa e poi il 
tragico inseguimento. 


FILASTO’ — Come reagì 
don Panerai? 

ALBA — Si limitò ad ac¬ 
cettare. , , 

FILASTO' - Sapeva che 
don Caciolli (viceparroco del- 
Tlsolotto. era operaio all'este- 
ro. n.d r.) era ancora in ca¬ 
rica? 

ALBA — Non era più cap 
pedano perché era già stalo 
destituito da un decreto del 
l’arcivescovo. 

Monsignor Alba ricorda quin 
di un colloquio avuto con don 
Caciolli, durante il quale gli 
comunicò di essere stato de 
stituito, prima ancora che il 
decreto divenisse esecutivo. 
«Da tempo — aggiunge l’in 
formatissimo monsignore — 
don Caciolli era stato inter¬ 
detto daU'ascolto delle "con¬ 
fessioni” e dalla "predicazio 
ne” ». 

Dopo reiterate richieste del 
la difesa. Alba ammette di 
aver pronunziato la frase « se 
non volete la messa non ve la 
dico», dimentica però altri im¬ 
portanti particolari. 

Quanto alla presenza dei 
missini, l’avvocato Mori (di 
fesa) chiede ad Alba come 
questi fossero a conoscenza 
della decisione del cardinale 
che si sarebbero celebrate le 
messe alTIsoIotto (il 29 ed il 
5) dal momento che solo tre 
persone ne erano a cono¬ 
scenza: Alba. Panerai e Flo¬ 
rit. 

ALBA — Non ho avvertito 
nessuno. Ricevetti una telefo¬ 
nata del dott. Ughi (allora 
commissario provinciale del 
MSI, n.d.r.) che non cono¬ 
scevo. Mi chiedeva un collo¬ 
quio. Gii dissi di no: non vo¬ 
levo che la politica entrasse 
in un contenzioso di ordine 
ecclesiale... 

Alba dichiara poi di aver 
preso visione del volantino 
fascista firmato da un gruppo 
di « cattolici » di S. Giovanni 
da Capestrano (vi si afferma¬ 
va che le messe si sarebbero 
tenute ad ogni costo...) sol¬ 
tanto la mattina del 5 gen¬ 
naio (ma alla messa del 29. 
erano già presenti in chiesa). 

Depone quindi don Panerai. 
Responsabile « ad interim » 
dellTsoiotto. dopo la cacciata 
di don Mazzi, imbarazzato e 
confuso dichiara di aver sem¬ 
pre cercato una via di «con¬ 
ciliazione ». 

« Mons. Alba mi disae — 
afferma Panerai —: domatti- 
ni celebro io. Non feci di¬ 
scussioni perchè accettai la 
decisione presa dai superiori... 
Non potevo impedire ai miei 
superiori — aggiunge poi — 
di vedere le cose in modo 
diverso dal mio ». Dopo un 
confronto con Timputato Con¬ 
sigli, che gli contesta di aver 
detto in un colloquio privato 
che il cardinale era intenzio¬ 
nato ad « andare fino in fon¬ 
do » (ma Panerai nega), il te¬ 
ste ammette di aver « pro¬ 
messo» fi 23 gennaio del ’69 
(cioè dopo le messe contesta¬ 
te, n.d.r.) di intercedere per 
« appianare ed archiviare la 
pratica ». 

In realtà, l’opera mediatri¬ 
ce di Panerai era gii stata 
ritenuta « inopportuna * • da 
parte del cardinale. 

in. I. 
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Anticipazioni ufficiose sulla sentenza della Corte 

La legge sul divorzio è 
pienamente costituzionale 

La decisione — che è di imminente pubblicazione — respinge la questio¬ 
ne sollevata dal Tribunale di Siena sulla, presunta non rispondenza 
della legge con tre articoli della Costituzione - Un colpo all’agitazio¬ 
ne antidivorzista - Ribadita l’autonomia dello Stato 
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Conclusa l'Assemblea del Coop - Italia 

La Lega delle 
Cooperative per 
scelte unitarie 


L'intervento del compagno Miana e le conclusioni di 
Spallone • Il ministero del Bilancio indirà una confe¬ 
renza nazionale • L'importanza della legge sugli affitti 
agrari sottolineata anche dal de De Marzi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

La conferenza nazionale sul* 
la cooperazione, più volte e 
da tempo ormai richiesta dai 
dirigenti della lega e del mo¬ 
vimento democratico, si farà. 
Lo ha detto il prof. Luciano 
Cafagna, capo di gabinetto del 
Ministero del Bilancio e del¬ 
la Programmazione, nel suo 
intervento svolto alla XXV 
assemblea generale dei soci 
della Coop-Italia conclusasi 
sabato. Il prof. Cafagna che 
parlava a nome del ministro 
Giolitti ha inoltre aggiunto 
che tra gli organi della pro¬ 
grammazione e una organiz¬ 
zazione come quella coopera¬ 
tiva deve instaurarsi un nuo¬ 
vo rapporto che preveda fre¬ 
quenti consultazioni in ordi¬ 
ne ai maggiori problemi di 
carattere economico. E’ il ri¬ 
conoscimento ufficiale della 
funzione che In questi anni è 
andato assumendo il movi¬ 
mento cooperativo, diventato 
nel settore della distribuzio¬ 
ne una realtà che non può 
più essere ignorata. 

Lo stesso riconoscimento è 
venuto da un altro rappresen¬ 
tante del governo, il sen. Fer¬ 
dinando De Marzi, sottosegre¬ 
tario al Lavoro e alla Pre¬ 
videnza Sociale. Dopo aver 
tessuto ampi elogi alla forza 
e alla iniziativa della Coop- 
Italia, felice espressione di 
un’organizzazione che già pe¬ 
sa molto e che giustamente 
si pone il problema di pesare 
ancora di più in avvenire, il 
sen. De Marzi ha fatto espli¬ 
cito riferimento alla battaglia 
in atto sulle riforme, aspra e 
dura e che ha visto giusta¬ 
mente in prima fila anche la 
cooperazione. 

Alcuni risultati sono già sta¬ 
ti ottenuti e De Marzi su tre 
essenzialmente si è intratte¬ 
nuto. 

1) La nuova legislazione 
cooperativistica. Essa deve es¬ 
sere sfruttata appieno ma con 
ima visione nuova che con¬ 
senta alle cooperative di svi¬ 
lupparsi ancora di più su ba¬ 
si imprenditoriali valide. 

2) La nuova disciplina del 
commercio. In base a questa 
legge il settore distributivo è 
considerato di interesse pub¬ 
blico, pertanto la programma¬ 
tone delie nuove strutture 
commerciali deve essere rapi¬ 
damente demandata a Comu¬ 
ni e Regioni. 

3) La nuova legge sui fitti 
agrari. De Marzi che della leg¬ 
ge è uno dei padri, non soto 
l’ha difesa con molta forza 
ma ha accusato la cosiddetta 
stampa tecnica e specializza¬ 
ta di boicottarla, di diffonde¬ 
re argomentazioni assurde e 
anche ignoranti. Cosa centra¬ 
no le cooperative di consumo 
con i fitti agrari? Centrano e 
De Marzi lo ha dimostrato 
con una argomentazione sul¬ 
la quale da tempo stiamo in¬ 
sistendo. Nella battaglia con¬ 
tro il carovita deve realizzar¬ 
si un collegamento sempre 
più stretto Ira i due movi¬ 
menti cooperativi che operano 
al consumo e alia produzione, 
in special modo quella agri¬ 
cola. Liberare l’agricoltura di 
una remora quaie la rendi¬ 
ta fondiaria, sviluppare anche 
in quel settore una efficien¬ 
te imprenditorialità a livello 
di aziende contadine coopera¬ 
tive o comunque associate, si¬ 
gnifica poter offrire al consu - 
matore un prodotto migliore 
e a buon prezzo. Che è lo 
stesso obiettivo che la coo¬ 
perazione di consumo si po¬ 
ne attraverso l’ampia ristrut¬ 
turazione della propria rete di 
vendita e la unificazione del¬ 
la politica degli acquisti. 

Il discorso del sen. De Mar¬ 
zi in verità interessante e po¬ 
lemico nei confronti di ben 
determinati settori politici ed 
economici italiani, è stato ri¬ 
preso dai presidente della le¬ 
ga Silvio Miana e dal sen. 
Giulio Spallone che ha con- 
. glnso 1 lavori della assem¬ 
blea. Nel suo intervento il 
compagno Miana ha assicura¬ 
to che il movimento coopera¬ 
tivo è mobilitato contro l’at¬ 


tacco che destra e moderati 
portano alla politica delle ri¬ 
forme, soprattutto all’indo¬ 
mani del voto del 13 giugno. 
La legge dei fitti rustici, de¬ 
finita fra le più importanti 
varate dal Parlamento italia¬ 
no in questi ultimi venti an¬ 
ni, deve essere applicata. Lo 
stesso rapporto di mezzadria 
va trasformato in affitto a- 
grario. Eppoi ci sono le altre 
riforme, quella della casa ad 
esempio che il Senato tarda 
ad approvare a causa delle 
manovre insabbiatrici del ne¬ 
mici delle riforme. 

Miana ha poi detto che la 
cooperazlone ha un ruolo im¬ 
portante da giocare. Vuole es¬ 
sere uno dei protagonisti del¬ 
lo scontro in atto nel Paese, 
capace com’è di dare delle 
risposte positive a molte que¬ 
stioni che oggi si pongono. 
Ma per conquistarsi questo 
ruolo bisogna sviluppare una 
nuova strategia unitaria fra le 
diverse centrali cooperative. 
Bisogna creare ima coopera¬ 
zione unitaria, che non deve 
essere né ideologica né par¬ 
titica ma soltanto una forma 
originale di partecipazione dei 
lavoratori, f nostri program¬ 
mi di svilupvo — ha concluso 
Miana — d'ora in poi non po¬ 
tranno che essere unitari. Si 
pensi al Mezzogiorno, alla as¬ 
senza di un tessuto coopera¬ 
tivo e a guanto c’è da fare . 

Il compagno Spallone dal 
canto suo si è soffermato 
principalmente sui problemi 
relativi al rinnovamento del¬ 
la rete di vendita. La nuova 
legge sul commercio — egli 
ha detto — è un importante 
strumento per la riforma del¬ 
la distribuzione. Ma come sa¬ 
rà gestita questa legge? Esi¬ 
stono dei pericoli reali. Qual¬ 
cuno tenta di accreditare que¬ 
sta legge come una sorta di 
ombrello protettivo di quello 
che c’è. sviluppando certo cor¬ 
porativismo esistente fra i 
dettaglianti. «Noi invece vo¬ 
gliamo strappare dalle mani 
dei gruppi monopolistici la 
bandiera del rinnovamento: il 
loro scopo è profondamente 
diverso dal nostro». Portato¬ 
ri di quella bandiera devono 
essere i dettaglianti associati 
e le cooperative, loro e sol¬ 
tanto loro. 

Romano Bonifacci 


Non scatta 
la prescrizione 
per i CC 
torturatori 


Il pubblico ministero Mario 
Zema ha presentato appello 
contro la sentenza con cui si è 
concluso, cinque giorni fa. il 
processo agli 11 carabinieri 
di Bergamo accusati di avere 
estorto a 28 persone confes¬ 
sioni per reati mal commessi. 

Il pubblico ministero ha fat¬ 
to ricorso, però, soltanto con¬ 
tro quattro degli imputati con¬ 
dannati, opponendosi alla con¬ 
cessione delle attenuanti lo¬ 
ro accordate dal tribunale. I 
quattro carabinieri, ritenuti re¬ 
sponsabili di concorso in vio¬ 
lenza pluriaggravata e per i 
quali il PM ha presentato ap¬ 
pello, sono Vittorio Rotellinl 
e Francesco Montelli (condan¬ 
nati a un anno e un mese di 
reclusione ciascuno) e Salva¬ 
tore Guerrieri e Carmine Pu¬ 
glia (condannati a nove mesi). 

Il pubblico ministero non ha 
invece proposto appello con¬ 
tro il maggiore Mario Sianl 
e 11 tenente Vincenzo Spor- 
tiello, condannati a 3 anni e 
6 mesi di reclusione, e contro 
gli altri 5 carabinieri assolti 
con diverse formule. La deci¬ 
sione dell’accusa di proporre 
appello impedirà che ptr tutti 
e sei i condannati scatti la 
prescrizione per 1 reati com¬ 
messi. 


La legge che ha introdotto 
in Italia il divorzio è perfet- 
tornente legittima. Lo ha ri¬ 
badito la Corte costituziona¬ 
le dichiarando infondata la 
, questione sollevata dal tribu¬ 
nale di Siena, che aveva soste¬ 
nuto un presunto contrasto 
tra la legge Fortuna, Spagno¬ 
li, Basiini e la Costituzione. 

La notizia della decisione 
presa dai giudici di palazzo 
della Consulta non è ufficia¬ 
le, ma si è appresa da fonte 
molto autorevole, tanto che 
anche le agenzie di stampa la 
danno come sicura. 

Si tratta di una decisione 
molto importante non solo 
perché sgombera subito il 
campo da tutte le viziose e 
contorte argomentazioni soste¬ 
nute dagli antidivorzisti in pro¬ 
posito, ma anche perché sta¬ 
bilisce alcuni principi in ma¬ 
teria di rapporti tra Chiesa 
e Stato. 

Le argomentazioni della Cor¬ 
te Costituzionale non sono an¬ 
cora note e .ìisognerk atten¬ 
dere qualche giorno prima che 
la sentenza venga pubblicata, 
ma già alcune voci si sono 
diffuse ed è possibile rico¬ 
struire per sommi capi quan¬ 
to è accaduto a palazzo del¬ 
la Consulta. 

Si sa di certo che la discus¬ 
sione è stata molto vivace e 
che i giudici si sono divisi 
in due blocchi: in questa di¬ 
visione hanno giocato consi¬ 
derazioni di carattere giuridi¬ 
co ed anche preoccupazioni 
circa l’opportunità di una ra¬ 
pida decisione. Tanto che in 
un primo tempo si era dato 
per scontato che la sentenza 
sarebbe stata pubblicata solo 
a settembre. Evidentemente i 
giudici di palazzo della Con¬ 
sulta hanno voluto subito che 
fosse chiaro il loro pensiero 
e che non si giocasse sugli 
equivoci. 

Quali erano i termini della 
questione sottoposta al giu¬ 
dizio di legittimità? Il tribu¬ 
nale di Siena aveva sostenu¬ 
to un presunto contrasto tra 
l’articolo 2 della legge sul di¬ 
vorzio e gli articoli 7 (rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa), e 
10 (adeguamento dell’ordina¬ 
mento giuridico italiano alle 
norme di diritto intemaziona¬ 
le) e 138 (revisione della Co¬ 
stituzione e di altre leggi co¬ 
stituzionali) della legge fon¬ 
damentale dello Stato. 

L’articolo 2 della legge sul 
divorzio dice che nei casi in 
cui il matrimonio sia stato 
celebrato con rito religioso e 
regolarmente trascritto, il giu¬ 
dice. quando esperito inutil¬ 
mente il tentativo di conci¬ 
liazione accerta che la comu¬ 
nione spirituale e materiale 
tra I coniugi non può essere 
mantenuta o ricostituita per 
l’esistenza di una delle cause 
previste daH’articolo 3 (del¬ 
la legge stessa), pronuncia la 
cessazione degli effetti civili 
conseguenti alla trascrizione 
del matrimonio. 

In buona sostanza questo 
articolo applica il divorzio ai 
matrimoni concordatari, cioè 
a quei matrimoni celebrati 
con il rito religioso e poi tra¬ 
scritti in Italia. Secondo il 
tribunale di Siena l’articolo 2 
rimanendo in vigore il Con¬ 
cordato. era in contrasto con 
la Costituzione. I giudici to¬ 
scani si erano rifatti ad una 
sentenza della Cassazione la 
quale aveva affermato che 
l’articolo 34 del Concordato va 
Inteso nel senso che ha volu¬ 
to riconoscere In Italia 11 ma¬ 
trimonio canonico con il suo 
carattere di indissolubilità. 

La Corte di Cassazione ave¬ 
va anche detto che questo ca¬ 
rattere di indissolubilità non 
potrebbe essere eliminato su 
iniziativa dello stato italiano 
in quanto la Costituzione sta¬ 
bilisce che i rapporti tra Ita¬ 
lia e Chiesa sono regolati dai 
Patti Lateranensi e che solo 
le modificazioni di tali pat¬ 
ti accettate dàlie parti non 
richiedono procedimento di re¬ 
visione costituzionale. 

A queste considerazioni, non 
nuove nella polemica antidi. 
vorzìsta, il tribunale di Sie¬ 
na ne aveva aggiunta un’al¬ 
tra. Aveva detto in sintesi que¬ 
sto: impegnandosi a garanti¬ 
re gli effetti civili del matri¬ 
monio canonico regolarmen¬ 
te trascritto, lo Stato Italia¬ 
no si è impegnato a mante¬ 
nere fermi nel tempo questi 
effetti. 

A conclusione di queste ar¬ 
gomentazioni ì giudici senesi 
avevano chiesto che l’articolo 
2 della legge istitutiva del di¬ 
vorzio fosse dichiarato inco¬ 
stituzionale in quanto costi¬ 
tuiva violazione deH'articolo 
della Costituzione in relazio¬ 
ne all’articolo 34 del Concor¬ 
dato. Questa violazione avreb¬ 
be dovuto essere dichiarata 
anche in relazione agli arti¬ 
coli 10 e 138 della Costitu¬ 
zione. Questi articoli Impon¬ 
gono alla Repubblica di ri¬ 
spettare i trattati intemazio¬ 
nali e di ricorrere allo spe¬ 
ciale complesso procedimento 
di revisione della Costituzio¬ 
ne quando intenda modifica¬ 
re quesfultima. 

I giudici della Corte Costi¬ 
tuzionale hanno invece, evi¬ 
dentemente, riconosciute vali¬ 
de le argomentazioni dell’av¬ 
vocatura di Stato che aveva 
sostenuto la completa legitti¬ 
mità della legge sul divorzio. 
I rappresentanti dello Stato 
avevano in sintesi detto: tut¬ 
te le argomentazioni del tri¬ 
bunale di Siena cadono di 
fronte ad una semplice con¬ 


statazione, cioè che l'articolo 
, 34 del Concordato non ha al- 
■ tro valore che quello di at¬ 
tribuire al matrimonio cano¬ 
nico i medesimi effetti che 
sono, in concreto e in un da¬ 
to momento storico, attribui¬ 
ti dallo Stato ai matrimoni ci¬ 
vili. Poiché è impensabile che 
lo Stato non abbia il potere 
di modificare la disciplina di 
questi ultimi, è ovvio che an¬ 
che la sorte e gli effetti dei 
matrimonio concordatario so¬ 
no legati al mutare di questa 
disciplina. 

Ora bisognerà attendere la 
pubblicazione della sentenza 
per conoscere tutte le argo¬ 
mentazioni. Già da ora però 
pensiamo sia possibile affer¬ 
mare che si tratta di una de¬ 
cisione che avrà notevole im 
portanza anche sulle trattati¬ 
ve ner la revisione del con¬ 
cordato. 

Paolo Gambescia 
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Grave decision e della Cassazione 

IL FASCISTA «CICCIO» FRANCO 
SARA RIMESSO IN LIBERTA 

Colpito nel gennaio scorso da ordine di cattura della Procura di Reggio Calabria era stato arrestato a 
Roma il 5 giugno — mentre assisteva a un comizio del MSI — dopo una colluttazione con gli agenti 
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Ciccio Franco 


Francesco (detto « Ciccio >) 
Franco, il « sindacalista » del¬ 
la CISNAL che fu uno dei 
capi più oltranzisti dei tumul¬ 
ti di Reggio Calabria, e che, 
in questa sua qualità, com¬ 
mise una serie di gravi rea¬ 
ti nel corso dei ripetuti di¬ 
sordini per «Reggio capoluo¬ 
go ». sarà scarcerato per 
disposizione della Corte di 
Cassazione, lascerà perciò la 
prigione romana di Regina 
Coeli. 

La decisione della Cassazio¬ 
ne — che accoglie un ricor¬ 
so dei difensori della « pri¬ 
mula nera » di Reggio Cala¬ 
bria. avvocati Nicola Madia e 
Michele Marchio (entrambi no¬ 
ti esponenti del MSI nella ca¬ 
pitale) — è venuta perchè 
l’ordine di arresto spiccato 
contro « Ciccio » Franco dalla 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria sarebbe « il¬ 
legittimo ». per « carenza di 
motivazione ». 

G cosi, ii caporione fasci¬ 
sta sarà di nuovo in giro. Era 
stato arrestato una prima vol¬ 
ta nel settembre del 70 sot¬ 
to l’imputazione di istigazio¬ 
ne a delinquere e di istiga¬ 
zione alla violenza, ma non 
molto tempo dopo, il 22 di¬ 
cembre. era stato rilasciato in¬ 
sieme ad altri ben noti leaders 
della « rivolta ». Nel gennaio 
di quest’anno, alla ripresa dei 


disordini, altro ordine di cat¬ 
tura contro di lui. 

A questo punto, però. « Cic¬ 
cio» Franco si era già na¬ 
scosto. era diventato «uccel 
di bosco». E «uccel di bo¬ 
sco » era rimasto fino al 5 
giugno scorso, quando, a Ro¬ 
ma, in piazza Santi Apostoli, 
fu riconosciuto dagli agenti 
della squadra politica della 
questura di Roma, mentre as¬ 
sisteva. circondato da un grup¬ 
po di teppisti, ad un comi¬ 
zio del MSI. Venne tratto in 
arresto dopo un’aspra collut¬ 
tazione (i « camerati » cerca¬ 
rono di impedirne la cattu¬ 
ra), nel corso della quale un 
funzionario deH’uTficio politi¬ 
co della questura, il doti. Im- 
prota, colpito al volto (dal 
Franco stesso), dovette esse¬ 
re accompagnato all’ospedale, 
dove fu ritenuto guaribile in 
7 giorni. Nessuno ha ancora 
saputo dire chi esattamente 
— da gennaio a giugno — 
ha tenuto nascosto a Roma 
il latitante. 

Ancora una volta, « Ciccio » 
Franco sembra essersela cava¬ 
ta a buon mercato: con appe¬ 
na 23 giorni di galera. 

Nella notte fra il 5 e il 6 
settembre 70. due potenti ca¬ 
riche di tritolo vennero fatte 
esplodere davanti alle abita¬ 
zioni di due consiglieri regio¬ 
nali di Reggio Calabria. Per 


puro caso non fu una strage. 
Ebbene: pochi giorni dopo, 
« Ciccio » Franco, in un’inter¬ 
vista rilasciata a un giornale 
del Nord, si rammaricò espli¬ 
citamente che le bombe non 
avessero « colto nel segno », 
cioè che non avessero mietu¬ 
to vittime. Per una « sottile * 
questione di interpretazione 
— la Procura della Repub¬ 
blica di Reggio Calabria non 
avrebbe « sufficientemente » 
specificato le ragioni per cui 
la cattura del Franco si ren¬ 
deva necessaria, sostiene la 
Cassazione — un personaggio 
del genere tornerà libero. 


Inaugurato 
un complesso idrico 
- al confine tra 
l'URSS e l'Iran 

BACU\ 28 

Mikha<l Efremov. vice presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
deirURSS, e Sali Astia, vice 
presidente dei ministri dell’Iran 
hanno inaugurato solennemente 
oggi il complesso idrotecnico 
del fiume Arak. che scorre al 
confine fra i due paesi. Esso 
impedirà stabilmente le distrut¬ 
tive piene primaverili e le sic¬ 
cità estive nelle regioni confi¬ 
narie fra l’Iran e l’Azerbaigian 
sovietico. 


Concluso a Livorno il Congresso della FITA 

I trasportatori artigiani 
scelgono l’associazionismo 

Sottolineala l’urgenza di una profonda riforma del settore - La 
relazione di Feliziani - I lavori conclusi dal compagno Giachini 


Dal «ostro amato 

LIVORNO, 28. 

L’esigenza di considerare il 
trasporto merci come servizio 
sodale, la necessità di affron¬ 
tarlo in modo globale, sia nel 
quadro dell’assetto del terri¬ 
torio. deila viabilità, dei porti, 
sia per quanto riguarda il su¬ 
peramento di una serie di in¬ 
termediazioni speculative, pun¬ 
tando sull’associazionismo e 
sulla cooperazione, sono stati i 
motivi fondamentali dei secon- 
to congresso nazionale della 
Federazione it alian a trasporta¬ 
tori artigiani (FITA) svoltosi a 
Livorno presenti delegati da 
tutta Italia, l’onorevole Bastia- 
nelli, segretario nazionale della 
Confederazione nazionale dell'ar- 
tigianato e il presidente onore¬ 
vole Gelmini, che ha sottoli¬ 
neato con forza l’urgenza di una 
profonda riforma del settore, di 
dare concreti e ampi poteri alia 
Regione, di stabilire un profon¬ 
do collegamento fra questa e 
altre forme. Il congresso — 
aperto da una relazione del se¬ 
gretario della FITA Feliziani e 
concluso dal suo presidente 
onorevole Giachini — ha regi¬ 
strato un fatto di grande im¬ 
portanza con l’approvazione del 


protocollo di accordo per la 
costituzione della confederazio¬ 
ne internazionale del trasporto 
il cui presidente Magnava! ha 
portato il saluto al congresso, 
così come ha fatto il delegato 
belga Vestraete. 

Gli obiettivi che hanno rap¬ 
presentato il nucleo centrale 
della relazione di Feliziani, dei 
numerosi interventi e delle con¬ 
clusioni dell’onorevole Giachini. 
nei quadro di una profonda ri¬ 
forma del settore dei trasporti, 
riguardano la istituzione del¬ 
l’albo. la - tariffa obbligatoria, 
l'aumento dei pesi e delie di¬ 
mensioni degli autocarri, una 
nuova disciplina per le agenzie, 
corrieri e spedizionieri, Falle®- 
gerimento del carico fiscale e 
tributario, lo sviluppo dell'as- 
sociazjonismo economico, una 
politica creditizia che agevoli 
i piccoli e medi autotrasporta¬ 
toti. la pensione a sessanta 
anni. Sono obiettivi — si è detto 
— che. dopo la discussione nella 
commissione ministeriale Cen- 
gherle debbono ora essere tra¬ 
sferiti senza indugio al governo 
e subito dopo ai due rami del 
Parlamento per divenire legge 
dello Stato, poiché i trasporta¬ 
tori non sono disposti ad ac¬ 
cettare altri rinvìi. 

La relazione e lo stesso inter¬ 


vento dell’onorevole Gelmini, 
oltre agli altri che hanno par¬ 
lato. hanno sottolineato come 
il trasporto sia uno dei nodi cen¬ 
trali da sciogliere nell’interesse 
della collettività. Per questo 
— si è detto ancora — occorre 
correggere l'abnorme sviluppo 
delle autostrade, rivendicando 
una politica urbanistica e dei 
territorio organica e unitaria e 
strutture adeguate alla prospet¬ 
tiva di un tràffico autostradale 
che. per il 1980. prevede un 
raddoppio delle merci traspor¬ 
tate. una quadruplicazione del 
traffico passeggeri e il rad¬ 
doppio del traffico interno. 

La discussione ha quindi af¬ 
frontato i problemi del rappor¬ 
to strada-rotaia, del trasporto 
aereo e dei porti, che rappre¬ 
sentano una strozzatura da su¬ 
perare. 

Il congresso ha quindi affron¬ 
tato ii problema deH'associazio- 
nismo, condizione per avere po¬ 
tere contrattuale verso Io Stato, 
verso le grandi società petroli¬ 
fere e i grandi monopoli e con¬ 
tro l'intennediazione speculati¬ 
va. Occorre per questo costi¬ 
tuire organismi economici con 
personalità giuridica e capa¬ 
cità tecnico-economico-organizza- 
tiva, superando una fase pri¬ 
mordiale verso una cooperazione 


per settori con strutture effi¬ 
cienti. capaci di coprire una 
rete di rapporti provinciali, re¬ 
gionali. nazionali. 

Concludendo il congresso, il 
compagno Giachini ha sottoli¬ 
neato l'esigenza di unire alia 
capacità di lotta quella di una 
distribuzione delle energie per 
un combattimento aspro e lun¬ 
go; un combattimento che si 
colloca nel quadro più generale 
deila battaglia per le riforme 
per le quali è necessario trovare 
un ampio collegamento con le 
masse popolari e gli altri la¬ 
voratori. individuando tutti i 
motivi che possono unire e ri¬ 
cercando alleanze per realizzare 
gli obiettivi posti e ai fine di 
contrastare efficacemente il 
tentativo di quelle forze che 
non esitano a ricorrere anche 
all'eversione per tornare indie¬ 
tro dai pur timidi inizi rifor¬ 
matori. Per questo — ha af¬ 
fermato Giachini — è neces¬ 
sario ii pieno sviluppo della 
forza contrattuale fondata sul 
rafforzamento della coscienza 
sindacale e sull’associazionismo 
ed è necessario battersi per fare 
avere alla regione pienezza di 
potere. 

Renzo Cassigoli 
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Ripreso in pieno l'afflusso dopo le piogge 

ARCOBALENO 

sul turismo 
nell’Adriatico 

Molti alberghi hanno già esposto il « tutto esau¬ 
rito» - Decuplicate in certi casi le richieste 
Le navi bianche e i nomadi 


Aprono la stagione sul Tirreno l'elezione di Miss Cinema fra 

le venti candidate d'ogni parte d'Europa. E' una notizia futile? Può darsi, ma la stagione 
estiva, dai punto di vista turistico, i fatta anche di futilità: feste, sagre, canzoni, bellezze 
a concorso non sono però che l'ultima offensiva In una battaglia fatta di prezzi, di organiz¬ 
zazione alberghiera, di sviluppo delle attrezzature turistiche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, giugno. 

Apertura della «stagione» 
in tono minore quest’anno 
in Adriatico. Un po’ per il 
tempo avverso: sino a po¬ 
chi giorni fa sciroccate e pio¬ 
vaschi hanno imperversato su 
tutta la riviera. Un po’ per 
la preoccupazione di un dra¬ 
stico calo degli arrivi dei tu¬ 
risti stranieri. Ha impressio¬ 
nato. ad esempio, un titolo 
di prima pagina de II Resto 
del Carlino: « Allarme sul¬ 
l’Adriatico. I turisti non arri¬ 
vano». Che timori esistesse¬ 
ro non è da negarlo. Ma il 
quotidiano bolognese (milio¬ 
ni d’italiani si accingevano a 
votare il 13 giugno) aveva 
un suo preciso obiettivo e lo 
rivelava, persino troppo sco¬ 
pertamente. nell’articolo: ad¬ 
debitare ogni avversità agli 
scioperi di categoria, al mo¬ 
vimento sindacale e politico 
per le riforme. La situazione 
italiana avrebbe, insomma 
spaventato gli stranieri spin¬ 
gendoli a scegliere altri lidi. 

Ora le spiagge adriatiche 
sono affollate. Molti alberghi 

— nonostante la bassa sta¬ 
gione — hanno esposto il tut¬ 
to esaurito. Citiamo il caso 
di Numana, una delle più 
belle località della riviera del 
Conero. Da Gabicce appren¬ 
diamo che nei mese di mag¬ 
gio rispetto all’anno scorso il 
numero degli « arrivi » sia ita¬ 
liani che stranieri è lievemen¬ 
te aumentato. Abbiamo tele¬ 
fonato ad Enti del Turismo 
e ad Aziende di Soggiorno. 
Complessivamente c’è un riaf¬ 
fiorare della fiducia: ad esem¬ 
pio. vari organismi turistici 
hanno visto decuplicate le 
richieste d’informazione. Che 
queste si traducano tutte in 
soggiorni è improbabile. Co¬ 
munque, è un buon sintomo. 

Insomma dalia iniziale bar¬ 
riera di nubi il sole — an¬ 
che in senso metaforico — 
sta sbucando fuori. 

Con ciò non vogliamo dire 
che il settore turistico adria- 
tico abbia raggiunto una 
completa serenità. Alla fine 
di giugno è molto difficile 
fare responsabili anticipazio¬ 
ni sull’andamento * di una 
«stagione» che qui si esau¬ 
risce fra gli ultimi di settem¬ 
bre ed i primi di ottobre. 
Una previsione in linea di 
massima può essere tentata: 
forse aumenterà l’afflusso dei 
turisti italiani e si verifiche¬ 
rà non certamente un’asce¬ 
sa di quelli stranieri. 

Previsioni a parte, numero¬ 
si e complessi problemi si 
ergono dì fronte al turismo 
in Adriatico, problemi dalla 
cui soluzione dipende la con¬ 
tinuazione della tendenza al¬ 
lo sviluppo: un fenomeno che 
ha raggiunto gli anni scorai 
indici straordinari fra Roma¬ 
gna e Marche. Vi sono da 
fronteggiare alcuni dati incon¬ 
trovertibili: il gusto dello spo¬ 
stamento. del turismo noma¬ 
de. della scoperta di nuove 
località, anche straniere. 

A questo proposito da in¬ 
dicare la crescente a presa » 
pure in Italia delle agenzie 
di viaggio. Ma facciamo un 
caso degno di citazione an¬ 
che dal punto di vista della 
informazione sull’attività turi¬ 
stica 1971: l’anno scorso le 
navi bianche (italiane e stra¬ 
niere). cioè, le navi turisti¬ 
che da e per la Jugoslavia, 
la Grecia. Cipro hanno ga¬ 
rantito al porto di Ancona 

— solo nel giro dell’estate — 
un movimento passeggeri che 
ha sfiorato la quota delle 
200 mila unità. Quest’anno ta¬ 
le movimento è in via di ul¬ 
teriore accentuazione. Anzi, 
la rete dei collegamenti ma¬ 
rittimi si è irrobustita: fra 
Pescara e Spalato dal mese 
di maggio è entrato in fun- 
izone la nuova nave traghet¬ 
to «Tiziano» delle Linee Ma¬ 
rittime dell’Adriatico. Un’in¬ 
tensificazione dei servizi, so¬ 
pratutto nell’Adriatico setten¬ 
trionale, quest’anno è stata 
realizzata anche da parte del¬ 
ia Jugoslavia. 

Inutile dire che — stretta- 
mente collegata al turismo 
nomade, ai rifiuto da parte 
di molti gruppi di una scel¬ 
ta pluriennale di una stessa 
località balneare — emerge 
con notevole fona la concor¬ 
renza di altri paesi sopra¬ 
tutto mediterranei. Quest’ulti- 
mi dopotutto non fanno che 
i loro interessi. Persino nei 
tedeschi viene scemando la 
particolare e ventennale pre¬ 
dilezione per le spiagge ro¬ 
magnole! 

In questa situazione come 
fare per mantenere alla rivie¬ 
ra Adriatica — ovviamente 
non facciamo un discorso 
contingente, ma sopratutto di 
prospettiva — la sua princi¬ 
pale caratteristica, quella del 
« turismo di massa » inten¬ 
dendo per esso la quantità 
dei villeggianti, la loro estra¬ 
zione sociale (ceto medio, im¬ 
piegati. ed anche operai, so¬ 
pratutto stranieri)? 

Nelle sole Marche il setto¬ 
re occupa (sia pur stagional¬ 
mente) 25 mila persone ed 
ha un fatturato di 76 miliar¬ 
di: una débàcle nel turismo, 
in una regione come questa, 
significherebbe anche una 
débàcle economica. Ma venia¬ 
mo alle cose da fare. Final¬ 
mente fra gli operatoti e gli 
organismi turistici si solleva¬ 
no alcune esigenze vitali: la 
difesa dei prezzi ad un li¬ 
vello ragionevole tramite l’as¬ 
sociazionismo fra gli alber¬ 
gatori, la difesa della natu¬ 
ra già gravemente pregiudica¬ 


ta (ora si grida di porre fi¬ 
ne allo « assassinio » del Mon¬ 
te Conero. una delle più in¬ 
cantevoli località adriatiche. 
quando, fino n poco tempo 
addietro, si levava solo l’:n- 
dignata protesta del nostro 
giornale), l’integrazione fra 
mare ed entroterra anche 
con la creazione di villaggi 
residenziali sulle colline (ciò 
alleggerirebbe la diffusione 
massiccia degli impianti sul¬ 
le spiagge, rivitalizzerebbe i 
centri interni e farebbe sco¬ 
prire al turisti tesori artisti¬ 
ci. storici e paesaggistici). 

Si dimostra, infine, co- 
scienza dell’ importanza del 
molo delle Regioni: si chie¬ 
de un’azione di coordinamen¬ 
to. interventi, piani di svi¬ 
luppo turistico. 

Ormai la «stagione» tini 
si avvia verso il suo pieno 
svoleìmento: in ogni centro 
dell’Adriatico si annunciano 
feste, spettacoli, sagre Sono 
iniziative da continuare. Ma 
anche nella sarabanda fe¬ 
staiola non vanno dimentica¬ 
ti e rinviati i problemi di 
fondo che attendono soluzio¬ 
ne. Facciamo pure gli scon¬ 
giuri per le allarmistiche pro¬ 
fezie de II resto del Carli¬ 
no. Ma evitiamo di far tro¬ 
vare il turismo deirAdriatico. 
all’improvviso, sotto una doc¬ 
cia fredda. 

w. m. 


Vi sono critiche 
al sistema d’appalto 

Per l'Anas 
il giudice 
esamina 
i verbali 
parlamentàri 

Non è stato interrogato ieri 
mattina il quarto accusato per 
lo scandalo degli appalti 
ANAS truccati, l’Ispettore ge¬ 
nerale, ora in pensione. Fran¬ 
co Salocchi. 

Tutti I cronisti erano con¬ 
vinti, e di conseguenza tutti 
1 giornali avevano scritto, che 
ieri mattina il giudice istrut¬ 
tore Antonio Alibrandi avreb¬ 
be completato questa prima 
fase della sua indagine con il 
quarto interrogatorio. Si di¬ 
ceva anche negli ambienti 
giudiziari che successivamen¬ 
te li magistrato avrebbe co¬ 
minciato l’analisi delle posizio¬ 
ni dei 15 funzionari, tra i 
quali alcuni del ministero dei 
Lavori pubblici, attualmente 
indiziati di reato. 

Invece ieri è venuta una 
smentita a queste voci. Eviden¬ 
temente le informazioni non 
erano tutte esatte. Ora si di¬ 
ce che l’interrogatorio avver¬ 
rà alla fine della settimana. 
Ma è certo che mercoledì ci 
saranno delle novità. Novità 
che si possono essenzialmente 
riassumere nella posizione che 
adotterà il pubblico ministero 
di fronte all'attacco della di¬ 
fesa che ha eccepito la nulli¬ 
tà degli atti istruttori. 

Come si ricorderà prima che 
iniziasse l’interrogatorio del 
direttore generale Ennio dila¬ 
tante I suoi legali avevano 
presentato una Istanza nella 
quale si diceva: 1) devono es¬ 
sere dichiarati nulli tutti gli 
atti perché agli accusati non 
sono stati notificati gli avvisi 
di procedimento non appena è 
stata aperta l’inchiesta: e co¬ 
si non si sono potuti difen¬ 
dere e sono stati sentiti al¬ 
cuni testimoni senza che fos¬ 
sero presenti i difensori. 2) Se¬ 
condo voci attendibili la mag¬ 
gior fonte di prova per l’ac¬ 
cusa sarebbe costituita da una 
serie di registrazioni telefoni¬ 
che, In parte autorizzate dal 
PM e in parte raccolte da un 
privato, un certo signor Pon- 
tedera che avrebbe cosi dato 
Inizio all'inchiesta. Le regi¬ 
strazioni telefoniche, dicono i 
difensori di Chiatante, sono 
incostituzionali e quindi biso¬ 
gna sospendere l’inchiesta e 
rinviare gli atti alla Corte 
Costituzionale. 

Ora si dà per scontato ne 
gli ambienti giudiziari che II 
dottor Plotino si opporrà ad 
entrambe le richieste della 
difesa per una serie di mo 
tivi alcuni dei quali non stret¬ 
tamente giuridici, ma di op 
portunità. Sosterrà infatti che 
accogliendo l’istanza degli av¬ 
vocati si Insabbierà Tlnchiesta. 

E 1 certo comunque che In 
ogni caso l’indagine della ma¬ 
gistratura segnerà il passo- 
è impensabile infatti che nei 
caso il giudice Istruttore re 
spinga le richieste della di 
fesa questa non ricorra in Ap 
pello e poi eventualmente in 
Cassazione. 

Negli ambienti giudiziari poi 
si è sparsa la voce che gli 
inquirenti prenderanno In esa¬ 
me immediatamente I reso 
conti di alcune sedute della 
Camera del deputati durante 
le quali si è discusso proprio 
degli appalti Arias e del siste¬ 
ma usato dall’azienda per la 
assegnazione dei lavori. In 
quelle occasioni furono Infatti 
sottolineate numerose gravi 
lacune delie disposizioni am¬ 
ministrative e giuridiche sul¬ 
le aste. 
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LIBRI PER L’ESTATE 

Una ricca stagione letteraria 

Nomi vecchi e nuovi 
e tanti modi di narrare 


In questi ultimi mesi, l’in¬ 
dustria editoriale ha messo 
sul • mercato un’Innumere¬ 
vole quantità di libri. Il pri¬ 
mo posto lo tiene sempre 
la saggistica, ma varia e va¬ 
sta è stata anche la pro¬ 
duzione di testi di narrativa. 
Meno abbondante, e tutta¬ 
via ben presente anche la 
poesia. In tutte e tre le 
sezioni, si riscontra peraltro 
il ritorno di grandi nomi: 
come quelli, ad esempio, di 
Aldo Palazzeschi, di Alberto 
Moravia, di Edoardo Sangui- 
lieti; o di Eugenio Montale, 
di Pier Paolo Pasolini; o di 
Giacomo Debenedetti, Gian¬ 
franco Contini, Giovanni 
Macchia. E sono nomi di cui 
si deve tenere conto nella 
segnalazione del libro per 
l’estate. 

« Storia (li un'amicizia » 
(Mondadori, L. 1.800) di Pa¬ 
lazzeschi è una satira gu¬ 
stosa dell’odierno comporta 
mento umano, sia di quello 
che risponde ad una visio¬ 
ne ottimistica ma astratta 
del mondo, sia di quello che 
si radicalizza nella negazio¬ 
ne fine a se stessa. 

In «lo e lui » (Bompiani, 
p. 395, L. 3 000), Moravia pre¬ 
senta un personaggio scisso 
fra la dimensione della na¬ 
tura e quella della ragione. 
Si tratta di un intellettuale 
nevrotico (l’«Io») che si 
sente continuamente limita¬ 
to e condizionato dalla esu¬ 
berante vitalità del suo ses¬ 
so («Lui»). Il suo conflit¬ 
to è determinato dalla sua 


ansia di sublimarsi nelle sue 
aspirazioni artistiche e dal 
la consapevolezza, intanto, 
della desublimazione che di 
lui opera 11 sesso. Certo, la 
desubiimazione e la sconfit¬ 
ta sono dovute alla ridu¬ 
zione dell’uomo a cosa nel 
sistema di vita borghese: 
ma il protagonista non ne 
ha coscienza e, dopo inutili 
tentativi di opposizione a 
livello esistenziale, non ha 
alternative, subisce la scon 
fitta e accetta l’integrazione. 

Un libro sui generis, let¬ 
teratura che si fa teatro, 
sono le « Storie naturali » 
(Feltrinelli, p. 244. L. 2.500) 
di Edoardo Sangulnetl. Le- 
gons de ténèbres le definisce 
l’autore, che intende pro¬ 
porre con esse una « idea 
di teatro come parodia del¬ 
la vita ». Un teatro tutto 
affidato alla ossessione del¬ 
la parola e che si compie 
come « puro efifetto vocale ». 
I personaggi delle quattro 
azioni sceniche « sono defi¬ 
niti — dice l'autore — solo 
dalle storie che raccontano, 
tutte caratterizzate da ne 
vrosi o da tic sulla ba¬ 
se dell’esperienza corporea: 
ognuno racconta di traumi 
subiti per il fatto di avere 
un corpo ». Anzi, « 1 per¬ 
sonaggi si definiscono pri¬ 
ma di tutto (...) per il fatto 
di essere dotati di un cor¬ 
po: l’io è prima di tutto 
un corpo, la vita non è che 
la storia di un corpo». 

La condizione dell’uomo 
nell’età tecnologica è og¬ 


getto della ricerca di Primo 
Levi nei venti racconti di 
« Vizio di forma » (Einaudi, 
p. 265, L. 1.800). L’assunto 
di Levi è che « l’umanità ha 
voltato le spalle alla natura, 
da un pezzo è fatta da in 
dividui e punta alla soprav¬ 
vivenza individuale ». Da 
qui, ogni forma di aliena¬ 
zione a livello della condi¬ 
zione sociale. Da qui, an 
che il pericolo della distru¬ 
zione totale e definitiva del¬ 
la ragione umana. E ciò. 
ovviamente, non è Imputa¬ 
bile alla tecnica, ma all’uso 
che se ne fa. E’ la pierei- 
ficazione della tecnica che 
produce danni nel contesto 
sociale e nella stessa vita 
individuale. La scelta non 
può essere quella — anti¬ 
storica — di un ritorno a 
natura. Urgente è invece la 
esigenza di controllare la 
tecnica e piegarla al servi¬ 
zio dell’uomo. L’uomo è an¬ 
cora in tempo per farsi fab¬ 
bro di se stesso e artefice 
consapevole della propria 
storia. 

Polemico sulla condizione 
della donna nella società 
borghese, è 11 romanzo di 
Marina Jarre Negli occhi di 
una ragazza (Einaudi, p. 233, 
L. 2.500). La protagonista del 
libro è Maria Cristina, una 
tredicenne della piccola bor¬ 
ghesia torinese. Dapprima 
smarrita di fronte all’irra¬ 
zionalità dei fatti quotidia¬ 
ni e dei rapporti umani che 
congiurano a imporle un de¬ 


stino - servile di casalinga, 
trova poi la ragione e la 
forza di ribellarsi e di riven 
dicare il diritto ad una sua 
vita autonoma e oonsape 
vole. Capisce soprattutto che 
per la soluzione dei propri 
problemi occorre modificare 
i rapporti con gli altri, poi¬ 
ché non si possono realiz¬ 
zare le proprie aspirazioni 
se gli altri non sono d’ac 
cordo. Il libro ha il suo fa¬ 
scino nell’asciutta liricità 
della scrittura. 

Con « Notti sull’altura » 
(Rizzoli, p. 207, L. 2.400) ri¬ 
torna Giuseppe Bonavirl. Il 
libro è presentato da Italo 
Calvino come « un impasto 
di materiali culturali e fan 
tastici disparati: occultisti¬ 
ci. alchemici, scientifici, et¬ 
nologici », in cui l’episodio 
autobiografico (il ritorno al 
paese del protagonista per 
la morte del padre) «si tra¬ 
sfigura in un pellegrinaggio 
fantastico » e « il disegno 
generale sfuma in un deli¬ 
rio multicolore ». 

Ancora per la narrativa, so¬ 
no da segnalare almeno «No¬ 
vella seconda » (Garzanti, 
L. 2.200), un libro minore di 
C. E. Gadda; « Primo il cor¬ 
po » di Giuseppe D’Agata 
(Bompiani, L. 2.000); le «Co¬ 
miche» (Einaudi, L. 1000) di 
Gianni Celati, « Il confine » 
(Feltrinelli. L. 2.600) di Ger¬ 
mano Lombardi, « La spiag¬ 
gia d'oro » (Rizzoli. L. 2.800) 
di Raffaello Brignetti. 

Armando La Torre 
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FRANCO MULAS: « Estate mediterranea », 1971 


Saggistica 

È il momento 
di rileggere 

Marx e Engels 
negli economici 


Kostas Filinis è un di¬ 
rigente comunista, un mi¬ 
litante di primo piano del¬ 
la resistenza greca. E’ m 
carcere dal 27 novembre 
1967, condannato all’ergasto¬ 
lo dopo il primo grande 
processo organizzato dai co- 
' tonnetti contro il movimen* 
‘ to di lotta. In carcere ha 
scritto tfh curioso, istruttivo 
libretto su «Teoria dei gio¬ 
chi e strategia politica » che 
viene ora tradotto in italia¬ 
no (Editori Riuniti, pp. 192. 
L. 1.300). E’ un tentativo di 
applicare al campo delle 
scienze politiche alcune con¬ 
quiste del moderno pensie¬ 
ro matematico che vale la 
pena di segnare. Anche per 
la consapevolezza dei limi¬ 
ti entro cui questa appli¬ 
cazione assume un signifi¬ 
cato. Se è possibile consi¬ 
derare la lotta politica co¬ 
me un gioco strategico (met¬ 
tiamo, gli scacchi) « ciò non 
significa, tuttavia, che si pos¬ 
sa prendere una qualche de¬ 
cisione politica in base alla 
teoria dei giochi. Esistono 
decisioni che non dipendo¬ 
no tanto dalla previsione di 
una eventuale decisione del- 
rawersario, quanto dalla si¬ 
tuazione economica, sociale 
e politica oggettiva ». A vol¬ 
te il buon senso evita quel¬ 
le che Marx chiamava le 
< robi risonate ». 

Nella stessa collana che 
ospita il saggio di Filinis. va¬ 
le la pena di segnalare la 
raccolta di saggi del grande 
pensatore marxista recente 
mente scomnarso, Gyorev Lu- 
kacs. «Cultura e potere» 
(L. 900) e le « Note politico 
culturali dal Vietnam », de! 
drammaturgo tedesco Peter 
Welss. l’autore del « Marat- 
Sade » e dell’» Istruttoria », 
cui va aggiunto lo scritto 
sulla « Rivoluzione vietnami¬ 
ta» di Le Duan (pp. 200. 
L. 900) e il testo edito da 
Jaca Book. «Tradizione e 
rivoluzione: per una storia 
del Vietnam », a cura di 
Nguyen Khac Vien e Tarn 
Vu (pp. 320 L. 2 000). 

/ « Quaderni » 
di Gramsci 

Una utile occasione di ri¬ 
flessione sui temi della bat¬ 
taglia per la scuola è offer¬ 
ta dalla pubblicazione nella 
collana « Il punto », sempre 
degli Editori riuniti. dell’in 
tervento di Napolitano su 
«Scuola, lotta di classe e 
socialismo» (pp. 110, L. 500) 
e dell’inchiesta sulla univer¬ 
sità italiana di Ottavio Cec- 
chi. « La laurea di proleta¬ 
rio» (pp. 160. L. 700). 

Tra le ristampe di clas¬ 
sici, va segnalato il gruppo 
di opere di Karl Marx e 
Friedrich Engels. 5 volumi 
in cofanetto (pp. 564. L. IRtKll 
Sotto il titolo, « I principi 
fondamentali del marxismo » 
vi sono pubblicati « La con 
cezione materialistica della 
storia », Il « Manifesto del 
Partito Comunista». «Saia¬ 
rio prezzo profitto» e «L’e¬ 
voluzione del socialismo dal¬ 
la utopia alla scienza »: oltre 
che, naturalmente, l’edizione 
economica in cofanetto (ot¬ 


to volumi) a L. 7.500 del 
« Capitale » di Karl Marx. 

Da segnalare anche la edi¬ 
zione economica delle ope¬ 
re di Gramsci, con una in¬ 
troduzione di Luciano Grup¬ 
pi. « I Quaderni del carce¬ 
re » sono disponibili in sei 
volumi (Il materialismo sto¬ 
rico e la filosofia di Be¬ 
nedetto Croce, Gli intellet¬ 
tuali e l’organizzazione del¬ 
la cultura, il Risorgimento, 
Note sul Machiavelli, sulla 
politica e sullo stato moder¬ 
no, Letteratura e vita nazio¬ 
nale, Passato e presente) per 
complessive 5.000 lire. 

Un villaggio 
cinese 

Un gruppo di opere di no¬ 
tevole interesse per la co¬ 
noscenza dell’insieme di pro¬ 
blemi politico economici e 
sociali relativi a quelle che 
vengono chiamate società di 
transizione verso il sociali¬ 
smo sono pubblicate dalla 
Editrice Jaca Book. Si tratta, 
da un Iato, del recupero di 
alcuni testi del dibattito eco¬ 
nomico svoltosi in seno al 
movimento comunista negli 
anni duri della edificazione 
della società sovietica (per 
es. la « Introduzione alla eco¬ 
nomia politica» di Rosa Lu- 
xemburg, pp. 296, L. 1.400; 
« Dalla Nep al socialismo » e 
« La nuova economia » di 
Preobrazhensky. rispettiva¬ 
mente di pp. 160 L. 900 e 
pp. 368 L. 2.000). Dall'altro 
lato dalla proposta di alcune 
ricerche come quella di Sa¬ 
nti r Anun, « L'accumulazione 
su scala mondiale » (660 pp., 
L. 5.800). Il saggio di An¬ 
dre Gunder Frank, « Sul sot¬ 
tosviluppo capitalista * (pp. 
160, L. 1.500). 

A proposito dei temi eco¬ 
nomici politici e sociali evo¬ 
cati dalla problematica del¬ 
le società di transizione va 
ricordato il contributo di 
Myrdal e Kessle pubblicato 
da Einaudi nella collana del 
« Nuovo Politecnico », « Un 
villaggio cinese nella rivolu¬ 
zione culturale» (pp. 191, 
L. 1.000). Myrdal è tornato 
nel villaggio da cui redasse 
il rapporto pubblicato alcu¬ 
ni anni fa proprio m aper¬ 
tura della collana « 11 nuovo 
Politecnico ». Nella stessa 
collana etnaudiana il « Le¬ 
nin» di Lukacs (L. 800) ri¬ 
propone oltre che un den¬ 
so profilo teorico - politico 
del grande dirigente rivolu¬ 
zionario anche uno dei mo¬ 
menti più interessanti delia 
ricerca lukacsiana. 

Tra i contributi al dibat¬ 
tito teorico sul senso e la 
funzione del materialismo un 
elemento relativamente nuo 
vo è costituito dal saggio 
delia Fioranl su « Friedrich 
Engels e il materialismo dia 
lettico» (Feltrinelli). Da se 
gnalare anche il saggio di 
Giuseppe Vacca (Scienza, 
stato e critica di classe. De 
Donato editore, pp. 238 li¬ 
re 2.500) che definisce il sen¬ 
so della presenza teorica e 
politica di Galvano della 
Volpe nel marxismo italiano. 

Franco Ottolenghì 



Jimi Hendrix 


La storia per luglio 

La «conquista 
spagnola 


AMERICA PRECOLOMBIA¬ 
NA, di Laureile Sèjourne, il 
più recente volume uscito 
nella Storia universale Fel 
trinelli - Fischer (pagg. 350, 
L. 1.500), è uno dei piu belli 
di questa pregevole collana 
Le difficoltà che s’incomra 
no quando si cerca di ritro 
vare il senso delle amiche 
culture americane sono enor¬ 
mi: l’oblio e le deformazioni 
che le nascondono costituì 
scono una « muraglia » ap 
parentemente insormontabile 
Gli Invasori europei. « sospin 
ti da una cieca forza che 
nessun riconoscimento del- 
l'aifro poteva turbare ». at¬ 
traversarono foreste, deser¬ 
ti e paludi, risalirono fiumi 
e scalarono montagne sem ai 
tro pensiero che quello di 
superare gli ostacoli che si 
frapponevano tra essi e l’oro. 

Il genocidio terribile com 
piuto nel XVI secolo, la di 
struzione delle civiltà Azie 
ca. Maya, Inca e le giusti 
ficazioni ideologiche che sor 
ressero la strage sono esa 
minate con rigore dall’Antri 
ce. Gii europei, gli spagnoli, 
considerarono sempre l’indi 
geno come « selvaggina » e se 
« la cecità davanti a un mon 
do trasformato in bottino fu 
la condizione stessa della 
vittoria, le sue conseguenze 
si rivelarono pericolose per 
la colonizzasene: permetter 


Dischi di musica pop, folk e jazz _ 

Cry of love : V ultimo 
vero LP di Jimi Hendrix 


Libri ricevuti 


do ogni mezzo di dominazio¬ 
ne, tale cecità scavò tra vin¬ 
citori e vinti un solco che 
forse non è stato preso nella 
dovuta considerazione quan 
do si analizza la psicologia 
del meticcio Infatti ia man 
canza di ogni rispetto pei 
delie popolazioni divenute 
oggetto di cupidigia causò 
non solo la morte di decine 
di milioni d’individui, ma 
un annientamento totale dei 
valori morali che condusse 
al naufragio delle antiche 
strutture e lasciò l soprav 
vissuti in un vuoto interio¬ 
re e sociale tale che la sai 
vaguardia de! più elementare 
principio vi assunse l’aspet¬ 
to di - un miracolo ». 

Ora, se gli aborigeni non 
erano che selvaggi i quali 
non meritavano altro desti 
no all’infuori dello stermi 
nio e della schiavitù, e que 
sta fu la loro sorte, che sen 
so può avere una « storia » 
dell’America precolombiana? 
Non sarebbe più esatto so 
stenere che la storia del con 
t inente incomincia con Far 
rivo degli europei? 

«Questo è ciò che in e! 
fetti crede la maggioranza » 
— documenta Laurette Sé 
Joumé — e «andare contro 
tale opinione è ancora oggi 
cosa più ardua di quanto non 
si pensi: le resistenze sono 


Il 1971 ha segnato il vero 
e proprio boom della mu¬ 
sica pop in Italia. Il grande 
interesse di un folto pubbli¬ 
co di giovani verso le nuo¬ 
ve tendenze musicali (in pre¬ 
valenza anglosassoni > ha de¬ 
terminato un notevole salto 
qualitativo in campo disco- 
grafico, spostandone l’asse 
verso il consumo dei 33 giri. 

Ecco un elenco di dischi 
di musica pop, folk e jazz 
tra i migliori comparsi in 
questo periodo e che sa¬ 
ranno, stando agli attuali, 
positivi indici di gradimen¬ 
to, gli autentici best-sellers 
dell’estate ’71. 

Innanzitutto c’è l’ultimis¬ 
simo album dei Rolling Sto- 
nes, che si intitola Sticky 
Fingerà (edito dalla RSR) e 
sta rilanciando li complesso 
inglese in tutto il mondo, 
con un successo che ricorda 
quello dei primi tempi. An¬ 
che i Beatles si fanno sen¬ 
tire, benché divisi, e, dopo 
il triplo LP di George Har- 
rison. Intitolato All thè 
things must pass e edito dal¬ 
la Apple, ecco che appare an¬ 
che Me Cartney con un 33 
giri che si intitola Ram 
(sempre per la Apple), com¬ 
posto da Paul con l’aiuto di 
sua moglie Linda. Continua, 
inveoe, la martellante, mi¬ 


stificatoria e speculativa di¬ 
stribuzione dei dischi po- 
• stumi di Jimi Hendrix. il 
chitarrista americano recen¬ 
temente scomparso. In tutti. 

Ritorno di 
Bob Dylan 

però, è nascosto l’inganno, 
e ripeteremo ancora che lo 
unico, vero, ultimo LP di 
Hendrix è il notevole Cry 
of love (Inciso per la Poly- 
dor). Con I Santana, il grup¬ 
po sudamericano più che 
mai sulla cresta dell’onda, 
la musica d’impostazione 
afroamericana subisce una 
sensibile scossa e si pone 
su timbri piacevoli e deci¬ 
samente inediti grazie al- 
i’LP Abraxas (della CBS 
CGD). Ma anche 11 rock, il 
graffiante rock britannico 
oppure l 'hard-rock statuni¬ 
tense, possiedono intere» 
santi esponenti: per il pri 
mo ci sono i Curved Air 
(una vera rivelazione) con 
il loro album Air Condilion- 
ing (della Warner Bros) e 
per il secondo i Grand Funk 
Rallroad con 11 doppio LP 
Survival, inciso per la Ca 
pitol. 

Per chi ama la musica 


Il centenario della Comu 
ne di Parigi del 1871 non e 
stato molto ricordato (e le 
ragioni non sono difficili a 
capire) daU’editoria Italia 
na. Va però segnalata una 
buona antologìa — I GIOR 
MALI DELLA COMUNE — 
uscita nella collana di Fel 
irineilt Il pensiero sociali 
sta (pagg. 458, L. 3.800), che 
raccoglie articoli dei più im 
portanti giornali parigini dai 
7 seuemDre 1870 al 24 mag 
gio 1871 e documenti uffì 
ciaii della Comune. 

Fra gli autori, Blanquì. 
Pyat, Rochefort, Lissagaray 
Vallès. Courbet, Delescluze 
Un’interessante Introduzione 
di Manuccia Salvati guida 
alla lettura dei testi ed è di 
notevole utilità l’indice dei 
giornali, corredato da noti 
zie sulle tendenze politiche 
di ciascuno di essi e su. 
principali redattori. 

Un testo ancora « vivo ». 
un esempio di «giornalismo 
rivoluzionario » di prim’or 
dine, sono LE OTTO GIOR 
NATE DI MAGGIO DIETRO 
Le BARRICATE di Prosper- 
Olivier Lissagaray (Feltrinel- 


underground, quella che 
esprime la più avanzata 
sperimentazione, con im¬ 
pronte jazzistiche o classi 
che, c’è da scegliere: dallo 
splendido Agualung degli 
scozzesi Jethro Tuli (su Re 
prise). al «sinfonico» Atom 
Heart Mother. una suite ir 
ripetibile eseguita dai Pink 
Floyd (disco EMI), a Elegy. 
l’uitimo album del Nice 
(sciolti da tempo) come 
estremo tributo ad una for¬ 
mazione pop fra le migliori 
(etichetta: Charisma Re- 

cords ); senza contare L. A. 
Woman dei Doors, edito dal- 
l’Elektra, e Chunga’s Reven- 
ge di Frank Zappa (Repri 
se). 

Il country americano, a 
metà fra il pop e 11 folk, va 
per la maggiore, e gli al¬ 
bum Mud Slide di James 
Taylor (disco Warner Bros), 
il doppio LP Four Way Street 
di Crosby, Stills. Nash and 
Young (della Atlantic), The 
worst of Jefferson Airplane 
dei Jefferson Airplane (per 
la RCA ) ne sono recentissi¬ 
mi e pregevoli esempi. 

La musica folk è oggi 
quantomai fruita ed apprez 
zata: persino Bob Dylan ha 
fatto il suo trionfale ritorno 
con un album degno di no 
ta. New Morntng (per la 


CBS CGD). Con la stessa eti¬ 
chetta, viene presentato in 
Italia un folksinger tra 1 
migliori d’oltreoceano: il ca¬ 
nadese Léonard Cohen con 
il suo stupendo Songs of 
love and hate. Per l’ultimo 
« parto » di John Mayall non 
ci sono aggettivi: sì intitola 
Back lo thè roots è un LP 
doppio, e bisogna unica 
mente ascoltarlo (l’etichetta 
è Polydor). 

Poema per 
Malcolm X 

Il jazz, in netta fase di 
« riedizione » con capolavo¬ 
ri lontani che vengono ri 
stampati di continuo, non 
presenta grosse novità, a 
parte l’album Poem ;or Mal 
colm (dedicato a Malcolm X) 
di Archie Sheep (edito per 
la Actuely. un validissime 
saggio di free, un « piatto 
forte» per gli appassionati 

Il prezzo di questi dischi, 
tutti a 33 giri, oscilla fra le 
3.000 e le 3.500 lire, mentre 
per gli album doppi o addi¬ 
rittura tripli, il prezzo va 
letteralmente moltiplicato, a 
seconda del casi. 

David Grieco 


tenaci, e qualsiasi revisione ficl raggiunti con questo vo- 
appare un sacrilegio». Un sa lume — in particolare nel 
crilegio, tuttavia, che vale quarto capitolo, L'archeolnoin 
la pena di commettere: il riscopre U pensiero amen 
livello dei risultati scienti- cano — sta a dimostrarlo. 

I giorni 
della Comune 


I volti 

del fascismo 


Il UE 620, pagg. 170, L. 800) 
Si tratta di un opuscolo, usci 
to a Bruxelles nel 1871 e 
successivamente inserito dal 
l’Autore nella più importante 
STORIA DELLA COMUNE 
(di cui esiste una buona tra¬ 
duzione italiana presso gli 
Editori Riuniti), scritto da; 
Lissagaray, che della Comune 
era stato un attivo militante, 
per replicare alle deforma 
zioni e alle calunnie della 
stampa borghese. E un rac¬ 
conto preciso, asciutto del 
la « settimana di sangue » 
conclusasi il 24 maggio 
1871 con la caduta deil’ulti 
ma barricata comunarda nel 
quartiere popolare di Belle 
ville. 

L’interpretazione che della 
Comune dette Lenin, richia 
mandasi ed approfondendo 
quella di Marx, è stata op 
portunamente riproposta in 
un volumetto degli Editori 
Riuniti - LA COMUNE DI 
PARIGI — che ne raccoglie 
gli scritti sull’ argomento 
(1904-1919). I testi sono pre¬ 
sentati da un’attenta Intro¬ 
duzione di Enzo Santarelli, 
(pagg. 175, L. 700). 


I TRE VOLTI DEL FA¬ 
SCISMO (ore ristampato ne¬ 
gli Oscar Mondadori: 1.000 
lire) e LA CRISI DEI RE¬ 
GIMI LIBERALI E I MO 
VI MENTI FASCISTI (il Mu 
lino, pagg. 433, L. 5.0G0) so¬ 
no due opere dello storico te¬ 
desco occidentale Ernst Noi 
te, di notevole Interesse 
L’Autore cerca di cogliere le 
caratteristiche essenziali del 
fascismo come fenomeno sto¬ 
rico mettendo a confronto 1 
diversi movimenti fascisti ed 
inquadrandoli nella generale 
crisi dei regimi liberali fra 
le due guerre. 

Nella Piccola biblioteca Ei¬ 
naudi è uscito l’importante 
saggio dello studioso marxi¬ 
sta inglese Eric J. Hobsbawm 
( Fautore de I RIBELLI e de 
LE RIVOLUZIONI BOR¬ 
GHESI): IL BANDITISMO 
SOCIALE (pagine 135, LI 
re 800). Egli si occupa qui 
di un fenomeno che presen 
ta straordinarie uniformità 
«conseguenza di situazioni 
simili) dalla Cina al Perù, 
dalla Sicilia aiFUcraina al¬ 
l’Indonesia, ricostruendone le 
costanti e le componenti 
sociali, economiche, religio 
se, rituali e politiche. L’ana¬ 
lisi fe centrata sul « ribelle » 
all'interno delle società ru¬ 
rali, « simbolo della prote¬ 
sta e della rivolta contadi¬ 
na, espressione di un biso¬ 


gno insaziabile di giustizia, 
incarnato in innumerevoli 
Robin Hood, veri e suppo¬ 
sti ». Fra i volumi della Nuo¬ 
va Universale Einaudi, è op¬ 
portuno segnalare la ristam¬ 
pa del classico testo di Fi¬ 
lippo Buonarroti COSPIRA¬ 
ZIONE PER L’UGUAGLIAN¬ 
ZA DETTA DI BABEUF. pre 
sentalo da un’ampia, nuova 
introduzione di Gastone Ma 
nacorda (pagg. 434, L. 2500). 

Riferendosi all'opera del 
rivoluzionario francese, Ma¬ 
nacorda arriva alla conclu¬ 
sione che la contrapposizio¬ 
ne tradizionale fra l’utopi- 
smo settecentesco, nel qua¬ 
le la dottrina degli Eguali 
affonda le radici, e il so¬ 
cialismo ottocentesco, basa¬ 
to sulla presa di coscienza 
dell’antagonismo fondamen¬ 
tale delle class! nella socie 
tà industriale, che gli Egua 
Il non conobbero, va ormai 
respinta. Tra le punte più 
avanzate della democrazia 
egualitaria nata dalla rivo¬ 
luzione borghese e la demo 
crazia socialista c’è certa 
mente. Infatti, un « salto di 
qualità ». ma c’è anche « una 
continuità storica, una lunga 
durata di effetti pratici che si 
verificano anche ben oltre fi 
punto in cui si è affermata 
la nuova coscienza teorica». 


Mario Ronchi 


Poesia 


narrativa 


Canti negri: le grandi voci di 
protesta; Accademia Sansoni, 
1971. pp. 172. L. HOC 

GIUSEPPE D’AGATA: Primo 
il corpo; Bomoiani, 1971 pa¬ 
gine 162. L. 2.000 

EVTUSHENKO: Poesie; Gar¬ 
zanti. 1971. n. 231, L. 600. 

JOSE’ LEZAMA LIMA: Para¬ 
diso; Il Saggiatore, 1971, ti¬ 
re 3.500 

SAUL BELLOW: Il pianeta di 
Mr. Sammler; Feltrinelli, 
1971, pp. 276, L. 2.700. 

ATTILIO BERTOLUCCI: Viag¬ 
gio d’inverno; Garzanti, 1971, 
pp. 143, L. 2.000. 

PIER PAOLO PASOLINI: Tra- 
sumanar e organizzar; Gar¬ 
zami. 1971, pp 200, L. 2.200. 

JULIO CORTAZAR: Storia di 
Cronopios e di Fama; Einau¬ 
di. 1971, L. 1.600. 

EDWARD GORDON CRAIG: 
Il mio teatro; Feltrinelli. 
1971, pp. 234, L. 3.000. 

GIOVANNI GUAITA: Lettera di 
Bazel alla Chiromante; All’in¬ 
segna del pesce d’oro, 1071, 
pp. 100, L. 2.000 

GIUSEPPF BONAVIRI: Notti 
sull'altura; Rizzoli, 1971, pa¬ 
gine 200. L. 2.400. 

MARIO LUZI: Su fondamenti 
invisibili; Rizzoli, 1971, pa¬ 
gine 60, L. 1.300. 

HERMANN MELVILLE: Due 
storie di marinai, Benilo Ce 
reno. Bili,* Budd; Mursia, 
1971, pp. 226, L. 3.200. 

LEONARDO SCIASCIA: Atti 
relativi alla morte di Ray¬ 
mond Russel; Edizioni Esse, 
1971, pp. 79. L 1.500 

S. ANDERSON: Racconti dal 
f'Ohio; Einaudi, 1971 (ristam¬ 
pa), L. 3.000. 

E. L. MASTERS: Antologia di 
Spoon River; Einaudi. 1971 
(ristampa), L. #00. 

M. A. ASTURIAS: Clarivigilia 
primaveral; Accademia San¬ 
soni. pp. ISO, L. 1.100. 

GIOVANNI RABONI: Econo¬ 
mia della paura; All'insegna 
del pesce d'oro, pp. «5, li¬ 
re 1 . 000 . 

ROBERT PENNE WARREN: 
Racconto del tempo a altre 
poesie; Einaudi, 1971, L 3400 

RAFAEL ALBERTI: L'uomo 
disabitato. Notte di guerra al 
Museo del Predo; Einaudi, 
1971. pp. 113. L. 0M. 

KAFKA: Il processo; Manda- 
dori ■ Oscar », 1971, pp. 21», 
L. 600. 

La parola interdetta: poeti sur¬ 
realisti portoghesi; Einaudi, 
1971, pp. 300, L. 3.400 

ANDRE’ BRETON: Antologia 
dello humour nero; Einaudi. 

1970, pp. 372. L. 3.200. 

PABLO NERUOA: Canto Ge¬ 
neral, volume II; Accado 
mia, 1970, L. 2.400. 

JAMES JOYCE: Gente di O* 
blino; Mondadori « Oscar », 

1971, n. 325, L. 600. 

6ERTOLT BRECHT: I capo 

lavori; Einaudi « Gli struz¬ 
zi », 1971, 2 volumi, L. 2.000. 

DON LUCA ASPREA: Il pro- 
vitocciolo; Feltrinelli, 1971, 
pp. 332, L. 2J00. 

NORMAN MAILER. Un fuoco 
sulla luna; Mondadori, pa¬ 
gine 456, L. 3.700. 

OTTI ERO OTTIERI: Il pen¬ 
siero perverso; Bompiani, 
1971. pp. ISO, L. 1.200. 

RAFAEL ALBERTI: Antologia 
lirica; Sansoni Accademia, 
1971, pp. 220. L. 1.000. 

EUGENIO MONTALE: Satura; 
Mondadori « La specchia ». 
1971, pp. 153, L. 2J0». 

EMILIO SALGARI: Avventura 
di pirateria, di giungla o di 
mare; Einaudi, 1971, gg. Mi, 
L. 1.400. 
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Ieri sera la proclamazione degli eletti in Campidoglio 

— ■ ... - - ----- -- -- ■ — ■ ■ ■ --- 

I nomi dei nuovi consi g lieri 

«Racket delle preferenze» 
organizzato da gruppi de? 

Nessun mutamento nel Consiglio rispetto a quanto già si sapeva -11 figlio dell’ex ministro Togni 
— secondo le rivelazioni di un settimanale — sarebbe stato l’ideatore della macchina dei brogli 


rUnitd / martedì 29 giugno 1971 

- ** — — ■ — —- . . > i—— —— - - 

Ieri una morsa infernale di automobili 
fra piazza Indipendenza e C. Pretorio 



Analisi del voto 
e rilancio della lotta 



Anche ieri sono continuali 
gli incontri dei dirigenti co¬ 
munisti con i lavoratori per 
l'esame del voto del 13 giugno 
e per il rilancio del movimen¬ 
to di lotta nella città e nella 
provincia. Il compagno Pietro 
ìngrao, della direzione del 
Partito, ha partecipato ad una 
forte assemblea nella sezione 
del Turello. L’avanzata del 
Partito nel quartiere, il signifi¬ 
cato della secca perdita della 
DC e della radicalizzazione dei 
voti di destra sul MSI ■ sono 
stati al centro del dibattito 
che ha visto la partecipazione 
di numerosi compagni. Al ter¬ 
mine deH’assemblea è stato 
lanciato un programma di 
massima dell’attivita della se¬ 
zione che s’incentra, partico¬ 
larmente. sul rilancio della 
lotta per risolvere i problemi 
del quartiere e sullo sviluppo 
del movimento antifascista. 

Il compagno Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione, ha 
parlato ieri sera a Carpineto 
rei corso di una affollatissima 
assemblea. Anche in questo 
incontro è stata svolta un’ana¬ 
lisi del voto c sono state trac¬ 
ciate le linee della prossima 
attività del Partito. Il compa¬ 
gno Ferrara, capogruppo co¬ 


munista al Consiglio regionale, 
ha partecipato ad un’assem¬ 
blea che si è tenuta a Tivoli. 

Per oggi sono previsti incon¬ 
tri a Finocchio (ore 19.30 con 
Marroni e Primavera); Mor- 


lupo (ore 18.30 con Villa) e 
a Casal Morena (ore 18 con 
Fredduzzi). 

Nella foto: il compagno Pie¬ 
tro ìngrao mentre parla alla 
sezione del Tufello. 


il partito 


ASSEMBLEE — Mario All¬ 
eata, ore 10, Funghi. 

C.D. — Roviano, ore 20,30, 
(Greco). 

DOMANI 

Pomezia, 18, Consiglio ope¬ 
raio (Vitale-Colasanti); Civi¬ 
tavecchia, 9,30, convegno pro¬ 
blemi del porto (Ranalli); 
Tufello, 20, C.D. (Viviani-Lu- 
nati). 

ASSEMBLEE — Campo Mar¬ 
zio, 20,30, Chiarante; Torre 
Maura, 19,30, Fredduzzi; Tu- 
scolano, 18,30, Vetere; Ca- 
pannelle, 19,30, Ippoliti-Gian- 
siracusa; Porta S. Giovanni, 
19,30, Micucci; Villaggio Bre- 
da, 19, Allegriti!. 

FERROVIERI — La riunione 
fissata per il 1° luglio è rin¬ 
viata a data da destinarsi. 


Luca Pavolini 
all’Attivo 
per la campagna 
delia stampa 

Domani, 30 giugno, al¬ 
le ore 18,30, nel Teatro 
della Federazione, è con¬ 
vocato l'Attivo del Partilo 
e della FGCI con il se¬ 
guente odg: « Lancio del¬ 
la campagna della stam¬ 
pa comunista ». Relatore 
il compagno Luca Pavolini, 
condirettore dell'Unità. 


CAPENA: nonostante la manovra sia siala già bocciala un anno fa 

Lo DC per un piano di fabbricazione 
che apra la strada agli speculatori 

Opposizione di PCI, PSI e PSIUP - Sollecitato l'intervento della Regione 


Capena, un ridente paesi¬ 
no a trenta chilometri da Ro¬ 
ma, sta per essere rovinato 
dalla speculazione sulle aree 
fabbricabili che imperver¬ 
sa con la complicità della am¬ 
ministrazione de. Il sindaco. 
Paolo Alei sta manovrando, in¬ 
fatti, per far varare un pro¬ 
gramma di fabbricazione con 
U quale verrebbero sfacciata¬ 
mente favoriti pochi grandi 
proprietari terrieri della zona 
che già stanno lottizzando a- 
busivamente terreni agricoli 
realizzando ingenti profitti. 

La vicenda del piano di fab¬ 
bricazione e iniziata l’anno 
•corso quando il sindaco de¬ 
mocristiano, che è in stretti 
rapporti con il presidente del¬ 
la Giunta regionale. Mechetli, 
tentò una prima volta di far 

g assare un programma di fab- 
ricazione che prevedeva la 
possibilità di lottizzare terre- 
ai scomodi, insalubri e lon¬ 
tani dal Paese ma dei quali 

S BO proprietari pochi « gran- 
• nomi, escludendo i terre¬ 


ni più vicini al Paese, in po¬ 
sizione migliore e appartenen¬ 
ti a centinaia di famiglie di 
piccoli proprietari e braccian¬ 
ti. . 

Questo primo tentativo fu 
però bloccato dall’azione de¬ 
cisa dei rappresentanti della 
opposizione di sinistra, che 
mobilitarono l’opinione pub¬ 
blica ed ottennero che il pro¬ 
gramma di fabbricazione fos¬ 
se bocciato dal Provveditorato 
regionale alle Opere pubbliche. 
Il sindaco sì impegnò allo¬ 
ra a nelaborare tutto il pro¬ 
gramma di fabbricazione, te¬ 
nendo conto delle legittime 
richieste della popolazione. 

Ora. invece, a distanza di 
un anno si accinge a ripre¬ 
sentare nuovamente lo stesso 
scandaloso programma. 

I rappresentanti dei parti¬ 
ti di sinistra (PCI, PSI e 
PSIUP) hanno già dichiarato 
che si opporranno fermamen¬ 
te a questa nuova vergognosa 


insieme a loro una battaglia 
che tende a salvare dal caos 


Dopo una logorante vicenda 
che ha sconfinato nel « gial¬ 
lo », e ha rivelato oscuri ri¬ 
svolti della campagna eletto¬ 
rale condotta dai de e dai 
socialdemocratici, l’ufficio elet¬ 
torale centrale presieduto dal 
dott. Iannuzzi, presidente del 
Tribunale, ha finalmente com¬ 
piuto ieri sera, alle 19,15, l’at¬ 
to ufficiale della proclamazio¬ 
ne degli eletti al Campidoglio. 
Rispetto ai nomi che già si 
conoscevano non si sono veri¬ 
ficate variazioni: cambiamen¬ 
ti, non di grande rilievo, co¬ 
munque si sono registrati nel 
numero delle preferenze ri¬ 
portate da ciascun candidato 
e, quindi, nell’ordine di ele¬ 
zione all'interno delle liste 
dei singoli partiti. 

Il nuovo consiglio comunale 
risulta così composto (fra pa¬ 
rentesi è indicato il numero 
dei seggi e per il nostro partito 
anche i voti di preferenza de¬ 
gli eletti): 

PCI (21): Pietro ìngrao 
(64.581), Luigi Petroselli (21 
mila 998); Paolo Chiarini (13 
mila 605). Ugo Vetere (11.102), 
Alberto Giordano (8.817), Aldo 
Tozzetti (7.744). Giulio Ben- 
cinl (6.023). Giovanni Guerra 
(5.419), Eduardo Salzano 
(5.212), Lina Ciuffini (4.994), 
Giuliano Prasca (4.742), Lucio 
Buffa (4.721), Piero Della Se¬ 
ta (4.688), Luciano Ventura 
(4.585), Lorenzo D'Agostini 
(4.296). Ugo Gregoretti (4.136), 
Ennio Signorini (3.771), Anni- 
ta Pasquali (3.662), Pietro Ales¬ 
sandro (3.669). Angelo Boni 
(3.594). Mirella D'Arcange¬ 
li (3.581). 

Sono stati inoltre eletti: 
PSIUP (1): Vecchietti); PSI 
(7): Di Segni. Pallottini, Cre¬ 
scerai. De Felice, Pietrini. Ben- 
zoni e Frajese; DC (24): Me¬ 
di, Darida, Merolli, Cazora. 
Muu. Cabras, Mensuratl, Sac¬ 
chetti, Bubbico, Fiorucci. Sta- 
rita. Benedetto, Ciocci, Casti¬ 
glione. Pompei, Rebecchini, 
Fiori, Becchetti, Fausti, Filip¬ 
pi, Corazzi, Di Paola. Palom- 
bini. Cavallina: PSDI (8): Ta¬ 
rlassi, Sargentini, Pala, Capu¬ 
to, Sapio, Celestre. Meta, Mar¬ 
tini; PRI (3): La Malfa, Mam- 
ml. Veneziani; PLI (3): Bozzi, 
Cutolo. Fornario; MSI (13): 
Almirante. Artieri, Aureli, 
Marchio. Alberti, Ciano, De 
Tolto, Trombetta, Gionfrida, 
Afan Castagnetti, Bon Valsas- 
sina. Baldoni. Cincamerla. 

Alla proclamazione degli 
eletti hanno assistito il pre¬ 
fetto, alcuni giornalisti, e il 
« telespaziale » ed esponente 
della destra de Medi, che an¬ 
che in questo ha pensato di 
doversi « distinguere ». Oppure 
forse ha voluto controllare di 
persona di non essere stato 
scavalcato nel numero delle 
preferenze dal sindaco Darida. 
E comunque, rispetto ai dati 
ufficiosi già noti. Medi supe¬ 
ra Darida di altri 91 voti. 

Intanto, sul « fronte dei bro¬ 
gli » ha fatto la sua apparizio¬ 
ne un altro personaggio. Paolo 
Togni, figlio dell'ex ministro d.c. 
Lo ha chiamato in causa un ar¬ 
ticolo apparso sulla « Domenica 
del Corriere » in cui si dà no¬ 
tizia di una « nota » che sarebbe 
stata inviata alla procura della 
repubblica dall’avvocato Fran¬ 
cesco Pettinar! per conto di 
« anonimi denuncianti ». In tale 
nota si descrive come sarebbe 
stato organizzato il « racket del¬ 
le preferenze ». Secondo queste 
accuse il dottor Paolo Togni 
(che ricorda il settimanale mi¬ 
lanese. è « figlio del notabile 
della DC. Giuseppe Togni. ex 
titolare di numerosi dicasteri e 
"chiacchierato” in seguito al fa¬ 
moso scandalo dell’aeroporto di 
Fiumicino accaduto quando egli 
era ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci ») sarebbe stato il vero idea¬ 
tore del meccanismo dei brogli. 
Egli — secondo.la « Domenica » 
— « avrebbe apprestato un ap¬ 
parato di oltre 400 persone per 
favorire una propria elezione al 
Consiglio comunale di Roma ». 
Tale intervento, da attuarsi al 
termine delle elezioni doveva 
servire a « manipolare » i ver¬ 
bali delle preferenze. Ma Paolo 
Togni non fu inserito fra i can¬ 
didati de, e si trovò quindi fra 
le mani un’organizzazione inuti- 
tile. per cui avrebbe pensato di 
cederla. In un primo tempo — 
racconta la « Domenica » — 

« l'offerta sarebbe stata fatta 
al dottor Nazzareno Padellaro. 
assessore al Comune dei tributi 
di Roma, tramite il signor Ser¬ 
gio Zigrossi, dipendente comu¬ 
nale presso l’ufficio imposte di 
consumo di Roma, e il signor 
Luciano Pacelli. Costo dell'ope¬ 
razione: dieci milioni, divisi in 
tre rate: due di due milioni e 
una di cinque milioni da ver¬ 
sarsi a risultato ottenuto ». 

Il Padellaro avrebbe rifiutato 
la proposta per cui essa sarebbe 
stata girata «ai candidati Italo 
Becchetti e Giovanni Gigliozzi » 


edilizio Capena e • impedire X in S'Tn/ 

colossali speculazioni. °^Sdo^toSiatò ») U ^ 

t'-’ìssa DC del resto è n settimanale milanese descri- 
divisa nei confronti delle «bra- ve anche il meccanismo dei bro- 

vate » del sindaco, il cui auto- gii. « Durante il tragitto dal 

ritario comportamento viene seggio periferico all’ufficio cen- 

indicato tra le cause del eia- u-ale elettorale — scrive la 

moroso calo di voti riportato "Domenica’’ | voti preferenziali 

dalla DC il 13 scorso. Ci si di alcuni candidati sarebbero 

chiede, tra raltro. perchè non stati "moltiplicati” aggiungen- 

interviene la Regione che è do o posponendo cifre ai valori 

competente per T’assetto del reali. Un esempio: se il candì- 

territorio. La Regione, quindi, dato tizio ha ottenuto cinque 

non può restare estranea al vo *'- * bastato anteporgli un tino 

hmr.ni» o posporgli uno zero per ottene 

braccio di ferro che 11 sinda- re ^<£,Vivamente. a scelta. 15 

co di Capena ha ingaggiato oppure 50 voti *. L’operazione 

contro gli interessi collettivi sarebbe stata condotta sui ver¬ 
detta popolazione, proprio per- bali riassuntivi stilati nei seggi 

chè il Piano di fabbricazione alla fine degli scrutini. Inoltre, 

che si vuole imporre è con tra- in base a un altro esposto, nella 

rio ad una visione nuova del- notte fra il 15 ed il 16 giugno, tre 

lo sviluppo regionale del ter¬ 
ritorio. Quali sono allora 
le forze della DC cosi legate 
al sindaco da permettergli 


presumere un interesse - della 
magistratura (come si ricorderà 
j’ex assessore Padellaro è stato 
interrogato dal giudice), sul se¬ 
condo episodio, di cui erano già 
circolate indiscrezioni, si ebbe 
invece a suo tempo a registrare 
una smentita dei carabinieri e 
della polizia 

Nulla comunque impedisce or¬ 
mai che il Consiglio comunale 
possa essere convocato. Ma lo 
farà. Darida. con sollecitudine? 
Il confronto intavolato a distan¬ 
za fra la DC (che insiste sul 
contro sinistra) ed i suoi «lltaiti 
(fra i quali il PSI è in posizione 
di polemica) è molto distante dal 
ritenersi concluso. La DC non 
appare propensa nel un dibatti 
to con le forze politiche sui con¬ 
tenuti. Quello che interessa il 
gruppo dirigente democristiano 
sembra per ora essere solamen¬ 
te la « formula » e. al di là di 
questa, quello che un quotidia¬ 
no del mattino definisce il « so 
lito mercato delle vacche », cioè 
la lotta per la spartizione degli 
incarichi. Vedremo comunque, 
nei prossimi giorni, quando i 
partiti avranno riunito tutti i 
loro organi direttivi e deciso le 
linee di orientamento, quale 
prospettive si apriranno. Una 
cosa è per ora certa: i proble¬ 
mi che affliggono la città si in¬ 
cancreniscono. i nodi si fanno 
più fitti ed intricati, le soluzioni 
più lontane e difficili e questo 
in dipendenza anche della situa¬ 
zione generale del paese. Ne 
scaturisce l'esigenza di affron 
tare con urgenza alcune grosse 
questioni: la casa, i problemi 
dell’occupazione, ad esempio, e 
in connessione con una più am¬ 
pia partecipazione di base alle 
scelte. Solo in questo modo la 
democrazia e le sue istituzioni 
possono essere rafforzate, solo 
così può essere data una rispo¬ 
sta di massa alla sfida fascista. 



Il traffico Ieri mattina In via Marsala: tutta la zona del Castro Pretorio è rimasta bloccata. 


Lavori a singhiozzo 
e il traffico impazzisce 

Impossibile circolare dalle 10 alle 12 - Spariti i vigili urbani - Automobilisti di¬ 
sperati hanno abbandonato la propria vettura - Ancora un morto all’incrocio fra 
la via Olimpica e via Oderisi da Gubbio per i semafori che sono lasciati spenti 







APPI A UUOVA 


ffiJZTJ 


Nuova « rivoluzione » del traffico sulla 
via Appla, manco a dirlo per I lavori 
della metropolitana. E' cominciata la co¬ 
struzione della stazione « Furio Camillo » 
e da domani per la durata di sette mesi 
tale è la previsione della durata dei 
lavori per la stazione, e speriamo al¬ 
meno che sia esatta!) il Comune ha de¬ 
ciso una nuova disciplina veicolare, cosi 
come è descritta nel grafico che pubbli¬ 
chiamo sopra e come è precisata nelle 
seguenti norme comunicate dal Comune: 

VIA APPIA NUOVA • carreggiata in 
uscita da Roma: divieto di svolta a si¬ 
nistra all'incrocio con vìa Furio Camillo 
• la svelta a sinistra potrà essere effet¬ 
tuata sia all'altezza di via Veturia che 


di via Camilla. 

VIA APPIA NUOVA - carreggiata in 
entrata a Roma: 1) divieto di svolta a 
sinistra all'altezza dell'incrocio con via 
Camilla; 2) direzione obbligatoria a si¬ 
nistra, in uscita dal « centro », per i vei¬ 
coli che, giunti all'altezza dell'Incrocio 
con via Furio Camillo, si immettono sulla 
carreggiata in uscita da Roma; 3) dire¬ 
zioni consentite dritto e destra all'Incro¬ 
cio con via Veturia. 

VIA FURIO CAMILLO - direzione ob¬ 
bligatoria a destra all'incrocio con via 
Appia Nuova. 

VIA VETURIA - direzione obbligatoria 
a destra all'incrocio con piazza dell'Al- 
berone. 


PIAZZA DELL'ALBERONE • 1) divie¬ 
to di svolta a sinistra per I veicoli per¬ 
correnti la carreggiata in uscita da Ro¬ 
ma, in corrispondenza dell'attraversamen¬ 
to della sede marciatram posto all'altez¬ 
za di via Rea Silvia; 2) possibilità di 
conversione dalla carreggiata in entrata 
a Roma attraverso il varco della sede 
marciatram posto all'altezza di via Rea 
Silvia. 

Inoltre sulle carreggiate della via Ap¬ 
pia Nuova interessate dai lavori è isti¬ 
tuito da ieri il divieto di fermata al fine 
di assicurare un sufficiente scorrimento 
delie correnti veicolari quando sarà po¬ 
sto in atto il cantiere con conseguente 
restringimento delle carreggiate stradali 


Coinvolta un'intera famiglia ] In un podere di Palestrina 


Scontro sulla Tiburtina : 
due morti e sei feriti 


Ferisce il figlio a fucilate: 
i conigli gli rovinavano l'orto 


Deceduto il padre, feriti moglie e quattro figli E’ stato tratto in arresto per tentato omicidio 


Scontro frontale ieri sera fra 
due auto al 50.mo chilometro 
della Tiburtina, nei pressi di 
Mandela: due uomini sono mor¬ 
ti, una donna e i suoi quattro 
figli sono rimasti feriti. Una 
« Si me a 1888 », che marciava a 
velocità sostenuta, ha sbandato 
in curva, schiantandosi poi con¬ 
tro una « 124 », targata Viterbo 
63978, occupata da una intera 
famiglia, abitante a Roma in 


le ore 1 e le ore 5. alcune perso- pie*** Borghese 3. L'uomo Ser- 
ne (di cui 2 molto note) si sa- gio Guglielmotti, 42 anni, è mor- 


manovra chiamando Finterà o- lèdi sfidarne con tanta traco- 
pinione pubblica a condurrà » tatua l’intera cittadina? 


rebbero introdotte nel palazzo 
dei Congressi dcll'EUR adibito 
ad ufficio elettorale centrale. 
Se sul primo episodio si può 




fo su! colpo, mentre la moglie. 
Maria Cristina Trombetta e i 
4 figli (Marta 6 anni, Simona, 
I, Gianfranco, 12, Marco 14) 


sono stati ricoverati all'ospeda¬ 
le di Tivoli con prognosi dai 
7 ai 10 giorni. 

Net tremendo urto è morto 
anche uno degli occupanti la 
* Simca », Lucio Ascan:, 45 an¬ 
ni, appuntato di PS, che pre¬ 
stava servizio presso l'ufficio 
politico della questura di Ro¬ 
ma. Il guidatore della vettura. 
Benedette Memma, è rimasto 
invoca ferito. Para che i due, 
l'agente a l'amico, fossero di 
ritorno da un pranzo. 

Sul posto si sono recati I ca¬ 
rabinieri di Tivoli per la inda¬ 
gini. _ 




Una lite per i danni che al¬ 
cuni conigli provocavano in 
un orto è stata la causa di 
una tragedia accaduta nella 
campagna di Palestrina in lo¬ 
calità Valvarino: un padre ha 
sparato — con un fucile da 
caccia — al figlio, ferendolo 
all'addome. 

II genitore. Angelo Marcel¬ 
li. nato a Labico, 57 anni, mu¬ 
ratore, avrebbe avuto una lite 
col figlio per certi conigli che 
non voleva sul suo terreno 
perchè gli rovinavano gli or¬ 
taggi. Anche alcuni giorni pri¬ 
ma i due avevano litigato per 


Io stesso motivo. 

Quirino, reggendosi con le 
mani il ventre è fuggito at¬ 
traverso i campi. Ha poi rag¬ 
giunto la strada. Qui è stato 
soccorso da un auto di pas¬ 
saggio. L’automobilista, un in¬ 
gegnere, ha accompagnato il 
giovane in ospedale verso le 
23. 

Angelo Marcelli è stato rin¬ 
tracciato poco dopo mezzanot¬ 
te dal carabinieri che lo han- 


Il caos nel traffico cittadi¬ 
no — fenomeno ormai tanto 
quotidianamente normale da 
non fare più notizia — ha rag¬ 
giunto ieri punte da follia, e. 
quel che è più grave, per mo¬ 
tivi davvero « marginali ». 

Chi. tra le ore 10 e le ore 
12 di ieri mattina, si è slor- 
tunatamente trovato a dover 
circolare in auto nel perime¬ 
tro compreso fra via Marsa¬ 
la, piazza dei Cinquecento, 
piazza Indipendenza e viale 
del Castro Pretorio deve aver 
rischiato l'infarto Come si sa, 
ai primi accenni dell’estate il 
Comune mette immediata¬ 
mente in moto la sua macchi¬ 
na e butta aU’aria strada e 
selciati, per lavori che natu¬ 
ralmente. in molti casi, sono 
davvero utili e necessari. Ma, 
come è nella sua tradizione, 
lo fa senza prendere quelle 
misure che potrebbero ren¬ 
dere meno pesanti i disagi di 
automobilisti e pedoni. In que¬ 
sto quadro non fa meraviglia 
che nessuna sia pur minima 
misura di vigilanza e di re¬ 
golamentazione del traffico 
sia stata presa lungo la via 
Marsala, dove, lungo il lato 
che costeggia Termini, è in 
costruzione un piccolo marcia 
piede che dovrebbe servire a 
facilitare le operazioni di sca¬ 
rico alla stazione. Poiché in 
tal modo la carreggiata a di¬ 
sposizione della circolazione è 
diminuita, il minimo che 
avrebbe potuto decidere il 
Comune sarebbe stato quello 
di istituire un rigoroso divie¬ 
to di sosta lungo il lato del¬ 
la via, con tanto di vigile che 
lo facesse rispettare. Niente 
di tutto questo. Il risultato 
è stato che. per ora, l’intera 
zona è stato un groviglio di 
macchine 

Non parliamo di quello che è 
accaduto lungo la via Castro 
Pretorio, dove la situazione 
è stata complicata dal movi¬ 
mento degli autobus delle au¬ 
tolinee. Molti automobilisti, 
disperati, hanno abbandonato 
la macchina sul posto prefe¬ 
rendo proseguire a piedi. 

Da via Marsala a viale Re¬ 
gina Margherita. Da piazza 
Quadrata, all’incrocio del via¬ 
le con la Nomentana, sono in 
corso lavori per la sistema¬ 
zione delle rotaie dei tram. 
Tali lavori vanno a rilento e, 
come risultato, si ottiene che 
nelle ore di punta, soprattut¬ 
to all’incrocio tra viaie Regi¬ 
na Margherita e via Nizza, si 
verificano code di auto lun¬ 
ghissime. 

Un ultimo rilievo, più gra¬ 
ve perchè sono in gioco vite 
umane. Nella notte fra dome¬ 
nica e lunedì in via Oderisi da 
Gubbio, all’incrocio con l’Olim¬ 
pica, si è verificato l’ennesi¬ 
mo incidente della strada 
notturno: un morto e due fe¬ 
riti. Di giorno, nell’incroct* 


no condotto in mattinata a |,funziona un semaforo che, di 


Regina Coeli. Il magistrato Io 
ha incriminato per tentato o- 
mlcidto. 


notte, viene spento e, puntual¬ 
mente, quasi ogni ser» «giade 
un incidente. 
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Forte risposta operaia all'offensiva padronale 

Le categorie 
mobilitate per 
T occupazione 

Tessili e alimentaristi in sciopero giovedì 
I metalmeccanici di Pomezia preparano un’al¬ 
tra giornata di lotta — Iniziative degli edili 


Vasta mobilitazione operaia 
per l'occupazione e contro l’at¬ 
tacco padronale alle conquiste 
dei lavoratori. Molte le catego¬ 
rie già impegnate per entrare 
in lotta nei prossimi giorni: gio¬ 
vedì scenderanno in sciopero ge¬ 
nerale nelle ultime due ore di 
ogni turno, i tessili e gli ali¬ 
mentaristi in tutta la provincia. 
Intanto ieri le tre segreterie 
dei sindacati edili FILLEA- 
CGIL. EILCA CISL e FENEAL- 
UIL, hanno preso in esame la 
situazione dell’occupazione nel 
settore (15.000 sono gli edili 
senza lavoro) e l’iter parlamen¬ 
tare por la legge sulla casa e 
i provvedimenti congiunturali. 
Le segreterie provinciali hanno 
deciso la mobilitazione di tut¬ 
ta la categoria e di organizzare 
forti delegazioni di lavoratori 
che si recheranno al Senato per 
impegnare i gruppi parlamenta¬ 
ri sui contenuti e sui tempi 
dell’approvazione delln legge. 
Altra iniziativa immediata un 
incontro con i gruppi consiliari 
al Campidoglio e alla Provin¬ 
cia per sollecitare provvedimen¬ 
ti urgenti tesi a sbloccare i 
fondi disponibili per l’edilizia 
pubblica. Inoltre i tre sindacati 
si sono impegnati a farsi pro¬ 
motori rii ,.n impegno pivi mas¬ 
siccio e concreto e hanno solle¬ 
citato la mobilitazione di tutte 


le categorie romane a sostegno 
dell’occupazione e della politica 
delle riforme. 

Intanto a Pomezia. dove è in 
atto una violenta controffensi¬ 
va padronale contro le lotte 
operaie. FIM. FIOM e UIL.M 
hanno invitato tutta la catego¬ 
ria a mobilitarsi per dare una 
risposta generale di massa e 
hanno convocato per giovedì l’at¬ 
tivo di tutti i consigli di fab¬ 
brica della zona per decidere 
e convocare lo sciopero gene¬ 
rale dei metalmeccanici di Po¬ 
mezia. 

Infine, sempre per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione, va segna¬ 
lata la preoccupante situazione 
della Veguastampa. La verten¬ 
za è aperta ormai da 20 mesi 
e ancora non si è risolta. In¬ 
fatti la Nuova Stampa, società 
che doveva rilevare l’azienda, 
nonostante abbia riscosso mez¬ 
zo miliardo di denaro pubblico, 
non ha ancora iniziato il piano 
di ristrutturazione progettato, di 
conseguenza i dipendenti sono 
ancora in nttesa di riprendere 
il lavoro. I sindacati dei poli¬ 
grafici bnnno rivolto un richia- 
■ mo alle autorità politiche, af¬ 
finchè intervengano per garan¬ 
tire la definitiva soluzione del¬ 
la vertenza, come previsto da¬ 
gli accordi. 


Come si cerca di stroncare 


la lotta nei supermercati 


Perché la polizia 
contro le commesse 

Romolo Fortini. 56 anni, fattorino all’UPIM di piazza 
Tuscolo, pendolare (abita ad Ariccia e ogni giorno do¬ 
veva venire a Roma a lavorare), ora detenuto a Regina 
Coeli. L’imputazione è la solita in questi casi: resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale. L’arresto di Romolo For¬ 
tini è giunto come « coronamento » di una intera setti¬ 
mana di violenze ininterrotte della polizia contro le 
commesse e i dipendenti dei grandi magazzini, in lotta 
da tre mesi per strappare il diritto alla contrattazione 
delle condizioni di lavoro in azienda. 

Ma nello stesso tempo è lo sbocco di una notevole 
recrudescenza poliziesca nei confronti delle lotte operale. 
Basta ricordare le due aggressioni subite dai lavoratori 
della Fontanella poco prima delle elezioni: una volta 
tetto il Ministero dell’industria, l’altra davanti al Mini¬ 
stero del lavoro; e ancora le cariche contro gli alberghieri 
la settimana scorsa, proprio mentre. In parallelo, i cele¬ 
rini tentavano di sfondare i picchetti alla STANDA di 
Monte Sacro. - 

Anche a Roma, quindi, cosi come nel resto del Paese, 
i! padronato da una parte, l’apparato repressivo dall’aitra, 
si stanno scagliando con una violenza impressionante 
contro chi lotta per nuove condizioni di lavoro e per 
l’occupazione. In questo quadro si inseriscono le serrate 
a catena alla Stifer, alla Vianini, alla Eurolax, e proprio 
in questi ultimi giorni. Il comunicato dell’Unione indu¬ 
striali del Lazio pubblicato dal solito Messaggero, con 
cui si attaccano gli scioperi articolati e si parla (calunnie 
naturalmente, come hanno testimoniato gli stessi lavo¬ 
ratori) di violenze e sabotaggio. 

La sterzata a destra della DC 

Immediatamente balza agli occhi che si vuole colpire 
soprattutto un certo tipo di lotta sindacale: i picchetti, 
le manifestazioni, gli scioperi a singhiozzo, reparto per 
reparto, tutte quelle forme che esprimono la più elevata 
combattività degli operai fuori e dentro le aziende. E’ 
evidente che si tratta ancora una volta di intaccare a 
fondo i diritti e le libertà sindacali conquistati negli ultimi 
anni. E l’uso massiccio della polizia in questo senso, è 
il riflesso diretto della sterzata a destra impressa dalla DC. 

Questo in generale. Ma perché la polizia si è accanita 
in modo particolare, con tanto livore, contro le commesse 
• > dipendenti dei Grandi magazzini? La lotta iniziata 
oltre tre mesi fa in tutte le filiali del gruppo Rinascente, 
UPIM, SMA e alla STANDA, è assai più che una ver¬ 
tenza « qualsiasi ». Innanzitutto perché sono coinvolti due 
grandi monopoli come la FIAT (che controlla appunto 
la Rinascente, l’UPIM e la SMA) e la Montedison (cui 
appartiene la STANDA). Eppoi per i contenuti e i modi 
in cui si svolge lo scontro nei supermercati. E’ la prima 
volta, infatti, che viene aggredito il nodo fondamentale 
dell’organizzazione del lavoro in questo tipo di aziende 
e che d’altra parte gli scioperi vengano condotti • nei 
magazzini stessi, con una forte articolazione, fermando 
un reparto ella volta o rifiutando di svolgere mansioni 
non previste nel contratto. Le giovani commesse hanno 
dimostrato una maturità veramente mai vista, una co¬ 
scienza sindacale nuova. 

«Stiamo facendo la stessa lotta dei metalmeccanici», 
ripetono sempre con estrema soddisfazione; è finito il 
tempo in cui lavorare alla Rinascente significava avere 
una condizione di « privilegio » rispetto ad altre giovani 
lavoratrici, in cui la ragazza del grande magazzino era 
come uno del tanti oggetti colorati dei loro banconi, un 
simbolo del consumismo. Oramai questa figura sociologica 
che ha ispirato registi come Godard, è definitivamente 
tramontata. 

« Lo sfruttamento è intenso — dicono —. La musica 
che viene trasmessa ininterrottamente per allettare i 
clienti, alla fine della giornata, ci fa saltare I nervi. 
L’ambiente è talmente nocivo che la maggior parte di 
noi soffrono di bronchite. Basti pensare che le più re¬ 
centi statistiche hanno rilevato che la maggior percen¬ 
tuale di aborti si verifica proprio tra le commesse del 
grandi magazzini». 

Nevrosi e esaurimenti 

Ma l’aspetto principale che le ha fatte scendere in 
lotta, è l’organizzazione del lavoro. « Nelle aziende è an¬ 
data avanti una ristrutturazione in questi anni, che ci 
costringe a svolgere una miriade di mansioni diverse, pur 
essendo classificate come un tempo. Praticamente noi 
dobbiamo gestire, ognuna, l’intero banco: prendere l’og¬ 
getto, incartarlo, battere il prezzo, riscuotere, persino scri¬ 
vere i cartellini e registrare la merce. Questo per l’azienda 
significa che può mantenere la stessa quantità di vendite 
diminuendo il personale, per noi vuol dire letteralmente 
impazzire... le nevrosi e gli esaurimenti psichici sono 
all’ordine del giorno». 

Le ragazze cosi hanno messo in discussione la possi¬ 
bilità stessa della direzione di gestire come meglio crede 
l’azienda. Di fronte a un tale livello di lotta 1 gruppi 
monopolistici della grande distribuzione, hanno reagito 
scatenando dapprima la repressione in azienda: serrate 
di interi reparti, sospensioni, minacce, ricatti individuali. 
«Ma si sono accorti — proseguono le commesse — che 
sono finiti i tempi in cui noi cedevamo di fronte alle 
intimidazioni». Vista fallire cosi questa carta, visto che 
le lavoratrici (e con loro anche tutti gli altri dipendenti 
dei supermarkets: fattorini, magazzinieri, ecc.) prosegui¬ 
vano la lotta sempre con maggiore forza e unità, i pa¬ 
droni sono passati all’uso della polizia. 

Fin dall'inizio le direzioni delle filiali chiamavano l 
celerini a scopo intimidatorio, ma soltanto in un secondo 
tempo, hanno «ordinato» il pestaggio sistematico. Cosi, 
ora, ogni volta che le commesse Iniziano un picchetto 
davanti agli ingressi dei supermercati, ecco arrivare la 
Celere e scagliarsi contro di loro. Alcuni lavoratori sono 
rimasti feriti, non sono state risparmiate neppure le 
oonne (alla STANDA di Monte Sacro è stata picchiata 
una commessa nonostante fosse Incinta). Infine, a siglare 
una settimana di violenze, l’arresto di Romolo Fortini, a 
piana Tuscolo. 

s, ci. 


I genitori in tribunale perché non riescono 

a pagare le spese sostenute per Voperazione 

) * , 

Ancora un aiuto per Robertino 

r 

II conto è dì circa due milioni: una cifra della quale la famiglia Santolamazza non potrà 
mai disporre — Robertino dovrà affrontare anche un'altra operazione — Corrono il 
rischio di vedersi pignorati i mobili di casa— Scaricabarile al ministero della Sanità 


Robertino sta meglio anche 
se, presto, molto presto, dovrà 
essere operato di nuovo. Rober¬ 
tino è il bambino di 7 anni, fi¬ 
glio di povera gente, che due 
anni or sono era praticamente 
condannato a morire da una 
gravissima malformazione car¬ 
diaca; i lettori dell’* Unità » lo 
aiutarono, il piccolo fu rico¬ 
verato in una clinica privata di 
Bergamo, fu operato dal dottor 
Azzolina. l’unico chirurgo ita¬ 
liano allora capace di simili 
interventi (a cuore apero e 
con circolazione extracardiaca). 
Adesso, due anni dopo, i fami¬ 
liari debbono comparire in Tri¬ 
bunale: sono stati citati dalla 
clinica, debbono pagare spese e 
onorari; qualcosa come 1 mi¬ 
lione 768.788 lire « più interessi 
legali moratori dal 22 dicembre 
1969 al saldo » come precisano 
le conclusioni dell’atto. Una 
cifra enorme, che un semplice 
operaio deH’ATAC — quale il 
padre di Robertino — non po¬ 
trà mai raccogliere; nello stesso 
temilo i soldi raccolti allora 
dall’* Unità > sono stati spesi 
tutti, per aiutare la famiglia 
del bambino, per permettere a 
padre e madre di vivere a Ber¬ 
gamo due mesi accanto al figlio, 
per acquistare a Roma medici¬ 
nali costosi, per pagare nume¬ 
rose visite di controllo. 

Insomma per la famiglia San¬ 
tolamazza c’è soltanto una pos¬ 
sibilità, tristissima; perdere la 
causa e vedersi pignorati i pochi 
mobili di casa (nemmeno com¬ 
pletamente pagati). Perchè a 
questo porta il vergognoso stato 
dell’assistenza pubblica in Ita¬ 
lia: ospedali pubblici malfun- 
zionanti e con pochissimi e so¬ 
vraffollati posti letto; cliniche 
private che speculano proprio 
grazie a questa situazione; mu¬ 
tue assolutamente incapaci di 
tener fede ai propri compiti. 
Robertino fu ricoverato in una 
casa di cura privata proprio 
perchè in una di esse — la 
« Gavazzeni » di Bergamo — 
era costretto ad operare il dot¬ 
tor Azzolina. Questi, ormai, è 
notissimo come notissima è la 
sua storia personale: tornato 
in Italia dall’America, cercò di 
lavorare presso l'ospedale ci¬ 
vile di Bergamo ma fu cacciato 
dai « baroni » locali, ai quali 
dava fastidio la sua bravura. 
Trovò la clinica e questa non 
era convenzionata con la mu¬ 
tua dell’ATAC. 

Furono giorni di angoscia per 
i Santolamazza. Il preventivo 
della « Gavazzeni » parlava di 
due milioni. «Io come faccio 
a trovarli », ci raccontò la ma¬ 
dre di Robertino, signora Ro¬ 
sina Capponi. Praticamente, 
proprio perchè in Italia solo i 
ricchi hanno il diritto di es¬ 
sere assistiti e curati, di vi¬ 
vere insomma, il bambino era 
condannato a morire. L’« Unità * 
allora lanciò una sottoscrizione; 
contemporaneamente il ministro 
della Sanità (allora il dicastero 
era diretto dal de Ripamonti) 
prese l’impegno di intervenire 
con il dottor Azzolina, perchè 
l’intervento venisse effettuato 
gratuitamente; con la clinica, 
per sistemare la questione della 
degenza. Si prese, senza prote¬ 
stare. una larga messe di elogi. 

Qualche mese dopo la sor¬ 
presa. Robertino era stato ope¬ 
rato; nove giorni dopo l’inter¬ 
vento era caduto in coma per 
una broncopolmonite e un bloc¬ 
co renale ma si era salvato: 
era stato dimesso con una nuo¬ 
va sentenza drammatica (« Ha 
un altro buco nel cuore », dis¬ 
sero i medici dell'equipe di Az¬ 
zolina; «dovrà essere riope¬ 
rato », confermerà un anno dopo 
lo stesso cardiochirurgo) ma 
comunque era vivo. Sia pure 
vivo a metà: nessuna corsa, le 
scale di casa fatte a passo 
lento, giochi solo in casa, a 
scuola con prudenza. «Per me. 
comunque, era come se fosse 
rinato un’altra volta — dice la 
signora Capponi — non potrò 
mai dimenticare il momento in 
cui rientrò a casa dopo l’opera¬ 
zione. Credevo non ci sarebbe 
più tornato... ». 

Proprio allora arrivò un primo 
invito a pagare. Il ministro fece 
finta di niente, smentì di aver 
preso impegni; i funzionari di 


E 9 morto 
il compagno 
fiavarini 

E’ morto, all'età di 70 anni, 
il compagno architetto Fulvio 
Gavarini. valoroso combattente 
della R esiste nza, membro atti¬ 
vo dell'FFI (Forze Francesi 
deirintemo), dirigente naziona¬ 
le dell’Associazione nazionale 
reduci e veterani garibaldini, 
consigliere nazionale e membro 
del comitato direttivo provin¬ 
ciale deH’ANPI. Alla moglie e 
al figlio giungano le più fra¬ 
terne condoglianze dall'ANPI e 
dall’Unità. 


Premi asti 
artigiani 


Difiato di pasca 
Mi Martipaaa 

Il presidente della Giunta 
provinciale Ziantont ba dispo¬ 
sto il divieto di pesca dal 1. lu¬ 
glio al 31 dicembre 1971 presso 
il lago di Martignano ad ecce¬ 
zione della peaca esercitata 
con I seguenti mezzi: canna, 
con o senza mulinello, • tirila- 
dana. 


Ripamonti erano stati sostituiti 
dai funzionari di Mariotti e que¬ 
sti ultimi dicevano di rivolgersi 
ai primi; i primi ai secondi. In- 
somma un nuovo dramma per 
i Santolamazza visto che nei 
frattempo i soldi della sotto¬ 
scrizione dell'* Unità * erano 
stati tutti spesi per seri mo¬ 
tivi e per Robertino; visto che 
comunque (la somma era infe¬ 
riore ai milione di lire) non 
sarebbero riusciti a coprire le 
richieste della clinica privata. 

Poi un ultimatum ed infine 
la citazione. Un totale, si è 
detto, di quasi 1 milione ed 800 
mila lire, al quale si arriva 
nel seguente modo: lire 672.542. 
lire 242.204. lire 280.042 per 
spese di degenza (la citazione è 
pignola, porta i numeri delle 
tre fatture); lire 20.000 per il 
sangue (anche questo si paga); 
lire 14.000 « per le prove di com¬ 
patibilità di tale sangue >; lire 
560.000 per gli onorari del chi¬ 
rurgo che praticò l'intervento. 
« come da tariffe professiona¬ 
li ». E' senz’altro cosi ma que¬ 
sta gente può permettersi di pa¬ 
gare tali « tariffe professio¬ 
nali »? 

Come sia. i Santolamazza do¬ 
vranno comparire in Tribunale 
« per sentirsi condannare ». Al 
pignoramento dei mobili per¬ 
chè non hanno altro. « Come fa¬ 
remo poi a far operare di nuovo 
Robertino? », si domanda an¬ 
cora la madre. Il bambino ver¬ 
rà visitato di nuovo a fine giu¬ 
gno; l’intervento è per fine anno, 
primi dell'anno prossimo. 

« Adesso però dobbiamo risol¬ 
vere il problema della causa... ». 
conclude Rosina Capponi e non 
ha il coraggio di dire chiara¬ 
mente che chiede ancora aiuto 
ai nostri lettori. Lo facciamo 
noi; chi può aiuti ancora Ro¬ 
bertino; si può rivolgere o al 
nostro giornale (via dei Tau¬ 
rini 19. tei. 4950351) o diretta- 
mente alla famiglia del piccino 
(via Giovambattista Valente .11. 
scala C. interno 2, tei. 2571908). 



TABACCHERIE CHIUSE £ 

lo sciopero delta categoria (in Italia 54.000 tabaccherie su 60 
mila hanno chiuso le saracinesche). La manifestazione è stata 
indetta dalla FIT per chiedere l'aumento dell'aggio sui tabacchi 
dal 6,50% all'8% e l'aumento dell'aggio sui valori bollati 
dal 2-3% al 3-4%, la revoca delle recenti disposizioni del mini¬ 
stero dei Trasporti peggiorative dei criteri di riappalto delle 
rivendite nelle stazioni, l'aumento dell'aggio sui francobolli 
dal 2,50% al 4%. La chiusura delle tabaccherie ha provocato 
un notevole aumento della vendita di sigarette ■ a borsa nera » 
(nella foto) 


_ H 


Dibattito 


Si svolgerà, alle ore 9.30. ve¬ 
nerdì e sabato, presso la sede 
provinciale del consorzio Um¬ 
bro-Laziale per la tutela della 
pesca (via IV Novembre 119) 
un dibattito a tesi: «Inquina¬ 
mento Idrico - Proposte di so¬ 
luzioni legislative » 


Vigili urbani 


Venerdì seoi so sono siate e- 
levate durante le operazioni di 
servizio le seguenti contravven¬ 
zioni: per divieti di sosia 3.867; 
per mancata apposizione del 
disco orarlo 467; per disco ora¬ 
rio scaduto 322; per transito o 
sosta sulle corsie riservate 156. 
Sono stati rimossi 93 veicoli 
che arrecavano intralcio al 
traffico. 


Lutti 


SI è spento nel giorni scorsi 
l’avv. Domenico Carbone, di¬ 
rettore della XII Ripartizione 
del Comune. Funzionario da 
lunghi anni dell'amministrazio¬ 
ne capitolina, aveva ricoperto 
le cariche di capo ufficio Stam¬ 
pa e capo dell'ufgcio studi e 
legislazione e direttore aitimi- 
mstiativo del teatro dell'Opera 
e dell'Ufficio d’igiene. Al fami¬ 
liari tutti giungano le condo¬ 
glianze del nostro giornale. 

E’ scomparsa Maria Giuseppa 
Contu. 97 anni, madre del com¬ 
pagno Ignazio Atzeni. della se¬ 
zione di Primavalle, Al com¬ 
pagno e ai familiari tutti giun¬ 
gano ie più fraterne condo¬ 
glianze dal compagni della se¬ 
zione e dell’» Unità ». 

E’ morto Giuseppe Bertolli- 
ni padre di Mario, Gigliola e 
Modesto. Ai figli e ai familiari 
tutti giungano le piu fraterne 
condoglianze dell’Unità. 


FARMACIE 

Adita : via G. Bonichi 117. 
Ardeallno: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60 Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure- 
ilo: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio XI 30. Casalbertone: v. Bai. 
dissera 1/c. Cello: v. S. Giovan¬ 
ni in Laterano 112. Centocelle- 
Prenestino Allo: v. dei Platani 
142; l.go Irpinia 40; v. Bresadola 
19-21; via T. de' "schiavi 147-b-c. 
Collatlno: via Trivenlo 12 Dalla 
Viltorla: via Oslavla 66 68; via 
Saint Bon 91. EtquHIno: via 
Gioberti 79’ via E Filiberto 
28 30; via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 
Napoleone IH 40: Galleria i 
testa Stazione Termini. EUR 
e Cecchlgnola: via Laurenti¬ 
na numero 591. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le Pinturicchio 19 a; v. Flami¬ 
nia 195. Glanicolenss: p.za S. 
Giov. di Dio 14: v. Donna Olim¬ 


pia 194-196; via Colli Portuensl 
167; via C. Serafini 28; via Ca¬ 
setta Mattel 200; via della 
Pisana numero 279. Magllana - 
Trullo: via del Trullo 290 Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25 26 27 Monte 
Sacro: via Gasano 18; v*ale 
Jonio 235; via Val Padana nume¬ 
ro 67; piazza della Serpentara 3. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5 Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132 Nomenlano: via Lorenzo 
il Magnifico 60; via D. Morichi¬ 
ni 26; via Alesa. Torlonia t b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Udo: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 41. Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via CafTaro 9. Parloll: viale Pa¬ 
ridi 78; via T. Salvtni 47 Ponte 
Mllvlo: piazzale Ponte MUvio 19 
Portonacclo: via Tiburtina 437 
Portuense: p zza della Radio 39: 
v:a Statella 68 70. largo Zam 
meccan 4; p zza Dona Pam 
phih 15-16. Prati • Trionfate: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlno • Lablcano • Torpl- 
gnattara: via l^onardo Bufali- 
ni 41; via L’àauda 37; via Ca 
silina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8-9; via Cardinal Ua 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadraro • Cinecittà: 
via Yuscolana 800; via Tusco- 
lana 927; via S. Giovanni Bo 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quartlcciolo: via Ugento 44 Re¬ 
gola • Campiteli) • Colonna: 
piazza Cairoti 5: corso Vittorio 
Emanuele 243 Salario: v'a Sa 
laria 84; viale Regina Marghe 
nta 201; via Pacmi 15. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via Vitt. Etn. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S.. Ba¬ 
silio - Ponte Mammolo: piazza¬ 
le Recanati 48. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te- 
stacdo-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce¬ 
sti» 45. Tlburtlno: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtma 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
corso di Francia 176. Torre Spac¬ 
cata - Torre Gaia: via Bella 
Villa, 62; via Casihna (ana via 
Tor Vergata); via dei Fagia¬ 
ni n. 3. Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 57/c. 
Trastevere: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonmno. 18. Tre¬ 
vi • Campo Marzio Colonna: vìe 
del Corso. 496; via Capo le Ca¬ 
se. 47; via del Gambero. 13; 
piazza in Lueina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14; viale Go 
rizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia, 84 (ango¬ 
lo via di Villa Chigi). Tusco- 


lano • Appio: - Latino: via Cer- 
veterl. 5; via Taranto, 162: via 
Gallia, 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghlni, 13; via Nooera 
Umbra (ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Seguili (elettrauto), Viale Go¬ 
rizia 21, tei. 860.029; Elettromec¬ 
canica EUR (riparazione auto), 
viale America 119, tei. 59.11.980; 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto), via G. Mantellini 12 
(Circonvallazione Appia). te¬ 
lefono 727.394. Orsini (ripara*, 
auto • elettrauto e carb.), via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745. 
Mattoni (ripar. auto-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819, 
tei. 430.124. Festuccla (riparai, 
auto e carrozzeria), via G. Am¬ 
mucchi. 8-a (viale Somalia), te¬ 
lefono 83.92.746. Tudlnl (ripara*, 
auto e carrozzeria), via Trevi¬ 
so. 36-b, tei. 851.263. Lupaloll 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggeri). 
tei. 634.663. Marcelllnl (elet¬ 
trauto). via G. Mameli, 32, tei. 
58.10.741. Delle Fratte Cecca- 
retti (rmaraz. auto elettrauio),- 
largo Angelicum 5 (ang. via Na¬ 
zionale). tei. 67.90.878. Auto¬ 
centro C. Colombo (riparazio¬ 
ni auto elettrauto • carbura¬ 
tori • carrozzeria), via Accade¬ 
mia degli Agiati 75. te). 54.08.705. 
Cacclottl (riparaz. auto • car¬ 
rozzeria • elettrauto), via Giu¬ 
seppe Dezza 9/a. tei. 58.03.644. 

Officine abilitate Innocenti: 
Colambrosi, via Giuseppe Deg- 
za 9/A. tei. 503.644: Granati, 
via Eugenio Vaimi 20. telefono 
805.205; Serauto, via Renzo Ce¬ 
ri 108. tei. 270.401. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116 Centro Soc¬ 
corso ACR, via Cristoforo Co¬ 
lombo 261. tei. 510 510 51.26 551. 

Ostia Lido: Officina SSS nu¬ 
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 60.22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambertini A.. Staz. Servi¬ 
zio Agip. p.le della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezia: Offici¬ 
na SSS n. 395, Morbinati. via 
Pontina km. 29,500. tei. 910 025: 
Off. De Lellis. via D. Alighie¬ 
ri 48. Ardea: autoripaz. Ponti¬ 
na S.S. 148. km. 34.200. tele¬ 
fono 910.008. Clamplno:. Sciorci 
Officina (elettrauto - carbura¬ 
tori), via Italia 7. tei. 61.13.211. 
De Federicis (officina autoriz¬ 
zata FIAT - elettrauto), via F. 
Baracca 4., telefono 61.12.267. 
Labaro: F.lli Diaco (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Flami¬ 
nia 1213, tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparazioni 
auto - carrozzeria). Grande Rac¬ 
cordo Anulare km. 45,400. tei. 
743.153. 


CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 Chiostro 
San G. B. dei Genovesi. Via 
Anicia, 12 (Trastevere) con¬ 
certo d'inaugurazione stagio¬ 
ne estiva ’71: Wicnez Kam* 
merorchester. Musica di Mo¬ 
zart. Direttore Carlo Zecchi 
I SOLISTI DI ROMA 
Domani e giovedì. Basilica 
S. Francesca Romana (Foro 
Romano) alle 21.30 concerti 
di musiche da camera. J. S. 
Bach. J. Ibert. T. Albinonl. 
G. Ph. Telemann. Prenotazio¬ 
ni e informazioni tei. 7577036 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


51 è svolta presso la Camera 
di Commercio la manifestazio¬ 
ne conclusiva del concorso a 
premi per la sicurezza e l’igie- 
ne del lavoro nella bottega ar¬ 
tigiana. indetto con la colla¬ 
borazione della Commissione 
provinciale deU’Artigianato e 
dellENPI 


BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzierl, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 17, la C.ia DOriglia-Pal- 
mi pres. la commedia brillan¬ 
te « Smanie per la villeggia¬ 
tura » di Carlo Goldoni. Prez¬ 
zi familiari 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 21.45 stagione 
Estiva della C.ia di Prosa De* 
Servi in • Filomena Matu¬ 
rano » di Eduardo De Filippo 
con E. Donzelli e M. Novella. 
Regia Franco Ambroglini 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Saggi di danza 

EL AIATE (Via Sacchl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l’incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via. M. Carrera e Santino. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 15 « Con¬ 
certo stnfonico-corale »; alle 
20 « Boris Godunov » dì Mu- 
sorgsgkij. Caio Melisso alle 
20 « La finta serva » di Ma- 
rivaux. Prenotaz. 683162 
FILM STUDIO *70 (Vta Orti 
d'Alibert I-C - Tel. 650.464) 
Alle 21-23 prezzi popolari 
omaggio a Ettore Petrolini 
« Nerone » di A. Blasetti (930) 
FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 concerto jazz Modem 
Art Trio: Franco D’Andrea 
al piano. Bruno Tommaso al 
basso. Franco Tonanl alla 
batteria - Ospite a sorpresa 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21.15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqua*parta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.45 « Due senza uno • 
di A. Giovannetti. Regia L. 
Gallassi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 1* e 21.30 Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Durante, con Leila Ducei 
nel grande successo comico 
• Accidenti, al giuramenti » di 
A. Moroni. Regia C. Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

n conformivi», con J. L. Trin- 
tignant tVM 14) DR 9999 
e nv. Agostino Fler* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352053) 
Agente 647 dalla Rault eoa 
amore, con S. Connery G f 
ALFIERI (Tei. 29*.231) 
dame» Tont operazione aao, 
con L. Buzzanca C ♦ 

AMBASSADE 

dame» Tont operazione ubo, 
con L Buzzanca C ♦ 

AMERICA (Tel. 566.168) 
Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR 999 

ANIARES (lei 83U447) 

Uno spaccone chiamato Hark, 

’ con G. Peppard A ♦♦ 

APPIO (lei 779.638) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 175.567) 
Diari of a Mad Housewlfn 
ARI STO N (Tel. 353436) 

11 statura! (Frank Costello 
faccia d'uitlo), con A. Delon 
DR 99 




. là. i s - « 
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ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 9999 

AVANA (Tel. Sil.51.U5) 

Le Mans scorciatola per Fin- 
terno, con L. Jeffries A ♦ 
A VENTINO ( Tel. 572437) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 9 
BALDUINA (Tel. 347492) 

II commissario Pclffssier, con 
M. Piccoli G 99 

BARBERINI (Tel. 47I.7U7) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.7UU) 
Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A ♦♦ 
CAP1TOL (Tel. 39348U) 

La vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tel. 6T2.465) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 9 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Il Dio serpente, con N. Cassi¬ 
ni tVM 18) DR 99 

ONESTAR (Tel. 789442) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 999 

COLA DI RIENZO (X. 350484) 

Fuori il malloppo, con M. 
Charriere A 9 

CORSO (Tel. 679.1641) 

I clandestini delle tenebre 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Fuori il malloppo, con M. 
Charriere A ♦ 

EDEN (lei 380.188) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 999 

EMBASSV (Tel. 870445) 

II cigno dagli artigli di fuoco, 
con H. Tappert (VM 14) G 9 

EMPIRE (lei. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 9 

EtKCINE (Piazzi Italia 6 - 
EUR • Tei. 5914946) 
Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A ♦♦ 
EUROPA (TeL 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 99 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

_ S ♦ 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 
Love story (in origniale) 
GALLERIA (Tel. 637467) 

Le pecorelle del reverendo, 
c-m J Borssen (VM 18) C ♦ 
GARDEN (Tel. 582448) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A. Sabato G 9 

GIARDINO (Tei. 894446) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 9 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 99 

GOLDEN (Tel. 755492) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 46 

GKbuuni (Via Gregorio Vii 
n. 180 - Tel. 638061)0) 

I 4 pistoleri di S. Trinità, con 
P. Lee Lawrence A 9 

HUL1UAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858426) 

Sacco e Vanzetti 

KING (Via loglioso, 3 - Te¬ 
lefono 63145.41) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

MAESTOSO (Tel. 786491) 

I 4 pistoleri di S. Trinità, con 
P. Lee Lawrence A 4 

MAJEST1L (Tei. 674496) 
L’uccello dalle piarne di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4# 
MAZZINI (Tel 451442) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G e 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 689.02.43) 

Elvl* Presley show M 4 

METROPOLITAN (T. 689.4UU) 
Mio padre Monsignore, con L 
Capolicchio C 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 86S4S3) 
Festa per II compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 99 
MODERNO (Tel. 468.233) 
Psych-out 11 velo sul ventre, 
con S. Strasberg 

(VM 18) DR 9 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 468485) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A #4 
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Le sigle «tu appaiane ne» 
tento al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elsa* in esalo ne par 
graerit 

A m Avven tu rosa 

C a Camice 

DA s Disegno animane 

DO a Documentarle 

DR ss Drammaliee 

G s Giallo 

M s Musicala 

8 s Sentimentale 

SA = Satirico 

SM s Siorlco-mltologtae 

D nostre studiate eoi (Use 
viene «spremo nel mede 
seguente! 

44*44 ° e*e«*loes8u 
4444 a ottime 
444 a buone 
44 a discrete 
4 m mediocre 
VM 16 m vietato al mL 
eorl di li anni 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I 4 pistoleri di S. Trinità, con 

P. Lee Lawrence A ♦ 

palazzo ( rei. t»5.664i > 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 
PAKIN (lei. 754.368) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 141 G 46 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Woodstock (in english) M ♦♦ 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR ♦ 

QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. film giallo: Piano, pla¬ 
no dolce Carlotta, con B. Da¬ 
vis (VM 14) G 9 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 999 

RF.AI.E (Tel 580.234) 

Scusi, lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 9 
RK.X (Tel. 884.165) 

Topkapf, con P. Ustlnov 

G 44 

RIT7. (Tel. 837.481) 

Scusi, lei 4 favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 9 
RIVOLI (Tel. 4604183) 
Anonimo venerano, con T. 
Musante (VM 14) DR 999 
ROUGE ET NOIR (T. 964305) 
La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO 6 

ROYAL (Tel. 779349) 
n piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 446 

ROXY (Tel. 879394) 

II territorio degli altri DO 66 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Policeman, con B B Solitari 

(VM 18) DR 999 
SAVOIA fTel 865.023) 

Ora zero, operazione Oro. con 
A. Hopkins G 9 

SISTINA (Tel 485.489) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (lei. 351381) 
L’amante del prete, con F. 
Iluster (VM 14) DR 9 

SUPERClNEMA (Tel. 485.496) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T. 
Mifune DR 4 

T1FFANY (Via L De netto - 
Tel. 462399) 

La morte dall’ocehlo di cri¬ 
stallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Testa.-t’ammazzo, croce—sei 
morto: mi chiamano Alleluia, 
con G HUton A ♦ 

ntlOMPHK irei S38.nn.n3) 

Il computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A 6 
UNIVERSAL 

Terrore e terrore, con V. Pri¬ 
ce (VM 14) G 9 

VIGNA CXARA (Tel. 329459) 
Topkapl, con P. Ustlnov 

G 44 

VITTORIA (Tel. 571457) 

Solo andata, con J. C. Boull- 
lon G 9 


Seconde visioni 


ACILIA: Maciste e 1 cacciatori 
di teste 

ADRIAC1NE: 5 disperati duri a 
. morire, con S. Baker DR ♦ 
AFRICA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassman 

SA 99 

AIRONE: Voyou (La canaglia) 
con J. L. Trintignant 

(VM 14) G #9 
ALASKA: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 99 
ALBA: La moglie più bella, con 
O. Muti DR 99 

ALCE: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A ♦ 

ALCYONE: Le Mans scorcia¬ 
tola per l’inferno, con L. 

Jeffries A ♦ 

AMBASCIATORI: Uomini con¬ 
tro, con M. Frechette 

DR 9999 
AMBRA JOVINELLI: Il con¬ 
formista, con J. L. Trinti¬ 
gnant (VM 14) DR 9999 
e rivista 

ANIENE: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 9 

APOLLO: Una nuvola di pol¬ 
vere un grido di morte arri¬ 
va Sartana, con G. Garko A 9 
AQUILA: La califfa, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 94 

ARALDO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman 

SA 9# 

ARGO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 9 
ARIEL: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 9# 

ASTOR: Il conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
ATLANTIC: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S. Con¬ 
nery G 9 

AUGUSTUS: L’uomo che ven¬ 
ne dal nord, con P. O’ Toole 

A 9 

AURELIO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stalo 
con G. Raffi (VM 18) DR 9* 
AUREO: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 99* 

AURORA: La vendetta di Tar- 
zan. con R. Ely A 9 

AUSONIA: Sirogolf, con J. P 
Law A 96 

AVORIO; Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed in re¬ 
gola con le leggi delio stato 
con G. Raffi (VM 18) DR 9# 
BELSITO: La tela del ragno, 
con G. John» G 9# 

BOITO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse, ufficio imposte, 
con G. Moschin C 9 

BRANCACCIO; L’arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 99 
BRASIL: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 9 
BRISTOL: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 9 

BROADWAY: Una nuvola di 
polvere un grido di morte- ar¬ 
riva Sartana, con G. Garko 

A 9 

CALIFORNIA: I/nomo dagli 

occhi di ghiaccio, con A. Sa¬ 
bato G 9 

CASSIO: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con I. Greci SM 9 
CASTELLO: Una lucertola dal¬ 
la pelle di donna, con F. Bol- 
kan (V5I 18) G 9 

CLODIO: La califfa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 9* 

COLORADO: L’ardere di fuoco 
con G. Gemma A 9# 

COLOSSEO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 94 

CORALLO: 11 prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 99 
CRISTALLO: Gott Mitt Uns, 
con R. Johnson DR 9## 
DELLE MtMOSE: Io sono la 
legge, con B. Lancaster A 9 
DELLE RONDINI: La ragazza 
del prete, con N. Di Bari M 9 
DEL VASCELLO: I-a califfa, con 
U. Tognazzi (VM 14) DR 46 
DIAMANTE: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C 9 

DIANA: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G 9 
DORIA: In fondo alla piscina. 

con Ò. Baker G 9 

EDELWEISS: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 9# 

ESPERIA: Questo pano, pazzo, 
■ pazzo, pazzo mondo, con S. 

Tracy SA 99# 

XSPEBO: Ehi amico sei morto! 


FARNESE: La dolce vita, con 
A. Eckberg 

(VM 16) DR 999 
FARO: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O' Toole A 9 
GIULIO CESARE: La volpe dal¬ 
la coda di velluto, con J. So- 
rel (VM 14) DR 9 

11ARLEM: 11 giardino del Fin- 
zi Contini, con D. Sanda 

DR 99 

HOLLYWOOD: 11 commissario 
Pelllssler, con M. Piccoli 

G 99 

IMPERO: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 99 

1NDUNO: Slrogoff, con J. P. 

Law A 99 

JOLLY: La tela del ragno, con 
G. Johns G 99 

JONIO: La vendetta di Ursus, 
con G. Burke SM 9 

LEBLON: Brancaleone alle cro¬ 
ciale, con V. Gassman 

| SA 99 
LUXOR: Le Màns scorciatoia 
per rinlerno, con L. Jeffries 

A 9 

MADISON: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 99 

NEVADA: Corbari, con G. Gem¬ 
ma DR 999 

NIAGARA: 7 contro tutti, con 
R. Browne SA 9 

NUOVO: I.a tela del ragno, con 
G. Johns G 99 

N. OLIMPIA: Rosemary’s baby, 
con M. Farrow 

(VM 14) DR 99 
PALLAD1UM: Io non spezzo... 

rompo, con A- Noschese C 9 
PLANETARIO: li divorzio, con 
V. Gassman SA 9 

PRENESTE: Le Mans scorcia¬ 
toia per l’inferno, con L. 
Jeffries A 9 

PRINCIPE: Chiuso restauro 
RENO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 99 

RIALTO: Lo strano vizio della 
signora Wardb, con E. Fcnech 
(VM 18) G 9 
RUBINO: Let It Bel (in orig.) 
SALA UMBERTO: Non stuzzi¬ 
cate I cow boy che dormono 
con J. Stewart A 99 

SPI.ENDID: lacrime d’amore. 

con Mal S 9 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: L’arciere di fuoco 
con G. Gemma A 99 

ULISSE: Il prete «posato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 99 
VERBANO: II commissario Prl- 
lisslcr. con M. Piccoli G 99 
VOLTURNO: la tela del ragno, 
con G. Johns G 99 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: I due de¬ 
putati, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

NOVOCINE: I senza nome, con 
A. Delon DR 99 

ODEON: .Ma che mnsica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 9 
ORIENTE: Inchiodate l’armata 
sul ponte, con R. Basic 

DR 99 

PRIMAVERA: L’arciere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A 99 

Sale parrocchiali 

AVILA: La calda notte del- 
rispettore Tibbs con S. Poi* 
tier G 99 

BELLARMINO: Franco e Ciccio 
ladro e guardia C 9 

BELLE ARTI: G>dget a Roma. 

con C. Carol S 9 

CINE SORGENTE: Due mafio¬ 
si nel Far West, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

COLOMBO: I dne maghi del 
pallone, con Franèhi-Ingras- 
sia C 9 

COLUMBUS: Colpo all'Italiana, 
con M. Caine A 9 

CRISOGONO: Lisa dagli occhi 
blu 

DEGLI 8CIPIONI: Alice nel 
paese delle meraviglie 

DA 99 

DON BOSCO: Ursus gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 9 

DUE MACELLI: Ti-kojio e II 
suo pescecane, con D. Ponira 

A 99 

ERITREA: La vendetia di Ursus 
con G. Burke SM 9 

EUCLIDE: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Bumett A 99 
GIOV. TRASTEVERE: Boatnlk 
1 marinai della domenica, con 
R. Morsa C 9 


LIBIA: La vendetta di Gwangi 
con J. Franciscus A 9 

MONTE OPPIO: Lisa dagli oc¬ 
chi blu 

MONTE ZEBIO: Un colpo al- 
l'ffaffana, con AI. Caine A 9 
NOMENTANO: Il presidente, 
con A. Sordi SA 9 

N. DONNA OLIMPIA: I mostri 
della città sommersa, con F. 
Grubcr A 9 

ORIONE: Vivere da vigliacchi 
morire da eroi, con E. Bor- 
gnine A 9 

PANFILO: Boatnlk 1 marinai 
della domenica, con R Morse 

C 9 

PIO X: Rio Dlablos 
REDENTORE: Drakut il vendi¬ 
catore, con M. Petri SM 9 
SACRO CUORE: Le tigri di 

Mompracem, con I. Rassimov 
DR 99 

SALA S. SATURNINO: Ursus 
gladiatore ribelle, con I. Gre¬ 
ci SM 9 

SALA URBE: Noi siamo zlnga- 
relll, con Stantio e Olilo 

C 999 

SALA VIGNOLI: Un gangster 
venuto da Brooklin, con I.. 

Tony G 9 

S. FELICE: Il mostro Intlncibilr 
SESSORIANA: Caterina sei 

grande, con J. Morcau SA 9 
TIBUR: Indovina chi viene a 
merenda, con Franchi-Ingras- 
sia C 9 

TIZIANO: Buckaroo il Winche¬ 
ster che non perdona 
TRASPONTINA: La tenda ros¬ 
sa, con P. Finch DR 99 
TRIONFALE: Robin Hood 11 ri¬ 
belle di Shcrwood 
VIRTUS: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 99 


ARENE 


AI.ABAMA: Serafino, con A. 

Ceicntano (VM 14) SA 9 
CASTELLO: Una lucertela con 
la pelle di donna, con F. Bol- 
kan (VM 18) G 9 

CHIARASTELLA: Ammazzali 

tutti e torna solo, con C. Con- 
nors A 9 

CORALLO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 99 
FELIX: I guerrieri, con D. Su- 
therland A 99 

LUCCIOLA: I girasoli, con S. 

Loren S 99 

MESSICO: Imm. apertura 
N. ARENA NEVADA: Corbari, 
con G. Gemma DR 999 
ORIONE: Vivere da vigliacchi 
morire da eroi, con E. Bor- 
gnine A 9 

PARADISO: Viva le donne, con 
L. Tony S 9 

SAN BASILIO: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C 9 

TIBUR: Indovina chi viene a 
merenda? con Franchi-Ingras- 
sia C 9 

TIZIANO: Bnckaroo n Winche¬ 
ster che non perdona 


FIUMICINO 


TRAIANO: Principe coronato 
. cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 9 
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Domani riprende l’esame dei provvedimenti alla Commissione finanze e tesoro del Senato 


li dibattito sul Mezzogiorno, alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, è giunto alla stretta 
delle decisioni. L'esame sugli articoli è già avviato, 
nonostante la maggioranza governativa, divisa sui 
punti più qualificanti, non sia, fino ad ora, riuscita 
a concordare una piattaforma comune. Se la di¬ 
scussione sugli articoli ha potuto avere inizio — 
dopo la consultazione di tutte le Regioni e dei 
sindacati e dopo un ampio dibattito generale — ciò 


lo si è avuto perché i comunisti (e anche i socia¬ 
listi proletari) lo hanno imposto con la loro ini¬ 
ziativa e con la presentazione delle proposte di 
modifica al testo del progetto di legge del gover¬ 
no. Proposte di modifica, sia sul piano istituzionale, 
che sul piano dei concreti impegni cui esse costrin¬ 
gono lo Stato per lo sviluppo economico e sociale 
del Mezzogiorno, nel quadro della programmazio¬ 
ne nazionale della quale ii problema meridionale 


GOVERNO PROPOSTE DEL PCI 

Punto centrale della programmazione 


GOVERNO 


In attuazione del programma nazionale, 11 
CIPE (Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) approva i « pro¬ 
getti speciali » di intervento per il Mezzo¬ 
giorno. Come si vede, si tratta di Un impegno 
vago, indeterminato: l'esperienza di questi 
anni ci dice che gli obblighi generici sono 
serviti a coprire una politica che ira fatto 
fallimento. 


Il programma economico nazionale deve 
valutare le esigenze di sviluppo delle Regioni 
meridionali e fissare gli orientamenti su: 

1) gli obiettivi di aumento dell’occupa¬ 
zione; 

2) la politica agricola, per quanto ri¬ 
guarda in particolare l’irrigazione, le conver¬ 
sioni culturali, lo sviluppo dell’associazioni¬ 
smo dei contadini, l’avvio al superamento 
dei contratti agrari, la trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti della terra, lo 
sviluppo zootecnico e la valorizzazione delle 
zone silvo-pastorali; 

3) i programmi di sviluppo industriale, con 
l’indicazione degli investimenti delle Parte¬ 
cipazioni statali, per Regioni e per settori; 

4) il volume degli investimenti produt¬ 
tivi e sociali, sia pubblici che privati, da at¬ 
tuare nel Mezzogiorno; 

5) i programmi per le infrastrutture (stra 
de, acquedotti, fognature, ecc.) direttamente 
legate allo sviluppo economico e alle esigenze 
sociali; 

6) la politica del credito. 


che la Costituzione affida alla competenza dotti agrie 
delle Regioni .gli interventi straordinari, già 
affidati alla Cassa, verranno trasferiti alle 
Regioni, ma solo quando queste materie sa 
ranno loro devolute dal governo. Non ven 
gono però stabiliti in modo preciso i finan¬ 
ziamenti da dare alle Regioni perchè esse 
possano realizzare gli interventi nelle materie 
di loro competenza, specie per l’agricoltura 
e le infrastrutture economiche e civili. 

Problemi dello sviluppo economico 


deve divenire il punto centrale. Nei fatti, però, e 
non nelle chiacchiere. ' ‘ • 

Il raffronto, fra le scelte del governo e quelle 
dei comunisti, che sottoponiamo ai nostri lettori 
è chiarificatore. E dalle decisioni che saranno pre¬ 
se, dalle scelte compiute si misureranno le effet¬ 
tive intenzioni delle forze politiche, del governo 
e della sua maggioranza per lo sviluppo econo¬ 
mico, civile, democratico nel Mezzogiorno. 

PROPOSTE DEL PCI 


dotti agricoli, e il 5 per cento agli artigiani 


l’Unità / martedì 29 giugno 1971 


Da un evento sportivo una grande speranza 


LA «NOTTE BRASILIANA» 
NELLE VIE DI CATANZARO 

La promozione della squadra di calcio in serie A ha 
provocato manifestazioni d’entusiasmo senza prece¬ 
denti che qualcuno vorrebbe strumentalizzare 


Una politica nuova - Abolizione della Cassa e del 
Ministero del Mezzogiorno 


A) Continuazione della fallimentare poli¬ 
tica degli interventi straordinari; 

B) conservazione della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno come organo di programmazione e 
di intervento; 

C) accentramento di tutti 1 poteri nel mi¬ 
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, nella Cassa e nel Comitato in 
terministeriale per la programmazione eco 
nomica. 


A) Impegno per una politica nuova che 
faccia delle Regioni le protagoniste dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno; 

B) abolizione del ministero per gli inter¬ 
venti straordinari nel Mezzogiorno, per fare 
del Mezzogiorno l’obiettivo della programma 
zione nazionale; 

C) abolizione, dal 31 dicembre 1972, della 
Cassa per il Mezzogiorno, che deve essere 
sostituita da un « Istituto tecnico di proget 
tazione» al servizio delle Regioni, degli Enti 
locali e degli organismi nazionali della prò 
grammazione. 


Senza modificare la politica seguita fino 
ad oggi per le iniziative industriali. Il gover 
no ripropone finanziamenti con tasso di in 
teresse agevolato, contributi, sgravi fiscali e 
degli oneri sociali, che non hanno però un 
effettivo carattere di selezione: vengono cioè 
concessi senza che siano previste delle di¬ 
si oujuoizjpuoD aip nueu]Ui{J3S agevolazioni 
a garanzie certe sull’incremento dell’occupa 
zione e sulla effettiva validità delle imprese 
ai fini dello sviluppo economico del 'Mezzo 
giorno. 

I criteri per la concessione dei finanzia¬ 
menti a tasso agevolato (incentivi) e degli 
sgravi, la loro graduazione, sono riservati al 
Comitato interministeriale per la program 
mazlone economica, al ministro per il Mezzo¬ 
giorno, in sostanza alla Cassa, con l’esclusione 
delle Regioni. 

Per quanto si riferisce alle mipure per sco¬ 
raggiare gli investimenti nelle zone conge 
stionate del Nord, il governo prevede l’ado 
zione di misure insufficienti a raggiungere 
lo scopo e penalità — fra l’altro un contri 
buto pari a un milione di lire per ogni 
operaio assunto oltre il minimo di cento 
unità fissato per ogni azienda nuova — che 
appaiono del tutto inadeguate nel confronti 
dei grandi complessi. 


Costituire un fondo nazionale per 1 finan 
ziamenti agevolati in favore delle iniziative 
industriali nel Mezzogiorno, diretto a prò 
muovere la installazione e lo sviluppo di in 
dustrie piccole e medie, e quindi l’incre 
mento reale dell’occupazione 

I finanziamenti, i contributi, gli'sgravi per 
gli oneri sociali sono decisi dai Comitato in 
terministeriale per la programmazione eco 
nomica. di intesa con le Regioni. Queste prov 
videnze debbono essere gestite dalle Regioni. 

Stabilire tutta una serie di misure in fa 
vore delle piccole e medie imprese, della 
cooperazlone e delle aziende artigiane. 

* * * 

I nuovi impianti Industriali nelle zone con 
gestionate del Nord, propone 11 PCI, debbo 
no essere soggetti ad autorizzazione degli 
organi della programmazione nazionale, d’in 
tesa con le Regioni. 



CATANZARO — Tifosi inneggiano alla vittoria della squadra calabrese sul Bari 

Dal nostro inviato r t,ella S( l uadn * in serìe A è sta- , burnente molti di 


Il ruolo delle Regioni nella programmazione degli 
interventi 


L’intervento delle industrie a partecipazione statale 


Le regioni vengono emarginate e la loro 
funzione limitata alla semplice consultazione 
da parte del ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 


Costituzione di una commissione per il 
Mezzogiorno, formata dai rappresentanti dei 
Consigli regionali delle Regioni meridionali, 
e avente il compito: di esaminare le proposte 
contenute nel programma economico nazio 
naie, i programmi delle aziende a Partecipa 
zione statale e degli Enti pubblici delle am 
ministrazioni dello Stato; e di avanzare pa 
reri e proposte al Parlamento e al governo. 


Il disegno di legge si limita a stabilire 
delle percentuali di intervento nel Mezzo 
giorno degli Enti e aziende a partecipazione 
statale, per quanto una esperienza ventennale 
abbia dimostrato che queste condizioni, fis 
sate dal governo centrale, non sono state mai 
pienamente rispettate, e non abbiano quindi 
avuto apprezzabile effetto ai fini dello svi 
luppo economico del Mezzogiorno. 


Le aziende e gli enti delle Partecipazioni 
statali sono obbligati a precisare nei loro 
programmi gli investimenti da effettuarsi nei 
diversi settori e nelle singole regioni meri¬ 
dionali. 


I « progetti speciali », le competenze e i poteri delle 
Regioni 


Questioni particolari (Calabria, Lazio, Sardegna) 


Il disegno di legge si fonda essenzialmente 
Bulla attuazione dei cosiddetti « progetti spe 
ciali di interventi organici» di cui però non 
sono definiti i limiti e le caratteristiche. II 
governo vede questi « progetti speciali », al 
di fuori del poteri regionali; essi sono di 
carattere intersettoriale o di interesse Inter¬ 
regionale, e hanno per oggetto grandi infra¬ 
strutture generali o sociali, e volte a facili¬ 
tare le localizzazioni Industriali, a reperire 
risorse naturali, all'attrezzatura di aree me¬ 
tropolitane. 

Per quanto Invece si riferisce alle materie 


Respinge la politica dei « progetti speciali » 
e chiede che siano trasferite subito alle Re 
gioni le competenze fissate dalla Costituzione, 
e che siano dati alle Regioni finanziamenti 
adeguati (2200 miliardi nel quinquennio 
1972-1976. con il pagamento annuale di un 
quinto della somma complessiva) corrispon¬ 
denti alle effettive necessità del Mezzogiorno. 

In particolare, i comunisti propongono che 
Il 50 per cento di questi 2200 miliardi di finan 
ziamenti sia destinato alle opere di irriga 
zione. di approvvigionamento idrico, di tra 
sformazione e commercializzazione dei prò 


Non prevede alcuna modifica per quanto 
si riferisce alla legge speciale per la Cala 
bria, al piano di rinascita del 1 * Sardegna e 
non accoglie la richiesta del Consiglio regio 
naie del Lazio per la creazione di un fondo 
speciale per lo sviluppo della Regione. 


L’attuazione dei provvedimenti previsti dal 
la legge speciale per la Calabria deve es 
sere affidata alla responsabilità e competenza 
della Regione; 

non deve essere considerato esaurito l’im¬ 
pegno dello Stato — previsto dall’articolo 13 
dello Statuto speciale — per la Sardegna, 
e deve essere quindi attuato un effettivo 
piano di rinascila; 

accoglie le richieste formulate dal Consi¬ 
glio regionale del Lazio e prevede misure an¬ 
che finanziarie per i territori che oggi fanno 
parte delle competenze della Cassa per il 
Mezzogiorno, che sarà nuova e trasformata 
in Istituto di ricerche e progettazioni a par¬ 
tire dal primo gennaio 1973. 


CATANZARO. 28 

Hanno voluto la loro « notte 
alla Rio de Janeiro» e se la 
sono costruita pezzo per pez¬ 
zo, attimo per attimo, le mi¬ 
gliaia di catanzaresi che ieri 
sera hanno accolto con una 
incontenibile esplosione di en¬ 
tusiasmo la notizia della pro¬ 
mozione della squadra di cal¬ 
cio cittadina nella massima 
divisione del campionato na¬ 
zionale («L’Olimpo del cal¬ 
cio». scrive stamane, in tut¬ 
ta la sua prima pagina, il 
quotidiano locale). Cortei di 
macchine, clakson a distesa, 
migliaia di bandiere gialloros¬ 
se (i colori sociali della squa¬ 
dra) danze improvvisate per 
le strade. Botti di vino sturate 
nel centralissimo corso Mazzi¬ 
ni. Una «notte di delirio» 
ha detto qualcuno; « Il più bel 
giorno della Calabria », ha di¬ 
chiarato qualche altro. Noti¬ 
zie di cortei improvvisati, di 
manifestazioni di entusiasmo 
arrivavano ieri sera contem¬ 
poraneamente anche da Co¬ 
senza, da numerosi comuni 
della provincia e da tutti i 
più importanti centri del Ca¬ 
tanzarese. Anche nella giorna¬ 
ta di oggi scene analoghe, si 
sono ripetute per le strade del 
capoluogo, mentre molti uffi¬ 
ci e negozi sono rimasti chiu¬ 
si. E si lavora per preparare 
quelli che vengono chiamati 
i festeggiamenti ufficiali. 

Vale la pena di tornare un 
momento, però, su quello che 
è accaduto ieri sera. L’annun¬ 
cio ufficiale della promozione 


della squadra in serie A è sta¬ 
to ascoltato da migliaia di 
persone che avevano le radio¬ 
line appiccicate alle orecchie. 
Quindi la esplosione, la corsa 
matta per le strade. Molti si 
sono denudati il dorso dipin¬ 
gendoselo di giallo e di rosso. 

I tifosi sono partiti da tutti i 
quartieri, si sono cercati, ri¬ 
trovati e a frotte hanno fatto 
irruzione, da tutte le strade 
nel centro. Alle 21 in città 
non si entrava più. Il corso 
Mazzini, praticamente l’unica 
arteria, strettissima, che at¬ 
traversa la citta per buona 
parte della sua estensione, è 
diventato per alcune ore tea¬ 
tro di scene indescrivibili: dal¬ 
le « bevute » collettive alle 
danze a dorso nudo al suono 
degli strumenti più insoliti; al¬ 
l’attraversamento della strada 
da capo a fondo camminan¬ 
do sulle ginocchia (come ha 
fatto qualcuno, per sciogliere 
un voto al santo protettore 
della città). Via via, col pas¬ 
sare delle ore. le strade si in¬ 
fittivano sempre più di gente 
e il rumore diventava assor¬ 
dante. Abbiamo visto arrivare 
pescatori da Lido, giovani 
contadini con le bandierine 
giallorosse dalla periferia, dai 
tanti quartieri agricoli cha 
fanno da contorno alla città. 

Facile sarebbe ironizzare 
sulla . « follia collettiva » o 
ridurre tutto ad un fatto spor¬ 
tivo puro e semplice. 

E’ stata una grande festa 
alla « brasiliana » con dentro 
tutte le caratteristiche proprie 
della esplosione di entusiasmo 
in uw città del Sud. Proba¬ 


bilmente molti di quelli che 
sono scesi per le strade a 
manifestare, da anni non lo 
facevano, nemmeno per moti¬ 
vi più « seri »; perciò nella fe¬ 
sta. hanno portato tutto quel¬ 
lo « che avevano dentro ». non 
escluse frustrazioni ed ansie. 

Più in generale si è detto, 
da parte di alcuni, che que. 
sto traguardo sportivo rap¬ 
presenta un passo avanti della 
intera regione, un fatto storico 
tino ad arrivare a sostenere 
che l’avvenimento rappresenta 
un « momento unificante » del¬ 
la Calabria; ma senza nulla 
voler togliere al pur guniti- 
ficato entusiasmo di migliaia 
di sportivi, e alla festa po¬ 
polare. su questo terreno è 
necessaria molta cautela. 

Franco Marfelli 


L'autocamionale 
della Cisa 
sarà completata 

MILANO. 28 
La Cassa di Risparmio delle 
province lombarde ha deciso 
di accordare altri 60 miliardi, 
in aggiunta ai 35 già erogati, 
alla società per la costruzio¬ 
ne dell’autocamionabile della 
Cisa che collegherà l’autostra¬ 
da del sole alla Sestri-Levante- 
Livorno. I primi 70 chilome¬ 
tri dell’autostrada, pari a due 
terzi del tracciato, saranno 
messi in esercizio entro l’an 
no in corso. 


2* FESTIVAL DE L'UNITA SUL MARE 


Dal 27 settembre al 3 ottobre 
con la motonave sovietica 

IVAN FRANK0 

Itinerario: 

GENOVA - PALERMO - MALTA 
TRIPOLI - DUBROVNIK - VENEZIA 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Categoria «A» (ponti bassi) - Per giovani fino 
a 25 anni*- Cabina esterna a 5 posti sansa 
servizi privati 

Ut. 65.000 

Categoria Prima (ponti bassi) - Cabina eatama 
a 4 posti senza servizi privati 

Ut. 85.000 

Categoria Seconda (ponti bassi) - Cabine ester¬ 
ne a 2 posti senza servizi privati 

Ut. 95.000 

Categoria Tersa (ponti aiti) • Cabine esterne a 
4 posti senza servizi privati 

Ut. 115.000 

Categoria Qvarta (ponti alti) - Cabine — te r n a 
a 2 posti senaa servisi privati 

Ut. 100.000 


«Crociera dei cinque mari» 


'-*** | 
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Categoria Osé 
a 2 posti con 


lT 



(ponti alti) • Gabbe 
risi privati 


Tasse imbarco a sbarco già 


Par informazioni a 


UNITA 9 VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
MTOO MILANO . TU. M J O j O H 


iT* vtfc S*V , 
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Diffida dei 

registi ai 
produttori 

Azione legale per imporre il rispetto del¬ 
la volontà di quegli autori che non in¬ 
tendono partecipare alla Mostra di Rondi 


L'AACI e l’ANAC hanno In¬ 
viato all'Unione nazionale pro¬ 
duttori una formale diffida, 
intimandole di non inviare al 
B’estival di Venezia l film dei 
seguenti autori cinematografi¬ 
ci, i quali hanno già espresso 
pubblicamente la loro volontà 
di non collaborazione con il 
Festival stesso e che hanno le 
loro opere tecnicamente in 
grado di parteciparvi: Marco 
Bellocchio, Liliana Cavani. 
Carlo Lizzani. Marco Ferreri, 
Francesco Maselli, Florestano 
Vancini, Paolo Taviani, Vitto- 


Nessun .autore 
francese nel 
Comitato per 
il Festival 
di Venezia 


Il comitato di lavoratori, au¬ 
tori, attori, critici e spettato¬ 
ri cinematografici italiani ha 
diffuso ieri un comunicato, 
annunciando di aver ricevuto 
da Jacques Doniol Valcroze, 
a nome dell'Associazione de¬ 
gli autori cinematografici 
francesi, un telegramma di 
secca smentita circa la compo¬ 
sizione di un « Comitato di so¬ 
stegno » alla Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia costituito in 
Francia. 

Secondo una notizia, diffusa 
da ambienti vicini a Rondi e ri¬ 
badita dallo stesso vice-com¬ 
missario nel corso della re¬ 
cente conferenza-stampa ai 
giornalisti stranieri, del Co¬ 
mitato francese avrebbe fat¬ 
to parte Jacques Doniol Val¬ 
croze, in rappresentanza del¬ 
l'Associazione dei registi di 
Oltrealpe. 

Il telegramma giunto al Co¬ 
mitato afferma che « l’infor¬ 
mazione apparsa sulla stampa 
parigina in merito alla pre¬ 
senza di registi francesi nel 
comitato di sostegno a Vene¬ 
zia è totalmente inesatta ». 

« Dopo le dimissioni di Gu¬ 
glielmo Biraghi e di Pietro 
Bianchi dal Comitato degli 
esperti — dommenta 11 co¬ 
municato diffuso ieri — que¬ 
sta smentita giunta dalla 
Francia ai cineasti italiani 
estende a livello intemaziona¬ 
le la solidarietà con 1 lavo¬ 
ratori, gli autori, gli attori e 
le organizzazioni democrati¬ 
che del pubblico, isolando 
sempre di più — come han¬ 
no indicato 1 tre sindacati 
dei lavoratori nei loro comu¬ 
nicati — "chi si è messo dal¬ 
la parte dei nemici del ci¬ 
nema e contro il mondo del 
lavoro" ». 

Da registrare, inoltre, altre 
dichiarazioni sulla nomina di 
Rondi e sui problemi con¬ 
nessi. Il regista Maurizio Pon¬ 
zi, nel rilevare come la de¬ 
signazione del vice-commissa¬ 
rio per Venezia sia 11 risul¬ 
tato di basse manovre di sot¬ 
togoverno, esprime un giudi¬ 
zio critico severo per la scel¬ 
ta di Rondi, del cui nome 
peraltro, egli osserva, si par¬ 
la anche troppo, mentre si 
parla poco degli altri risulta¬ 
ti delle dette manovre. Pon¬ 
zi aggiunge che non vorreb¬ 
be che il boicottaggio da lui 
condiviso, di questa edizione 
della Mostra facesse dimenti¬ 
care quanto accade nel re¬ 
sto del cinema. ■ Che la Mo¬ 
stra se la facciano Rondi e 
i produttori — afferma il gio¬ 
vane regista — e che il gior¬ 
no dopo gli autori si occupi¬ 
no di più della legge sul ci¬ 
nema, della distribuzione e 
dell’esercizio di Stato, dei pre¬ 
mi e cosi via». 

Contraddittoria la dichiara¬ 
zione del regista Franco Ros¬ 
si, il quale, dopo aver espres¬ 
so un giudizio negativo ver¬ 
so 1 festival cinematografici 
in genere e in particolare ver¬ 
so quello di Venezia, dove 
ha visto « troppe cose artico¬ 
late sul compromesso e sulla 
disonestà ». dice di condivi¬ 
dere «Patteggiamento di av¬ 
versione da molti manifesta¬ 
to nel confronti del sistema», 
ma ha poi parole di lode 
per Rondi. • 

Lo sceneggiatore Luciano 
VIncenzoni, infine, dopo aver 
tessuto sperticati elogi di 
Rondi, chiede «che gli auto¬ 
ri siano al di sopra della po¬ 
litica». con un 'argomentali o- 
ne e un frasario che dimo¬ 
strano come lui ne sla • al¬ 
quanto al disotto. 


Conferenza stampa 
del «Comitato, 
lavoratori autori 
attori critici 
spettatori 
di cinema» 

Il Comitato lavoratori, au¬ 
tori, attori, critici, spettatori 
cinematografici Italiani ha 
convocato una conferenza 
stampa per domani, mercoledì 
SO giugno, alle ore 16.30, nella 
sede dell'Associazione stampa 
estera, via della Mercede 55. 

Alla conferenza stampa sa¬ 
ranno presenti rappresentanti 
dei sindacati e delie associa- 
aloni facenti parte del Comi¬ 


rio Taviani, Franco Taviani, 
Elio Petri, Pier Paolo Pasolini, 
Nelo Risi, Pino Zac, Silvano 
Agosti, Ettore Scola, Lionello 
Massobrlo, Riccardo Ghione, 
Elda Tattoli, Massimo Mida 
Puccini, Mario Carboni. 

NeU’atto, che è stato conse¬ 
gnato ieri agli Interessati, si 
avverte l’Unione produttori 
che « in caso di non ottempe¬ 
ranza alla presente diffida sa¬ 
ranno promosse tutte le azio¬ 
ni anche in sede giudiziaria a 
tutela dei diritti morali e ma¬ 
teriali del propri associati ». 

■ L’azione legale prende 11 via 
dal comunicato-stampa della 
Unione produttori, nel quale 
si affermava che 11 produtto¬ 
re, quale unico proprietario 
del film, ha il diritto di utiliz¬ 
zare l'opera cinematografica In 
ogni e qualsiasi modo, anche 
— quindi — Inviandola alle 
manifestazioni cinematografi¬ 
che nonostante la contraria vo¬ 
lontà del singolo autore. 

L’AACI e l’ANAC — dice la 
diffida — ritengono la posizio¬ 
ne assunta dall’Unione produt¬ 
tori illegittima e contraria al¬ 
le norme di alcune leggi in 
difesa del diritto d’autore, 
nonché ai principi espressi da¬ 
gli articoli 2, 3 e 4 della Co¬ 
stituzione. 


Denunciala da Radaellì dopo la defezione dal Cantagiro 

Aretha Franklin 
fermata prima di 
salire sull'aereo 

Dopo una perquisizione personale e il sequestro di alcuni oggetti di 
valore, la cantante è stata autorizzata a ripartire - Un movimentato po¬ 
meriggio a Fiumicino - Contrarietà a catena nella rassegna canora 



Aretha Franklin tra i poliziotti 


Giulio Questi gira «Arcana» 

Dal sottosuolo 
sale la rivolta 

Nel film un ragazzo strappa alla madre amata-odiata 
arcaici riti magici e li trasforma in potenti ordigni di 
lotta per la liberazione dei « dannati della terra » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Giulio Questi, un cineasta 
della generazione di mezzo, ha 
forse avuto nella sua carrie¬ 
ra una singolare costante: 
quella dell’Intempestività. Ha 
fatto film variamente giudica¬ 
ti e giudicabili (tra i suol ul¬ 
timi ricordiamo II western Se 
sei vivo spara e il giallo-nero 
La morte ha fatto l’uovo) ma 
che sempre davano la sensa¬ 
zione di rimanere un po’ de¬ 
filati da quella che era la 
temperie cinematografica e, 
in senso lato, culturale del 
momento. Lo stesso Questi, al 
proposito, osserva serenamen¬ 
te più come una constatazio¬ 
ne che come una contesta¬ 
zione: « La critica in genere 
ratifica i valori correnti, ope¬ 
rando quindi una scelta abba¬ 
stanza conformista. Per que¬ 
sto 1 miei film che pure con¬ 
tenevano. ai di là di ogni va¬ 
lutazione estetica pura e sem¬ 
plice. una carica provocato¬ 
ria per molti versi anticipa¬ 
trice di certo cinema d’oggi 
non sono stati colti nel loro 
giusto significato». Possiamo 
credergli o non credergli (sen- 


Oggi il coro 
universitario 
della Florida 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 28. 

Trasformazioni: cosi era in¬ 
titolato il conoerto tenuto ieri 
al Teatro Caio Melisso, nel 
quadro degli spettacoli del 
XiV Festival del Due Mondi, 
dal pianista Antonio Ballista. 
U concerto di Ballista, che ha 
eseguito variazioni, trascrizio¬ 
ni e libere versioni di brani 
di Rossini, Ravel, Roger, De¬ 
bussy. Bach, Panni, Castaldi, 
Berlo e Godwsky, è stata 
l’unica novità della giornata 
domenicale che ha riconfer¬ 
mato, peraltro, il successo del 
balletto di Harlem e quello 
della Finta serva, la comme¬ 
dia di PC. Marivaux messa 
m scena da Patnce chereau. 
Domani 2C giugno sarà in pro¬ 
gramma per le ore 15 al 
Teatro Nuovo un concerto 
straordinario del coro della 
Università della Florida, diret¬ 
to dal maestro Joseph Flum- 
merfelt, che eseguirà I Canti 
di prigionia di Luigi Dallapic- 
cola - e la Messa detta « di 
Nelson» di Franz J. Haydn. 
Nello stesso teatro alle ore 20 
si avrà una replica del Boris 
Godunov di Mussorgski. 

Negli ultimi due giorni, in¬ 
tanto. al sono inaugurate le 
mostre collaterali al Festival: 
ieri è stata la volta della inte¬ 
ressantissima retrospettiva di 
M. Doboujinsy, della mostra 
di bozzetti e figurini di Pier¬ 
luigi Samaritani e di quella 
dedicata al e Cento anni di 
teatro di marionette del fratel¬ 
li Colla ». Decine e decine so¬ 
no poi le gallerie d’arte sorte 
in occasione del Festival nel 
centro storico spole tino. 

' 9- »• 


za fare il torto a Questi di 
attribuirgli un atteggiamento 
gratuitamente animoso verso 
la critica per sè stessa) ma è 
certamente un fatto che 1 suoi 
film contengono in effetti — 
seppure non risolti, confusi o 
addirittura sbagliati sul plano 
espressivo — Inquietanti moti¬ 
vi, ambìgue trasparenze, obli¬ 
qui segni che lasciano Intrav- 
vedere l’ansia di una ricer¬ 
ca, per « privata » che sla, ori¬ 
ginale e stimolante. 

Giulio Questi .d’altronde, non 
è un regista prolifico e sol¬ 
tanto oggi, a distanza di cir¬ 
ca tre anni dalla sua ultima 
fatica, sta girando a Milano 
un nuovo film dal titolo 
(provvisorio ma Indicativo) 
Arcana, con le stesse partico¬ 
larità, si può dire, delle sue 
precedenti pellicole. « E’ una 
polemica testarda la mia — 
precisa appunto Giulio Que¬ 
sti — che dura da sem¬ 
pre contro 1 valori paraintel- 
Iettuall del cinema: c’è, ad 
esempio, nel nostro campo una 
saggistica avanzatissima e 
perchè, poi. dobbiamo conti¬ 
nuare a fare per contro dei 
film cosi infantili? ». E’ una 
domanda che Questi pone più 
a se stesso, quasi soprappen¬ 
siero. che non ad altri e che 
chiaramente non vuole alcuna 
risposta sbrigativa: dal canto 
suo, pensiamo, egli tenta di 
rispondere — certamente co¬ 
me può. come sa — con il 
film che ha attualmente tra 
le mani. Arcana appunto. E’ 
una vicenda che nonostante lo 
impianto realistico, affonda le 
radici In una materia sotter- 
ranca. In tutto un intrico, cioè, 
di presenze occulte, misterio¬ 
se. inspiegabili, profonde co¬ 
me il titolo riassume bene. 
«Un film, comunque, rituale 
ma non psicologico » — come 
dioe Questi, che cosi ipotizza il 
dipanarsi del racconto: « Città 
industriale. In un grande ca¬ 
samento della periferia c’è 
ogni giorno un misterioso an¬ 
dirivieni di persone che spes¬ 
so si smarriscono nel labirin¬ 
to delle scale e dei corridoi. 
Tutti cercano la stessa por¬ 
ta: scala C Interno 26. E* la 
abitazione di "Maria delle Ro¬ 
se, magnetismo, cartomanzia, 
chirologia, oroscopi, massima 
serietà” (c’è un’Inserzione 
pubbllcitarià sul giornale). 
Maria delle Rose è una vedo¬ 
va meridionale: • suo marito, 
un povero manovale, è mor¬ 
to In un Incidente sul lavoro 
nelle gallerie della città du¬ 
rante la costruzione delle li¬ 
nee del metrò. 

«La magia e la divinazio¬ 
ne confusamente ricuperate 
nella memoria della campa¬ 
gna meridionale, sono il suo 
modo di sopravvivere nella 
grande città industriale, il 
mezzo per mantenere se stes¬ 
sa e II figlio ventenne. E* pro¬ 
prio nel rapporto Istintuale ool 
figlio, nel suo amore violen¬ 
to, che essa trova la forza 
dei suol poteri e dei suoi in¬ 
ganni. Il figlio le vive accan¬ 
to quale assistente e appren¬ 
dista stregone nelle operazio¬ 
ni sui clienti, fiducioso e pie¬ 
no di venerazione per 1 pote¬ 
ri magici della madre. - * - 

« Egli crede cecamente in 
questi poteri ed è convinto che 
con essi si possa fare violenza 
sull’essenza stessa del dienti, 
mediocri rappresentarti di una 
realtà colpevole della morte di 
suo padre. Per sua madre 
invece l’esercizio della magia 
, non è che un inganno per spil¬ 
lare «oidi al clienti e per ar¬ 
ricchire. Il figlio, quando per 
la prima volta ai rende conto 


della ciarlataneria di sua ma¬ 
dre, se ne Indigna. DI notte 
egli raggiunge la sua camera 
da letto e la sottopone alla 
tortura fisica. Vuole la /or- 
mula vera, la formula che pos¬ 
sa fare violenza sulla realtà, 
la formula che contenga 1 ter¬ 
mini della nascita deU'amore 
e della morte. Lei, sua madre, 
che lo ha messo al mondo, la 
deve sapere. 

« Sotto la tortura che la pro¬ 
muove a vera strega. Maria 
delle Rose rivela 1 suol segre¬ 
ti. Il figlio scompare di casa. 
Va attorno per la città alla 
ricerca degli elementi dello 
esorcismo confessati da sua 
madre: un'erba che cresce tra 
le screpolature del cemento, 
una biscia che vive lungo 1 re¬ 
cinti di una grande fabbrica, 
ma soprattutto una misterio¬ 
sa muffa che cresce nelle gal¬ 
leria del metrò in costruzio¬ 
ne dove è morto suo padre. 

«E’ come una discesa al¬ 
l’Inferno: le gallerie dell’un¬ 
derground cittadino sono po¬ 
polate di uomini simili a fan¬ 
tasmi, i compagni di suo pa¬ 
dre, abitanti di un buio mon¬ 
do da incubo che attendono 
la liberazione. L'esorcismo ac¬ 
quista tutto il suo reale po¬ 
tere. Il ragazzo ha in mano 
una forza nuova, in grado di 
far precipitare la realtà ver¬ 
so le sue estreme conseguen¬ 
ze. in grado di farlo comu¬ 
nicare coi livelli oscuri e se¬ 
greti degli uomini. Cosi av¬ 
viluppa tutta la città in una 
ragnatela di oggetti magici 
In grado di scatenare la rivol¬ 
ta delle forze oscure dell’un- 
derground. Fin quando il rito 
trova la sua celebrazione nel 
panico che si diffonde in cit¬ 
tà e nella monlante violenza 
sotterranea che di colpo esplo¬ 
de furibonda e liberatrice ». 

Sono avvertibili in questa 
vicenda tutti gli echi di una 
cultura cinematografica cui 
Giulio Questi si rifà con¬ 
tinuamente: Bunuel, John 
Houston (quello di Riflessi 
in un occhio d'oro), Or- 
son Welles, Ingmar Bergman 
(per II rito. In particolare) e 
tanti altri grandi «maledet¬ 
ti» della storia del cinema. 
«Gente che racconta la vio¬ 
lenza, la morte, 1 drammi 
tutti dell'umanità quali sono 
nella loro brutale realtà: è un 
cinema della crudeltà, si può 
dire, perchè crudeli sono la 
nostra esistenziale condizione, 
il nostro tempo, la nostra so¬ 
cietà » — sottolinea Questi. 
Cinema della crudeltà, biso¬ 
gna aggiungere, che se rivela 
tutto il radicale pessimismo 
di una visione morale ango¬ 
sciosamente lucida e rigorosa 
della storia, ha però l’Indub¬ 
bio merito di costringere ad 
interrogarci, a scavare nelle 
. nostre coscienze e nella ncetra 
Intelligenza per inventare gli 
strumenti, la forza, il coraggio 
di conquistare un futuro di 
più alta dignità per l’uomo. • - 

Naturalmente queste sono 
parole che sopravanzano an¬ 
che la possibile riuscita o me¬ 
no- del discorso che Giu¬ 
lio Questi si propone di fare 
con Arcana — film nel quale 
campeggia la rinata, intensa, 
matura espressività di Lucia 
Bosè, nel ruolo della madre 
—: al di là comunque di ogni 
valutazione di merito sul lavo¬ 
ro, di ieri e di oggi, di questo 
cineasta, ' bisognerà ricono¬ 
scergli. fin da ora, la salda 
coerenza di una scelta preci¬ 
sa, nel suo faticoso mestiere 
di far cinema. ‘ 

Sauro Borolli 


La celebre cantante afro- 
americana Aretha Franklin, 
che è venuta in Italia per par¬ 
tecipare, come ospite d’onore, 
al Cantaglro-Cantamondo dì 
quest’anno, è stata fermata 
ieri pomeriggio all’aeroporto 
di Fiumicino, mentre si accin¬ 
geva a salire su un jet diretto 
a Parigi. Gli agenti di pub¬ 
blica sicurezza addetti alla 
vigilanza del « Leonardo Da 
Vinci » hanno fermato la 
Franklin In base ad un’in¬ 
giunzione emessa dal Tribu¬ 
nale di Roma per accertamen¬ 
ti relativi alla denuncia pre¬ 
sentata contro la cantante dal 
« patron » del Cantagiro, Ezio 
Radaelli, che la accusa di 
« truffa aggravata e appro¬ 
priazione indebita aggravata ». 

Con una sommaria quanto 
invidie procedura, un uf¬ 
ficiale giudiziario, forte di un 
decreto di sequestro conser¬ 
vativo emesso d’urgenza nella 
tarda mattinata dalla quarta 
sezione del tribunale civile, è 
passato alla perquisizione 
personale (dopo aver consta¬ 
tato che i bagagli contenevano 
solo biancheria), facendosi 
consegnare dalla cantante un 
anellino e un orologio da pol¬ 
so con una coroncina di pie¬ 
tre bianche. Gli oggetti se¬ 
questrati varrebbero comples¬ 
sivamente circa cinquecento- 
mila lire. 

Successivamente Aretha 
Franklin è giunta ad un 
accordo con gli avvocati di 
Radaelli. La cantante, infatti, 
ha acconsentito a restituire 
una parte (si dice 25 milioni) 
della somma ricevuta dall’im¬ 
presario. Appena definito lo 
accordo, nel tardo pomeriggio 
Aretha Franklin è stata fi¬ 
nalmente libera di salire su 
un aereo che la porterà a New 
York. 

Tutto è cominciato venerdì 
sera, quando Aretha Franklin 
salì sul palcoscenico, a Men¬ 
tana, impegnata nel consueto 
show che conclude ogni spet¬ 
tacolo-tappa del Cantagiro. 
La cantante si era esibita re¬ 
golarmente, sforzandosi, come 
al solito, di arricchire il suo 
recital di spunti personali e 
conquistando letteralmente la 
platea. 

Alla fine della faticosissima 
prova, però, Aretha Franklin 
si accasciava al suolo, svenu¬ 
ta; In un secondo tempo, 11 
medico, dopo averla visitata, 
la trovava sofferente di un 
forte esaurimento nervoso e 
della irritazione di una cor¬ 
da vocale, accompagnata da 
un lieve aumento della tem¬ 
peratura. In seguito a ciò, la 
Franklin non si presentava, 
il giorno seguente, al Pala¬ 
sport di Roma, dov’era attesa 
per il suo recital. Domenica 
mattina, il Cantagiro lasciava 
Roma alla volta di Gualdo Ta¬ 
dino e, anche in questa occa¬ 
sione, la cantante non si fa¬ 
ceva viva, confermando, tra¬ 
mite la sua manager Ruth 
Bowen, il perdurare della sua 


Pelé interpreta il 
suo primo film 

SAN PAOLO, 28 
Pelè ha cominciato una nuo¬ 
va carriera, quella di attore 
del cinema. Le riprese del suo 
primo film sono cominciate a 
Braganca Paulista, presso San 
Paolo, con la regia di Osvaldo 
Sampaio. 

Il film si intitola La marcia, 
ed è ambientato fra gli schia¬ 
vi delle piantagioni di caffè, 
nel secolo scorso. Edson Aran¬ 
te do Nascimento (cioè Pelè. 
perché questo è il suo vero 
nome) interpreta la parte di 
Chico Bondale, uno schiavo 
che. ottenuta la libertà, aiuta 
altri schiavi a fuggire 
Pelè ammette senza difficol¬ 
tà che la sua parte ha valore 
essenzialmente pubblicitario, e 
non è di fondamentale Impor¬ 
tanza nel film. 


malattia. Sembra anche che 
la Franklin abbia detto espli¬ 
citamente a Ezio Radaelli di 
non voler proseguire 1 suoi 
recital per 11 Cantagiro, sem¬ 
pre a causa delle sue preca¬ 
rie condizioni di salute. Ra¬ 
daelli, però, non ha accolto 
la notizia con 11 sorriso sulle 
labbra, anche perché — ha di¬ 
chiarato 11 patron — « la 
Franklin sarebbe stata vista 
in giro per Roma, proprio 
mentre la sua malattia avreb¬ 
be dovuto costringerla a let¬ 
to ». Ieri mattina, infatti, lo 
impresario ha prontamente 
presentato la sua denuncia 
nel confronti della cantante, 
corredata di alcune testimo¬ 
nianze e del contratto che le¬ 
gava Aretha al Cantagiro. Se¬ 
condo Radaelli, la Franklin e 
la sua segretaria si sarebbero 
fatti versare 65 mila dollari 
(più di 40 milioni di lire) per 
le prestazioni artistiche della 
cantante afroamericana al 
Cantagiro, ma non avrebbero 
tenuto fede al patti, usando 
lo stratagemma della malattia 
per frodarlo (Aretha Franklin, 
infatti, era Impegnata, per 
contratto, con 11 Cantagiro 
sino al 29 giugno compreso). 

I legali del « patron » han¬ 
no dunque sollecitato il capi¬ 
tano Servilinì, comandante 
della compagnia del carabi¬ 
nieri di Viale Mazzini, a svol¬ 
gere gli accertamenti del caso 
con la procedura d’urgenza, 
perchè la cantante — presu¬ 
meva Radaelli — si sarebbe 
accinta a lasciare ritalia. 

E i carabinieri si sono su¬ 
bito messi in moto, raggiun¬ 
gendo l'Hotel Hilton, dove la 
Franklin alloggia, per notifi¬ 
carle l’avviso di convocazione, 
ma la cantante e il suo en¬ 
tourage avevano già lasciato 
l’albergo e prenotato i bigliet¬ 
ti per l’aereo. 

La Franklin, in una breve 
dichiarazione rilasciata allo 
aeroporto c Leonardo Da 
Vinci ». prima del fermo, ave¬ 
va dichiarato: « Vado via per¬ 
chè desidero andarmene, devo 
tornare a casa. In ogni modo, 
tornerò ogni volta che qual¬ 
cuno mi chiederà di venire in 
Italia. MI sento molto triste 
e depressa, perchè parto prima 
di aver potuto portare a ter¬ 
mine quello che avevo inizia¬ 
to. Ma ho fatto del mio me¬ 
glio per riuscirci. Non sto be¬ 
ne e non so come ho fatto a 
resistere fino ad ora. Voglio 
ringraziare le autorità ed il 
popolo italiano per la genti¬ 
lezza che hanno dimostrato 
nei miei confronti ». 

Gli agenti di servizio non si 
sono certo fatti commuovere 
da queste dichiarazioni e han¬ 
no fermato la Franklin, suo fi¬ 
glio e tutto il seguito con i so¬ 
liti brutali metodi che consi¬ 
stono tra l’altro neirafferrare 
1 presunti colpevoli per le 
braccia e le spalle: una co¬ 
strizione fisica cui la Fran¬ 
klin si è vivacemente ribella¬ 
ta con le lacrime agli occhi. 

II Cantagiro - Cantamondo, 
presentato quest’anno in una 
veste alquanto rivoluzionata 
ed arricchita, sembrava par¬ 
tito con il piede giusto. I mol¬ 
teplici tentativi di ampliarne 
le possibilità, rivolgendosi al 
grosso pubblico con un discor¬ 
so senza dubbio più valido di 
quello della consueta «canzo¬ 
netta commerciale nostrana», 
sono stati da più parti apprez¬ 
zati fin dalla partenza della 
carovana canora. Ma parecchi, 
Radaelli compreso, sostengo¬ 
no che questa decima edizio¬ 
ne è nata sotto una cattiva 
stella. 

Fin dalla sua partenza, in¬ 
fatti, il cammino del Contagi- 
ro è stato cosparso di Inciden¬ 
ti, contrattempi e guai d’ogni 
genere, fino a quest’ultimo. 
Intanto, il Cantagiro è appro¬ 
dato ad Ancona. Parecchie le 
novità, oltre alla defezione 
della Franklin; è in arrivo il 
folksinger inglese Donovan, 
con discreto anticipo, dato il 
forfait di Aretha; è partita 
Milva, impegnata a Campione, 
e hanno lasciato il Cantagiro 
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in breve 


GII attori americani minacciano lo sciopero 

HOLLYWOOD, 28 

Attori e attrici del cinema e della televisione hanno auto¬ 
rizzato il loro sindacato. la «Screen Actors Guild», a proc la- 
uno sciopero se non si sarà ottenuto « un contratto adeguato » 
entro il 30 giugno. La decisione in favore dello sciopero è 
stata presa a stragrande maggioranza, m riunioni tenutesi in 
varie parti degli Stati Uniti. 

Seminario di studi sul linguaggio musicale 

VICENZA, 28. 

Nell'ambito del seminario di studi e ricerche sui linguaggio 
musicale, che si svolgerà a Vicenza dal primo al 12 settembre, 
si terrà il primo corso straordinario per italiani e stranieri, pro¬ 
mosso dall'istituto «Francesco Canneti» (fi Vicenza. 

Nel programma di studio figurano un corso di musica indiana, 
una lezione sugli elaboratori elettronici numerici e alcune lezioni 
sulla teorica e sull’armonia. 

Il Nano Messico fa concorrenza a Hollywood 

• HOLLYWOOD. 28 J 
Nel mese di giugno, otto film e una serie televisiva sono in 
lavorazione nello Stato del Nuovo Messico, che in breve si è 
affermato come un pericoloso rivale della sempre più stanca 
Hollywood. Il film più impegnativo è probabilmente The col- 
boy s, con John Wayne, dela serie televisiva di cui è prota¬ 
gonista anche Anthony Quinn. 

Western contemporaneo con Newman e Marvin 

- HOLLYWOOD, 28 

• Paul Newman e Lee Marvin hanno cominciato in Arizona 
le ripreso del film Pocket Money, un western contemporaneo 
tratto dal libro di J. P. S. Brown Jim Nane. Il film è diretto 
d* Stuart Rosenberg. 


anche i due presentatori Da¬ 
niele Piombi e Nuccio Costa; 
ma si ritroveranno tutti Insie¬ 
me per 11 « gran finale » a Re- 
coaro. 

Ad ogni modo, in attesa di 
vedere che piega prenderan¬ 
no gli avvenimenti, resta da 
dire che, al fondo dei propo¬ 
siti magari sinceri, di miglio¬ 
rare le condizioni della musi¬ 
ca leggera In Italia, resta 
troppo spesso l’ambizione di 
stampo hollywoodiano, di ti¬ 
rare in ballo 1 milioni, le 
vedeiies, e le tante formule 
stereotipate del successo. Non 
è questa la giusta medicina, 
crediamo, per una nuova e sin¬ 
cera politica popolare nel con¬ 
fronti della musica: ma in Ita¬ 
lia, purtroppo, si confonde 
spesso « popolare » con « pro¬ 
vinciale ». 


d. 


le prime 

Cinema 

Psych-out 

Diretto da Richard Rush (di 
lui ricordiamo il più recente 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male) nel 1968, Psych-out esce 
solo ora sugli schermi nazio¬ 
nali.- Il film — Interpretato 
da Susan Strasberg, Jack Nl- 
cholson e Dean Stockwell — 
vorrebbe essere un « viaggio » 
in una comunità di musicisti 
hippy di San Francisco; un 
viaggio compiuto, in realtà, 
anche dalla giovane protago¬ 
nista, Jènny — fuggita da un 
ospizio dove era stata Inter¬ 
nata come nevrotica —, la 
quale è alla ricerca del fratel¬ 
lo Steve Davis, detto « 11 cer¬ 
catore ». Jenny è sorda, e que¬ 
sta sua menomazione è 11 frut¬ 
to di un trauma Infantile 

Richard Rush con Psych- 
out tenta, infatti, un discorso 
sulla violenza che oggi come 
ieri viene esercitata spesso 
verso esseri « diversi », In que¬ 
sto caso una comunità hippy, 
tranquilla anche se quotidia¬ 
namente immersa nell’«acldo»: 
pensiamo alle persecuzioni 
subite da alcuni componenti 
del gruppo, odiati da una 
banda faseistoide locale. Rush 
tuttavia, tenta anche un di¬ 
scorso critico all’inferno della 
comunità, tra coloro che sono 
pronti in qualche modo ad 
integrarsi (suonando In una 
balera, per esemplo) e coloro 
che hanno giurato guerra al 
sistema e sono alla ricerca 
perenne della « verità » anche 
a costo della Ylta. 

Se il film a colori presenta 
alcuni pregevoli effetti foto¬ 
grafici «psichedelici» (11 
«viaggio» finale di Jenny), 
non si può dire che approfon¬ 
disca con sufficiente chiarez¬ 
za i temi affrontati, anzi que¬ 
sti rimarranno soltanto enun¬ 
ciati In una story che sembra 
sorvolare su una pur possibile 
dimensione dleologico-sociale 
del fatti narrati. VICO 


Mostre d'arte 
a Roma 


Rai f 


controcanale 


IL NUOVO CONFLITTO — Il 
conflitto di generazioni che 
aveva occupato la prima par¬ 
te della Saga dei Forsyte, ac¬ 
centrandosi attorno al perso¬ 
naggio di Jo e alla storia di 
Irene, si rinnova nella secon¬ 
da parte dello sceneggiato, e 
questa volta, emblematica¬ 
mente, ne sono protagonisti 
proprio i figli di coloro che 
avevano dato vita al primo 
scontro. Naturalmente, il con¬ 
testo storico-sociale è muta¬ 
to, siamo al primo dopoguer¬ 
ra: e per Galsworthy, autore 
del romanzo, quel che conta 
è appunto il confronto tra il 
primo e il dopo, che egli met¬ 
te in evidenza proprio attra¬ 
verso le analogie e le diffe¬ 
renze tra i due conflitti tra 
giovani e anziani. 

Stando così le cose, ci sem¬ 
bra che sarebbe stato assolu¬ 
tamente indispensabile pre¬ 
mettere alla prima puntata di 
questa seconda parte dello sce¬ 
neggiato un ampio riassunto 
di quello che, alcuni mesi fa, 
è stato già trasmesso, non so¬ 
lo per mantenere l’unità del¬ 
ta vicenda, ma anche per of¬ 
frire ai telespettatori la pos¬ 
sibilità di operare il confron¬ 
to di cui si diceva e quindi 
di penetrare il vero senso 
delta storia. Ma i program¬ 
matori televisivi non usano cu¬ 
rarsi di queste cose: e hanno 
fatto in modo che la seconda 
parte della Saga dei Forsyte 
si presentasse come una sto¬ 
ria a sé. giocando addirittura 
sugli effetti di suspense deri¬ 
vanti dalla mancata ricapitola¬ 
zione degli avvenimenti del 
passato (non a caso i telespet¬ 
tatori sono stati tenuti sul fi¬ 
lo del dubbio e della curio¬ 
sità dalle allusioni a quella 
« oscura » lite di famiglia che 
in realtà, per gli spettatori di 
buona memoria, non era af¬ 
fatto oscura). 

Quanto allo sceneggiato ve¬ 
ro e proprio, ci sembra che 
non ci sia molto da dire. Il 


debutto di questa seconda 
parte non ci ha portato gran 
che di nuovo rispetto a quel 
che avevamo visto alcuni me¬ 
si fa: e, del resto, nessuno 
poteva attendersi novità dal 
momento che in Inghilterra 
il teleromanzo è stato conce¬ 
pito come una serie ininter¬ 
rotta di puntate. Ancora una 
volta, quindi, abbiamo potu¬ 
to apprezzare il livello di re¬ 
citazione di tutti gli attori, 
la autenticità degli ambienti 
ricostruiti, la disinvoltura e 
la misura della narrazione. 
Non si può fare a meno di 
osservare che, con una ana¬ 
loga storia tra le mani, al¬ 
cuni registi italiani avrebbe¬ 
ro quanto meno strafatto. E’ 
anche vero, però, che in que¬ 
sti ultimi tempi, i registi ita¬ 
liani hanno tentato altre vie: 
ne testimonia Un’estate, un 
inverno in onda proprio in 
queste settimane (ma colloca¬ 
to nella serata di martedì, 
perché considerato, evidente¬ 
mente ,immeritevole del posto 
d’onore della domenica). 

Insieme ai pregi, d’altra 
parte, questo sceneggiato in¬ 
glese ha anche denunciato i 
limiti che già avevamo rileva¬ 
to per la prima parte. Tut¬ 
to, infatti, si esaurisce in una 
attenta cronaca d’ambiente, in 
una precisa ricostruzione di 
« climi » (si ricordi la sequen¬ 
za dei due giovani nel parco, 
assai efficace nel suggerire la 
atmosfera psicologica della 
borghesia in quel periodo): il 
sottofondo sociale, i contrasti 
ideali sono appena accennati. 
Basta pensare al colloquio fra 
John e Fleur sul ponte: trop¬ 
po rapido per mettere suffi¬ 
cientemente in evidenza il 
contrasto tra le vaghe aspira¬ 
zioni populiste di lui e la bril¬ 
lante mentalità « mondana » 
di lei. Eppure, qui sta una 
delle chiavi di questa parte 
della vicenda. 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 La prima chiesa del 
cristiani: La casa di 
Pietro 

12.30 Sapere 

«Le maschere degli 
italiani » a cura di 
Vittoria Ottolenghi 
13,00 Oggi cartoni animati 
Di faccia. Inventori, 
Il dono 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

. Girometta, Beniami¬ 
no e Babai ù 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
H coro di Poznam 

18.45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

«La Bibbia oggi» a 
■ • cura di Egidio Ca- 
porello 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


2140 Un'estate, un inver¬ 
no 

Terza puntata dello 
sceneggiato di Fa¬ 
bio Carpi e Luigi 
Malerba. Protagoni¬ 
sti: Enzo Cerusico, 
Memmo Carotenuto, 
Clara Colosimo. 

22,20 Assegnazione del 
Premio David di Do¬ 
natello per la cine¬ 
matografia intema¬ 
zionale 

23.10 Telegiornale - Sport 

TV secondo 

1645 Sport 

Ciclismo. 

2140 Telegiornale 

2140 Boomerang 

Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pe* 
drazzi (prima se¬ 
rata) 

2240 X Cantagiro • Canta¬ 
mondo 


Radio r 


GIORNALE RADIO* or» S. 13. 
1t, *0, 23; «ro Et fruttatilo 
moka*; *,54» AHmoocco; 
745: l«ri al Rwtewotg, 840* 
Lo c- io n i M grati lon, 9,30» 
M o t i ) 10.15* Voi td Ir 
1140; Galleria Sol a ralo4rara 
arai 12* Vetrino 41 «a «loco 
«or restato; 13,15* « S por to » 
colo ** 14* S oon «omuiggloi 
.14* Prodromo» por ! njonli 
1440. Por eoi «Ur a n i: 1840* 
I tarocchi; 1848* Gianfranco 
Intra al pianoforte; 15* diodi» 
SCO; 19.30* Bis Odetta* 20.20* 
■ I masnadieri •* 2245* Ffny 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; oro 740, 
•40, 940, 104«. 1140, 
1349. 1940, 1940, 24; am 
Si II mattlfiioro! 7.40; f ao n 
con Francois* Nord» o 


Lino Toltolo; 8,14* Musico 
««presso; 840* Suoni « colo¬ 
ri daH’orchsrtra; 9.SO* a Go¬ 
ya »; 10,05* Vetrino di sa di¬ 
sco per l'astatr-, 1048* Chia¬ 
mata Roma 3131; 12,30* I 
rate era i di Pioo Coirli 14,05: 
lo di Ori; 15.15* Pista di 
la n cio, 15,35* PooMrMUaa: 
18,15* Long Pfsyingi 1*45: 
IntarvofU m i m i c oir ; 1448* Un 
g u i tt o Cora di norftln 19,02* 
Oai ns sim n 20,10: ■ Aranti tut¬ 
ta •; 21,40: Norltht 22: Pla- 
coroln ascolto; 22,20: Da 
An to n » X Cantagìro-Canta- 


Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
12,20* Itinerari operistici; 14* 
Salo*V* Ottocento; 14,20: Ma 
. steho 41 t. M. Veraci al; 1540* 
C on c e r to sintonico; 1748: Ira 
U micr o so lco; 18,18; Musica 
Ug os m 19,18* Conc or to 41 
ogni «orai 21: Il dormalo dal 
Terso. 


Geometria e 
malinconia 
di Del Pezzo 


LUCIO DEL PEZZO • Roma, 
Gallerà Marlborough (via 
Gregoriana 5), fino al 30 giu¬ 
gno, ore 10-13 e 17-20. 

Nelle sculture-pitture di Lu¬ 
cio Del Pezzo, formate tra 11 
1965 ed 11 1971, ed ora esposte 
a Roma, 11 riferimento plastico 
della Metafisica di Giorgio de 
Chirico e a sue pitture memo¬ 
rabili per Immaginazione, per 
« spettralità » e per « profon¬ 
dità abitata » della poesia, è 
clamoroso, teatrale, da mimo. 
La costruita illusione della 
scena In uno spazio provviso¬ 
rio è la costruzione di un 
« trovarobe » della poesia che 
ha sempre un arcobaleno nuo¬ 
vo da gettare sul « mercato 
delle pulci » dell'arte moder¬ 
na, la costruzione anche di 
un laico poeta ossessionato da 
una geometria della vita che 
non c’è, che ancora non si è 
costruita. 

Del Pezzo 6 uno scultore- 
pittore che ha fortissimo 11 
senso del vuoto contempora¬ 
neo e lo ha fino al panico: di 

3 ul 11 bisogno di fare scena. 

1 alzare costruzioni provviso¬ 
rie, di « rivisitare » 1 grandi 
malinconici della storia da DU* 
rer a de Chirico; di qui la 
finzione clownesca della tro¬ 
vata plastica sul vuoto dello 
arcobaleno, come unico mito 
che meriti piedistallo. Nelle 
sagome e nei solidi geometrici 
colorati o no, sono le tristi 
strutture del tanti oggetti inu¬ 
tili che si ammucchiano nella 
vita contemporanea senza po¬ 
polarla umanamente. Nel pal¬ 
coscenico e nei piedistalli so¬ 
no memorie non spente della 
storia e materiali per una co¬ 
struzione altra. E’ un momento 
umano, ambiguo, «spettrale» 
In senso metafisico come se 
lo spazio, pure Industriale e 
tecnologico, fosse daccapo 
quello prima dell'apparizione 
dell'uomo sulla terra. Nella 
staticità e serenità malinconi¬ 
ca dell’immagine ambientale 
la tensione dell’energia non è 
per i segni palesi ma per al¬ 
tri segni che stanno per en¬ 
trare nella « profondità abita¬ 
ta» che fu cara ai metafisici 
de Chirico, Carrà e Morandi. 

Quasi fosse un grande pra¬ 
tico della poesia metafisica, 
Lucio Del Pezzo ne è diven¬ 
tato 11 fabbro e II falegname 
ed ha fatto una verifica della 
inconsistenza reale degli ogget¬ 
ti pittorici metafisici e, Invece, 
della consistenza reale dello 
spazio da popolare, della «pro¬ 
fondità abitata» del nostro se¬ 
colo. 

Per Del Pezzo l’astronomia 
delle cose attaccate al pianeta 
che era cara a de Chirico è 
messa in discussione: gli og¬ 
getti sul palcoscenico si spo¬ 
stano a piacere, allegramente, 
a volte con una specie di fe¬ 
licità plebea del provvisorio e 
di ciò che può cambiare. E 
così la coscienza assoluta del¬ 
lo spazio che deve occupare 
un oggetto viene rimessa in 
gioco. 

Ed è, credo, per stare da 
europeo, all’altezza competiti¬ 
va dei miti urbani americani 
e americanlgglanti che Del 
Pezzo ingigantisce « pop » il 
gioco e la mimica sulla Meta¬ 
fisica e sul Diirer europeo del¬ 
la « Melancolia ». 

Certo l’attesa malinconica 
di segni nuovi tipica di Gior¬ 
gio de Chirico e del recupero 
che fa Del Pezzo della Meta¬ 
fisica ha momenti ambigui e 
momenti di spopolamento fu¬ 
nebre dello spazio. 

Tommaso Trini propone u- 
na visione riduttiva di queste 
sculture-pitture neometafisi¬ 
che formate da Lucio Del Pez¬ 
zo tra il 1965 e il 1971. Le defi¬ 
nisce, In catalogo, prodotti ti¬ 
pici di un'operazione di tra¬ 
duzione o di riscrittura. 

In principio sarebbe Giorgio 
de Chirico definito capostipi- 
te « ...di un fenomeno di reci¬ 
claggio culturale, fenomeno 
sempre più diffuso nel cre¬ 
scere delle strettoie della pro¬ 
duzione culturale. Reciclaggio, 
si sa, vuol dire reimmissione 
di materiali, energie e scorie, 
nel ciclo della produzione in¬ 
dustriale. ed è un’operazione 
che le prospettive dell’ecologia 
applicata rendono necessaria 
e urgente». 

E’ un segno di pericoloso 
sbandamento che, dopo le •- 
sperienze dell’a arte povera » 
e defi’« arte politica », in una 
strettoria culturale che è es¬ 
senzialmente riconducibile a 
una strettoia dei rapporti di 
classe, si butti in ecologia il 
discorso sull'arte. 

Oggi, la reimmissione nel 
ciclo poetico di materiali, e- 
nergie e scorie, senza mettere 
in discussione i rapporti di 
classe e il senso umano, socia¬ 
le e di classe, del "dare for¬ 
ma”, servirebbe soltanto a un 
produttivismo e a un consu¬ 
mismo irresponsabili. 

Da una siffatta reimmlssio- 
ne poeticamente irresponsabi¬ 
le non potrebbe venire che la 
rovina dell'arte Italiana. La 
verità, però, è un’altra: per 
quanto inguiaiati siano, gli ar¬ 
tisti italiani di esperienza mo¬ 
derna sono ben lontani dalla 
ecologia applicata al ciclo del¬ 
la produzione poetica. Ci sono 
alcuni puristi della produzio¬ 
ne preoccupati non del senso 
umano della produzione ma 
dei veleni che arrivano a val¬ 
le. Ma ci sono molti altri ar¬ 
tisti e Del Pezzo mi sembra 
tra questi, che preferiscono 
portare il discorso poetico 
sulla geometria del piano che 
sta a monte di tutto, reciclag¬ 
gio culturale compreso. 

Dario Micacchi 


Serata jaiz 
al Folkstudio 

Questa sera, al Folkstudio, il 
« Modem art trio », con Fran¬ 
co D'Andrea al piano. Bruno 
Tommaso al basso e Franco 
Tonarmi alla batteria, si esi¬ 
birà in un concerto di free- 
jazz, cui hanno assicurato la 
loro partecipazione nuami 
solisti d'i 
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Stasera all'Olimpico le finali del quadrangolare 

LA ROMA PUÒ 
BATTERE L'INTER 


ròur de France 


r Unità / martedì 29 giugno 1571 

Sul traguardo di Strasburgo il belga 
ha battuto in volata 14 compagni di fuga 


Ancora Merckx ! 



E VINCERE IL TORNEO 

La Juve dovrebbe superare il Cagliari privo di Riva, 
Cori e Domenghini aggiudicandosi così il terzo posto 


BOB BONIN- 
SEGNA, il ca¬ 
po cannoniere 
del campana¬ 
io, potrebbe 
essere l'uomo 
decisivo per la 
finale di que¬ 
sta sera: se 
invece Bel riu¬ 
scirà a fer¬ 
marlo, allora 
la Roma po¬ 
trebbe far va¬ 
lere la sua vo¬ 
lontà, potreb¬ 
be imporsi sul¬ 
lo slancio del- 
I ' incitamento 
del suoi tifosi. 


Oggi la III prova del trofeo Cougnet 

Polidori punta 

al G.P. Tarquiaia 

Quasi tutti assenti i cosiddetti « big » 


TARQUINIA, 28 

Alla Marina di Velca, do¬ 
tte Mealii aveva dato appun¬ 
tamento ai ciclisti italiani per 
la terza prova del Trofeo Cou¬ 
gnet, si sono presentati in po¬ 
chissimi. Va bene che hanno 
tempo per sbrigare le opera¬ 
zioni preliminari anche doma¬ 
ni mattina, ma oggi erano ap¬ 
pena cinquanta e, ben che 
vada, potranno si e no au¬ 
mentare di una decina se ver¬ 
ranno gli isolati. 

Si sa che il Giro di Fran¬ 
cia ha radunato gran parte 
dei più validi, ma anche quel¬ 
li che non sono al Tour non 
hanno ritenuto il traguardo 
di Tarquinia un traguardo im¬ 
portante. Gimondi è partito 
per una vacanza in Canada, 
Zilioli ha preso la strada del¬ 
la montagna (naturalmente 
non in bicicletta ma come 
turista) e Bitossi, che si è 
recentemente rivestito della 
maglia tricolore e che l’an¬ 
no scorso a Tarquinia vinse, 
festeggiando la nuova fiam¬ 
mante maglia di campione na- 
ùonale appena conquistata, di¬ 
ce che non potrà partecipare. 
Così dall’elenco degli iscritti 
che ci viene presentalo da 
Franco Mealii i nomi da se¬ 
gnalare diventano veramente 
pochi. 

La Dreher e, forse, con Via- 
nelli, Schiavon e Attilio Rota, 
la squadra più forte, quindi 
Polidori, Panizza, Fabbri, del¬ 
la Torre, Bosisio e Caverza- 
si possono considerarsi i più 
illustri pedalatori che doma¬ 
ni scenderanno in lizza per il 
Gran Premio Città di Tarqui¬ 
nia - Coppa Marina Velca, 
nonché per i punti del Tro¬ 
feo Cougnet nella cui classifi¬ 
ca provvisoria il primo è l’as¬ 
sente (impegnato al Tour) Go- 
sta Fettersson con punti 29 
seguito da Polidori con 20 
punti e da Maggioni con 17. 
Visto che Gosta Pettersson 
rimarrà forzatamente fermo a 
quota 29, c'è da credere che 
sarà Polidori ad impegnarsi 
per la conquista di punti 
•he dovrebbero notevolmente 
avvantaggiarlo nella classifica 
del Trofeo nel quale l’unico 
antagonista con buon punteg¬ 
gio In classifica presente a 
questa prova è Maggioni. 

La corsa partirà domattina 
Olle ore 11 da Tarquinia. 

Eugenio Bomboni 


Alla Roma 
la finale 
del « Nistri » 

Un pubblico eccezionale (ol¬ 
tre 10 mila persone) ha assi¬ 
stito ieri sera alla finale del 
Tomeo Nistri tra la Roma e 
l’Inter: hanno vinto i giallo¬ 
rossi con una rete di Rosati 
al 9’ del primo tempo sup¬ 
plementare. Per il terzo e 
quarto posto ha avuto la 
meglio la Lazio sul Torino, 
grazie alla rete messa a segno 
dal mediano Rossi a tre mi¬ 
nuti dalla fine. 


Conclusa con 11 trionfo della 
Lazio la De Martino, chiusi 
anche 1 capitoli relativi agli 
spareggi per la coppa Italia 
e la promozioni In A (tra la 
esultanza dei granata del To¬ 
rino e del gialiorossl del Ca¬ 
tanzaro), sta per calare de¬ 
finitivamente la tela sulla sta¬ 
gione calcistica 1970*71: meglio , 
calerà stasera al termine della 
« maratona » dell’Olimpico ove 
si giocano le finali per il tor¬ 
neo Armando Picchi, CagUari- 
Juventus per il terzo e quarto 
posto, Roma-Inter per il pri¬ 
mo e secondo. Una chiusura 
in grande stile come si vede 
dal nome delle protagoniste 
anche se le squadre si pre¬ 
senteranno stasera incom¬ 
plete: più precisamente man¬ 
cheranno Domenghini Gori e 
Riva nel Cagliari, Mazzola e 
Vieri nell’Inter (che per for¬ 
tuna recupera Pacchetti e Be- 
din), Causio. Capello, Cuccu- 
reddu e forse anche Morini 
nella Juve (che però potrà 
tornare ad utilizzare Haller) 
ed infine Zlngonl Ginulfì e 
Petrelli nella Roma. 

Il quadro delle assenze è 
importante anche per svolgere 
il gioco del pronostico: specie 
per quanto riguarda 11 primo 
incontro, che Inizierà alle 
19,15 e sarà arbitrato da To- 
selll, si capisce infatti che 
cosi come stanno le cose la 
Juve si presenta con il ruo¬ 
lo di netta favorita. Perché il 
Cagliari che già aveva affron¬ 
tato il torneo con scarso entu¬ 
siasmo e pochissima volontà 
sembra seriamente handicap¬ 
pato dalle assenze, e anche 
perché la Juve gioca sempre 
con grande orgoglio e sull’as¬ 
se Haller Anastasi può co¬ 
munque costruire un risultato 
positivo. 

Si è visto nell’incontro con 
la Roma quando all’incirca la 
stessa formazione che scende¬ 
rà in campo contro il Ca¬ 
gliari ha fatto ballare i gial¬ 
lorossi, ottenendo un meritato 
pareggio e sfiorando persino 
la vittoria. Come dubitare 
dunque di una vittoria della 
Juve nell’incontro di finale con 
il Cagliari? - 

Più difficili Invece le pre¬ 
visioni per il secondo incon¬ 
tro (che inizierà alle 21,15 e 
sarà diretto da Angonese). Più 
difficili perché l’Inter ancor¬ 
ché incompleta è squadra che 
grazie alla regia di Corso e 
agli spunti di Roninsegna può 
compiere qualsiasi exploit. 

La Roma invece è un po’ 
una incognita tecnicamente. La 
difesa che già ha ballata nel 
primo incontro di sabato a 
San Siro con l’Inter rischia 
di essere ulteriormente inde¬ 
bolita dalle probabili assenze 
di Ginulfì e Petrelli (even¬ 
tualmente sostituiti da De Min 
e Liguori). Il centro campo 
d’accordo fa bene la sua par¬ 
te, sopratutto per l’estro di 
Cordova e Vieri, ben sorretto 
dal generoso dinamismo di 
Del Sol e Salvori, ma l’attacco 
è un altro interrogativo per¬ 
ché assente Zigoni, in precarie 
condizioni Cappellini, si affida 
solamente alle puntate di La 
Rosa. 


Basterà La Rosa? Ce la fa¬ 
ranno Bet e compagni a fre¬ 
nare Boninsegna? Difficile 
dirlo: certo è che la Roma 
ce la metterà tutta per ben 
figurare dinanzi al pubblico 
amico. Chissà allora che la 
volontà non riesca a supplire 
allo squilibrio tecnico? C’è 
poi 11 caso che non bastino 
i 90’ a decidere la finale: ri¬ 
cordiamo però che in questa 
eventualità non si farà ricorso 
ai tempi supplementari ma 
solo al calci di rigori. Prima 
una serie di 6 per parte: poi 
se ancora le due squadre fos¬ 
sero In parità una seconda se¬ 
rie di 6 con sospensione del 
match e proclamazione del vin¬ 
citore non appena una squa¬ 
dra si troverà in vantaggio. 

r. f. 

Le probabili 
formazioni 

JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dorè, Marchetli; Furino, Brut¬ 
to, Roveda; Haller, Viola, And¬ 
atasi, Savoldi li e Bottega. 

CAGLIARI: Albertosl; Martl- 
radonna, Mancln, Cera, Nicco- 
laf, Tomasini; Nenè, Brugnera, 
Nastaslo, Greatti, Menlchelli. 

ROMA: De Min (Ginulfì); 


Oggi a Tor di Valle il Pr. Triossi 

Akobo-Carosio 
duello di fuoco 


L’ippodromo romano di Tor 
di Valle ospita stasera (ore 
20,45) un avvenimento di lus¬ 
so, ovvero il Premio. Tino 
Triossi. dotato di 42 milioni, 
di lire di premi, vero e pro¬ 
prio campionato italiano dei 
quattro anni. Ritirato il solo 
Tedo alla gara (sui 2600 ni¬ 
tri) parteciperanno tutti i mi¬ 
gliori: da Akobo con la guida 
di Gasoli, a Carosio, alla gui¬ 
da di GC Baldi fi due eterni 
rivali...) ai bolognesi Crodino 
a Torcello. 

Per l’allevamento romano 
invece saranno in pista so¬ 
prattutto Oslop. Corrai e Mi¬ 
ster Nello. Di questi data la 
distanza ci sembra che il solo 
Corrai dovrebbe poter tenta¬ 
re di contrastare il passo ad 
Akobo e Carosio. Ma poiché 
i numeri di partenza di Cor¬ 
rai (7), Carosio (10) e Ako. 


bo (9), non sono tra i più fe¬ 
lici non è escluso che a fare 
da terzo incomodo almeno per 
la conquista di una piazza, sia 
un cavallo sulla carta meno 
dotato, come Janet magari o 
come Azeglio che hanno sor¬ 
teggiato rispettivamente il nu¬ 
mero 3 ed il numero 2. Per 
concludere il pronostico è ov¬ 
viamente diviso tra Akobo e 
Carosio, ma senza escludere 
una sorpresa almeno parziale 
(per le piazze d'onore). 

Ecco le nostre previsioni 
per ia riunione: 

I corsa: Alemagna, Last; II 
corsa: Gottardo, Ingrida; HI 
corsa: Lido, Terrosi IV corsa: 
Tagoste, Farnesina; V corsa: 
Castellare, Gringo, Tinedra; 
VI corsa: Carosio. Akobo. Tor¬ 
cello: VII corsa: Ampital, 
Pennabianca: Vili corsa: 

Aguta, Missile, Snkoura. 


Un anno prima perse la finale di Coppa Italia coi viola 

GIÀ NEL 1966 67 IL CATANZARO 
AVEVA SFIORATO LA PROMOZIONE 


La vittoria del Catanzaro 
sul Bari e la promozione in 
serie A hanno portato alla ri¬ 
balta sportiva nazionale la 
bella squadra calabrese, che 
ha dato alla regione meri¬ 
dionale, per la prima volta, 
la soddisfazione di avere una 
propria rappresentanza nella 
massima divisione del cam¬ 
pionato italiano di calcio. 

Già da qualche anno il Ca¬ 
tanzaro era fra le migliori 
squadre del torneo cadetto e 
sólo nel '69-70 ebbe un’annata 
sfortunata faticando non po¬ 
co per salvarsi addirittura 
dalla serie C. Ma la ripresa 
della squadra non si è fatta 
attendere e nel campionato 
testé concluso si constatò sin 


dall’esordio che la compagine 
calabrese era avviata sulla 
buona strada. 

La squadra del Catanzaro 
è stata fondata nel 1929 con 
il nome Unione Sportiva Ca¬ 
tanzarese. Quell’anno vinse il 
campionato di seconda divi¬ 
sione regionale. L’anno suc¬ 
cessivo, nel 1930-’31, disputò il 
campionato di prima divisio¬ 
ne e nel 1932 fu promossa 
in serie B. Fu il primo ex¬ 
ploit della squadra catanzare¬ 
se. Nel 1934~’35 la squadra sce¬ 
se in serie C, alla quale ri¬ 
nunciò. Fino al 1939 disputò 
così il campionato di prima 
divisione calabrese. 

Dal 1947 al 1958 il Catan¬ 
zaro disputò il campionato di 


serie C. Nel 1958-’59 vinse la 
finale di spareggio contro la 
Fedii di Roma fa Roma) e fu 
promossa in serie B. 

Con alti e bassi i giallo- 
rossi parteciparono al campio¬ 
nato cadetto dal 1959 al 1970. 
Ottimo il comportamento del 
Catanzaro nella Coppa Italia 
del 1965-’66; i giaUorossi di¬ 
sputarono la finalissima con la 
Fiorentina, perdendo su un ri¬ 
gore battuto da Berlini al 6’ 
del secondo tempo. Altro note¬ 
vole piazzamento in serie B 
nel 1966-'67 con la squadra 
classificaia al terzo posto. Al¬ 
lora però le squadre promos¬ 
se erano due, ed U Catanza¬ 
ro rimase in serie B. 

Il campionato di quest'alt. 


no cominciò con una netta 
vittoria a Catanzaro sul No¬ 
vara (3-0). La squadra era 
stata affidata ad un allena¬ 
tore giovane. Seghe doni, pro¬ 
veniente dalla serie C. Alla 
vittoria sul Novara, fecero se¬ 
guito le vittorie di Arezzo 
(1-0) e sul Pisa (1-0). 

Nel complesso, nel corso 
della stagione, il Catanzaro 
ha ottenuto diciassette vitto¬ 
rie, tredici pareggi e otto scon¬ 
fitte. Il suo campionato ter¬ 
minò con la vittoria sul Bre¬ 
scia, concorrente diretta aRa 
promozione. Quindi il torneo 
di qualificazione per la se¬ 
rie A. La prima sconfitta per 
1-0 a due minuti dal termi¬ 
ne dall’Alalanta; poi l’affer¬ 
mazione di domenica. 




Il 



Nel gruppo dei primi ci sono an¬ 
che Van Springel, Zoetemelk, 
Motta, Paolini e G. Pettersson 


Scaratli, Liguori; Salvori, Bet, 
Santarinl; La Rosa, Del Sol, 
Vieri, Cordova, Cappellini. 

INTER: Bordon; Orlati, Fac- 
chelll; Bedln, Glubertont, Bur- 
gnlch; Jalr, Berlini, Bonlnse- 
gna, Frustaiupl, Carso. 


Lubiam-Messina 1-0 

LUBIAM: Corblno; Riccardi, 
Mancini; Cartolari, Woedl, Fal¬ 
lacara; Nobili, Contino, DI Mi¬ 
tri. Ostili, Cherubini. 

MESSINA: Lobau I; Musla- 
no, Damino; Sofia, Parisi, Mu¬ 
ratore; Sacca, Pino, Lobau II, 
Cumla, Nuccfa. 

ARBITRO: Ventai dt Ta¬ 
ranto. 

RETE: Nobili al 28’ del p.t. 

Grazie ad una rete messa a 
segno da Marina Nobili, al 28' 
del primo tempo, la Lubiam è 
passata sul campo della matri¬ 
cola Messina ed ha raggiunto 
la settima posizione in clas¬ 
sifica. 

Con una formazione d'emer¬ 
genza che lamentava le assenze 
di due elementi del calibro di 
Loredana Marra ed Elide Mar¬ 
tini. la Lubiam ha giocato una 
gara guardinga e, grazie alla 
prodezza della sua punta più 
prestigiosa, ha agguantato l'in¬ 
tera ed utilissima posta In pa¬ 
lio. Sabato prossimo le « valbo- 
nesine » affronteranno la con¬ 
cittadina S. Basilio vincitrice 
domenica scorsa sulla forte 
Juventus. 


D&l rostro inviato i 

STRASBURGO, 28. 

Eddy Mercki in maglia gial¬ 
la anche a SPasburgo dove 
trionfa a spese del connazio¬ 
nale Roger De Vlaeminckt in 
una volata da batticuore, una 
volata a due, praticamente, 
anche se con altri 13 corri¬ 
dori a rimorchio. Il vantaggio 
del gruppetto di punta è no¬ 
tevole (superiore agli 8‘) e 
mette fuori causa tipi come 
i sofferenti Aimar e Bracke, 
come Van Neste, XVolfshohl, 
Galdos, Agostinho, Mìchelotto 
e Boifava che hanno perso il 
treno dei primi, che non han¬ 
no risposto all’andatura di 
Zoetemelk in salita e alla spa¬ 
rata di Raymond in discesa. 
Questo Zoetemelk, prudente e 
calcolatore nel 1970, mostra i 
denti a Merckx ad ogni ac¬ 
cenno di collina: scatta appe¬ 
na la strada s’inerpica, è sem¬ 
pre primo in cima e infatti 
lo troviamo nettamente ai co¬ 
mando nella graduatoria per il 
gran premio della montaana. 

E’ il secondo Tour di Zoe¬ 
temelk e vedremo in quale 
misura l’olandese guidato da 
Brick Schotte riuscirà a con¬ 
dizionare Merckx, il quale co¬ 
manda la classifica con 21” 
sul luogotenente Van Sprin¬ 
gel. La Molteni, a quanto ila¬ 
re, gioca sulla ruota di Pa¬ 
rigi con due carte. Oggi hanno 
ben figurato anche i due Pet- 
terson, Ocaiia e i nostri Mot¬ 
ta e Paolini. La classifica, ov¬ 
viamente, è provvisoria, da 
Merckx al quindicesimo (Deli- 
sle) cl sono 47“ di differen¬ 
za. e però il sedicesimo è a 
8’52” e ciò significa che la 
seconda aara ha procurato 
una bella setacciata. 

La protesta dei corridori 
per la forte diminuzione dei 
premi (15 milioni in meno 
rispetto alla cifra aiobaie del¬ 
lo scorso anno) dovrebbe da¬ 
re i suoi frutti: gli organiz¬ 
zatori. avuto sentore di una 
nuova e più vasta agitazione, 
di un vero sciopero dei con¬ 
correnti, sembrano disposti ad 
allargare un pochino i cordo¬ 
ni della borsa. 

Stamane, sui rispettivi gior¬ 
nali. Goddet e Levitan aveva¬ 
no tirato acqua al proprio mu¬ 
lino con la voce del padro¬ 
ne. a E’ inammissibile! Una 
manifestazione d’ignoranza », 
ha scritto Goddet adducendo 
motivi e pretesti che vi ab¬ 
biamo già illustrato, cioè il 
minor introito per il minor 
numero di tappe, le spese dei 
trasferimenti, la scarsa parte¬ 
cipazione pubblicitaria, eccete¬ 
ra, eccetera, e naturalmente 
in base alla legqe del pro¬ 
fitto e dello sfruttamento de¬ 
vono essere i ciclisti a rimet¬ 
terci. Chiaro che la politica 
sindacale delta categoria ri¬ 
sente degli errori e della de¬ 
bolezza più volte rimarcati; 
che le rivendicazioni non s’im¬ 
provvisano. che ogni situazio¬ 
ne va studiata a tempo debi¬ 
to e coordinata nell’ambito 
dell’associazione intemaziona¬ 
le. Delisle definisce un’idiozia 
le tre corse di ieri, e Adorni 
gli fa eco parlando di demen¬ 
za, ma l’itinerario del Tour 
era noto fin dall’otto dicem¬ 
bre 1970 e nessuno s’è fatto 
avanti per una discussione 
sui vari argomenti che pote¬ 
va sfociare in una battaglia, 
tale da richiamare l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica e 
l'intervento del pigro e colpe¬ 
vole presidente dell’UCl, il si¬ 
gnor Adriano Rodoni. 1 grup¬ 
pi sportivi? Già, pure i grup¬ 
pi sportivi sono tenuti a di¬ 
fendere gli interessi dei loro 
corridori, e invece continua¬ 
no a considerarli dei mani¬ 
festi viaggianti e basta. 

E * proprio un ciclismo gra¬ 
vemente ammalato in tutte le 
sue componenti, un baracco¬ 
ne prossimo a crollare, un 
ciclismo in pieno caos, e non 
si vede l’ombra di un guari¬ 
tore. E adesso lasciateci sfo¬ 
gliare il taccuino per il rac¬ 
conto della seconda tappa. 
Ecco. Lasciamo Mulhouse alle 
13J5 di un pomeriggio dal 
clima incerto, fra i chiaro¬ 
scuri di un paesaggio un po’ 
bagnato e un po’ asciutto. 
Nel gruppo pedalano pure 
Aimar e Bracke, investili da 
un’auto mentre rientravano in 
albergo. Scaramucce iniziali 
ad opera di Vianen, Leman, 
Nassen, Bollini e Lelort, di 
Manzaneque e Swerts (accre¬ 
ditati di 25”): Swerts ha il 
compilo di guadagnare i 5” 
del spunto caldo» di Merx- 
keim e soddisfa capitan Ed- 
dg che a sua volta s’aggiudi¬ 
ca la terza piazza equivalen¬ 
te ad 1”. Poi, Q colle di Fir- 
stpian, una breve apparizione 
di Armoni e il solito, aggres¬ 
sivo Zoetemelk: l’olandese svet¬ 
ta anticipando di 10” Fuente, 
di 15” Van Impe e Raymond, 


l’amico 

dell’infanzia 
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di 20” Tabak, Merckx, Ocana, 
Thevenet, Gosta Pettersson, 
Delisle e in discesa si forma 
un pacchetto coi nomi sopra¬ 
citati (ad eccezione di Fuen¬ 
te) più Motta, Roger De Vlae- 
minck, Van Springel, Paolini, 
Mortensen, Tomas Pettersson 
e Mintijens, sedici elementi 
che attraversano Turckeim 
con V20”. 

La pattuglia di testa perde 
Mmtijens per foratura, e a 
metà cammino il ritardo del 
plotone sfiora i due minuti. 
Vanno come il vento Merckx 
e compagni, vanno verso il 
cielo nero dt Strasburgo con 
un margine dì oltre cinque 
minuti. E’ un finale sotto 
raffiche di pioggia. All'imboc¬ 
co dello stadio, una fessura 
che dà su una pista stretta 
e rugosa, conduce Merckx, ma 
Roger De Vlaeminck l’affian¬ 
ca e lo supera, quindi vedia¬ 
mo Eddy riprendere quota e 
scavalcare il rivale in curva 
per una conclusione emozio¬ 
nante: i due alla pari fino 
ai cinque metri, anche di più. 
e in extremis la spunta d'un 
soffio Merckx. 

Merckx mantiene il prima¬ 
to, Van Springel è terzo, Mot¬ 
ta quinto e Paolini settimo. 
Una bella media (45S43) e 
Motta commenta: «Che fati- 
caccia! Bravissimo Van Sprin¬ 
gel. Con una spalla del gene¬ 
re Eddy pedala in carrozza...t». 
E domani? Per domani, il li¬ 
bro del Tour annuncia la Stra¬ 
sburgo - Nancy di 165,500 chi¬ 
lometri a cavallo di un trac¬ 
ciato abbastanza mosso, una 
prova adatta ai colpi di ma¬ 
no. alle sorprese che lascia¬ 
no tracce in classifica. 

Ultima notizia del giorno, 
riguarda l'antidoping: il bel¬ 
ga Roger De Vlaeminck si è 
presentato al « controllo » con 
un’ora e mezzo di ritardo con¬ 
tro la mezz’ora consentila dal 
regolamento sostenendo che 
fra un’intervista e l’altra si 
era dimenticato di rispondere 
alla chiamata. Il commissario 
di turno, l’italiano Mennillo, 
ha chiesto l’applicazione del 
regolamento che prevede 10' 
di penalizzazione, 150 mila li¬ 
re di multa ed un mese di 
squalifica con la condizionale, 
ma la Giuria ha accettato la 
scusa del corridore e l’ha am¬ 
messo al controllo creando un 
pericoloso precedente. 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1. Eddy Merckx, che compie 
1 142,5 chilometri In 3 ore 51' 
• 25"; 2. Roger De Vlaeminck 
(Belgio); 3. Herman Vari Sprin¬ 
gel, (Belgio); 4. Joop Zoete¬ 
melk (Olanda); 5. Gianni Motta 
(Italia); 6. Tino Tabak (Olan¬ 
da); 7. Enrico Paolini (Italia); 
9. Christian Raymond (Fran¬ 
cia); 9. Gosta Pettersson (Sve¬ 
zia); 10. Luis Ocana (Spagna) 
11. Mortensen; 12. Thomas Pet¬ 
tersson; 13. Thevenet; 14. Van 
Impe; 15. Delise, tutti con il 
tempo di Merckx. Seguono: 31. 
Ballini a 9*27"; 40. Pella a 
9*32"; 42. Crepaldi; 77, Campa- 
gnari; 71. Davo; 03. Conti; 00. 
Vercelli; 92. Boifava; 93. Ar¬ 
marti; 94. Mìchelotto; 97. Fa ri¬ 
salo; 100. Guerra; 101. Benfat¬ 
to; 104. Slmonetti; 105. Mori 
tutti a 9*32"; 121. Levati a 
11'32"; 122- De Pra; 123. Bal- 
mamion; 125. Gualazzini; 126. 
Quintarelli; 127. Francionl, tut¬ 
ti a 11'32". 

Zini, 129.mo In 3.30*25" è 
giunto fuori tempo massimo. 

La classifica generale 

1. Merckx Oh. 41'14"; 2. Van 
Springel a 21"; 3. Roger De 
Vlaeminck a 32"; 4. Goesta 
Pettersson a 37"; 5. Paolini a 
42"; 4. Tabak s.t.; 7. Zoete¬ 
melk s.t.; 0. Motta a 44"; 9. 
Thomas Pettersson a 47"; 10. 
Van impe s.t.; 11. Delisle s.t.; 
12- Rafmond s.t.; 13. Thevenet 
s.t.; 14. Mortensen s.t.; 15. Oca¬ 
na s. t.; 33. Farisato, Crepaldi, 
Mori, Boifava, Miche lotto, tutti 
a iri9"; *3. Benfatto a ir39"; 
99. Campagna ri a 11'43"; 99. 
Simonetti a 11'53"; 96. Armeni 
a 12*56"; 103. Francioni a 

13*53"; 109. Confi, Davo, Guer¬ 
ra, tutti a 15*37"; 115. Bellini a 
17*06"; 116. Quintarelli, Bolmo- 
mion. De Pra, Gualazzini, Le¬ 
vati a 17*37"; 124. Pelle a 
19*20"; 12». Anni a 27*33". 


Pareggiano (1-1) 

Bologna e Sanios 

JERSEY CITY, 28 
Alla presenza di 21 mila 
spettatori, Bologna e Santos 
hanno pareggiato per 1-1 nel¬ 
la partita amichevole disputa¬ 
ta allo stadio Roosevelt di Jer¬ 
sey City. Il Bologna è andato 
in vantaggio al 23’ del primo 
tempo con una rete di Savoldi 
su passaggio di Fogli ma si è 
fatto raggiungere a sei minuti 
dalla fine da un goal di Jader. 

Beyer 73,68 
nel martello 

DUESSELDORF, 28 
Nel corso del campionati del¬ 
la RFT, il martellista Uwe 
Beyer ha sfiorato il primato 
nazionale, lancianto l’attrezzo 
a m. 73,68, a due soli centime¬ 
tri dal suo record. Ameli Ko- 
loska ha vinto la gara femmi¬ 
nile di giavellotto ottenendo 
metri 58.98. 

Le quote del Totip 

Concorso Totip n 26 del 27 
giugno 1971; montepremi lire 
50 389.427. Al 60 vincitori con 12 
punti 279.941 lire; ai 1376 con 
11 punti: 12 031 lire; agli 8.236 
con 10 punti: 2.006 lire. 

! 

Tumburus torna 
al Vicenza per 175 lire! 

FIRENZE, 28 

Alla Lega « Semipro » sono 
state aperte ieri le buste re¬ 
lative alla soluzione di alcune 
comproprietà di giocatori. Si 
è appreso così ad esempio che 
il centravanti del Napoli, U- 
mlle, tornerà di proprietà deì- 
l’Angri in quanto questa so- 
cietà ha offerto 40 milioni di 


lire mentre il Napoli aveva of- 
ìerto 29.500.000 lire. 

Per il mediano Tumburus 
il Rovereto ha offerto 25 (ven- * 
ticìnque) lire e il Vicenza 175 
lire cosicché il difensore tor¬ 
nerà al Vicenza per un’offer- ‘ 
ta incredibile. 

Il Livorno ha riscattato Ba- 
dinni dal Torino per 80 mi¬ 
lioni, la Roma ha ceduto Men- 
coni al Verona per 100 mi¬ 
lioni. 

Chinaglia multato 
dalla Lazio: 200.000 lire 

La « Disciplinare » della Le¬ 
ga ha accolto la proposta del¬ 
la Lazio di multare Chinagli! 
per 200 mila lire « perché do¬ 
po la gara amichevole Napoli- 
Lazio del 10 giugno, negli spo¬ 
gliatoi rilasciava dichiarazioni 
lesive per il buon nome della 
società, riportate dalla stam¬ 
pa ». 

Clamoroso a Wimbledon 
eliminato Laver 

LONDRA, 28 

Clamoroso risultato a Wim- 
bledon. L'australiano Rod La¬ 
ver, prima testa di sene dei 
campionati intemazionali e 
grande favorito della competi- ' 
zione, è stato eliminato nel 
quarti di finale del singolare 
maschile in tre set dallo statu¬ 
nitense Tom Gorman, di 25 
anni. Il trentaduenne mancino 
australiano, quattro volte cam¬ 
pione di Wimbledon, ha ce¬ 
duto al giovane americano per 
9-7. 8-6, 6-3. 

La giornata ha registrato 
anche una forte protesta degli 
sportivi contro la politica raz 
zista del Sud Africa nel corso 
del « quarto » che vedeva im¬ 
pegnato il sudafricano Glifi 
Drysdale 
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nuovo mondo 
una regione ricca 
di acque e foreste, 
città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
ai confini con la 
Mongolia, 
alia grande diga sul 
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Fissate nella RDV le scelte per i prossimi due anni 

La rinascita economica 

i ' 

del Vietnam socialista 

Il compito politico fondamentale resta quello della lotta contro l'aggressione americana 
Per adempiervi occorre soddisfare anche le importanti esigenze produttive -1! rapporto 
tra industria pesante, agricoltura e beni di consumo - Il peso dei bombardamenti USA 



HANOI — L'economia nordvietnamita fu uno dei Drinclpali be rsagli delle massicce e sistematiche incursioni dei bombardieri 
americani dal '65 al '68. La produzione fu tuttavia garantita ed I danni limitati dalla pronta realizzazione di misure di ristrut* 
turazione del sistema economico; nella foto si vedono degli operai al lavoro per ampliare e ripulire una grotta destinata 
ad accogliere una piccola azienda, nei primi mesi del '68. An che in questo modo l'economia nordvietnamita riuscì a mante¬ 
nere, ed in molti casi a superare, I livelli di produzione precedenti alla guerra. 


Denuncia di un portavoce di Beirut 


«Commando» israeliano 
attacca un villaggio 
in territorio libanese 


Giornali di Tel Aviv affermano e il gover- 
no conferma che un giornalista sovietico 
ha .avuto .contaHLcon..funzionari israeliani 


BEIRUT, 28. 

Gli israeliani hanno di nuo¬ 
vo effettuato un’incursione in 
territorio libanese. Un porta¬ 
voce militare di Beirut ha di¬ 
chiarato che « una pattuglia 
nemica ha attaccato la notte 
scorsa il villaggio di Blinda 
ed ha fatto saltare in aria tre 
abitazioni a sud dell’abitato ». 
Non vi sono state vittime. 
Blindà si trova vicino alla 
frontiera con Israele. 

• * • 

IL CAIRO. 28 

Il ministro degli interni 
egiziano visiterà, in una data 
ancora da stabilire. l’Unione 
Sovietica. L’annuncio è stato 
dato dall’agenzia MEN che 
precisa che l’invito è stato 
fatto dal ministro degli inter¬ 
ni sovietico Nioiai Sciolokov, 
durante la sua visita nella 
RAU. 

L’agenzia Men informa oggi 
che l’assemblea popolare del¬ 
la RAU ha ratificato con voto 
unanime il trattato di amici¬ 
zia e cooperazione sovietico- 
egiziano firmato il 27 maggio 
al Cairo. Anche a Mosca la 
ratifica è avvenuta oggi da 
parte del Soviet Supremo. 

* * • 

TEL AVIV, 28. 

La stampa israeliana, e pre¬ 
cisamente 1 giornali Yedioth 
Aharonoth e Jerusalem Post, 
scrivono oggi che un giorna¬ 
lista sovietico, Victor Louis, 
ha visitato recentemente Israe¬ 
le, dove ha avuto contatti 
con alti funzionari israeliani 
fra i quali Simha Diniz. pri¬ 
mo consigliere di Golda Melr. 


Il ministro degli esteri israe¬ 
liano ha confermato queste 
informazioni. 

Louis, secondo la stampa 
df Tel Aviv, è giunto in 
Israele il i3 giugno scor¬ 
so ed è ripartito il 19, per 
Bucarest. Egli avrebbe incon¬ 
trato a Tel Aviv il direttore 
dell’ospedale Ichllow, Arie 
Harel, che fu ambasciatore a 
Mosca. I giornali affermano 
anzi che sia stato proprio Ha¬ 
rel a organizzare gli incontri 
fra Louis e funzionari israelia¬ 
ni. Louis è corrispondente da 
Mosca del giornale inglese 
Evenino News. 

Dal canto suo la radio israe¬ 
liana ha detto che prima di re¬ 
carsi a Tel Aviv Louis aveva 
seguito i lavori dell’intemazio¬ 
nale socialdemocratica a Hel¬ 
sinki 

• * * 

MOSCA, 28. 

Il giornalista sovietico Victor 
Louis ha dichiarato oggi di es¬ 
sere stato effettivamente in 
Israele, ma che « per quanto lo 
riguarda la visita era assolu¬ 
tamente a carattere persona¬ 
le». Louis ha precisato di es¬ 
sere andato in Israele per con¬ 
trolli medici e per curare la 
sua lombaggine, e che in tale 
occasione ha incontrato alcuni 
suoi vecchi amici- E’ stato chie¬ 
sto se qualcuno di questi amici 
faceva parte del governo o era 
vicino al governo, ma Louis ha 
risposto: « Non vorrei metterli 
in imbarazzo ». II giornalista 
ha aggiunto che la sua visita 
non ha avuto niente di segreto: 
c Stavo necli alberghi e non mi 
nascondevo ». 


Forniture 
di imprese 
americane 
all'URSS 


WASHINGTON, 28 
Dopo l’annuncio della par¬ 
tecipazione di una impresa 
americana alla costruzione 
della grande fabbrica di ca¬ 
mion sul Rama, con fornitu¬ 
re per 700 milioni di dollari, 
aono stati annunciati oggi al¬ 
tri due accordi commerciali 
fra imprese USA e organismi 
economici sovietici. Il presi¬ 
dente Nizon ha ritirato le 
obiezioni alla vendita di cal¬ 
colatori elettronici 

Il fornitore è la Internatio¬ 
nal Cotù pitterà, che ha sede 
in Inghilterra, per cui il « con¬ 
senso » USA ha richiesto una 
trattativa diplomatica nella 
quale U governo inglese ha 
•ollecitato la levata dell’em¬ 
bargo la cui esistenza da una 
parte faceva comodo alle 
oompagnle produttrici di cal¬ 
colatori in USA (che profitta¬ 
no della debolezza di un con¬ 
corrente) e dall’altra danneg¬ 
giava io sviluppo delle relazio¬ 
ni bilaterali e multilaterali. E’ 
di oggi anche la notizia che 
la Westinghouse, attraverso la 
consociata tedesca WABOO, ha 
concluso un contratto per for. 
Sire alla Llcensltorg la licen- 
ga di costruzione degli appa¬ 
iati frenanti per autocarri ed 


Yehya Khan 
indice nuove 
elezioni 
nel Pakistan 



KARACI, 28 
Il presidente pakistano Yah 
ya Khan ha annunciato in un 
discorso alla radio che Intende 
«trasferire il potere ai rap¬ 
presentanti eletti dal popolo, 
entro quattro mesi ». con nuo¬ 
ve elezioni, di cui non ha 
fissato la data. Da queste sa¬ 
ranno esclusi, come ha speci¬ 
ficato Khan. 1 partiti politici 
«a carattere regionale». 

La limitazione è chiaramen¬ 
te una mossa contro la Lega 
Awaml. la stessa che ottenne 
la maggioranza nelle elezioni 
nel Pakistan orientale e ne 
proclamò l’autonomia dal go¬ 
verno centrale. 

Dopo ie elezioni, ha detto 
ancora il presidente pakista¬ 
no, si procederà alla forma¬ 
zione del governo nazionale 
e di quelli provinciali, i quali 
potranno promulgare la legge 
marziale (già da tempo, del 
resto, in vigore nel paese • 
ndr) «in modo da impedire 

a ualsiasi disordine e consen- 
re alle amministrazioni locali 
di rafforzarsi fino alla nor¬ 
malizzazione della situazione ». 
In conclusione, dopo aver re¬ 
presso nel sangue la scissio¬ 
ne del Pakistan orientale, ora 
Yahya Khan intende ripren¬ 
dere In mano la regione at¬ 
traverso elezioni truccate. 


Dal nostro inviato 


HANOI, giugno 
La Repubblica democratica 
del Vietnam vive da alcuni 
mesi, per la precisione dal 
febbraio scorso, in quello che 
si definisce lo «spirito del di- 
cannovesimo plenum ». Si trat¬ 
ta di un’importante sessione 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito dei lavoratori del Vietnam 
che fissò — come si legge nel 
comunicato apparso sul Nhan 
Dan del 2 febbraio — « i com¬ 
piti della resistenza anti-ame¬ 
ricana, per la salvezza nazio¬ 
nale, l’impulso del lavoro eco¬ 
nomico, il rafforzamento del¬ 
le forze del socialismo nel 
Vietnam del nord». 


La lotta contro l’aggressio¬ 
ne americana, è appena il ca¬ 
so di ricordarlo, è il compito 
primario. Essa «esige la rea¬ 
lizzazione del testamento sacro 
dei presidente Ho Ci Min: per¬ 
severare ed Intensificare la re¬ 
sistenza. essere più che mai 
decisi a combattere ed a vin¬ 
cere .avanzare per riportare la 
vittoria finale, liberare il Sud, 
difendere il Nord, riunificare 
progressivamente la patria in 
maniera pacifica ». 

Per lo sviluppo dell’econo¬ 
mia, il Comitato centrale ela¬ 
borò per gli anni dal 1971 al 
1973 il seguente orientamento: 
restaurare e sviluppare i set¬ 
tori essenziali dell’industria 
pesante che servono effettiva¬ 
mente alla produzione agri¬ 
cola e alla produzione di beni 
di uso corrente, concentrare 
le forze per promuovere la 
produzione agricola, restaura¬ 
re e sviluppare l’industria leg¬ 
gera per potenziare la produ¬ 
zione di beni di consumo, re¬ 
staurare e sviluppare le co¬ 
municazioni ed i trasporti, in 
vista di servire allo stesso 
tempo la lotta. la produzione, 
l’edificazione e la vita della 
popolazione. 

Informando sui lavori del 
Comitato centrale, il Quan Doi 
Nhan Dan, organo delle forze 
armate, nel giorni scorsi ha 
scritto che il «plenum ha va¬ 
lutato che nei dieci anni tra¬ 
scorsi dal terzo Congresso na¬ 
zionale del partito, la zona 
nord del nostro paese ha vissu¬ 
to un periodo estremamente 
glorioso nell’edificazione del 
socialismo». In effetti, dopo 
aver realizzato nell’essenziale 
l’opera di trasformazione dei 
rapporti di produzione, la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam affrontò la prima tappa 
di uno sviluppo pianificato 
dell’economia. A conclusione 
del primo piano quinquennale 
(1961*1965), il volume globale 
della produzione sociale era 
più che raddoppiato rispetto 
al 1957, anno antecedente al¬ 
l’inizio delia trasformazione 
socialista. La produzione na¬ 
zionale era in grado di sod¬ 
disfare al 90 per cento i bi¬ 
sogni in beni di consumo ed 
aveva di già fornito fondi per 
l’accumulazione. 


Nel settore industriale era¬ 
no state edificate le prime ba¬ 
si della meccanica, della me¬ 
tallurgia, dell’energia elettri¬ 
ca, della chimica. Nell'indu¬ 
stria leggera dei beni di con¬ 
sumo erano sorte numerose 
nuove branche e l’assortimen¬ 


to dei prodotti si era arric¬ 
chito. Centinaia di piccole e 
medie aziende erano state edi¬ 
ficate nelle differenti provin¬ 
ce. La campagna cooperativi- 
zata, grazie ai grandi lavori 
di idraulica per l’irrigazione, 
aveva registrato progressi nel 
rendimento e la rete delle co¬ 
municazioni e dei trasporti era 
stata estesa e migliorata. La 
assistenza sanitaria e l’educa¬ 
zione avevano fatto passi enor¬ 
mi. La vita del popolo era mi¬ 
gliorata sensibilmente sotto 
numerosi punti di vista. 

La solidità raggiunta fu im- 


'£ 


ni¬ 

ella 


mediatamente messa alla 
va dallo scatenamento 
guerra americana di distruzio¬ 
ne. Sotto le bombe, il Nord- 
Vietnam effettuò con rapidità 
e successo il passaggio dallo 
stato di pace allo stato di 
guerra. Continuando a com¬ 
battere per difendersi, il suo 
popolo seppe assolvere lì do¬ 
vere verso il Sud. Gli ameri 


cani 

tarine 


ettarono sulla RDV un 


getti 

Raggio di bombe supe¬ 
riore a qualsiasi altra guerra 
nel passato, mirando a ripor¬ 
tare 1 suoi abitanti « ai l’età 
della pietra» (secondo la ci¬ 
nica espressione del generale 


americano Curtis Lemay). ma 
il paese andò avanti nella sua 
opera di edificazione del socia¬ 
lismo, l’industria regionale, de¬ 
centrata, continuò a produr¬ 
re e si sviluppò e la vita deila 
popolazione restò stabile. 

« Nelle condizioni di una 
economia socialista appena edi¬ 
ficata, nel momento in cui le 
forze di produzione sono an¬ 
cora ad un basso livello di 
sviluppo e nel momento in cui 
il paese si vede costretto a 
sostenere la più grande guer¬ 
ra di resistenza della storia 
della nazione — ha scritto in 
febbraio Hoc Tap, il mensile 
teorico e politico del partito 
dei lavoratori del Vietnam, 
commentando le conclusioni 
del diciannovesmo plenum — 
le vittorie riportate nell’edi¬ 
ficazione economica sono vit¬ 
torie che comportano un si¬ 
gnificato strategico molto im¬ 
portante. Queste vittorie pro¬ 
vano la forte vitalità del re¬ 
gime socialista; lo spirito crea¬ 
tore grandioso dei nostro po¬ 
polo, la giusta direzione del 
nostro partito e la grande ef¬ 
ficienza dell’aiuto dei paesi 
socialisti fratelli». 

« Accanto alle vittorie molto 
grandi e fondamentali — ag¬ 
giunge l'ffoc Tap — l’econo¬ 
mia del nostro paese rivela 
debolezze e difficoltà. La pro¬ 
duzione aumenta lentamente, 
essa non può ancora soddisfa¬ 
re pienamente 1 bisogni (...). 
Nella situazione di guerra este¬ 
sa all’insieme del paese, l’au¬ 
mento molto rapido del biso¬ 
gni della produzione, della lot¬ 
ta e della vita del popolo ren¬ 
de ancora più manifesto ciò 
che non era equilibrato nella 
economia ». 

Qual è in effetti 11 nodo es¬ 
senziale della situazione eco¬ 
nomica della RDV che il di¬ 
ciannovesimo plenum si è po¬ 
sto come compito di avviare 
a soluzione? Ci sia consenti¬ 
ta ancora una citazione, que¬ 
sta volta da Le Courrier du 
Vietnam: « Il Nord-Vietnam — 
ha scritto il settimanale di 
Hanoi in lingua francese — 
ha affrontato l'edificazione del 
socialismo con una pesante 
eredità: predominanza di una 
economia agricola ed artigia¬ 
nale di carattere autarchico e 
spezzettato, ritardo scientifico 
e tecnico di secoli, primitiva 
divisione del lavoro. La pro¬ 
duttività del lavoro, essenzial¬ 
mente nell’agricoltura, era tra 
le più deboli, il che costituiva 
un ostacolo potente all'accu- 
mutazione sociale. Non si po¬ 
trebbe trasformare questa eco¬ 
nomia senza avere un'indu¬ 
stria pesante la cui edificazio¬ 
ne deve appoggiarsi necessa¬ 
riamente su un'agricoltura svi¬ 
luppata. Per contro, lo svilup¬ 
po agricolo esige prima tra¬ 
sformazioni fondamentali delia 
agricoltura stessa, nelle sue 
tecniche e nelle sue strutture 
socio-economiche, ma tutte 
queste trasformazioni non po¬ 
trebbero operarsi che col fa¬ 
vore di un aiuto effettivo ed 
importante dell'industria pe¬ 
sante ». 

Di qui l’orientamento deciso 
dal diciannovesimo plenum, 
da noi riportato all'inizio. Es¬ 
so non è uno schema fisso, ma 
si limita a fissare una « pria 
rità allo sviluppo dell’industria 
pesante in maniera razionale, 
sulla base delio sviluppo del¬ 
l'agricoltura e dell'Industria 
leggera ». 

« I nostri sforzi — diceva li 
citato comunicato sulle con¬ 
clusioni dei lavori del Comi¬ 
tato centrale — devono con¬ 
centrarsi su questi punti: edi¬ 
ficare progressivamente la 
struttura deila grande produ¬ 
zione socialista, elevare la pro¬ 
duttività del lavoro, alimenta¬ 
re rapidamente 11 volume del 
prodotti per la società nazio¬ 
nale ed il reddito nazionale, 
sforzarsi di regolare nel modo 
migliore i problemi del nutri¬ 
mento, del vestiario, della ca¬ 
sa, della cooperazione e delia 
difesa della salute del popolo, 
assicurare uno sviluppo eco¬ 
nomico equilibrato e solido 
pur creando l’accumulazione 
del capitale e sbocchi per la 
esportazione sempre più Im¬ 
portanti. E* necessario ugual¬ 
mente rispondere In modo co¬ 
stante e sufficiente alle esi¬ 
genze della resistenza e adem¬ 
piere risolutamente il dovere 
della grande retrovia nel ri¬ 
guardi del grande fronte». 

Romolo Caccavaio 




..... 

INCHIESTA SU UN ARGOMENTO DI GRANDE ATTUALITÀ‘ 



Illustri esperti italiani di alimentazione 



scatola 

giudicano la scatoletta 


Negli ultimi tempi si è par¬ 
lato molto di carne in scatola 
e non sempre a proposito. 
Qualcuno ha voluto addirittu¬ 
ra cercare di mettere sotto 
accusa questo tipico prodotto 
dell’industria alimentare ita¬ 
liana, entrato ormai a far par¬ 
te da decenni delle abitudini 
alimentari delie famiglie di 
ogni ceto e classe sociale. Si 
è finanche parlato — non sap¬ 
piamo con quale fondamento 
scientifico — di « frode al con¬ 
sumatore ». Per stabilire quin¬ 
di un punto fermo sull’argo¬ 
mento abbiamo pensato di 
raccogliere le autorevoli e mo¬ 
tivate opinioni di quattro illu¬ 
stri docenti universitari che 
possono a buon diritto essere 
considerati tra i maggiori 
esperti italiani del settore. Si 
tratta dei Professori Edoardo 
Turchetto, Walter Ciusa, Anto¬ 
nino Porretta, Carlo Cantoni. 
Ad essi abbiamo rivolto le no¬ 
stre domande che, in defini¬ 
tiva, riassumono gii interroga¬ 
tivi che ogni consumatore si 
è probabilmente posto negli 
ultimi tempi. 

* 

D.: Pro/. Turchetto, Lei che 
i un medico e un illustre stu¬ 
dioso e docente di Scienza 
della Nutrizione, cosa può di¬ 
re sul valore e sul potere nu¬ 
tritivo della carne in scatola? 

R.: Il valore nutritivo delle 
carni in scatola, seriamente 
preparate, è eccellente ed è 
analogo a quello delle carni 
lessate tradizionalmente. Le 
carni in scatola italiane corri¬ 
spondono inoltre a caratteri¬ 
stiche sensoriali e di digeribi¬ 
lità rispettose delle nostre abi¬ 
tudini. 



Prof. WALTER CI USA - Di¬ 
rettore Istituto di Merceolo¬ 
gia e della Scuola di Econo¬ 
mia e Merceologia degli Ali¬ 
menti • Università di Bologna. 


quello che succede normal¬ 
mente con la normale bollitu¬ 
ra della carne fresca. 


Le conserve di carni sono 
utilizzate con gran profitto 
perfino nell’alimentazione in¬ 
fantile; ciò prova in modo as¬ 
soluto il loro valore nutritivo 
a livello di organismi partico¬ 
larmente esigenti e delicati. 

D.: E, a proposito di gela¬ 
tina, può dire da un punto di 
vista nutritivo qual è il valore 
di questa sostanza alimentare 
contenuta nelle scatolette di 
carne? 

R.: La gelatina contenuta 
nelle scatole di carne deriva 
Hall» carne stessa e possiede 
dal 5 al 6% di proteine: una 
quantità notevolmente supe¬ 
riore a quella contenuta in 
un ottimo brodo casalingo di 
manzo che non supera 11% di 
proteine. 

Presa da sola, è un alimen¬ 
to incompleto ma, vista glo- 
lialmente con il contenuto to¬ 
tale edibile della scatola, di¬ 
viene anch’essa un’apprezzabi¬ 
le apportatrice di proteine: 
sono le proteine cedute dalla 
carne durante la cottura e la 
sterilizzazione. 

D.: Per concludere. Profes¬ 
sore. il processo di conserva¬ 
zione della carne in scatola 
influisce in qualche modo sul¬ 
le sostanze nutritive contenu¬ 
te nella carne fresca? 

R.; La conservazione delia 
carne in scatola è stata ogget¬ 
to di molti studi, condotti dal¬ 
la fine del secolo scorso ad 
oggi. I risultati sono concor¬ 
di nel garantire anche per 
parecchi anni la buona con¬ 
servazione delle sostanze nu¬ 
tritive contenute nella carne 
fresca. L’unica «caduta» ri¬ 
guarda alcune vitamine, ma 
tale fenomeno corrisponde a 


< 
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Prof. EDOARDO TURCHETTO 
• Titolare dt Sc i e n za della Au¬ 
mentazione nella facoltà di Me¬ 
dicina • Università di Bologna. 


In pratica per l’uomo, che 
non mangia carne cruda, 11 
fatto diviene irrilevante. 

* 

D.: Prof. Ciusa, a Lei, pro¬ 
fondo studioso e docente di 
Merceologia (la scienza che 
studia la natura e la qualità 
dei prodotti commerciali) vie¬ 
ne chiesto: sulla base delle 
analisi che il Suo Istituto Uni¬ 
versitario svolge normalmen¬ 
te, qual è il giudizio che Lei 
può dare sulla carne in sca¬ 
tola prodotta in Italia? 

R.: In Italia la carne In sca¬ 
tola viene prodotta utilizzando 
carne tagliata In blocchi, che 
viene mondata del grasso, les¬ 
sata ed ancora mondata del 
grasso; essa viene poi tagliata 
In pezzi più piccoli, messa in 
scatola con aggiunti del brodo 
della cottura precedente, chiu¬ 
sa e sterilizzata in autoclave. 
L’autoclavaggio completa la 
cottura della carne e la ste¬ 
rilizza. 

Da un punto di vista igieni- 
co-sani tarlo, le analisi di que¬ 
sti prodotti sono, per certi 
aspetti, superflue, in quanto è 
noto che i veterinari control¬ 
lano le carni prima della la¬ 
vorazione, i medici provinciali 
verificano l’igienicità e l’ido¬ 
neità dei locali di lavorazione, 
nonché lo stato di salute del 
personale addetto. 

Ovviamente, questo vale per 
la carne prodotta In Italia, di 
cui è nota l'organizzazione 
igieni co-sanitaria. 

In base alle analisi chimico- 
merceologiche eseguite, 0 mio 
giudizio sulla carne in scato¬ 
la prodotta in Italia i positi¬ 
vo. anche in quanto il conte¬ 
nuto corrisponde alle indica¬ 
zioni riportate sulle etichette. 

D.: Dal punto di vista del 
contenuto e del prezzo, quale 
risultato emerge dal confron¬ 
to tra carne in scatola e car¬ 
ne fresca? 

R.: Per rispondere a questa 
domanda, occorre riferirai spe¬ 
cialmente alla « resa » della 
carne fresca comunemente ac¬ 
quistabile. 

Da 100 grammi di carne fre¬ 
sca, con la bollitura si otten¬ 
gono solamente circa 63 gram¬ 
mi di carne lessata. 

Occorre poi sottrarre anco¬ 
ra i « ritagli », rappresentati 
dal tessuto connettivo, vasi. 
ecc„ per cui praticamente il 
prezzo della carne fresca ri¬ 
sulta essere quasi doppio ri¬ 
spetto alla carne cotta. - - 

Se si tiene conto che il 
prezzo attuale deita carne da 
brodo, s e n za osso, varia da 
1-500 a 1300 Lire/Kg a secon¬ 
da del taglio, si può conteg¬ 
giare an preno medio oscil¬ 
lante fra 3 e 4300 tire per chi¬ 
logrammo di carne cotta con¬ 
sa nubile. 

Per quanto riguarda la car¬ 
ne in scatola, 1 prezzi massi¬ 
mi al consumatore variano og¬ 
gi da Lire 350 per una confe¬ 
zione da 230 grammi netti, a 
Lire 140 per una confezione da 
70 grammi netti (ovviamente 
11 prezzo al grammo aumenta 
man mano che diminuisce il 
peso delle confezioni). In que¬ 
ste condizioni, e tenendo conto 
che ad ogni 100 grammi 41 


peso netto corrispondono in 
media grammi 85 di carne fre¬ 
sca, il prezzo della carne in 
scatola risulta compreso fra 
1.750 e 2.300 Lire/Kilogrammo. 
Dal punto di vista economico, 
la carne in scatola è quindi 
conveniente, perché nel suo 
prezzo è anche da considerarsi 
il servizio di cottura, e la pos¬ 
sibilità di conservazione pra¬ 
ticamente Illimitata. 

D.: Ritiene Lei, Professore, 
che i sistemi di produzione 
della carne in scatola e le di¬ 
sposizioni che li regolano sia¬ 
no tali da consentire di par¬ 
lare di « frode al consuma¬ 
tore »? 

R.: I sistemi di produzione 
della carne in scatola e le di¬ 
sposizioni legislative che il re¬ 
golano sono tali per cui in 
pratica non è possibile com¬ 
mettere frodi commerciali, 
cioè di carattere economico, 
verso il consumatore, tanto 
più che è molto facile control¬ 
lare analiticamente 1 singoli 
costituenti presenti e che 
chiunque, aprendo la scatola, 
può rendersi conto delle ca¬ 
ratteristiche del prodotto. 

D’altra parte, un controllo 
sistematico è fatto anche dal¬ 
lo Stato, attraverso ispettori 
delle Dogane, i quali verifica¬ 
no. per ragioni fiscali il con¬ 
tenuto di carne delle scatole, 
per le singole pezzature. 

* 

D.: Prof. Porretta, Lei oltre 
a svolgere attività di docenza, 
riveste anche l'importante e 
delicato incarico di Direttore 
della Stazione Sperimentale 
delle Conserve, un organismo 
pubblico che, con criteri di 
assoluto rigore scientifico svol¬ 
ge una intensa attività di con¬ 
trollo ed analisi su tutti gli 
alimenti conservati prodotti e 
venduti in Italia. 

A Lei, quindi è sottoposto 
il seguente quesito: a quali 
tipi di controlli ed accerta¬ 
menti sono sottoposte le con¬ 
serve di carne in scatola? 

R.: Sulle conserve di carne 
in scatola la Stazione Speri¬ 
mentale effettua normalmen¬ 
te i seguenti controlli: anali¬ 
si batteriologica per stabilire 
la sterilità dei prodotto; valu¬ 
tazione della emertlcità e del¬ 
la idoneità tecnica del conte¬ 
nitore (scatoletta) valutazio¬ 
ne dei caratteri organolettici 
(colore, odore, sapore); deter¬ 
minazione delle caratteristiche 
chimiche quali proteine, gras¬ 
si, nitrato, nitrito; determina¬ 
zione del peso netto dei com¬ 
ponenti principali del prodot¬ 
to: carne vera e propria e 
gelatina d: brodo. 

D.: Quali sono le leggi e le 
disposizioni che regolano la 
produzione e la immissione al 
consumo della carne in scato¬ 
la e in che modo esse vengono 
fatte rispettare? 

R.: La produzione ed il com¬ 
mercio delle conserve di car¬ 
ne in scatola sono regolate dal 
RJ>. 20/12/1928 n. 3298 e dalla 
Legge 30/4/1962 n. 283 che pre¬ 
vedono tutta una serie di con¬ 
trolli igienico-sanitari quali 
quelli che ho sopra elencato. 
Inoltre, secondo il regolamen¬ 
to della Comunità Economica 
Europea n. 805 del 27/6/1968. 
reso esecutivo In Italia dal 
Ministero delle Finanze in da¬ 
ta 17/10/1968, affinché le ditte 
produttrici possano usufruire 
di un particolare regime fi¬ 
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scale alla importazione di car¬ 
ne, nelle conserve di carne In 
scatola deve essere presente, 
come in effetti lo è, dal 40 al 
60% di carne cotta. Tenendo 
conto del normale calo che si 
verifica durante la precottura 
della carne e la sterilizzazione 
della scatoletta, ciò significa 
che 50 gr. di carne in scatola 
corrispondono a 90 gr. dt car¬ 
ne fresca. Al controllo igienico- 
sanitario di cui alle leggi del 
1928 e 1962, sopra citate, sono 
preposti i seguenti, organismi: 
INCA (Istituto Nazionale per 
le Conserve Alimentari); le Au¬ 
torità Sanitarie provinciali e 
comunali (medici e veterinari 
provinciali e comunali, labora¬ 
tori di igiene e profilassi, vi¬ 
gili sanitari, etc.); NAS (Nu¬ 
cleo Antisofisticazionl dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri). Al con¬ 
trollo, invece, della quantità di 
carne cotta contenuta nella 
scatoletta che, come abbiamo 
detto, è In percentuale asso¬ 
lutamente non Inferiore al 40%, 
sono preposti i laboratori chi¬ 
mici compartimentali delle Do¬ 
gane, nonché U Laboratorio 
Chimico Centrale delle Doga¬ 
ne di Roma. Tali Laboratori 
effettuano controlli costanti 
con prelievi di campioni effet¬ 
tuati tre volte alla settimana 
presso le Industrie produttri¬ 
ci di carne In scatola. 

D.: Il consumatore può. tn 
definitiva, acquistare tranquil 
tornente una scatola di carne, 
sicuro della genuinità del pro¬ 
dotto in termini di conserva¬ 
zione, igienicità e composizio¬ 
ne dello stesso? 

R.: La mia risposta è senz'al¬ 
tro affermativa. SI, fi consu¬ 
matore può acquistare tran¬ 
quillamente una scatoletta di 
carne di p ro d u zi one nazionale. 
Sulla base dì quanto da me 
prima Illustrato, | controlli 
igienico-sanitari e quantitativi 
operati dai competenti organi- 
ami sono tali da rendere la 
carne in scatola di produzio¬ 
ne nazionale un prodotto di 
consumo assolutamente sicuro. 

* 


D.: Prof. Cantoni, a Lei, co¬ 
me uno tra i maggiori e più 
illustri esperti di carni del no¬ 
stro Paese, viene chiesto: che 
tipo di carne viene impiegata 
dalle aziende italiane produt¬ 
trici di carne in scatola? E' 
lecito parlare, a questo propo¬ 
sito, di sparti di scarto e 
grasso »? 

1 R.: Nella preparazione della 
carne in scatola si utilizzano 
le carni del quarto anteriore e 
posteriore del bovino. Non si 
utilizzano parti di scarto o 
o grassi perché non si possono 
impiegare Bella tecnologia di 
p r o d uz ione. L’uso di queste 
parti porterebbe, infatti, alla 
fabbricazione di prodotti dal¬ 
l’aspetto sgradevole con catti¬ 
va distribuzione del grasso ri¬ 
spetto alle carni: il che provo¬ 
cherebbe l'immediato - rifiuto 
da parte del consumatore. Si 
tenga presente che le carni 
provenienti dal quarto anterio¬ 
re hanno lo stesso valore nu¬ 
tritivo di quelle del quarto po¬ 
steriore, come risulta da or¬ 
mai numerose pubbllcaaioni 
scientifiche al riguarda 

D.: Quali sono le garanzie 
igieniche che la carne in sca¬ 
tola offre al consumatore ri¬ 
spetto alla carne fresca? 


R.: La carne in scatola è una 
conserva alimentare: un ali¬ 
mento conservato è un alimen- 
to trattato In modo tale da 
mantenere intatte le qualità 
organolettiche tipiche, Inoltre 
contiene tutte le sostanze ne¬ 
cessarie per una alimentazio¬ 
ne sana, sufficiente, razionale 
e Igienica. 

Per quanto riguarda la car¬ 
ne in scatola la sterilizzazione 
evita l’impiego di conservanti, 
prodotti che vengono usati in¬ 
vece in altri tipi di conserva. 

Per avere una Idea delle to¬ 
tali garanzie igieniche che of¬ 
fre la carne in scatola si de¬ 
vono tenere presenti 1 control¬ 
li ai quali 11 prodotto insca¬ 
tolato viene sottoposto. Essi 
comprendono: 1 ) Controllo ve¬ 
terinario del bestiame in vita 
per accertare le condizioni di 
salute; 2) Controllo veterina¬ 
rio sulle carni macellate; 3) 
Controllo veterinario per le 
carni di provenienza estera; 4 ) 
Controllo veterinario delle car¬ 
ni all’entrata in fabbrica; 5) 
Controllo sanitario delle mae¬ 
stranze addette alla lavorazio¬ 
ne delle carni; 6) Controllo 
strumentale del processo di 
sterilizzazione; 7) Controlli chi¬ 
mico-fisici e batteriologici del 
laboratorio dell’industria; 8) 
Controllo dello stabilimento 
da parte delle autorità sanita¬ 
rie; 9) Controllo del prodotto 
messo in commercio da parte 
dell’autorità Sanitaria. 

La carne fresca destinata ai 
consumo subisce invece solo i 
seguenti controlli: 1) visita 
dell’animale prima dell’abbat¬ 
timento; 2) visita delle carni 
post-mortale; 3) controllo sal¬ 
tuario dell’igiene e della sa¬ 
lute del rivenditore. 

Da quanto esposto risulta 
che le possibilità di intossica¬ 
zione e di Infestazione in se¬ 
guito al consumo di carni sia¬ 
no da attribuirsi al consumo 
di carni fresche crude o poco 
cotte. 

D.: Il nostro Paese è noto 
riamente carente per quanto 
riguarda la produzione di be 
stiame da carne che siamo 
quindi costretti ad importare 
in proporzione molto massic¬ 
cia. Esistono, a questo propo 
sito, particolari fonti di ap 
provvigionamento della mate 
ria prima per le industrie prò 
duttrici dt carne in scatola? 

R.: Per quanto riguarda le 
industrie produttrici di carne 
In scatola la classica fonte di 
approvvigionamento della ma¬ 
teria prima — cioè della car¬ 
ne — è e rimane il Sud Ame¬ 
rica (più che altro Argentina, 
Uruguay e Brasile) che, con 
la sua eccellente e vastissima 
produzione di ottimi bovini 
da carne, selezionati e control¬ 
lati con estrema cura e rigore, 
ha assunto ormai da decenni 
il tradizionale ruolo di forni¬ 
tore di carne dell’Europa. Que¬ 
sto, pur praticando — 1 Paesi 
produttori sud americani — 
prezzi non certo fra i più mo¬ 
dici, essendo essi adeguati al¬ 
l’ottima qualità del prodotto. 
Queste massicce importazioni 
sottostanno, naturalmente, a 
tutta quella serie di controlli 
e garanzie che ho prima elen¬ 
cato. E’ comunque utilizzata 
anche carne proveniente da al¬ 
tri Paesi, sia europei che extra- 
europei, sempre In quanto non 
ostino divieti di importazione 
disposti dal Ministero della Sa¬ 
nità. come nel caso di alcuni 
Paesi africani, dai quali è ap¬ 
punto rigorosamente vietata la 
importazione di bestiame vivo 
o congelato. 

Possiamo quindi concludere 
che l’industria nazionale della 
carne in scatola utilizza una 
materia prima veramente inec 
cepibile sotto ogni profilo. 

• • • 

Dalle interessanti e docu¬ 
mentate risposta che, in ma¬ 
niera autorevole e, competen¬ 
te ci sono state fornito dagli 
Illustri esperti intervistati, ci 
pare, dunque di poter trarre — 
per noi e per tutti i consuma¬ 
tori — un quadro estrema¬ 
mente confortante e tranquil¬ 
lizzante, tale, comunque, da 
fugare tutti 1 dubbi e le per¬ 
plessità diffusesi in questi ul¬ 
timi tempi per quanto riguar¬ 
da la qualificata produzione 
italiana. Esiste, tuttavia, il 
problema delle carni in scato¬ 
la di varia orìgine venduta a 
prezzi estremamente concor¬ 
renziali sotto nomi e marchi 
di fantasia, sconosciuti al gran¬ 
de pubblico. Al senso di re¬ 
sponsabilità del consumatore 
e, in particolare, della mas¬ 
saia, il saper giudicare non so¬ 
lo dal presso, ma anche e so¬ 
prattutto dalla garanzia di se¬ 
rietà che soltanto le grandi 
marche nazionali con una lun¬ 
ga tradizione alle proprie spal¬ 
le sanno e posson o offrire an¬ 
che In rirtù delta costanti ed 
efficace attività di controllo 
esercitata dagli Organi di Sta 
to competenti. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Malta nel 
Mediterraneo 

Adesso clic il chiasso adorno 
alla espulsione «la Malta del- 
l'nminiraglio Hirimlclli, co¬ 
mandante delle forze della 
Nato per il sud-Kuropa, sem¬ 
bra si stia uffici olendo, è forse 
Itene tornare sulla «picstionc 
con un minimo di pacatezza. 
Occorre chiedersi, prima di 
lutto, la ragione delle strida 
lanciate dalle colonne dei più 
grossi giornali della borghesia 
italiana. Si possono dare mol¬ 
te risposte, tua ve ne è una 
che sta al fondo di tutte: il 
vecchio riflesso nazionalista e, 
diciamo pine, paraluscista, che 
sonnecchia negli udiri diretto¬ 
riali dei suddetti giornali. Mal¬ 
ta, si sa, è un piccolissimo 
paese. Come si può <lun«|ue 
tollerare clic il suo primo mi¬ 
nistro metta alla porta un am¬ 
miraglio italiano, che per «li 
più c un personaggio impor¬ 
tante delia Maio? Si punisca 
subito Malta! 

Gira e rigira, questo è il ri¬ 
flesso in base al «piale la 
canea è scnttala. Sarà bene clic 
tutti lo abbiano a mente. Ivi 
compresi, evidentemente, i su¬ 
periori italiani c atlantici del- 
rammiraglio Hirindclli. Abbia¬ 
mo assistito, in effetti, a un ri¬ 
gurgito di mentalità tipicamen¬ 
te fascista che si esprime nel- 
rassumerc un atteggiamento 
punitivo terso il debole clic 
«isa sfidare il forte (o presunto 
tale). Ma reagendo a questa 
maniera non si è fatto altro 
clic coprirsi di ridicolo. Per¬ 
ché, in definitiva. Malta non 
può essere punita. Non lo può 
essere né sulla base del dirit¬ 
to internazionale né sulla base 
«lei rapporto di forza. Sicché *e 
grida lanciate in questi giorni 
lasciano, da questo punto di 
vista, il tempo che trovano. 

11 signor Doni Miutoff, pre¬ 
sidente «li un governo libera¬ 
mente eletto, poteva gradire o 
non gradire la presenza del¬ 
l’ammiraglio Birindclli nonché 
ciò che egli rappresenta. Fino 
a questo momento le due que¬ 
stioni sembrano separate. Il 
governo di Malta non gratlisce 
la presenza dell'ammiraglio 
Birindelli e intende negoziare 
le facilitazioni di cui la Nato 
gode nell’isola e che consisto¬ 
no, in pratica, nella sua uti¬ 
lizzazione come importante 
base aerea e navale. Per quan¬ 
to riguarda la prima questione, 
il signor Doni Mintaff ha ra¬ 
gioni da vendere. Su tutti i 
giornali del mondo sono state 
riprodotte le dichiarazioni po¬ 


co meno che insultanti rila¬ 
sciate dall’ammiraglio italiano 
nei confronti della indipenden¬ 
za e della sovranità dell’isola 
mediterranea. Che cosa ci si 
attendeva? C(ie un governo 
maltese, per un minimo geloso 
della proprij dignità, le subis¬ 
se aH’infiiiilu? Quel che c’è 
da chiedersi, piuttosto, è come 
mai i superiori, non soltanto 
militari ma politici dell’ammi¬ 
raglio Hirindclli, non abbiano 
ritenuto di dover richiamare 
il comandante delle forze Nato 
per il sud Kuropa al rispetto 
verso i suoi ospiti. Ma «jui il 
discorso ci porterebbe lontano. 

In (|Uanlo a voler negoziare 
le condizioni della presenza 
della Nato a Malia, anche «pii 
il governo del signor Miutoff 
agisce nella piena legittimità. 
Non è mistero per nessuno che 
a più riprese il leader laburista 
maltese lui definito gli accordi 
tra il suo paese e la Gran lire- 
lagna, in base ai «piali la 
Nato utilizza Malta come pro¬ 
pria base, «legli « accordi tra 
il padrone e lo schiavo ». Il 
minimo che egli avrebbe po¬ 
tuto furo, una volta giunto al 
potere, era, appunto, «piel che 
sta facendo: rinegoziare il tut¬ 
to su una base più equa. Cosi 
stanno «lumpie le cose. F, se 
non fosse per il riflesso assor¬ 
damenti* nazionalistico di cui 
s’è parlato, non si vedrebbe 
davvero la ragione del chiasso. 

Ma dietro tutto questo c’è 
anche una preoccupazione po¬ 
litica molto precisa. Si teme, 
in definitiva, che Malta possa 
offrire alla Flotta sovietica 
quel che la Nato perderebbe 
in caso di mancato accordo con 
il governo di Doni Miutoff. 
Allo stato attuale dei fatti, nes¬ 
suno può sostenere che «picsto 
sia il disegno del nuovo primo 
ministro maltese. Ma se le cose 
dovessero andare a «piesto 
modo, i governi atlantici euro¬ 
pei atterrebbero esattamente 
quel che si sono meritato. Sono 
essi, infuni, che hanno tra¬ 
sformalo il Mediterraneo in 
una zona «li conflitto politico 
tra le grandi potenze, perpe¬ 
tuando una tale situazione as¬ 
sai al di là del ragionevole. 
Ancora adesso, del resto, essi 
non sanno come uscirne. Consi¬ 
derano intangibile la presenza 
americana ma strillano a più 
non posso quando altri arriva¬ 
no... Sareblie tempo, invece, 
che la smettessero di gridare 
per mettere mano a una politi¬ 
ca che sottragga il Mediterra¬ 
neo all’influenza dei blocchi 
militari contrapposti. 


Misteriosa e tragica sparatoria nel cuoré di New York 

Ferito grave il boss mafioso 

t i 

Joe Colombo durante un comizio 

i « 

Subito ucciso un giovane negro presunto autore dell’attentato — L’italo-americano è in fin di 
vita — Uomo dal passato equivoco, più volte arrestato e condannato, era riuscito ad organiz¬ 
zare un movimento che si definiva « difensore del buon nome degli italiani » 



NEW YORK — Il corpo del giovane negro presunto attenta¬ 
tore del boss mafioso Joe Colombo 


Il pugile si era rifiutato di andare a combattere nel Vietnam 

La Corte Suprema degli Usa 
cancella la condanna a Clay 

L’ex campione ha pagato a duro prezzo la fe deità ai suoi principi religiosi e politici: era 
stato condannato a cinque anni, privato del titolo mondiale, insultato e perseguitato 


NEW YORK. 28. 

Muhammad Ali. alias Classius 
Clay. ex campione dei mondo 
dei pesi massimi, ha conqui¬ 
stato oggi la più bella vittoria 
della sua vita, non sul ring 
dove è passato di trionfo in trion¬ 
fo. ma nella severa aula della 
Corte Suprema degli Stati Uniti 
dove si è discusso il suo ap¬ 
pello contro la condanna a cin¬ 
que anni di galera per « reniten¬ 
za alla leva». Otto giudici su 
otto gli hanno dato ragione, or¬ 
dinando che fosse cassata la 
sentenza che lo condannava ai 
carcere e a 100 mila dollari di 
multa. 

Si chiude cosi per Cassius 
Clay un doloroso capitolo che 
lo ha duramente colpito come 
uomo e come pugile, essendo 
seguita alla condanna al car¬ 
cere la detronizzazione dai ti¬ 
tolo mondiale c il ritiro della 
licenza di pugnatore da parte 
della WBA. la organizzazione 
pugilistica che regola la boxe. 
Ria anche un capitolo che suona 
severa critica alle autorità go¬ 
vernative USA dal momento 
che la condanna di Clay era 
stata chiesta ufficialmente dal 
Dipartimento della Giustizia 
americano con una lettera alle 
autorità di leva. lettera che oggi 
la Corte Suprema ha ritenuto 
illegittima. 

La vicenda era iniziata il 
28 aprile 1967 a Houston. Chia¬ 
mato alle armi, ai momento del 
giuramento Cassius Clay si era 
rifiutato di fare il tradizionale 
passo avanti. Con □ suo gesto 
Cassius Clay dava un calcio 
alla gloria, alla ricchezza, agli 
onori pur di affermare le sue 
idee. Egli dichiarava di non vo¬ 
ler vestire la divisa militare per¬ 
chè dò contrastava con la sua 
posizione di obiettore di coscien¬ 
za. e di ministro della setta reli- 


Francia: forte 
aumento del costo 
della vita 

PARIGI, 28 

Nei primi cinque mesi del 
1971, il costo della vita è au¬ 
mentato in Francia nella pro¬ 
porzione del 6,7 per cento 
annuo. L’indicazione è fornita 
dall’/afifuto nazionale di stati¬ 
stica tramite la pubblicazione 
dell’indice ufficiale dei prezzi 
di maggio dal quale risulta 
che. raggiungendo lo 0,7 per 
cento, il rincaro della vita con¬ 
statato il mese scorso è il più 
forte registrato mensilmente 
dall’inizio dell’anno: 0,6 in 
gennaio, 0,5 in febbraio, 0,4 in 
'marzo, 0,6 in aprile. 

In cinque mesi i prezzi sono 
•fomentati del 2,8 per cento. 


giosa dei Mussulmani neri alla 
quale aveva aderito rinuncian¬ 
do al nome di Cassius Clay (un 
nome che per lui era ricordo 
della schiavitù dei suoi avi) 
per quello di Muhammad Ali. 
Il campione spiegava anche che 
nella sua veste di « mussulmano 
nero* egli era disposto a par¬ 
tecipare solo a « guerre sante 
proclamate da Allah » e che lui. 
Muhammad Ali. « non aveva 
nessun motivo per litigare con 
i vietcong *. Quest’ultima pre¬ 
cisazione scatenò contro di lui 
la rabbia dei governanti, i qua¬ 
li lo accusarono di invocare 
1*« obiezione di coscienza » per 
nascondere la sua intenzione di 
non servire l’esercito degli 
Stati Uniti e di non parte¬ 
cipare alla guerra americana 
in Vietnam. Il Dipartimento del¬ 
la giustizia inviò una lettera 
alia Commissione di leva invi¬ 
tandola a respingere la tesi di 
Clay, cosa che fu fatta regolar¬ 
mente e che dette inizio ad un 
processo contro il pugile che 
si concluse con la sua condan¬ 
na. poi confermatagli dalla 
Corte di Appello, da parte di un 
tribunale composto da sei uomi¬ 
ni e sei donne, tutti bianchi. 
Contemporaneamente i dirigenti 
della World Boxing Association 
lo privarono del titolo mondiale 
e la Commissione Atletica dello 
Stato di New York gli ritirò la 
licenza impedendogli così di di¬ 
sputare persino delle esibizioni. 

L’intera macchina degli Stati 
Uniti si metteva in modo con¬ 
tro il coraggioso campione die 
aveva osato denunciare la spor¬ 
ca guerra contro un paese lon¬ 
tano che neppure conosceva e 
contro un popolo contro il qua¬ 
le egli non aveva nulla da ri¬ 
vendicare. Cosi, dalla gloria e 
dalla ricchezza. Clay piombò 
nelle difficoltà, ma non nel¬ 
l'anonimato perchè egli conti¬ 
nuò la sua lotta sorretto dalla 
simpatia di tutti gli sportivi, 
fino ad ottenere una prima vit¬ 
toria alcuni mesi fa quando 
potè tornare a combattere (bat¬ 
tendo Oscar Bonavena) e suc¬ 
cessivamente a disputare il ti¬ 
tolo mondiale con Joe Frazier. 
Perse quest’ultimo incontro, an¬ 
che perchè la lunga assenza 
dai ring aveva inriso sulla sua 
condizione fisica e poco era 
stato il tempo a disposizione 
per prepararsi. 

Ora è venuta la € vittoria » 
davanti alia Corte Suprema, 
una vittoria mai tanto meri¬ 
tata da un uomo che non ha 
voluto piegarsi né dì fronte 
alle lusinghe, né di fronte alle 
minacce e ai pericolo della ga¬ 
lera. e che è stato sostenuto 
dalla simpatia c dall’appoggio 
attivo di tanti americani e dai 
democratici di tutto il mondo. 

La Corte ha cassato la sen¬ 
tenza ritenendo illegittima la 
lettera del Dipartimento della 
giustizia che l’aveva generata. 


Per il 1° Congresso del partito 

Un messaggio del PCUS 
ai socialisti birmani 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 28. 

B Comitato Centrale del PCUS 
ha inviato ai delegati del Pri¬ 
mo congresso del «Partito del 
programma socialista della Bir¬ 
mania » un caloroso messaggio 
di saluto che la Pravda ha pub¬ 
blicato. con evidenza, in prima 
pagina insieme ad un ampio 
articolo dedicato al Partito e 
alla situazione del paese. 

L'attenzione degli ambienti 
politici sovietici nei confronti 
del congresso non è casuale: in 
Birmania — come scrive la 
Pravda — sono state realizzate 
in questi anni, serie trasforma¬ 
zioni sociali ed economiche: so¬ 
no state nazionalizzate le pro¬ 
prietà dei monopoli stranieri; 
si è proceduto alla creazione 
di un settore statale che con¬ 
trolla più deU'00% delle indu¬ 
strie estrattive, quasi la metà 
dell’industria manifatturiera, 
tutto il commercio estero e una 
notevole parte «li quello interno. 
E’ in questo quadro di positive 
realizza zi cr.i che il Consìglio ri¬ 
voluzionario — prosegue la 
Pravda — porta avanti un pia¬ 
no di attività in favore dei la¬ 
voratori. E cioè: «una politica 


estera lungimirante di neutra- 
! lità positiva per l’affermazione 
della coesistenza pacifica e un 
piano di collaborazione econo¬ 
mica con l’URSS e con gli altri 
paesi socialisti ». 

« Le trasformazioni sociali del 
paese — continua la Pravda — 
incontrano però gravi difficoltà 
a causa delle mene della rea¬ 
zione interna sostenuta dalle 
forze imperialiste e reaziona¬ 
rie. che non vogliono rasse¬ 
gnarsi alla perdita delle loro 
posizioni e privilegi, e che si 
servono, quindi, dei movimenti 
antinazionali e separatisti che 
operano nel paese e i cui diri¬ 
genti 1 hanno trovato rifugio in 
Thailandia e godono dell’appog¬ 
gio della SEATO ». * - * 

B giornale ricorda anche che 
contro il governo, operano gli 
« estremisti di sinistra del co¬ 
siddetto partito comunista della 
| bandiera bianca » e dà poi un 
giudizio positivo sull’attività 
del partito del « programma so¬ 
cialista » che sta passando da 
organizzazione di quadri a mo¬ 
vimento di massa di tutte le 
- forze sane del paese. 

Carlo Benedetti 


Rinnovo parziale della Camera aita 

Successo ia Giappoae 
dei partiti di siaistra 


TOKIO, 28 

I partiti comunista e socia¬ 
lista hanno ottenuto un note¬ 
vole successo elettorale In oc¬ 
casione della consultazione per 
il rinnovo parziale della Came¬ 
ra alta. Malgrado la rumorosa 
campagna condotta dal parti¬ 
to liberaldemocratico — di cui 
è presidente il primo ministro 
Salo — contro l'opposizione 
democratica, quest’ultima ha 
aumentato 1 propri seggi: il 
partito comunista giapponese 


ha ora alla Camera alta otto 
deputati anziché sette e il par¬ 
tito socialista 62 anziché 61. 
TI partito liberaldemocratico, 
invece, si trova ora a disporre 
di 131 seggi contro i 136 della 
precedente assemblea. I dati 
non sono ancora completi. Le 
elezioni, svoltesi domenica, ri¬ 
guardano 126 del 252 seggi del¬ 
la Camera alta: per 76 seggi 
si è votato con il sistema uni¬ 
nominale, per gli altri 50 con 
sistema proporzionale su liste 
nazionali. 


NEW YORK, 28. 

Joseph Colombo Senior, 48 anni, ripetutamente accusato di 
essere il capo di una delle cinque s famiglie » di « Cosa No¬ 
stra » della metropoli americana, è stato gravemente ferito 

alla testa a revolverate da un giovane negro, Jerome John¬ 
son. 25 anni, che è stato subito freddato dai poliziotti. La 
sparatoria è avvenuta poco prima dell’inizio di una manife- 

S v?nH 0 »t Jnnnm^Trrl^' che le parole « Mafia » e «Co- 
fn™ rni^mhn m n*! t0 f'Pntrn St Hi sa Nostra » non sarebbero piu 

C rninmhn state usate nei rapporti e co- 
(detto joei sostava Sfacendo tunicati del Ministero della 

li I. fnnJ nifT» giustizia e dell’FBI. Un ana- 

ÌSfSL!?.. logo decreto fu emesso dal go- 


giungere 11 palco imbandiera¬ 
to con i colori italiani e ame¬ 
ricani, quando l’aggressore lo 
ha afferrato per il collo, lo 
ha girato bruscamente e gli 
ha sparato a bruciapelo alla 
testa. 

Trasportato al « Roosevelt 
Hospital », il Colombo ha ri¬ 
cevuto l’estrema unzione. Le 
sue condizioni sono gravissi¬ 
me perché un proiettile gli ha 
leso il cervello. Un’ora dopo 
la sparatoria, l’ufficio newyor¬ 
kese dell’Assocùded Press ha 
ricevuto una telefonata ano¬ 
nima. Una voce d’uomo ha ri¬ 
vendicato alla « Squadra di 
attacco rivoluzionaria nera » 
la responsabilità dell’attenta¬ 
to. L’uomo ha detto: «Abbia¬ 
mo appena ucciso Colombo. 
Questo è solo l’inizio. Uno 
dei nostri fratelli è stato uc¬ 
ciso oggi. La società razzista 
pagherà per-quello che sta fa¬ 
cendo ai nostri fratelli neri ». 
Poi ha riattaccato. 

Fino all’estate del 1970, Joe 
Colombo era praticamente uno 
sconosciuto. Si occupavano di 
lui soltanto poliziotti, giudici 
e lettori di cronache polizie¬ 
sche. Figlio di Anthony Co¬ 
lombo, un gangster strango¬ 
lato insieme con una ragazza 
durante la « guerra delle 
gangs » degli anni ’30, Joe ser¬ 
vì nell’esercito americano du¬ 
rante il secondo conflitto 
mondiale. Dopo essere stato 
congedato con menzione diso¬ 
norevole, divenne un perso¬ 
naggio minore del « fronte del 
porto» newyorkese. Fu arre¬ 
stato dodici volte, e condanna¬ 
to tre volte per gioco d'az¬ 
zardo Nel 1964 — secondo la 
polizia — divenne dirigente 
della «famiglia» maliosa di 
Joseph Profaci, a Brooklyn, 
dopo ia « guerra della bana¬ 
na », una sanguinosa lotta per 
il potere fra la «famiglia» 
Profaci e quella di Joseph Bo¬ 
nanno, detto «Joe Bananas». 

' Nel 1966, Colombo scontò 
sessanta giorni di prigione per 
« disprezzo della Corte », es¬ 
sendosi rifiutato di rispondere 
alle domande di un «Grand 
Jury». Fu anche processato 
per spergiuro, avendo dichia¬ 
rato il falso ad un ente sta¬ 
tale nel richiedere una licen¬ 
za per gestire un’agenzia di 
compre-vendite immobiliari, e 
per evasione fiscale. A questo 
proposito, il magistrato John 
Fine affermò che Colombo, 
pur dichiarando di guadagna¬ 
re da 7 mila a 23 mila dollari 
all'anno, ne spende in realtà 
da 80 a 100 mila. Durante un 
banchetto, un invitato ha det¬ 
to a un giornalista: « Povera 
Jojo (è la moglie di Colombo). 
Non può neanche comprarsi 
i vestiti. Siccome quelli del 
fìsco gli stanno sempre addos¬ 
so, a Joe, per vedere quanto 
guadagna, lei deve andare in 
giro vestita di stracci ». 

Nell’aprile 1970, un figlio di 
Joe, Joseph Junior, fu arre¬ 
stato sotto l’accusa di aver 
fuso monete d’argento per far¬ 
ne lingotti e rivenderli (ope¬ 
razione lucrosa quanto proi¬ 
bita). La notte stessa. Co¬ 
lombo « picchettò » la sede 
dellTBI di Manhattan, insie¬ 
me con 30 sostenitori, prote¬ 
stando contro quelle che egli 
definì le persecuzioni inflitte 
dalle autorità agli italo-ame¬ 
ri cani in generale, e i membri 
'della sua famiglia, in parti¬ 
colare. 

Il giovane Colombo fu rila¬ 
sciato, dopo che il principale 
testimone d’accusa ebbe mo¬ 
dificato la sua deposizione. 
Ma il «picchettaggio» conti¬ 
nuò, e fu fondata una Lega 
per i diritti civili degli italo- 
americani. Il 29 giugno 1970, 
migliaia di persone, compresi 
numerosi uomini politici, par¬ 
teciparono ad una «giornata 
dell’unità » in difesa degli ita- 
lo-americani. Pur essendo pa¬ 
trocinata da personaggi equi¬ 
voci, la manifestazione ebbe 
un sorprendente successo. Un 
mese dopo, il procuratore ge¬ 
nerale (ministro della Giusti¬ 
zia) John Mitchell annunciò 
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Dure lotte nel Mezzogiorno 


iogo decreto fu emesso dal go¬ 
vernatore di New York, Ro- 
ckefeller. 

Ben presto, produttori cine¬ 
matografici e televisivi, agen¬ 
zie pubblicitarie, giornali, e 
cosi via, si adeguarono alla 
singolare autocensura. Negli 
ambienti progressisti la cosa 
non fu considerata positiva. I 
mali delia società americana 
e della comunità italiana non 
si curano nascondendoli, ma 
denunciandoli con coragv'o, fu 
il commento. Ma una parte 
degli italo-americani (inge¬ 
nuamente o furbescamente) 
vedeva in Joe Colombo il suo 
« campione ». Durante un ban¬ 
chetto a Long Island, nel mar¬ 
zo scorso, un prete (padre 
Louis Gigante) lo incensò con 
parole quasi blasfeme: « Buon 
Dio, benedici questo cibo, be¬ 
nedici questa serata, e bene¬ 
dici Joe Colombo e tutto il 
bene che lui ha fatto». 

Un altro dei suoi fidati, Dick 
Capazzola, si era lasciato sfug¬ 
gire un elogio più rivelatore: 
« Se Joe è colpevole come di¬ 
cono, allora dovrebbero farlo 
almeno segretario di Stato, 
perché è così in gamba che 
non hanno potuto provare nul¬ 
la contro di lui ». 


Conclusa la visita 
di G. C. Pajetta 
in Siria e Libano 


E’ tornato ieri da Bejrut il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
dopo una visita in Siria dove 
è stato alcuni giorni su invito 
del partito Baath e del gover¬ 
no. A Damasco il compagno 
Gian Carlo Pajetta è stato 
ricevuto dal primo ministro 
Kleifawi, con il quale ha avu¬ 
to un colloquio sulla situazio¬ 
ne politica nel Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo. Succes¬ 
sivamente si è incontrato con 
il ministro degli esteri Khad- 
dan e con il ministro dell’eco¬ 
nomia Hailag. 

Alla direzione del partito 
Baath, il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta ha avuto una riu¬ 
nione con ii vice segretario 
Al Ah mar, il responsabile del¬ 
la sezione esteri Naeb e il 
compagno Ali Haìabi della di¬ 
rezione, sui problemi della col¬ 
laborazione fra i due partiti e 
fra i movimenti progressisti e 
i partiti comunisti del Medi- 
terraneo, in vista delle inizia¬ 
tive che sono attualmente al¬ 
lo studio. I colloqui si sono 
svolti in un'atmosfera cordia¬ 
le e si è convenuto di comune 
accordo che i rapporti fra i 
due partiti debbano essere in¬ 
tensificati. 

A Damasco il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha avuto 
colloqui con il compagno Ka- 
led Bagdasc, segretario gene¬ 
rale del Partito comunista si¬ 
riano e, successivamente, si è 
incontrato presso il ministro 
di Stato, compagno Feisai, con 
i comunisti membri del go¬ 
verno e dell’Assemblea del po¬ 
polo, che hanno sottolineato 
il «trattore positivo della po¬ 
litica di unità nazionale che 
sì realizza In Siria e l'impor¬ 
tanza del contributo che alla 
realizzazione di questa politi¬ 
ca dà il Partito comunista si¬ 
riano. 

Nel Ubano il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha avuto un in¬ 
contro con i compagni delio 
ufficio politico del Partito co¬ 
munista e successivi colloqui 
in una atmosfera fraterna, che 
ha permesso un utile scambio 
di Informazioni e di opinioni. 
L’invito fatto dal Partito co¬ 
munista italiano a quello liba¬ 
nese di inviare una delega¬ 
zione è stato accolto, cosi co¬ 
me quello rivolto dai compa¬ 
gni libanesi per una nostra 
delegazione al loro prossimo 
congresso che si terrà in au¬ 
tunno. 


(Dalla prima pagina) 

appaltatrlcl, passano alle di- 

E endenze dirette della SIR 
1 quanto la manutenzione e 
riconosciuta come una compo¬ 
nente del lavoro di fabbrica); 

4) i lavoratori dipendenti 
delle aziende che cessano la 
attività vengono assunti da al¬ 
tre aziende mediante corsi di 
qualificazione a cura della 
Regione autonoma; 

5) tutti l licenziati dal 
mese di giugno ad oggi ver¬ 
ranno rioccupati. 

Infine, la base di accordo 
respinta da Rovelli, stabiliva 
la ripresa della contrattazio¬ 
ne sugli organici ed i miglio¬ 
ramenti salariali che costitui¬ 
scono la vertenza dei chimici 
(in corso anche alla Rumian- 
ca di Cagliari attraverso gli 
scioperi articolati turno per 
turno) e dell’azienda metal¬ 
meccanica OFT. 

Stamane gli operai metal¬ 
meccanici, rientrando al lavo¬ 
ro. hanno trovato la polizia in 
fabbrica. Nello stesso momen¬ 
to i’ingegner Wagner, uno dei 
massimi dirigenti della SIR 
che aveva guidato la delega¬ 
zione padronale alle trattati¬ 
ve con l’on. Giagu, prendeva 
l’aereo per Milano, rendendo¬ 
si irreperibile proprio nel mo¬ 
mento in cui maggiormente 
necessaria era la sua presen¬ 


za al fine di stabilire una ri¬ 
presa delle trattative. 

La gravità della provocazio¬ 
ne padronale e poliziesca ap¬ 
pare, pertanto, in tutta la sua 
gravità se si pensa che i sin¬ 
dacati della CGIL, CISL e 
UIL avevano praticamente im¬ 
postato la soluzione della ver¬ 
tenza. Evidentemente il pa¬ 
drone aveva in mente il pro¬ 
getto di attribuire alla vio¬ 
lenza operaia la rottura delle 
trattative per portare avanti 
la propria linea di licenzia¬ 
menti massicci (sembra as¬ 
sommino a 1500), in modo di 
condizionare gli sbocchi della 
politica statale e regionale nel 
settore chimico e di ottene¬ 
re altri incentivi e finanzia¬ 
menti a fondo perduto. 

Una immediata presa di po¬ 
sizione è stata assunta dal 
Comitato direttivo regionale 
del PCI e dalla segreteria 
della Federazione comunista 
di Sassari che hanno denun¬ 
ciato « la proditoria aggres¬ 
sione contro gli operai metal¬ 
meccanici messa in atto da 
parte delle forze di polizia 
e dai carabinieri ». 

Messa in luce l’esistenza di 
« un disegno premeditato ten¬ 
dente ad acutizzare la situa¬ 
zione e ad impedire lo sbocco 
positivo della vertenza, avvia¬ 
to dalla responsabile iniziati¬ 
va del sindacati », il comuni¬ 
cato sottolinea la gravità del¬ 


l’episodio avvenuto alla SIR 
« che mette in luce la volontà 
del padronato e delle forze 
conservatrici e reazionarie di 
alimentare una vera e pro¬ 
pria campagna di provocazio¬ 
ne antioperaia nel quadro del¬ 
l’offensiva di destra cui han¬ 
no concorso e concorrono an¬ 
che le posizioni assunte dalla 
DC e dal presidente del Con¬ 
siglio on. Colombo». 

Il PCI ha chiesto quindi lo 
Immediato rilascio dei ferma¬ 
ti. l’accertamento e li perse¬ 
guimento delle responsabili¬ 
tà dei dirigenti della polizia 
e dei carabinieri, l’intervento 
della giunta regionale perché 
la vertenza sia positivamente 
risolta. 

Il PCI ha rivolto inoltre un 
appello « a tutte le forze auto¬ 
nomistiche e di sinistra per 
una azione unitaria tesa a 
contrastare l'offensiva antl- 
operaia di destra, a spezzare 
i collegamenti e le complicità, 
sempre più evidenti, tra la 
SIR e certi settori degli orga¬ 
ni dello Stato e del potere 
pubblico, ed a respingere i 
tentativi ricattatori! del mo¬ 
nopolio petrolchimico ». 

Il Direttivo regionale e la 
segreteria della federazione di 
Sassari hanno infine incari¬ 
cato i gruppi parlamentari 
nazionale e regionale di assu¬ 
mere Immediatamente le ini¬ 
ziative adeguate. 


Gli incontri di Colombo e Moro 


(Dalla prima pagina) 

trattazione, di fronte ad un 
Mintorf niente affatto disposto 
a cedere, si presenta difficile. 
C’è una tendenza quindi a spo¬ 
starne l’ambito bilaterale alla 
ricerca del punto di minore 
resistenza. In questo quadro al¬ 
largare la mira su) più vasto 
« piano europeo * è molto uti¬ 
le. E tale pare sia stato il 
suggerimento da parte italiana, 
in occasione degli attuali col¬ 
loqui Heath-Colombo. Prendendo 
l’occasione del ritiro del ge¬ 
nerale Birindelli. l’intervento ita¬ 
liano è diretto a collocare la 
questione di Malta nell’ambito 
collettivo « dell’intera Europa ». 

Il che vuol dire oggettivamen¬ 
te far da « ponte » alle diffi¬ 
coltò inglesi chiamando in gio¬ 
co una responsabilità interallea¬ 
ta che — si è già avuto modo 
di dire — non è affatto in cau¬ 
sa perché il rapporto in discus¬ 
sione è quello diretto fra Malta 
e Inghilterra, runico trattato in 
vigore è quello che lega l’ex 
potenza imperiale all’ex colonia. 
La NATO è sopravvenuta solo 


dopo, sulla scia inglese, usur¬ 
pando tacitamente una legitti¬ 
mità che non le compete. La 
faccenda va, al contrario, ri¬ 
portata, come giustamente chie¬ 
de Mintorf. nell’alveo dell’ac¬ 
cordo bilaterale ed è qui clic 
l’Inghilterra deve accettare per 
intero il riesame delle sue re¬ 
sponsabilità finanziarie. 

Da questo stretto punto di vi¬ 
ste la cosa — per i maltesi — 
si presenta come una semplice 
transazione commerciale. Ma se 
nel tentativo di evadere un ob¬ 
bligo economico. l'Inghilterra o 
chi per lei volesse interporre 
altre considerazioni di natura 
politica o strategica, allora — 
dice Mintoff — non è certo nel 
momento in cui Malta cerca 
di liberarsi della eredità colo¬ 
niale che essa potrebbe essere 
disposta a subire, per mano 
della NATO, una rinnovata in¬ 
terferenza di stile neo colo¬ 
niale. 

Frattanto lo «spirito europeo» 
è deliberatamente spiegato, a li¬ 
vello degli scambi augurali, nel¬ 
l’incontro anglo italiano: ralle¬ 
gramento dcli’Italia per l'adesio¬ 
ne inglese al MEC, compiaci¬ 


mento della Gran Bretagna per 
il sostegno italiano in fase di 
trattativa. E’ una conferma di¬ 
plomatica di « amicizia » più che 
un reale confronto politico. 

Dopo le prime sessioni di ieri 
sera e stamattina a Chequers. 
le due delegazioni sono tornate 
a riunirsi oggi al numero 10 di 
Downing Street per una ras¬ 
segna dei problemi di comune 
interesse. Se da parte italiana 
si tende a porre l'accento sul¬ 
lo sviluppo sovranazionale come 
esigenza di consolidamento po¬ 
litico comunitario e come con¬ 
dizione dell'ulteriore progresso 
verso l’Unione economica e mo¬ 
netaria. l’Inghilterra tende a 
vedere nell’Europa lo sbocco 
economico indispensabile per il 
suo ridimensionamento economi¬ 
co c produttivo. Nel contempo 
cerca — significativamente — 
di ridurre la portata della ri¬ 
trovata intesa anglo francese, di 
minimizzare cioè l’impressione 
di una convergenza di interessi 
fra Londra e Parigi sulla cui 
base è stato possibile innalzare 
il disco verde per l’ingresso 
inglese nel MEC. 


Si è costituito l’uomo del «dossier» 
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to l’accusa di essersi appro¬ 
priato e di aver divulgato 
documenti segreti, cioè i qua- 
rantasette volumi del « dossier 
McNamara ». 

Ellsberg che si è costituito 
spontaneamente, sfuggendo al¬ 
la cnecia datagli per più di 
due giorni dagli agenti fede¬ 
rali, ha brevemente parlato 
con 1 giornalisti e con molte 
decine di persone che lo ap¬ 
plaudivano prima di entrare, 
accompagnato dalla moglie 
Patricia e da due avvocati, 
nell’ufficio del procuratore; 
dopo aver confermato di es¬ 
sere stato lui a consegnare i 
documenti al « New York Ti¬ 
mes ». ha detto: « Ho ritenuto 
come cittadino americano di 
non poter più dare la mia 
opera nel nascondere tali in¬ 
formazioni al pubblico ame¬ 
ricano. L’ho fatto a mio ri¬ 
schio e pericolo e sono pron¬ 
to a subire tutte le conse¬ 
guenze della mia decisione»; 
Ellsberg ha quindi criticato 
il modo con cui il governo 
attribuisce il carattere di se¬ 
gretezza ai documenti pubbli¬ 
cizzati ed ha aggiunto: « Ho 
consegnato i documenti del 
Pentagono alla commissione 
esteri del Senato ed al popolo, 
tramite la stampa americana ». 
Ed ha concluso: « Dopo la 
morte di altri novemila ame¬ 
ricani. mi dispiace di non 
aver divulgato a quel tempo 
(nel 1968. quando II dossier 
fu compilato - ndr) queste 
Informazioni al pubblico ame¬ 
ricano. L’ho fatto ora. Ho de¬ 
ciso di mia iniziativa ». Il 
giudice ha quindi fissato una 
«suzione di 50.000 dollari che 
è stata pagata; quindi Ellsberg 
è stato rimesso in libertà. 

Per quello che riguarda la 
altra vicenda giudiziaria, cioè 
il diritto o meno dei quoti¬ 


diani di pubblicare gli artìcoli 
con gli estratti ed i sunti del 
« dossier McNamara ». la Cor¬ 
te Suprema degli Stati Uniti 
ha rifiutato di prendere -una 
decisione definitiva entro og¬ 
gi ed ha deciso di prolunga¬ 
re la propria sessione, che 
proprio oggi doveva conclu¬ 
dersi, per un ulteriore esame 
del caso. Fino a questo mo¬ 
mento non si sa quando il 
massimo organismo giudizia¬ 
rio degli Stati Uniti si pro- 
nuncerà sul diritto dei quoti¬ 
diani a continuare la pubbli¬ 
cazione degli articoli incrimi¬ 
nati. 

Intanto secondo un sondag¬ 
gio d'opinione del settimanale 
« Newsweek » il 48 per cento 
degli abitanti degli Stati Uni¬ 
ti si è dichiarato contrario 
al tentativo del governo di 
impedire la pubblicazione dei 
documenti del Pentagono; il 
33 per cento degli interrogati 
ha invece approvato l'azione 
giudiziaria, mentre il 19 per 
cento si è dichiarato senza 
opinione al riguardo. Ancora 
una volta quindi l'amministra¬ 
zione Nixon si è trovata mi¬ 
noritaria in un momento par¬ 
ticolarmente importante del¬ 
la sua azione, mentre conti¬ 
nuano le « rivelazioni r» degli 
organi di stampa. 

Il «Chicago Sun Times» 
ha sottolineato oggi una mar¬ 
cata divisione fra il Penta¬ 
gono ed altri settori del go¬ 
verno Johnson sulle tattiche 
da adoperare in Vietnam nel 
1964. dopo la decisione di com¬ 
piere azioni contro il Nord. 
Particolare agghiacciante, di 
cui si ha oggi una conferma 
ufficiale: il Pentagono suggerì 
al presidente di « radere al 
suolo tutti gli aeroporti ed 
i depositi di carburante nord- 
vietnamiti entro tre giorni 
(dall'inizio dei bombardamen¬ 
ti - ndr) e d’intensificare 1 


bombardamenti fino a distrug¬ 
gere, se necessario, l’intero 
Vietnam del Nord». 

Sugli stessi argomenti han¬ 
no fatto sentire la loro voce 
il generale Maxwell Taylor e 
l’ex sottosegretario di stato 
di Johnson. George Ball. Que¬ 
st’ultimo si è limitato a di¬ 
fendere l'operato del suo pre¬ 
sidente, affermando contrad¬ 
dittoriamente che « nell'insie¬ 
me io penso che sia stato sa¬ 
lutare che questa vicenda sia 
stata divulgata ». Invece, se¬ 
condo il generale Taylor, che 
ha parlato come Ball alla te¬ 
levisione. ma la cut intervi¬ 
sta fu registrata prima che 
venissero resi noti i documen¬ 
ti segreti, John Kennedy nel 
’61 « fu ampiamente avvertito 
delle possibili conseguenze » 
dell’intervento diretto USA in 
Vietnam, ma « era profonda¬ 
mente convinto della neces¬ 
sità di impedire che 1 comu¬ 
nisti prendessero il potere ». 
Taylor però non parla dei rap¬ 
porti che fece dieci anni fa 
e dei piani che elaborò nel 
tentativo di stroncare la lot¬ 
ta popolare. 

E* invece il settimanale « Ti¬ 
me » a sottolineare il ruolo 
di Taylor ed a render noto 
che l’aliora segretario di Sta¬ 
to Rusk si oppose ad Un in¬ 
tervento diretto (sempre nel 
*61). Rusk com’è noto è sem¬ 
pre stato considerato un ol¬ 
tranzista. Queste « rivelazio¬ 
ni » comunque cominciano ad 
apparire come una partita di 
ping pong in ’ui ognuno cer¬ 
ca di scaricare su qualcun al¬ 
tro le proprie responsabilità 
dirette, come se la guerra fos¬ 
se scoppiata per l’errore di 
qualche singola persona e non 
come conseguenza di una ge¬ 
nerale politica imperialista se¬ 
guita dall’insieme del sistema 
di potere americano. 


Inizia il «semestre bianco 
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PSDI scrive: prima di tutto 
!'« ordine pubblico »: poi « la 
fine della conflittualità perma¬ 
nente » (c«jsì i socialdemocra¬ 
tici usano chiamare le lotte 
sindacali, convinti che pro¬ 
clamare l’inizio — o la fine — 
di esse sia materia da conci¬ 
liabolo alla Camilluccia); e 
Infine il « quadro politico » 
(cioè la delimitazione della 
maggioranza, ecc. ecc_, sulla 
scorta degli ultimi anni di po¬ 
lemiche). Mancini aveva detto 
che il PSI è contrario a inter¬ 
pretazioni « prussiane » della 
maggioranza; i socialdemocra¬ 
tici hanno resplicato scrivendo 
di giudicare « piuttosto grave » 
il suo discorso. 

Ieri Saragat si è incontrato 
col sen. Leone. 

«SEMESTRE BIANCO» Dalla 

mezzanotte, e cioè a sei mesi 
esatti dalla scadenza del man¬ 
dato settennale .del presiden¬ 
te della Repubblica Saragat 
(che venne eletto il 28 dicem¬ 
bre 1964), è cominciato 11 «se¬ 
mestre bianco», il periodo di 
tempo entro II quale il Capo 
dello Stato perde il diritto di 
sciogliere le Camere e di con¬ 
vocare nuovi comizi elettora¬ 
li politici. Il «semestre bian¬ 
co» scatta sulla base dell’ar¬ 
ticolo 88 della Costituzione, 
che suona cosi: «Il presiden¬ 
te della Repubblica può. sen¬ 
titi i loro presidenti, scioglie¬ 
re fe Camere o anche una 
sola di esse. Non può eser¬ 
citare tale facoltà negli ulti¬ 
mi sei mesi del suo manda¬ 
to*. & chiaro dalla formula¬ 
zione di questo articolo che 1 
costituenti vollero introdurre 
questtittima norma a guisa 
di garanzia contro l’ipotesi di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere provocato dal 
Capo dello Stato in carica 
nell’intento di precostituirsi 
un Parlamento pronto ad aa- 
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sicurargli la rielezione. Il 
presidente della Repubblica 
Segni, il 16 novembre 1963, 
propose una modifica della 
Costituzione, con la elimina¬ 
zione del «semestre bianco» 
e la contemporanea introdu¬ 
zione del divieto di una succes¬ 
siva rielezione del Capo dello 
Stato dopo 11 primo setten¬ 
nato. Tale proposta venne tut¬ 
tavia lasciata cadere, anche 
per l’abbandono anticipato 
del Quirinale da parte del- 
l’on. Segni. 

Ultimamente, la questione 
è tornata di attualità e posta 
al centro di motte polemiche 
pubbliche. Prima La Malfa, 
poi il sen. Pella hanno cal¬ 
deggiato una soluzione che si 
potrebbe definire di fatto dei 
problemi posti dal «seme¬ 
stre bianco», con le dimissio¬ 
ni anticipate di Saragat; cioè 
con un aito che imporrebbe 
l’immediata convocazione del 
corpo elettivo presidenziale 
(senatori, deputati, rappre¬ 
sentanti delle Regioni) per 
procedere alla sostituzione 
titolare del Quirinale. La pro¬ 
posta, però, venne respinta da 
Saragat, che nel suo messag¬ 
gio di fine d’anno definì «as¬ 
surdità» le argomentazioni di 
coloro «che vedono nel tra¬ 
passo dei poteri da uno a un 
altro presidente non sappia¬ 
mo quali complicazioni e qua¬ 
li inconvenienti per il Paese». 

La disputa intorno al pote¬ 
ri del presidente della Repub¬ 
blica — e quindi intorno al 
« semestre bianco » — ha avu¬ 
to in questi ultimi due anni 
uno spiccato carattere poli¬ 
tico, Dopo la scissione del 
partito socialista unificato del 
luglio 1969, infatti, il nuovo 
partito socialdemocratico, in 
collegamento con alcuni am¬ 
bienti de, fece dell’agitazione 
in favore dello scioglimento 
delle Camere il proprio caval¬ 
lo di battaglia. Fu «la allora 
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che si parlò del « partito del¬ 
la crisi e dell’avventura ». Nel¬ 
l’inverno scorso, in seguito 
soprattutto atta introduzione 
del divorzio, nella DC si ven¬ 
ne attenuando la spinta alla 
fine anticipata della legislatu¬ 
ra. Anche il segretario del 
PSDI, Ferri, venne nel frat¬ 
tempo ammansito. Un ultimo 
ritorno di fiamma della pole¬ 
mica sullo scioglimento delle 
Camere lo si è avuto nelle 
ultime settimane con il discor¬ 
so di Forlani a Genova. L’at¬ 
tuale segretario della DC, se¬ 
cando una versione non uffi¬ 
ciale dette sue parole, peral¬ 
tro mal smentita, affermò che 
il suo partito non si sarebbe 
fatto fermare in ogni caso dal¬ 
le « strettoie costituzionali »: e 
tutti interpretarono questo ac¬ 
cenno come un riferimento al 
prossimo scatto del « seme¬ 
stre bianco». 

Si deve infine ricordare che, 
nonostante le molte minacce 
più o meno aperte in questa 
direzione, in Italia non Fi è 
mai stato lo scioglimento an- 
tiripato del Parlamento. Il 
PSDI, in passato, ha espresso 
la tesi secondo cui bastereb¬ 
be il cambiamento della for¬ 
mula di governo a imporre 
il ricorso alla interruzione an¬ 
ticipata della legislatura. Nè al 
momento dell’esclusione dei 
comunisti e dei socialisti dal 
governo (1947), nè al momen¬ 
to della formazione del cen¬ 
trosinistra cosiddetto organi¬ 
co (fine 1963), però, la que¬ 
stione dello scioglimento delle 
Camere venne presa in consi¬ 
derazione. 

Coi «semestre bianco», ap- 
pena iniziato, il presidente 
della Repubblica, quindi, con¬ 
serva tutti i suoi poteri; nel 
caso, però, di una crisi di 
governo no.i potrà nè Ipo¬ 
tizzare lo scioglimento del 
Parlamento, nè, tantonmno, 
attuarlo. 
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